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I «ragazzi di Berlinguer» e l'eredità di Craxi 


GABRIELLA MECUCCI 


F u la sua prima importante uscita da segre¬ 
tario. Era il luglio nel 1976 e Craxi, neolet¬ 
to leader di un partito socialista in grande 
difficoltà, rispondendo alle domande di 
«Le Monde», disse chiaro e tondo che «la malat¬ 
tia nel sangue» della sinistra italiana era il massi¬ 
malismo. Subito dopo affermò che il Psi doveva 
recuperare il riformismo turatiano e il pensiero di 
Bernstein. Questo impianto chiaramente revisio¬ 
nista, portò sin dall'Inizio Craxi in rotta di colli¬ 
sione con una sinistra chedi revisionismo e rifor¬ 
mismo allora e per lungo tempo ancora non ne 
volle sapere. Luciano Pellicani inizia così la sua 
analisi del craxismo, in un articolo che appare 


sull'ultimo numero de «Le ragioni del sociali¬ 
smo». Basti pensare - ricorda lo storico - che in 
quegli anni il marxismo e il leninismo venivano 
ancora considerati «il linguaggio comune della 
gente pensante». Che il direttore del «Corriere», 
Ottone scrisse : bisogna riconoscere che l'ideolo¬ 
gia marxista ha vinto su tutta la linea. E che Ber¬ 
linguer sosteneva «la ricchezza» della lezione le- 
niniana e che «nei paesi dell'Est esisteva un clima 
morale superiore». 

Il contributo, dunque, alla lotta al massimali¬ 
smo, al pensiero marxleninista in favore del revi¬ 
sionismo e del riformismo che Craxi ha dato è - 
secondo Pellicani - di grande rilevanza. Tanto de¬ 


cisivo che «gli attuali dirigenti di Botteghe Oscu¬ 
re che amano definirsi "i ragazzi di Berlinguer", 
di fatto sono gli eredi - illegittimi, ingrati, vergo¬ 
gnosi -del revisionismo craxiano». 

Se questa è la conclusione della prima parte del¬ 
l'articolo, nella seconda Pellicani prende in esa- 
me gli errori di Bettino Craxi. Che sono due ed 
entrambi macroscopici: il primo riguarda il suo 
comportamento dopo la caduta del Muro quan¬ 
do «anziché aprire il dialogo con l'ex Pei, chiuse 
a doppia mandata il cantiere della Grande Rifor¬ 
ma, con il risultato di fare del Psi il più strenuo 
difensore dello statu quo»; il secondo imperdo¬ 
nabile errore fu quello di non aver affrontato la 


questione morale. 

Anche l'editoriale de «Le ragioni del socalismo», 
attribuibile al direttore Macai uso, insiste su que¬ 
sto argomento. Si rimprovera ai Ds - nel fare un 
bilancio del congresso del Lingotto - di aver fatto 
di Berlinguer «una santino», di aver dimenticato 
Nenni e a Veltroni, in partitocale, di non aver 
nemmeno nominato Craxi e la questione sociali¬ 
sta. Luciano Cafagna, infine, si sofferma su cosa 
fu il togliattismo e il berlinguerismo. 

Se Craxi e il riformismo sono l'argomento più 
importante di questo numero della rivista, è inte¬ 
ressante anche il modo in cui Letizia Paolozzi af¬ 
fronta il problema Mezzogiorno a partire dal li¬ 


bro di Mario Alcaro, «Sull'identità meridionale». 
Paolozzi critica i luoghi comuni ei piagnistei di 
vario tipo sul Sud e valorizza invece «alcuni mo¬ 
delli di vita» di quelle regioni, per concludere che 
«non conviene moltiplicare le fabbriche di auto¬ 
mobili al Sud, né costruire il Ponte sullo Stretto. 
Conviene un investimento che punti sulla cultu¬ 
ra profonda del Mezzogiorno». 

Quali sono i valori meridionali su cui puntare? 
Eccoli: la cultura del dono, il modo di sentire la 
natura, la residua dominanza del «codice mater¬ 
no», la rete diffusa di collaborazioni fra parenti, 
amici e compaesani, non necessariamente fonte 
d'illegalità. 



L'INTERVISTA ■ L'ECONOMISTAMUHAMMAD YUNUS 
_ SUGLI SCOPI DELLAGRAMEEN BANK 

«Perché presto 

dollari 

alledonne» 



attraverso gli uomini. Orain Bangla¬ 
desh il 95 percentodi personecheri- 
cevon o presti ti son o don n e». 

Ha dovuto affrontare una batta- 
gliareligiosaeculturale? 

«Ci hanno accusato di voler distrug¬ 
gerei valori dellanostra 
religione. Ma credo eh e 
più che una sensibilità 
religiosa, fosseunasen- 
sibilità maschile. Gli 
uomini, i mariti si op¬ 
ponevano perché si 
sentivano umiliati, in¬ 
sultati. Si sono create 
delle tensioni all'inter¬ 
no delle famiglie, dei 
villaggi, delle comuni¬ 
tà. Ma i fatti dimostra¬ 
vano chenellefamiglie 
dovei prestiti erano ge¬ 
stiti dalledonne,i bam- 
bi n i avevan o un a mi gl i oreal i men ta- 
zionechenellefamigliedovei presti¬ 
ti erano gestiti dagli uomini. Si èno- 
tato anchechelenascitediminuiva- 
no via viacheledonnedivenivano 
consapevoli del loro ruolo edellalo- 


// 


In Bangladesh 
erano 
gli uomini 
a opporsi 
alla dignità 
femminile 

// 


ro dignità. Laragionedi questi risul¬ 
tati èchenellefamigliedei poveri le 
donne devono avere la capacità di 
gestire le poche risorse disponibili, 
distribuendo il cibo con una visione 
di lungo termineeeosì lo fanno an¬ 
che con i soldi del pre¬ 
stito. Sono valori uni¬ 
versali eavendoli capiti 
tuttohafunzionato». 
Verso quali attività 
si sonoindi rizzate? 
«Verso attività che già 
conoscevano eprati ca¬ 
vano. Alcune donne 
erano assunte da fami¬ 
glie ricche per pulire il 
riso pestandolo tutto il 
giorno nel mortaio, ri¬ 
cevendone un chilo 
per compenso. Col pre¬ 
stito potevano compa- 
reil ri so al mercato, ripulirlo per con¬ 
to loro e rivenderlo pervivereun po¬ 
co meglio ecominciarea restituirei! 
prestito. Oppure compravano una 
mucca per venderei I latteo del legal- 
linepervendereleuova, acquistava- 


La «vistatone» del medico di fiducia 

Il caso del dottor Shipman: tra 15 e 150 lesue anziane vittime 


RENZO CASSIGOLI 

| a povertà non è stata 



a credere nell'impossibile e cioè 
che l'eliminazione della povertà è 
realizzabile. Non esiste ragione 
per cui si debba restare poveri sul¬ 
la terra». Muhammad Yunus, eco¬ 
nomista laureato alla Vanderbildt 
University degli Stati Uniti, con la 
sua«Grameen Bank» è chi amato il 
«banchiere dei poveri». 

Grazie al sistema di piccoli pre¬ 
stiti da lui inventato, milioni di 
persone in tutto il mondo sono 
uscite dal tunnel della miseria. La 
sua banca dei poveri opera in 58 
paesi, l'ultima sua presenza è regi¬ 
strata in Kossovo. Ha cominciato 
da coloro che sono le ultime tra 
gli ultimi: le donne. Abbiamo in¬ 
contrato Muhammad Yunus a Fi¬ 
renze, dove ha ricevuto il «Pegaso 
d'Oro», il riconoscimento della 
Regione Toscana, già attribuito a 


Harold Shipman, medico molto 
amato dagli abitanti del piccolo 
paese di Hyde 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Hyde, alla periferia di 
M anchester, è stata visitata da un fe¬ 
nomeno incomprensibile: il medico 
assassino, ossi moro vivente. Nessu¬ 
na feroci a bestiai e negli omicidi, an¬ 
zi un gesto quasi angelico di cura, 
un trapasso evanescente per le vitti¬ 
me messe in braccio ad una morte 
dolce, quasi felice. La gente di que¬ 
sta cittadina cerca delle spiegazioni 
per placare il disagio mentale che 
viene dal confronto con forze sco¬ 
nosciute. Gli inglesi usano corrente- 
mente il termine biblico «visitation» 
quando vogliono descriverei! mani¬ 
festarsi di fenomeni, qualche volta 
concreti, qualchevolta astratti, fuori 
dal controllo della ragione e con ef¬ 
fetti maligni o anche catastrofici. 
Hyde è una cittadina che ha ricevu¬ 
to una «visitazione» sinistra che 
nessuno dimenticherà mai, anche 
perché non ci sarà mai una spiega¬ 
zione soddisfacente. Tra gli abitanti 
c'era una coppia tranquilla sulla cin- 


Gorbaciov, a Rabin, a Arafat e alla 
Fondazione Kennedy. «Ho comin¬ 
ciato senza un progetto e senza 
grandi ambizioni di cambiare il 
mondo: semplicemente volevo es¬ 
sere utilea qualcuno». 

Perché, professor Yunus, ha scel¬ 
to ledonnecomedestinatariein 
massima parte dei suoi prestiti? 
Per poter meglio diffondere la 
sua iniziativa? 

«Le banche, in tutto il mondo non 
concedono i prestiti ai poveri emeno 
chemai alledonne. Ebbene, h o volu¬ 
to dimostrarecheera possi bileed ho 
deciso di farlo destinando il 50 per 
cento dei prestiti alledonne. Pensa¬ 
vo fosse un modo equo per iniziare 
l'attività. All'inizio ledonnesi ritrae¬ 
vano, non avevano mai maneggiato 
denaro e non si ritenevano capaci di 
gestirlo. 

Abbiamo insistito ma non è stato 
facile, ci sono voluti sei anni perrag- 
giungerequel 50 percento. Poi, ana¬ 
lizzando i risultati abbiamo consta¬ 
tato cheattraverso ledonne, lefami- 
glie beneficiavano molto di più che 



quantina chiamata Fred e Primrose 
(Primrose vuol dire primula, come 
la viola di primavera), con quattro 
fi gl i, u n a bel I a casa e tutte I e caratte¬ 
ristiche della più perfetta normalità. 
Una delle poche stravaganze di que¬ 
sta coppia era un eccesso di socievo¬ 
lezza. Celebrava i compleanni al 
«Maestro», un ristorantino italiano 
dove invitava anche più di cento 
persone. Molte di queste persone 
erano tra i pazienti di Fred che face¬ 
va il medico. «Fred» era il nome usa¬ 
to dagli amici, dai pazienti più inti¬ 


mi. Il suo nome intero era Harold 
Shipman. Tutti gli volevano bene. 
Era carismatico. Come medico era 
adorato. Quando due anni fa i suoi 
pazienti vennero a sapere che su di 
lui la polizia aveva aperto delle in¬ 
dagini, per solidarietà morale gli 
scrissero dozzine e dozzine di quei 
bigliettini tipicamente inglesi che 
portano illustrazioni di pettirossi, 
gatti e rose. Erano convinti che 
qualcuno gli volesse fare del male e 
desideravano proteggerlo. 

Non sapevano che «Fred» nel cor¬ 
so di molti anni aveva soddisfatto 
un'incontenibile necessità di ucci¬ 
dere delle donne anziane con inie¬ 
zioni di morfina. Oggi tutti sanno 
che ne ha uccise 15 di sicuro, più al¬ 
tre possibili 23 e c'è chi parla (il co- 
roner locale) di un totale di 150 vit¬ 
time. I pazienti che aveva nel suo 
ambulatorio erano 3.500 e l'inchie¬ 
sta aperta dal governo farà luce su 
quante donne anziane potrebbero 
essere morte in circostanze sospette. 
Quelle che si incontrano oggi agli 
angoli delle strade di Hyde sono le 


fortunate che non incapparono sul 
dottor Shipman come medico di fi¬ 
ducia. Una fiducia così mostruosa¬ 
mente tradita che alla fine di 52 
giorni di processo, il giudice Forbes 
dopo aver letto il verdetto con 15 er¬ 
gastoli, si è tolto la parrucca dalla te¬ 
sta, l'ha posata sul banco, ha guar¬ 
dato in faccia Shipman es'èmessoa 
tremare, proprio come davanti ad 
una «visitation» di significato terrifi¬ 
cante. Ha detto: «Tutte queste vitti¬ 
me erano le sue pazienti. Lei le ha 
uccise una alla volta con fredda e 
calcolata perversione. Tutte le han¬ 
no sorriso e l'hanno ringraziata nel 
momento in cui lei stava preparan¬ 
do la dose mortale». Occasional¬ 
mente Shipman portava via dalle 
case delle sue vittime qualche gioiel¬ 
lo o effetto personale, ma non ucci¬ 
deva per arricchirsi. I gioielli rubati 
li metteva allineati in una scansia, 
in mostra come dei trofei. Stavano lì 
per confermare in modo inconfuta¬ 
bile il «successo» della sua azione. 
Solo una volta ha alterato un testa¬ 
mento a proprio vantaggio. Si pensa 


no il bamboo perfaredei cesti ocuci¬ 
vano i vestiti. Piccole attività nelle 
quali la donna da noi si sentea pro¬ 
prio agio. 

Una scelta umanitaria ma so¬ 
prattutto economica che aiuta 
l'economia agricola dei paesi po¬ 
veri semprepiù in difficoltà. Una 
situazione che potrebbe aggra¬ 
varsi con la produzione di cibi 
transgenici? 

«Quando iniziai in Bangladesh c'era 
la carestia eia gente moriva di fame. 
Capivo chel'economiacheinsegn a- 
vo all'università non aveva alcun si¬ 
gnificato. Non sono partito né con 
una scelta umanitaria né economi¬ 
ca: semplicemente, volevo essere 
utile a qualcuno stabilendo un rap¬ 
porto da persona a persona. M i sono 
accortochecon 50centesimi di dol¬ 
laro potevoconsentireadunadonna 
del mio villaggio di comprarsi il 
bamboo peri suoi cesti pi uttosto che 
lavorarequellocheleveniva fornito 
dal commerciantea cui doveva con¬ 
segnare tutto ciò eh e produceva. Ho 
fatto un elencodi42donneedhovi- 


perfino che spaventato lui stesso 
dalla facilità con cui gli riusciva di 
uccidere impunemente, abbia ma¬ 
nomesso in maniera grossolana un 
documento con l'intenzione di farsi 
scoprire. Il motivo per cui uccideva 
delle donne an¬ 
ziane in serie - 
esclusi i moven¬ 
ti carnali, l'euta¬ 
nasia, la necrofi¬ 
lia-è ancora più 
in spiegabile se si 
considera che 
ha sfruttato del¬ 
le circostanze 
sociali e cultura¬ 
li che esistono 
in Inghilterra, 
ma non in altre 
culture.ln Inghilterra le persone an¬ 
ziane vivono quasi sempre da sole. 
Non c'è l'usanza dei figli adulti di 
dividere la casa coi genitori. I «non¬ 
ni» si visitano occasionalmente o si 
parla con loro al telefono. Quando 
non se la cavano più da soli, il co¬ 
mune manda il pranzo a casa coi 


sto eh econ sol i 27 dol I ari potevo per¬ 
mettere loro di affrancarsi. È stata 
unasensazionedi entusiasmo. Maè 
eoa cheabbiamo proceduto: per pic¬ 
coli passi». 

Qual è stato l'atteggiamento dei 
banchieri? 

«È stata una grossa battaglia. Leban- 
che per principio non concedono 
prestiti ai poveri considerati «credi¬ 
tori i n affi dabi I i ». D i cevo loro: prova¬ 
teci, ma inanellavo un rifiuto dopo 
l'altro. La situazione era quella del 
muro contromuro. E eoa, nel 1976, 
ho offerto io le garanzie per questi 
prestiti». 

L'annullamento del debito dei 
paesi poveri puòfacilitarela sua 
attività? 

«Non vedo nessun collegamento 
immediato. Vorrei, però, fare una 
proposta: se la cancellazione fosse 
condizionata alla conversione del 
debitodi ciascun paesepovero in va¬ 
luta locale, invece di restituirlo alla 
Banca mondialeo ai paesi creditori, 
quei soldi potrebbero costituire un 
fondo per mi ero-presti ti infavoredei 


furgoncini «mealson wheels» ed en¬ 
trano in scena gli assistenti sociali. 
In questo contesto il medico inglese 
viene visto come visitatore intimo e 
viene ricevuto dagli anziani in casa 
come persona amica. «Fred» ha ap¬ 
profittato di questa intimità, delle 
donne anziane particolarmente vul¬ 
nerabili es'èmessoa fare il dio, cioè 
ad esercitare il completo controllo 
sulla vita e sulla morte, traendo sod¬ 
disfazione dal vedere gli effetti con¬ 
solidati del suo potere davanti a se 
stesso. C'è stato chi ha tentato un 
approccio psicologico freudiano per 
far luce sulla mente contorta del 
dottor Shipman. Aveva diciassette 
anni quando vide un medico chefa- 
ceva delle iniezioni di morfina a sua 
madre, ammalata di tumore, per al¬ 
leviarle il dolore degli ultimi mesi di 
vita. 

Secondo questa teoria Shipman 
potrebbe averne sofferto fino allo 
sviluppo di un trauma permanente 
inducendolo, nell'intimità di una 
stanza, a caricare la siringa oltre che 
di morfina, di dosi di emozione psi- 


Un'immaginedi dolore 
e povertà dal Bangladesh 

Ap 


poveri di ciascun paese. In questo 
sen so vedo u n col I egamen to». 
Ilsuoimpegnotendearadicarele 
persone nei loro paesi, ma l'emi¬ 
grazione continuerà in un mon¬ 
do globaledoveildivariofra pae¬ 
si poveri e paesi ricchi crescerà 
ancora. Dunque, il suo impegno 
serve anche all'Occidente opu¬ 
lento. Serve per l'immigrazione, 
ad esempio, cheèunodei proble¬ 
mi cheagita la stessa Europa. Che 
sen so h a per I ei i I «Pegasod'Oro»? 
«Provo a spiegarne il senso così. La 
globalizzazioneporteràad unamag- 
giore circolazione delle persone 
mentre il progresso tecnologico ri¬ 
duce le distanze fra est ed ovest, fra 
nord e sud del mondo. Stando nel 
mio villaggio in Bangladesh, potrei 
fare il contabile per lei con soddi sta¬ 
zi onedi entrambi. Molteaziendede- 
gli Stati Uniti che hanno i numeri 
verdi gratuiti impiegano segretarie 
cherispondono dalleFilippineo dal 
Pakistan. LaGrameen Bank potreb¬ 
be fare la stessa cosa nei villaggi del 
Bangladesh. L'informatica unisce 
ma se il di vario fra paesi ricchi e paesi 
poveri continua a crescere, non ser¬ 
viranno vincoli, restrizioni o leggi a 
tenere lontani i poveri. Per questo 
servirà offri re ai poveri del le oppor¬ 
tunità per restare nel loro paese. Do¬ 
ve vogliono continuarea vivere. La 
povertà non è creata dai poveri, non 
c'èun motivo intrinseco per cui una 
person a o u n o Stato debban o esseree 
restare poveri. ÈI a soci età eh e I i ci r- 
condaanon crearelecondizioni, le 
opportunità per non restare poveri. 
La società limita le possibilità di 
esplorareafondoil nostro potenzia¬ 
le. È come se, invece di essere un gi¬ 
gantesco albero piantato nel la terra, 
fossi mo un bonsai costretto i n un va¬ 
so. La società di oggi è un vaso che 
non ci consentedi esplorarelenostre 
possi bilitàedi crescere. LaGrameen 
Ban k è i I pri mo passo per cercare di 
dare ad ognuno la possibilità di cre¬ 
scere». 


copatica, per vedere, come in un re¬ 
play, il ripetersi del momento in cui 
un altro medico si prese l'incarico di 
spegnere a poco a poco la mente 
della madre amata. Congetture na¬ 
turalmente. Tra gli aspetti bizzarri 
del suo comportamento c'è il fatto 
che dopo aver somministrato la do¬ 
se fatale alle sue pazienti era sempre 
lui che si preoccupava di telefonare 
ai familiari lontani per avvertirli che 
erano sorte improvvise complicazio¬ 
ni. «Sta male?» «È all'ospedale?» 
«Devo veni re subito?» 

Il dottor Shipman, quasi seguisse 
un copione rispondeva con voce 
tranquilla: «Si, è abbastanza grave, 
non c'è più bisogno che si affretti a 
venire». Questo controllo della si¬ 
tuazione non gli venne a mancare 
neppure quando si trovò davanti al¬ 
la polizia. Si lamentò solamente per¬ 
ché lo facevano parlare con degli 
agenti di secondo grado non parti¬ 
colarmente brillanti e chiese di con¬ 
frontarsi con i capi, persone più 
esperte, all'altezza della sua intelli¬ 
genza. 


■ NEL PAESE 
DI HYDE 

Pettirossi 
e rose 
nei biglietti 
in difesa 
del dottor 
«Fred» 
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StM, no del sindacato ai turni domenicali notturni 
E proteste a Catania per il no ai pennessi per Segata 

■ «LaStMicroelectronicsnonpuòscambiarenuovaoccupazioneconunarretramentodellecondi- 
zioni di vitadei lavoratori chesono giàal limite». Lo sosti eneElioTroili,coordinatorenazionaledel- 
laFiom-Cgil,contrario«allacreazionediunturnoancheladonnenicanotteascapitodei lavoratori 
in un'aziendadovegiàsi lavorasettegiorni su sette». Il sindacato contestaladiluizionedelleferiein 
15 settimane, chiedendo un intervallo più breveedi sostituirei! personaleinferiecon lavoratori a 
tempo, con il cosiddettosummerjob. Lacontropropostadelleorganizzazioni sindacali sarebbe 
statadi 12 settimane. I contrasti azienda-sindacati si sono accentuati dopo lamancataconcessio- 
nedi alcuni permessi chiesti aCataniain occasionedellafestadi Sant'Agata. 



Città di Castello, semata di una fabbrica «a fa?on» 

18 operaie tessili trovano ai cancelli il cartello «chiuso» 

Bi Tomateal lavorodopoduesettimanedi riposoforzatopermancanzadicommesse,diciot- 
tooperaiedi unadittatessilediCittàdiCastello, vicino Perugia, hannotrovatolafabbrica 
inspiegabilmentechiusa.Leoperaienonavevano ricevuto alcunacomunicazionenédi li¬ 
cenziamento nédi stato di crisi aziendaleesolo unavoltaarrivatedavanti ai cancelli della 
fabbrica hanno letto il cartellodi chiusura. Secondo i sindacati sonostati portati viadaH'in- 
temo dello stabilimentoanchei macchinari. L'azienda, chelavora «afagon»,cioècome 
contoterzistapergrandi marchi, erainattivitàdacircadieci anni. Enonhadato spiegazioni 
dellaserrata. 



LAVORO 







RISPARMIO 


« 


Tfr, ecco tutti i vantaggi per i lavoratori 

Meno tasse; rendimenti più alti per chi dirotterà la liquidazione nei Fondi integrativi 


SEGUE DALLA PRIMA 


E, a parte i tatticismi, forse inevitabi¬ 
li, dei protagonisti del dibattito sulle 
pensioni, tutti sanno che è possibile 
risolvere il problema della «gobba», 
senza traumi sociali o penalizzazioni 
per i cittadini. Ad esempio, con l'e¬ 
stensione a tutti del metodo di calco¬ 
lo contributivo. 

La riforma Dini ha ridotto, certa¬ 
mente, le prestazioni. Un sacrificio 
inevitabile. Ma ha anche prefigurato 
la soluzione per consentire agli italia¬ 
ni di godere, al momento della pen¬ 
sione, di un tenore di vita adeguato. 
La soluzione è la creazione di un si¬ 
stema organizzato ed efficiente di 
fondi pensione, esattamente come 
avviene da sempre in tutta Europa. 
Organismi che raccolgono i contri¬ 
buti di lavoratori eaziende, per inve¬ 
stirli professionalmente e costituire 
una rendita complementare a quella 
pubblica. E che diventano dei veri e 
propri investitori istituzionali, in 
grado di alimentare e sostenere con 
investimenti non speculativi (perché 
mirati al futuro previdenziale dei la¬ 
voratori iscritti) i mercati finanziari e 
l'economia del paese. I contributi sul 
conto del lavoratore vengono inve¬ 
stiti sul mercato finanziario (in titoli 
pubblici, obbligazioni o azioni), e il 
rendimento conseguito fa crescere 
nel tempo il “capitale'' personale di 
ogni iscritto al fondo. Al momento 
di andare in pensione, il lavoratore 
potrà riavere il danaro versato, au¬ 
mentato degli interessi maturati, sot¬ 
to forma di rendita vitalizia rivaluta¬ 
bile, oppure per metà come rendita e 
per metà sotto forma di capitale. In 
tutta Europa - ma anche negli Stati 
Uniti - i fondi pensione nascono 
strettamente legati alla contrattazio¬ 
nesindacale: nelle singole aziende, o 
aggregando i lavoratori di categorie 
professionali omogenee. Quest'ulti- 
ma è la strada che è stata scelta in 
Italia, e in questi anni sono sorti fon¬ 
di contrattuali in quasi tutti i com¬ 
parti produttivi. 

Due sono i problemi che bisogna¬ 
va risolvere per far crescere la previ¬ 
denza complementare. Il primo, 


BAN «ITALIA 


LA GUIDA 
Al FONDI 



Q Fondi chiusi 

Ad oggi ne sono 
stati autorizzati 31, 
di cui 21 già operativi dal 31 gennaio scorso e ai quali 
hanno aderito circa 380.000 lavoratori 
per 461 miliardi di contributi. Il maggior numero 
di iscritti riguarda il fondo dei metalmeccanici 
(Cometa), che conta 259.000 persone, e quello 
dei chimici (Fonchim) che ne conta 78.000. 

Q Fondi aperti 

A fine ottobre 1999 i fondi aperti erano 85, per 20.000 
lavoratori iscritti e circa 60 miliardi di contributi. 

A questi fondi aderiscono soprattutto i liberi 
professionisti e lavoratori autonomi e indipendenti. 

Q I vecchi fondi 

Sono 774 quelli nati prima della riforma Amato del ’92. 
I lavoratori interessati sono circa 1.600.000. 

Hanno 30 mila miliardi di riserve patrimoniali 
e circa 4.000 miliardi di flussi contributivi all’anno. 
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quello di un trattamento fiscale che 
(come si fa dappertutto) riconosca 
l'utilità sociale complessiva del ri¬ 
sparmio previdenziale, è stato affron¬ 
tato con il provvedimento varato dal 
governo in dicembre. Dal 2001, i 
contributi accumulati nei fondi sa¬ 
ranno esenti datasse, fino a un limi¬ 
te (assai elevato) di versamenti. Il se¬ 
condo nodo è quello affrontato dal 
ddl sulle liquidazioni: comefinanzia- 
re la previdenza complementare. Og¬ 
gi, lavoratori dipendenti e aziende 
versano un contributo importante 
alla previdenza pubblica, circa il 33% 
della retribuzione lorda. È molto, ma 
tanto serve per assicurare un giorno 
una pensione pari al 55-60% dell'ul¬ 
timo stipendio percepito. 

Oggi i fondi sono alimentati da ul¬ 


teriori contributi (stabiliti nei con¬ 
tratti), ma non è possibile realistica¬ 
mente chiedere ai lavoratori di ta¬ 
gliare ulteriormentei consumi, o alle 
aziendedi aggravareil costo del lavo¬ 
ro. Per questo si è deciso di usare 
quel 7% dello stipendio lordo che 
oggi vieneannual mente accantonato 
per le liquidazioni: soldi dei lavora¬ 
tori, che però rimanevano nella di¬ 
sponibilità delle imprese, e che ga¬ 
rantivano per giunta un rendimento 
assai modesto. 

Non è stato facile, comesi è visto, 
arrivare in porto con una riforma che 
da tutti i punti di vista è nell'interes¬ 
se dei lavoratori, dei cittadini, ma an¬ 
che delle imprese e dell'economia. Il 



mondo della previdenza è un mondo 
di interessi, e interessi forti (in alcuni 
casi, voraci). Semplificando un po' 
gli schieramenti, da una parte c'è chi 
pensa che un sistema pensionistico 
ancorato sul pilastro pubblico a ri- 
partizione è oggi - come lo era cin¬ 
quanta anni fa, quando il welfarefu 
«inventato» - la soluzione migliore, 
più equa e solida. Dall'altra, chi so¬ 
stiene che le pensioni pubbliche so¬ 
no un peso per l'economia e lo svi¬ 
luppo, e che serve una forte spinta 
verso la privatizzazione, verso una 
previdenza «fai da te». Un dibattito 
vecchio, che va avanti da decenni, e 
che probabilmente continuerà per 
altri decenni. La scelta di ricorrere al 
Tfr che matura (non quello già accu¬ 
mulato) per la previdenza integrativa 
rappresenta una sconfitta per i fauto¬ 
ri della previdenza privata. 

La riforma varata ieri, come noto, 
stabilisce soltanto i «cardini» della 
futura disciplina del Tfr. Ricordiamo¬ 
ne le caratteristiche. Per i lavoratori 
di prima occupazione il Tfr è già in¬ 
tegralmente destinato ai fondi pen¬ 
sione. Gli altri dovranno scegliere: se 
vorranno, potranno aderire ai fondi 
e investire il Tfr nella previdenza 
complementare, altrimenti tutto 
continuerà come prima, e manter¬ 
ranno la «vecchia» liquidazione. L'u¬ 


nica novità sarà che il Tfr non resterà 
in mano all'impresa dove si lavora, 
ma confluirà in un fondo unico ge¬ 
stito dal ministero del Tesoro attra¬ 
verso operatori finanziari (cheimpie¬ 
gherà queste risorse per sostenere la 
piccola industria). 

Ma sceglierei fondi pensione con¬ 
verrà, e in modo molto rilevante. Il 
primo vantaggio è quello fiscale. Un 
punto percentuale di Tfr convogliato 
nel fondo pensione offre due punti 
di deducibilità fiscale, fino a un tetto 
di 10 milioni e non oltre il 12% del 
reddito. E poi, il rendimento: la li¬ 
quidazione, per legge, viene rivaluta¬ 
ta, ma poco più dell'inflazione. La 
stessa liquidazione, convogliata nel 
fondo pensione, e investita oculata¬ 
mente sui mercati, darà indubbia¬ 
mente molto di più. Infine, la libertà 
di opzione: il lavoratore dovrà iscri¬ 
versi al fondo pensione della sua ca¬ 
tegoria, a meno di essere occupato in 
un settore dove fondi «chiusi» non 
esistono. In questo caso, potrà sce¬ 
gliere un fondo «aperto», come sono 
quelli rivolti ai lavoratori autonomi e 
ai professionisti. Ma è possibile ab¬ 
bandonare un fondo chiuso di cui si 
è insoddisfatti, e il ddl del governo 
ridurrà il numero di anni necessari 
per «usci re». 

ROBERTO GIOVANNI NI 


LA SPESA PER IL WELFARE 

In percentuale del Pii 



1990 

1997 

Belgio 

26,7 

28,5 

Danimarca 

29,7 

31,4 

Germania 

25,4 

29,9 

Grecia 

23,2 

23,6 

Spagna 

19,9 

21,4 

Francia 

27,7 

30,8 

Irlanda 

19,1 

17,5 

ITALIA 

24,1 

25,9 

Lussemburgo 

22,6 

24,8 

Olanda 

32,5 

30,3 

Austria 

26,7 

28,8 

Portogallo 

15,6 

22,5 

Finlandia 

25,5 

29,9 

Svezia 

33,1 

33,7 

G. Bretagna 

23,2 

26,8 

EU-15 

25,4 

28,2 

Fonte: Eurostat 
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IN PRIMO PIANO 

Welfare^ in Italia spesa 
inferiore alla media Ue 

■ LaspesaperlaprotezionesocialeinltaliaèinferioreallamediadeH'Ue(25,9% 
del Pilcontro28,2%),malasuacomposizioneindicachelepensioni di vec¬ 
chiaia, anzianitàesuperstiti assorbono unaquotadel totale(65%) chenon 
trova riscontro in alcunodei paesi partner ed ènettamentesuperioreallame- 
diaeuropea(45,2%). Èquanto emergedai dati comparati di Eurostat, cheha 
messoaconfrontodinamicaestrutturadeisistemidiwelfareneiQuindici.se- 
condo leultimecifredisponibili, gli esborsi complessivi per pensioni ed altri 
trasferimenti afascedebolidellapopolazione(sussidididisoccupazione, in¬ 
validità, malattia, assegni familiari) sono calati nell'Uedal 29% al 28,2% fra il 
1993ed il 1997 dopo un significativo aumento negli anni 1990-93. Sempre 
nel periodo 1993-97, il pesodei sussidi ai senzalavoro si èridotto di duepunti, 
dal 9,5al 7,5%del totale. NellaclassificaUe, èlaSveziaaregistrarelaspesaso- 
cialepiùaltainpercentualeal Pii (33,7%), seguitadaDanimarca(31,4)e 
Franda(30,8);airestremooppostol'lrlanda(17,5%). 


ENTI LOCALI 


L'INTERVISTA B FLAVIO PASOTTI, vicepresidenteConfapi 


Pressione fiscale 
Italia èterca 
nella zona euro 

Bi Finteassunzioniperriceveredal- 
rinpsl'indennitàdi disoccupazio¬ 
ne. Unatmffamoltocomunenel 
mondo agricolo, soprattutto nel 
M ezzogiorno, attraverso il mecca¬ 
nismo in baseal qualebastano 51 
giorni retribuiti in un anno periscri- 
versiallelistedei braccianti senza 
lavoro ericeverepersei mesi da un 
minimodi lmilionee300milalire 
al mesefinoaquattromilionidi 
sussidio. M aèsolo lapuntadell'i- 
ceberg. N el '99 solo dueaziendesu 
dieci di quelleispezionatedal'lnps 
sono risultatein regolasul fronte 
del pagamento dei contributi. Su 
68.674controlli effettuati, infatti, 
oltre52milatraimpreseelavora- 
tori autonomi (il 76%) sono risulta¬ 
ti irregolari, peruntotaledi 1.628 
miliardi di contributi evasi. La voce 
più pesanteè q uel I a rei ati va al lavo¬ 
rosommerso: oltre98milai lavo¬ 
ratori in nero scoperti, di cui 
I ' 84,4% (piùdi83mila) total men- 
tesconosciuti all'lnps. 


Bassanini: «Premi 
ai dirìgenti bravi 
con il contratto» 

■ L'Ital ia è nel terzetto d i testa del la 
classificaperil pesodelletassene- 
gli 11 paesi dell'euro, malasitua- 
zionemigliorainvecesesi aggiun¬ 
gono anchei contributi sociali e 
previdenziali: inquestocaso, infat¬ 
ti, il prelievo acuì sono sottoposti i 
contribuenti italiani èil sesto per 
pesantezza. In base ai raffronti del¬ 
l'ultimo supplemento al bollettino 
stati st i co d el I a Ban ca d ' I tal i a, infat¬ 
ti, il pesodelleimposte(dirette, in- 
diretteei n conto capitale) sul pi I è 
stato nel 1998 pari al 30,2%, infe- 
rioresoloaquellodi Finlandia 
(34,5%)eBelgio(32,0%). Negli 
anni leimpostehanno pesato 
sempredipiùeleseriestoriche 
partono dal 18,5% del pii del 
1980. N el '97 la pressionetributa- 
riaitalianaeraal 29,2%, nel '96 al 
27,5%. Se si aggiungono i contri¬ 
buti si haunapressionefiscaledel 
43,2%, inferioreaquelladi Belgio 
(49,1%), Francia (48,2%), Finlan- 
dia(47,9%),Austria(46,4%). 


<ta posizione di Confindidriaèiire^onsabile> 

"M\/l A Cl^wirv D^rrvH-i nn-7Ì/"\noli A nntsc+n nnn_ i mnroro ni ial la ri //Co/tv n ri rv ma h nr» i n tsn al I rii io ron-7^ hi ir\n rrin cr\ \/rvrilir» 51 ini inrrni 


ROMA Flavio Pasotti ha una fabbri¬ 
ca in provincia di Brescia, e produce 
stampi. È anche vicepresidente della 
Confapi, l'associazione dei piccoli e 
medi industriali «concorrente» di 
Confindustria. Da un industriale, 
bresciano e rappresentante della pic¬ 
cola impresa ci si attenderebbero pa¬ 
role di fuoco contro il progetto go¬ 
vernativo sul Tfr. E invece, ecco un 
plauso al governo, e un durissimo at¬ 
tacco a Confindustria, che su liqui¬ 
dazioni e referendum ha preso posi¬ 
zioni «insensatee ingiustificate». 

Dunque, Confapi approva il ddl 

sul trattamentodi f inerapporto. 

Con quali motivazioni? 

«Nessun imprenditore fai salti di gioia 
perchéil Tfrescedalladisponibilitàdel- 
lasuaazienda.Masieracapito,edatem- 
po, chec'eraun indirizzoelei govern o i n 
questo senso. E noi stessi avevamo ini¬ 
zi ato a operare per fronteggi are I a situa¬ 
zione: implicitamente avevamo gi à ac¬ 
cettato lo spostamento del Tfr verso i 
fondi pensione nei contratti collettivi 


nazionali. Aquesto pun¬ 
to, non restava che pra- 
gmaticamente esamina¬ 
re opportunità e proble¬ 
mi. Il Tfrèunaquestione 
che va affrontata separa 
tamente: non può essere 
usata come“scambio'' ri¬ 
spetto al I a previ denza». 

Questa è la tesi di 
Confindustria: di¬ 
scutere di Tfr insie¬ 
me a una riforma 
dellepen sioni. 

«Non siamo d'accordo. Affrontiamo i 
problemi unopervolta,epoi allafineci 
accorgeremo di aver ammodernato il 
paese. Il problema fondamentale era 
non penalizzare le piccole e medie 
aziende, chesonoleunichechedovran- 
no sborsargli accantonamenti del Tfr, 
oggi investiti nell'attività d'azienda. Si 
rischiava di colpire la propensione al¬ 
l'investimento delle piccole e medie 
imprese,ebisognavainventareun mec- 
can i smo per far ri entrare n el I e pi ccol ee 


Il governo sul Tfr 
ha ascoltato 
le nostre 
proposte 
Dissentiamo 
solo sul parttime 

n 


medie imprese quel le ri¬ 
sorse. Elarispostaindivi- 
duata con il fondo che 
canalizza gli accantona¬ 
menti e li reinveste, è 
quella giusta: non è un 
caso, perché è esatta¬ 
mente la proposta che 
noi della Confapi aveva¬ 
mo sottoposto al gover¬ 
no tre mesi fa. Vorrei sot¬ 
tolineare un dato politi¬ 
co: è la prima volta, che 
su un provvedimento 
tanto importante in sede di concerta¬ 
zione la posizione dei “piccoli'' èstata 
ascoltata e accettata dal governo. Eil ri¬ 
sultato è importante, perché la sol uz^^^ 
neèbuona,efafareun passo in avanti al 
si sterna Ital i a. Per questo, onestamente, 
faccio un po' di fatica a capi re il “cui de 
sac” in cui si è infilata Confindustria. 
Temo che si tratti di un corto circuito 
preelettorale...» 

Unaposizionechenascedallalot- 
ta per laguidadi Confindustria? 


«Secondo mehanno inanellato dueer- 
rori in 15 giorni. Il primo, sorprenden¬ 
te, è sui referendum. Confapi ha fatto 
unasceltaben diversa: èchiaro chesui 
licenziamenti gli imprenditori,sesi vo¬ 
ta, votano “sì". M afino all'ultimo biso- 
gn a cercare u n a so I uzi on e I egi si ati va. E 
pren dere una posi zi on e pri ma del I a de- 
cisionedellaConsultaèstataunascelta 
f ran cam en te i n sen sata, ingiustifi cata e 
scorretta. Haaperto 15giorni di scontro 
tra le parti sociali, assolutamente sul 
nulla. Il secondo errore, quello sul Tfr. 
Sappiamo benissimo che realistica¬ 
mente non è possibile mettere le mani 
su 11 a p revi den za, oggi. Se n o n c'è ri usci - 
to il governo nello scorso luglio, come 
riuscirci oggi?» 

Si afferma che Confindustria ha 
deciso così sotto la spinta della 
base, del I epi ccol ei m prese. 

«Confindustria è un'organizzazione 
molto centraiistica, in cui le pressioni 
del I a baseson o semprestatecontrol I ate 
econtenute. Ascoltare la base va bene, 
maseil verticeiniziaa inseguirela base 


senza buon senso... Voglio augurarmi 
chenon siacosì, chesiasolo un proble¬ 
ma che nasce da questioni interne, lo 
penso però che un gruppo di ri gente di 
un'associazione imprenditoriale ha 
sempreil doveredi farescelteresponsa- 
bili. Elacredibilitàdel gruppodirigente 
di Confindustria oggi è fortemente in¬ 
crinata». 

E la vostra posizione, sul part ti- 

meei referendum,qual è? 

»Sul part ti me, secondo me il governo 
havarato una normatroppo rigida, che 
alla prova dei fatti non funzionerà. Ma 
laquestionedellaflessibilitàèmoltode- 
licata, si rischiasempreun inutilescon- 
tro ideologico. Perquestoabbiamoscel- 
tolacautelasui referendum: più si alzail 
I ivel lo del lo scontro, emenofaci I mente 
si trova una soluzione. Bisogna impe¬ 
gnarsi per una modifica legislativa, per 
risolvere un problema che effettiva- 
mentec'è, efavori re la crescita e i I mer¬ 
cato. Mai referendum non eranolastra- 
dagiusta». 

R. Gi. 
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in Primo Piano 


l'Unità 



Haider minaccia la Uè: 
«Paralizzeremo i lavori» 


Mala ministra degli Esteri rassicura: nessun vèto 


IL CASO 


Per protesta il pianista Schiff 
annulla il suo concerto 



Anche 
il maestro 
Zubin 
Metha 
ha espresso 
riserve 
sul governo 
blu-nero 
austriaco 
In basso 
Haider 
In alto 
le 

manifestazioni 
a Vienna 


Non se l'è sentita di suonare, il celebre pia¬ 
nista austriaco Andràs Schiff. Così ha an¬ 
nullato un concerto che doveva eseguire al¬ 
l'ambasciata austriaca di Washington, per 
protestare contro l'ingresso del partito libe¬ 
rale, con tendenze xenofobe, di Jòrg Haider 
nel governo presieduto dal cancelliere po¬ 
polare Wolfgang Schussel. 

Il pianista Andràs Schiff doveva esibirsi in 
un concerto, mercoledì prossimo nella resi¬ 
denza diplomatica aaustriaca negli Stati 
Uniti. Il programma del maestro era intera¬ 
mente dedicato a Bach e il concerto era sta¬ 
to annunciato come uno dei maggiori even¬ 
ti mondani e culturali della stagione a Wa¬ 
shington. Poi la svolta di questi giorni. Il 
governo, inedito per Vienna, con la parteci¬ 
pazione dell'estrema destra per la prima 
volta dalla fine della Seconda Guerra mon¬ 
diale. E la reazione, immediata e forte, del 
pianista Schiff, uno dei più grandi interpreti 
della scena mondiale, che recentemente si è 
ancheesibito alla Scala di Milano. 

«Come cittadino austriaco - ha scritto il 
pianista all' ambasciatore - e come ebreo europeo, sono 
profondamente sconvolto dai recenti avvenimenti politici 
nel nostro paese». «L'ascesa di Jòrg Haider in un paese il cui 
ruolo nell' Olocausto deve ancora essere chiarito - prosegue 
l'artista - è vergognosa e imperdonabile. Arte e politica non 
sono del tutto separabili. Chi non è d'accordo dovrebbe ri¬ 
cordare i tempi in cui le opere di Heine e Mendelssohn ve¬ 
nivano date alle fiamme». Analoga decisione era stata an¬ 
nunciata nei giorni scorsi dal direttore d'orchestra Zubin 
Metha che aveva detto che non si sarebbe più sentito a casa 
sua in Austria. Jòrg Haider, leader del partito liberale e go¬ 
vernatore della C ari n zi a, aveva cercato l'anno passato di 
smentire - proprio negli Stati Uniti, la sua reputazione di 
antisemita. Si era presentato con una conferenza stampa a 
Washington, ma non era riuscito a ottenere il consenso 
della comunità ebraica americana. 



L'INTERVISTA ■ GIAN GIACOMO MIGONE. presidente commissione 

«Un ricatto pericoloso per l'Austria» 


VIENNA Jòrg Haider minaccia 
vendetta contro l'Europa. «Le 
decisioni europee si prendono 
all'unanimità», ha detto evocan¬ 
do implicitamente lo spettro del 
ricorso all'arma del veto. Senza 
l'Austria, ha continuato il leader 
della destra ultrà traghettata nel 
governo dai popolari di Schus¬ 
sel, il motore europeo rischia di 
incepparsi. «Ci dovremo sedere 
tutti intorno ad un tavolo - ha 
continuato - altrimenti non ci 
saranno più decisioni della Uè». 
Punta il dito contro i Quindici 
che hanno tentato di «sabotare 
la democrazia in Austria», li met¬ 
te in guardia sul futuro forte dei 
suoi cinque ministri, alle Finan¬ 
ze, agli Affari sociali, alla Difesa, 
alla Giustizia e alle Infrastruttu¬ 
re: l'Europa, dice Haider, ha 
commesso un «errore tattico» 
sanzionando le scelte di Vienna 
ora rischia di essere travolta dal¬ 
le sue stesse decisioni. Il leader 
dell'estrema destra ne è certo, la 
scelta di Bruxelles di congelare i 
rapporti bilaterali con Vienna 
può diventare un boomerang 
per l'intera casa europea: «Noi, 
piccolo paese sottoposto ad una 
pressione indebita - ha detto in 
un'intervista alla tv tedesca Ard - 
intendiamo far valere il nostro 
diritto a concorrere alle decisio¬ 
ni». Le presedi posizioni di Eu¬ 
ropa ed America non sono rile¬ 
vanti, ha ricordato Haider ai 
suoi concittadini: «La Ue dovrà 
presto abituarsi al fatto che i li¬ 
berali sono al governo con un 
buon programma. Il futuro del¬ 
l'Austria dipende esclusivamen- 
tedal buon lavoro chefaremo». 

La minaccia di Haider all'Eu¬ 
ropa non è piaciuta al commis¬ 
sario austriaco all'Agricoltura: «I 
danni che può provocare sono 
immensi», ha commentato duro 
il conservatore Franz Fischler. La 
ministra degli Esteri della neona¬ 
ta colazione neroblu ha preso 
platealmente le distanze dalla 
dichiarazioni del capo di Fpò. 
L'Austria non ricorrerà aN'arma 
del veto, ha fatto sapere la popo¬ 
lare Ben ita Ferrerò-Waldner: 
«Non c'è allo studio nessuna 
ipotesi in questo senso. Non se 
ne parla nemmeno», ha tagliato 
corto il suo portavoce. I Quindi¬ 
ci ufficialmente non hanno re¬ 
plicato a Haider. «La nostra posi¬ 
zione nei confronti dell'Austria è 
chiara», ha detto il portavoce 
della commissione europea anti¬ 
cipando che nei prossimi giorni 
Prodi invierà una lettera a Schus¬ 
sel. Fonti europee hanno però 
fatto sapere che l'Europa non re¬ 
sterà con le mani in mano in ca¬ 
so di boicottaggio del leader del¬ 
l'estrema destra: «Non escludia¬ 
mo l'ipotesi di privarli del diritto 
di voto», ha detto una fonte ri¬ 
servata al quotidiano Der Stan¬ 
dard. 

La tensione tra Vienna e Bru¬ 
xelles resta alta. Wolfgang 
Schussel ha avvertito i Quindici: 
«Non saremo lo zerbino della 


Ue. Abbiamo i nostri interessi e 
li difenderemo. Bruxelles non 
può appellarsi ai valori comuni¬ 
tari quando non rispetta le rego¬ 
le del gioco». È furioso il cancel¬ 
liereaustriaco, non accetta lezio¬ 
ni dai partner europei che consi¬ 
derano Vienna inaffidabile: 
«L'Austria è uno dei paesi più si¬ 
curi e più democratici dell'Euro¬ 
pa e del mondo intero», ha detto 
chiedendo 100 giorni di tempo 
per potere dimostrare cosa saprà 
fare il suo governo. La crisi Vien- 
na-Bruxelles si risolverà presto, 
spera il cancelliere ma non na¬ 
sconde l'amarezza. Troppo esa¬ 
gerata la reazione della Ue, insi¬ 
ste il leader popolare: «Sono sor¬ 
preso dalla violenza degli attac¬ 
chi. Molti nel mio paese si do¬ 
mandano se è leale che l'Unione 
metta in un angolo un piccolo 
paese di otto milioni di abitanti. 
Le critiche sono assolutamente 
infondate. Sono intervenuti sul¬ 
la decisione democratica di un 
paese membro della comunità e 
questo mette in pericolo l'unità, 
la coerenza e la solidarietà del¬ 
l'Unione». L'Europa ha violato 
le regole, incalza la vice cancel¬ 
li era, Susan ne Riess-Passer: «Un 
governo va giudicato solo sui 
suoi atti. La nuova coalizione 
durerà l'intera legislatura». 


In molte città austriache con¬ 
tinuano le manifestazioni di 
protesta contro la nascita del go¬ 
verno nero blu. A Graz sono sce¬ 
si in piazza in 1500; in duemila 
si sono ritrovati a Salisburgo a 
Bregenz a Steyr. A Vienna 200 
persone si sono riunite sotto la 
presidenza per poi puntare verso 
la sede del partito di Haider. Il 
bilancio degli scontri nella notte 
tra venerdì e sabato è stato pe¬ 
santissimo: 43 poliziotti e 13 di¬ 
mostranti sono stati feriti. Sette 
persone sono state arrestate. Il 
presidente «lestiI ha lanciato al 
paese un appello alla calma. «Il 
questa situazione difficile gli au¬ 
striaci devono lavorare insieme», 
ha detto condannando le vio¬ 
lenze. All'Europa il presidente 
austriaco ha chiesto di alleggeri¬ 
re le sanzioni a Vienna salvando 
i rapporti su tutto ciò che riguar¬ 
da l'Unione. Prodi ha già accolto 
la richiesta austriaca: «Non ci sa¬ 
ranno restrizioni ai rapporti con 
l'Austria all'Interno delle istitu¬ 
zioni europee». 

Ma Antonio Guterres, premier 
portoghese e presidente di turno 
della Ue, da Lisbona ha ribadito 
chei quattordici partner europei 
non intendono rinunciare alle 
sanzioni annunciate contro 
Vienna. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Per quante provocazioni 
verbal i possa metterei n atto, J òrg 
Haider non può cancellare un 
fatto incontestabile: vale a dire 
che è innanzitutto l'Austria ad 
avere bisogno dell'Europa e la 
grande maggioranza degli au¬ 
striaci ne sono consapevoli». A 
sostenerlo è Gian Giacomo Mi- 
gone, presidente della Commis- 
sioneEsteri del Senato: «Il ricatto 
di H ai der al l'U e potrebbe sorti re 
un effetto opposto a quel lo desi¬ 
derato - sottolinea - e rivelarsi 
unostimoloul teri ore per su pera- 
re il principio di unanimità con 
la conseguente emarginazione 
total edel l'Austri a stessa». 

Haider risponde all'iniziativa 
del l'UnioneEuropea, minaccian¬ 
do di boicottare, attraverso il 
meccanismo di veto, i lavori eie 
decisioni deM'Ue. Come valuta 
questo «avverti mento»? 

«M i sembra una mossa coerente 
con lamentalitàela"cultura"di 
cui Haiderèespressione. Non mi 
sembra però che si tratti di una 
mi n acci a, al men o a breve-medi o 
term i n e, mo I to cred i b i I e». 

Su cosa fon da q u està previ si on e? 


GERMANIA 


«Sudueordinidi motivi : iI primo 
ècheseèverochein Austriaesi- 
stono questi rigurgiti di cui Hai¬ 
der si è fatto portatore, è anche 
vero eh e l'Austri a h a bi sogn o del - 
l'Europa e nel I a sua grande mag¬ 
gioranza - 72% dell'elettorato - 
ne è anche consapevole. Lo stes¬ 
so partito austriaco a 
cui apparti enei I can¬ 
celliere Schussel, fa 
parte di una grande 
famiglia politica eu¬ 
ropea- il Ppe-cheè 
fortemente europei¬ 
sta. Il partito popola¬ 
re di De Gasperi, di 
Schumann e di Hel¬ 
mut Kohl non po- 
t rebbecerto to 11 erare 
una linea di rottura 
con l'Europa. Il se¬ 
condo motivo èque- 
sto: è vero che in se¬ 
no al l'U e esistono dei meccani¬ 
smi di unanimità peralcunede- 
ci si on i, ma è al trettanto vero che 
una politica della "sedia vuota" 
da parte austriaca non avrebbe 
certo il significato e neanche il 
peso che ebbe la politica della 
"sedia vuota" praticata da De 
Gaulle in altra epoca. Soprattut¬ 
to l'Austria non può di menti care 


che sta per parti re un a conferen¬ 
za intergovernativa che ha tra i 
suoi scopi proprio quel lo di supe¬ 
rarci meccanismi residui di una¬ 
nimità decisionale, meccanismi 
checomunquenon reggonoalla 
prova dell'indispensabile allar¬ 
gamento del l'Un ione dei prossi¬ 


mi anni. Il risultato paradossale 
di un ricatto austriaco, seproprio 
si dovessearrivareaciò, potrebbe 
essere uno stimolo ulteriore a 
procederenelladirezionedel su¬ 
peramento del principio di una¬ 
nimità con laconseguenteemar- 
ginazione totale dell'Austria 
stessa. M a, ri peto, ho troppacon- 
siderazione per i sentimenti de¬ 
mocratici ed europésti della 
grande maggioranza del popolo 
austriaco per poter pensare eh e si 
arrivi aciò». 

Quale Europa sta emergendo dal 

«casoaustriaco»? 

«L'antifascismo e i sentimenti 
contrari al razzismo sono cosesu 
cui non si ammettono scherzi in 
Europa. Anche noi in Italia ab¬ 
biamo qualcosa da imparare. Se 
penso acerti revisionismi storio¬ 
grafici chenelleloroversioni più 
rozze, anche sostenute dal Polo, 
vogl i ono mettere resi stenza e re- 
pubblicasocialesullo stesso pia- 
no, ecol I och i amo tutto ci ò i n un 
contesto europeo, dovremmo 
renderci conto di quanto diven¬ 
tiamo ridicoli einattendibili peri 
nostri partner. In nessun Paese 
europeo, specie in quelli che 
hanno combattuto il nazismo, ci 
si può azzardare a mettere i Qui- 
sling - il presidente filotedesco 
della Norvegia occupata - sullo 
stesso pi ano dé I a resi stenza anti¬ 
nazista. Quindi l'Unione Euro¬ 
pea ha raccolto questi sentimen¬ 
ti, giustamente allarmata da un 
processo tanto più preoccupante 
in quanto tocca un Paesechefece 
parte del Terzo Rei eh, e h a avvi a- 
to u n 'azi on epre/en ti va». 

Conqualerisultato? 

«Forse anche perché si è atteso 
troppo, questaazionepreven ti va 
non ha funzionato. Resta evi¬ 


dente che si tratta di un'azione 
politica eh e non con testava la le¬ 
gittimità giuridica delle decisio¬ 
ni del Parlamento austriaco. Co¬ 
me h o ri I evato i n al tre occasi on i, 
non possiamo "commissariare" 
quei Parlamenti eletti democra¬ 
ticamente. Se però l'Austria do¬ 
vesse mettersi fuori da un'altra e 
superiore legalità, che è quella 
del l'U e, sabotandone il funzio¬ 
namento o violandone principi 
oregolechevincolanoi Paesi eu¬ 
ropei perTrattato,allorail discor¬ 
so cambi erebbe. A questo punto, 
direi chesi prospettano due ipo¬ 
tesi : unadiffi ci leconvivenzanel- 
l'Unionecon il nuovo governo 
austri aco eh e però ri spetta regol e 
e principi, senza atti di sabotag¬ 
gio...... 

Elasecondaipotesi? 

«Èquellapiù inquietante. Hai¬ 
der forza la mano, coerente con 
la sua natura politica, e questo 
collocherebbe l'Austria non più 
ai margini ma fuori dall'Unione 
Europea». 

Comescongiurarequesto ulterio¬ 
re precipitare dei rapporti tra 

l , Ueel'Austria«nero-blu»? 

«È molto importantechegli altri 
partiti popolari europei condan¬ 
nino quello austriaco e dispiace 
chesiaun partitoitaliano,quélo 
di Forzaltalia,anonavereancora 
assunto un atteggiamento coe¬ 
rente». 

Ma ancheForza Italia, nel vertice 

del Ppedi Madrid, ha votato la so- 

spensionedei popolari austriaci. 

«Effettivamente si tratta di un 
fatto positivo che Forza Italia si 
sia allineata alla proposta di 
Aznar. Purtroppo, però, Forza 
I tal i a accom pagn a questa sua po¬ 
sizione con delle dichiarazioni 
che costuiscono un segnale di 
provincialismo nel contesto eu¬ 
ropeo. Come ha fatto notare 
Franco Marini, una polemica 
contro ex comunisti èridicolain 
un'Europa dovei Dsfan no parte 
dell'Internazionale socialista e 
dovegli stessi comunisti concor¬ 
rono a costituì re la maggioranza 
addirittura in Francia. Ma aldilà 
dellastoria,guardiamoal presen¬ 
te: non esisteun movimento co¬ 
munista in ascesa in Europa, 
mentre tutti i Paesi europei, per¬ 
sino la Svezia, sono impegnati a 
combattere movimenti e partiti 
xenofobi e ambiguamente ispi¬ 
rati dadottrinerazzisteetalorafi- 
lonaziste. Quando il Polo pren¬ 
derà atto d i ci ò en eterrà i I dovuto 
conto nelle scétedei propri al¬ 
leati, potremmo riprendere un 
dialogo tra maggioranza e oppo¬ 
si zionesui grandi temi dellapoli- 
tica estera». 


Stoiber si schiera dalla parte di Vienna 
«Dall'Unione decisioni inaccettabili» 

■ INeaderbavareseEdmundStoiberhadefinitouna«folliadiplomatica»ri- 
solamento deciso dai partnerdell'Unioneeuropeanei confronti dell'Au¬ 
stria. Primo politicodispiccoadissociarsi ad altavocedallalineadelgover- 
norossoverdetedescoedaquelladi Bruxelles, ilcapodell'Unionecristiano 
sociale(Csu) hadefinitoinunaintervistaallaWeltamSonntag, oggi inedi¬ 
cola, «inaccettabili esbagliate»lesanzioniUecontro Vienna. L'iniziativadi 
Stoiberèil primo segnaledirisvegliodeH'opposizioneCdu-Csudaquando 
èscoppiato loscandalodeifondi neri nel partitocristiano-democraticocir- 
catremesifa.LoscandalohamessoinginocchioilpartitodeH'ex-cancel- 
liereHelmut Kohl eridotto al silenzio la«gemella»Csu,preoccupatadive- 
nirnecontagiata. Con la lanciaspezzata ieri infavoredel neocancelliere 
popolare(Oevp) Wolfgang Schussel-eindirettamentedelleadernazio- 
nalista(Fpoe)Jòrg Haider- Stoiberèpassatoal contrattacco lanciando un 
segnaledi ritrovata vitalitàalgovernoSchròdereammiccandocontem- 
poraneamenteal proprio elettorato conservatore. Secondo Stoiberèal- 
larmanteche«proprio il governofederale»si siaspinto in primafilanel 
«mettersul bancodegli imputati»lavicinaAustria. LaGermaniaavrebbe 
invecedovutocercaredi mediareperottenereun «atteggiamento più 
moderatodell'Europa». Il risultato èorachecon l'isolamento del paese, 
Haider-dal qualeStoibersi èdistanziato-haassunto un «ruolo sovradi- 
mensionato»eunaincidenzainEuropa«piùfortediquantanonabbiain 
realtà». Lanciando unasfidaaSchròder, Stoiberhadettochela Baviera 
non si associ erà al la I i nea del governo: «M ostreremo chiaramentechela 
Germanianonèsoloilgovernofederale»,haminacciato.Stoiberhapoi 
respinto l'atteggiamentodell'Ueedi Berlinochenon hanno protestato 
quando l'ex cancellieresocialdemocratico Vi ktorKlima«hacorteggiato 
Haiderperappoggiareungovernodi minoranza Spoe», prospettandogli 
addiritturaun ingresso nellacoalizione. 


// 


Il ricatto 
austriaco 
potrebbe essere 
uno stimolo 
ulteriore 
al l'isolamento 


n 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Successo dell'esperimento Iandato 
dal ministro dell 1 Ambiente Ronchi 
Hanno aderito circa 150 Comuni 


♦ M ezzi di trasporto gratis o scontati 
per favori re l'uso dei mezzi pubblio 
Iniziative culturali e spettacoli 


Le città a motori spenti 
per combattere lo smog 


Oggi la prima delle4domenichesenza auto 


CARLO FIORINI 

ROMA Se davvero splenderà il so¬ 
le come dicono le previsioni, la 
prima domenica senz'auto sarà 
senz'altro un successo. Stamatti¬ 
na in centocinquanta città italia¬ 
ne sarà solo consentito passeggia¬ 
re, usare biciclette e pattini, spo¬ 
starsi con i mezzi pubblici che 
molti comuni per l'occasione 
renderanno gratuiti o a prezzo ri¬ 
dotto. 

Al cuore delle città, ai centri 
storici, verrà così restituito il loro 
aspetto perduto, un po' come ac¬ 
cadde negli anni Settanta quando 
con la crisi petrolifera e in piena 
austerity si decise di fare del la do¬ 
menica il giorno del risparmio 
energetico. Allora la misura era 
molto più radicale, non riguarda¬ 
va solo i centri storici ma tutto il 
territorio cittadino. Eppure oggi 
il nemico non è meno insidioso, 
anzi è ormai provato che l'inqui¬ 
namento uccide, accorcia la vita, 


rende altamente nociva l'aria. 
Comunque almeno per un gior¬ 
no si potrà respirare un po' di 
più. E non è detto che questa ini¬ 
ziativa, voluta dal ministero del¬ 
l'Ambiente, non venga resa co¬ 
stante dopo la sperimentazione 
di queste quattro domeniche, 
una al mese fino al 7 maggio. 
«Cosa faremo dopo? Faremo un 
bilancio - dice il ministro Edo 
Ronchi -. E decideremo come 
continuare per la strada della mo¬ 
bilità sostenibile. Ma già queste 
quattro domeniche caratterizza¬ 
no da sole una svolta politica per 
la mobilità nellecittà». 

A chi obbietta che ci si ferma 
nel giorno meno inquinato e poi 
il lunedì di nuovo a tutto gas, 
Ronchi risponde che l'iniziativa 
servirà ad accelerare nelle città 
tutte le «misure strutturali per la 
mobilità e il traffico». E poi il re¬ 
sponsabile dell'ambiente è anche 
convinto che una domenica sen¬ 
z'auto abbia un effetto pratico. 
«Si ri esce ad interromperei' accu¬ 


mulo di inquinanti equindi si in¬ 
terrompe!' esposizione prolunga¬ 
ta dei cittadini - dice -. E poi le 
domeniche senz'auto fanno bene 
alle città in quanto incentivano 
la mobilità sostenibile e l'uso dei 
mezzi pubblici». 

Ogni città ha scelto di aderire 
_ all'iniziativa 


con modalità 
diverse, sue 
proprie. Una 
decina chiudo¬ 
no alle auto e 
ai motorini 
tutto il territo¬ 
rio comunale, 
altre 25, chiu¬ 
dono per più 
ore rispetto a 
quelle stabilite 
dal ministero 
dell'ambiente, molte sperimenta¬ 
no mezzi di trasporto originali, 
dalle carrozzelle a cavallo come a 
Firenze e Cosenza, al nuovo bus 
magnetico «Stream» di Trieste 
che può viaggiare anche fuori pi- 


■ A PIEDI DALLE 
10 ALLE 18 

Ma molte città 
hanno deciso 
di ampliare 
l'«orario» 

Multe salate 
ai trasgressori 


sta. 

Chiusura totale. Tra i comuni 
che hanno chiuso tutto il territo¬ 
rio alle auto ci sono anche Bre¬ 
scia e Milano che vi sono state 
costrette dall'emergenza smog. 
Una scelta volontaria invece per 
Torino, Napoli, Salerno, Foggia, 
Lecco, Bresso, Ferrara, Vimercate 

Blocco quasi totale. Sono 23 i 
comuni che hanno deciso di au¬ 
mentare l'area di chiusura al traf¬ 
fico rispetto al minimo indicato 
dal ministero dell'ambiente (1 et¬ 
taro ogni 3000 abitanti). Tra que¬ 
ste città ci sono Palermo, Vicen¬ 
za, Como, Vercelli, Reggio Cala¬ 
bria 

Orari del divieto. In 23 comu¬ 
ni l'orario standard di chiusura 
(10-18) è stato prolungato. Si va 
dalle 9 alle 19 di Torino e Civita¬ 
vecchia, alle 10-19 di Messina, 
passando per l'orario spezzato di 
M odena (9-12:30 e 13:30-18). Tra 
le altre città di orario lungo Biel¬ 
la, Cremona, Firenze, Livorno. 



L'annuncio della chiusura al traffico a Roma M onteforte/ Ansa 


L'INTERVISTA 


Leoluca Orlando: «A Palermo ormai 
tutti ci chiedono nuove aree pedonali» 


MILANO 

Blocco totale 
dopo nove giorni 
di «polveri» 

■ Milano senz'auto, non per scelta, 
ma costretta dall'emergenza inqui¬ 
namento. L'iniziativa del ministro 
Ronchi, insomma, è stata scavalcata 
dalla necessità. Per nove giorni le 
polveri sottili hanno superato i livelli 
di guardia e da mezzogiorno di ve¬ 
nerdì sono risalite oltre la soglia 
d'allarme. E eoa nel capoluogo 
lombardo, la prima delle «domeni¬ 
che a piedi» vede e il blocco totale 
del traffico dalle 8 alle 20, prolun¬ 
gando la fascia oraria standard di 8 
ore. Stessa situazione a Brescia, an¬ 
che qui a causa dell'emergenza pol¬ 
veri. L'azienda dei trasporti milanesi 
ha previsto un'intensificazione delle 
corse dei mezzi pubblici e il poten¬ 
ziamento degli stessi per tifosi e visi¬ 
tatori delle due manifestazioni fieri¬ 
stiche in corso. Prezzi ridotti dei bi¬ 
glietti. Con 1.500 liresi può viag¬ 
giare tutto il giorno, mentre l'abbo¬ 
namento famiglia, per 4 persone, 
costa 5.000 lire. Molte le iniziative 
per rendere più piacevole la giorna¬ 
ta dei forzati a piedi. Negozi aperti, 
spettacoli, e tanta musica, percorsi 
artistico-culturali in tram, noleggio 
gratuito di biciclette. Le deroghe so¬ 
no concesse solo ad alcune ristrette 
categorie di lavoratori. 


ROMA 

Archeologa 
e musei gatuiti 
per festeggiare 

■ SaràaH'insegnadellascopertaori- 
scopertadel patrimonio artistico 
ed archeologico di Romaoggi, 
nellacapitale, laprima«Domenica 
apiedi»organizzatadal Campido¬ 
glio. M ezzi pubblici gratise, gratui¬ 
to, saranno anchel'ingressoelevi- 
siteguidatenei musei comunali, 
dovel'orarioèstato prolungato al- 
Iel9, eoa comegli itinerari storici¬ 
artistici perleviedel centro, ad 
esempioiltragittodel pellegrinoo 
il «viaggio»attraversoleedicole 
sacreeleimmagini miracolose. 
Anchealcuni musei privati (Casadi 
Goethe, museo del Risorgimento) 
hanno aderito all'iniziativa. Lebel- 
lezzedei Fori saranno illustrateda 
unintenditoredel mondo classico: 
Luciano DeCrescenzo, cheterrà 
unalezioneperi ragazzi nel Punto 
Informativodell'area archeologi¬ 
ca. Perchi preferisceconiugarena- 
turaecultural'EnteParcoAppia 
Anticahaorganizzatovisiteguida- 
teapiedi o in biciclettaperriper- 
correrepedalando levestigiadella 
Regina'Viarum. Perstimolarei 
bambini acuriosaretrai monu¬ 
menti, Legambienteorganizzaal- 
le 10,30 unacacciaal tesoro in via 
dei Fori Imperiali. 



ROMA II sindaco di Palermo 
Leol uca Ori andò èun precurso- 
redelledomenicheapiedi.Èan- 
cheil presidentedi «Carfreeci- 
ties», la reteeuropea di città per 
lo sviluppo urbano sostenibile, 
e proprio in questa veste l'altro 
i eri, a Bruxel I es, h a presentato al 
commissario europeo per l'Am¬ 
biente, Margor Wallstrom, e ai 
ministri dell'Ambiente di Bel¬ 
gi o, Fran ci a e Portogai I o, I e «do¬ 
meniche ecologiche» e ha lan¬ 
ciato il «Carfreeday»europeo 
chesi terrà ogni anno il 22 set¬ 
tembre. E allora nulla di strano 
sepropriolui abbiacoltoal bal¬ 
zo l'iniziativa delle quattro do¬ 
meniche a piedi per rilanciare, 
tanto chei palermitani andran- 
noapiedi non unadomenicaal 
mese, matutteledomenichefi- 
noal 7 maggio. E Orlando ècer- 
to chela linea della pedonaliz¬ 
zazione abbia ormai fatto brec¬ 
cia anchein settori, comequel- 
lo dei commercianti, che per 
molto tempo sono stati ostili ad 
ogni provvedimento di limita- 
zionedel traffico. 


La sua città sarà vietata alleauto 
ogni domenica,finoal settemag- 
gio. Come mai questa estensione 
deiriniziativaministeriale? 

«Palermo è sempre stata in pri¬ 
ma linea in questa battaglia 
contro l'inquinamento. Già a 
settembre dell'anno scorso ab¬ 
biamo aderito al 
«Car free day» e l'i¬ 
niziativa ha avuto 
un grande successo. 

Quindi abbiamo 
pensato di rilancia¬ 
re». 

Ma tutta la città sa- 
ràvietataalleauto? 

«Noi chiuderemo 
alle auto 380 ettari, 
il cuore della città, 
quella partecostrui¬ 
ta quando le auto 
non c'erano e dun¬ 
que ques'iniziativa 
è anche un modo per tornare a 
quella dimensione. La scelta di 
estendere a tutte le domeniche 
l'iniziativa l'abbiamo fatta per¬ 
ché abbiamo trovato una gran¬ 
de risposta da parte del la popo¬ 


lazione nel settembre scorso. 
Possiamo di re che dopo il "car 
freeday" c'èstato un giro di boa 
per I a città. Abbi amo i mboccato 
una strada senza ritorno che è 
quella della mobilità sostenibi¬ 
le. In quell'occasionelagentesi 
èaccortadi quanto sia bello vi- 
verein unaci ttà sen¬ 
za smog e senza au¬ 
to». 

Unabellezza chedu¬ 
ra un giorno. Con il 
lunedì tornano lo 
smogegli ingorghi. 
Non è un po' poco 
una domenica sen¬ 
z'auto? 

«Èun limitedeN'ini- 
ziativamaèancheil 
senso eh e vuol eave- 
re. Far scoprire alla 
gentechec'èunadi- 
mensione diversa. 
Non è un caso che a Palermo, 
dopo il "car free day", io abbia 
avuto u n a gran d i ssi m a ri eh i està 
da partedei cittadini edei com¬ 
mercianti per chiudere al traffi¬ 
co n uovezon e del I a ci ttà. Tanto 


cheormai dobbiamo addirittu¬ 
ra contenere queste richieste. 
Prima invece era il contrario. 
Noi chiedevamo di pedonaliz¬ 
zare u n 'area e i m med i atamen te 
scattava la protesta». 

Ecco, ci facci a u n esem pi o con ere- 

to. 

«C'èstato il caso di via Maque- 
dajastradacentraledi Palermo. 
Noi avevamo deciso di liberarla 
dal traffico privatoedi farpassa- 
resoltanto gli autobus. C'èstata 
la rivolta dei commercianti. Di¬ 
cevano che le macchine porta¬ 
vano affari, eh e sarebbe stato un 
disastro. Così per protesta han- 
n o esposto I a mercesu 11 a strada. 
E proprio grazie a questa loro 
manifestazionesi sono resi con¬ 
to eh e facevano più affari. Cog 
alla fine sono stati loro a chie¬ 
derci di chiudere via Maqueda. 
È un caso emblematico di come 
cambia una cultura. E anche di 
come anche una sola giornata, 
una domenica a piedi, possa 
portare a far ri fi ettere su 11 e pos- 
sibilitàdiversechecisono. C.F. 


// 

Per questo 
abbiamo deciso 
di estendere 
l'iniziativa 
a ogni domenica 
finoal 7maggio 

n 


IN BREVE 


Legambiente 
«4 ruote lumache» 

■I lnquinantiepernienteveloci:le 
amatequattro ruotesi muovono 
nel traffico cittadino ad una velo¬ 
cità med ia inferioreai 10 chi Io- 
metri orari. Lo rivelaun testdi Le- 
gambienterealizzato insiemeal 
mensile«Lanuovaecologià»in 
trecittà, M ilano, RomaeNapoli. 
Obiettivodell'iniziativa-spiega 
Legambienteinuncomunicato- 
èdimostrare, velocitàallamano, 
«l'insostenibilità», non solo am¬ 
bientale, del traffico cittadino. Le- 
gambienteribadisce,fral'altro, 
l'importanzadi indireun referen¬ 
dum antismog nei comuni italiani 
daabbinarealleprossimeregio- 
nali. Il test ha di mostrato la len¬ 
tezza del mezzo privato fra i I traf¬ 
fico. ARoma, ad esempio, ci sono 
volutedueoree20minutiperco- 
prirei20chilometrichesepara- 
no, viatangenziale, lebasilichedi 
SanGiovannieSan Pietro; veloci¬ 
tà media: 8,5chilometriorari. Un 
po'meglioèandataaMilanodo- 
vel'automobilista, partito daSe- 
sto San Giovanni, ha raggiunto 
Piazza Fontana dopo 10,7 chi lo- 
metrie70minutidicodeallave- 
locitàorariadi 9, lchilometri. Na¬ 
poli si èdimostrata lacittàpiù len- 
tapercausedatraffico: 7,Schilo¬ 
metri orari dal Duomo del M ira- 
colodiSanGennarofinoallasta- 
zionecentrale, passando perii 
Vomero. 


Più fondi 
a Roma e Milano 

■ Sono RomaeM ilano lecittàche 
hanno ricevuto ericeveranno più 
fondi perlamobilitàsostenibile, 
pergli interventi sultrafficoeper 
ledomenicheapiedi. Roma ha 
giàricevuto41 miliardi ealtri 1,5 
miliardi sono in arrivo perlapro- 
mozionedelledomenicheecolo- 
giche. M ilano ha ricevuto 10 mi¬ 
liardi ealtri 750 milioni arriveran¬ 
no peri' incentivazionedelledo- 
menicheapiedi sui sei miliardi 
stanziati suquesto capitolo. Lo 
rendenoto il ministerodell'Am- 
biente, chericordaanchecheper 
lecittàvirtuosecheperquattro 
domenichefaranno lasciareleau- 
toingaragecisonodaripartireal- 
tri 200 mi I iard i su prog etti per la 
mobilitàincittà. 

Consumatori 
«Misure insufficienti» 

■ Control'inquinamentodelle 
grandi cittànon bastano ledo¬ 
menicheapiedi, masononeces- 
sariemisurepiùdrasticheperri- 
durrelacircolazioneprivataemi- 
gliorareiltrasportopubblico. Lo 
hanno detto laFederconsumato- 
ri e l'associazioneVerdi Ambiente 
eSocietàinduedistintenote. Peri 
consumatori ledomenicheapie¬ 
di avranno un valore«perlo più 
simbolico: non esistono soluzioni 
immediatamenteapplicabili per 
l'inquinamento, fuorchèquelladi 
bloccareil traffico privato». Ciò 
però «non rispondeall'esigenza 
di mobilità». Agiudiziodei consu¬ 
matori occorrono «sceltepiù de- 
cisechesappiano coinvolgerei 
cittadini infavoredellapremi- 
nenzadel trasporto pubblico col¬ 
lettivo suquello privato». 


SEGUE DALLA PRIMA 


OCCHI PER 
ARCHITETTURE... 

sedere come Maigret in un 
luogo riparato, non inseguire 
la città, ma aspettarla al varco. 
E poi, quando essa finalmente 
si affaccia, bisogna «salvare» 
quel momento nella memo¬ 
ria, una parola che il compu¬ 
ter ha rubato alla teologia. 
Ogni angolo, anche il più ba¬ 
nale, è unico al mondo, altro¬ 
ve non ce né uno esattamente 
uguale. Ogni angolo ha un an¬ 
gelo. Molti amano luoghi orri¬ 
bili, perché vi vedono degli 
angeli: sono i «loro» luoghi, 
trasfigurati da uninfanzia o da 
un amore. Questa capacità de¬ 
gli uomini di trasfigurare tutto 
è qualcosa che stordisce, affa¬ 
scina e spaventa. 

Ogni città ha un suo carat¬ 
tere, tiene ad essere ricono¬ 
sciuta e non ama essere confu¬ 
sa con le altre. Ci sono le città 
che non si curano di te, abi¬ 
tuate da sempre ad arrivi e 
partenze. Vanno avanti da se¬ 
coli, lasciando diree lasciando 


fare, ciniche e accoglienti. So¬ 
no le città celebri, che guarda¬ 
no le altre dallalto in basso, 
hanno smesso di meravigliarsi 
e galleggiano sulla propria 
grandezza. Ci sono invece le 
città chiuse, che ti spiano da 
dietro i vetri, che si tendono 
per la tua sola presenza, città 
cortesi ma diffidenti, che 
quando te ne vai tirano un re¬ 
spiro di sollievo. Ci sono le 
città belle, ma sconosciute. Al¬ 
cune di esse, quando vengono 
scoperte e decantate, s'inorgo¬ 
gliscono felici di aver trovato 
un ammiratore sia pure tardi¬ 
vo. Altre, invece, sono riserva¬ 
te e non amano farsi guardare, 
città con il velo, accessibili so¬ 
lo a pochi intimi. Altre infine 
sono soltanto timide e voglio¬ 
no essere corteggiate. E tu lo 
devi capire. Ci sono città fra¬ 
nate a valle che non riescono 
a risalire, sfregiate dal destino 
o dai loro stessi abitanti, i loro 
primi nemici. Ci sono città 
che hanno bevuto lelisir di 
lunga vita, sempre uguali a se 
stesse, tranquille e graziose, 
ma un po finte, dove tutti 
congiurano perché nulla acca¬ 
da e il tempo giri al largo, città 


che scrivono pagine bianche. 
Ci sono le città drammatiche, 
dove invece la storia é entrata 
come un uragano e l'ha fatta 
da padrona, città contese e 
sventrate, che parlano con fa¬ 
tica perché devono sopravvi¬ 
vere, città di silenzi e feri te. Ci 
sono le città appassionate, che 
hanno custodito a lungo un 
sogno, che sono diventate un 
simbolo, amate anche da chi 
non c'é mai stato. Ci sono le 
città che hanno viaggiato e 
conoscono il mondo, in cui 
ogni strada e ogni piazza ha 
qualcosa da raccontare, città- 
scrigno, piene di voci lontane 
e di altre città. 

Ci sono le città di buona fa¬ 
miglia, che non danno confi¬ 
denza e non guardano gli al¬ 
tri, e ci sono le città leggere, 
che guardano dritto negli oc¬ 
chi e tirano tardi, città facili e 
scollate, che vanno con tutti. 
Ci sono città tristi, dove vivere 
e cantare è sconveniente, cit¬ 
tà-penitenza, dalle quali scap¬ 
pano anche i fantasmi. Ci so¬ 
no città di prima visione, dove 
tutto accade prima e in modo 
più clamoroso, davanti agli 
occhi delle altre, città che so¬ 


no avanti nel tempo. Ci sono 
le città-narciso, chesi guarda¬ 
no in tutti gli specchi come la 
regina di Biancaneve, e quelle 
che non si guardano mai, bel¬ 
lezze sfiorite, che ritrovi trop¬ 
po tardi, in una foto ingiallita. 
Ci sono le città austere, che 
parlano poco e fanno gli esa¬ 
mi a chi arriva. Città difficili, 
ma preziose, un pò piene di 
sé. Ci sono le nobili decadute, 
che una volta tutti corteggia¬ 
vano, e adesso nessuno vede, 
che vivono di ricordi, e ci so¬ 
no le città rampanti, chesi so¬ 
no montate le testa, suonano 
il clackson e chiedono strada. 
Ci sono le città-streghe, cheti 
prendono la mano e leggono 
il futuro, che ti seducono e, 
dietro l'angolo, ti vuotano le 
tasche, e le città affidabili, 
sempre pronte quando ne hai 
bisogno, di poche parole e di 
lunga durata, noiose e sicure. 

Ci sono molti tipi di città, 
più o meno belle, colteo acco¬ 
glienti, città per tutti i gusti. 
Sono davanti ai nostri occhi, 
ma spesso le attraversiamo 
senza guardarci attorno, e non 
le ri usci amo a vedere. 

FRANCO CASSANO 


COMUNE DI ALBENGA 

(Prov. di Savona) 

Ufficio Tecnico Comunale 
AVVISO DI RETTIFICA 
A rettifica di quanto erroneamente 
indicato nell'estratto del bando di gara 
già pubblicato il giorno 02.02.2000, 
si comunica che il pubblico incanto 
indetto da questa Amministrazione è 
relativa ai seguenti lavori: 
lavori di completamento delle opere 
afferenti la costruzione dell'acquedot¬ 
to in località Negiaire e collegamento 
con la rete esistente - lotto A - L. 
1.593.953.687 (Euro 823.208,38). 
Albenga lì 3 febbraio 2000 
IL SINDACO IL DIRIGENTE V.T.C. 

Angelo Viveri (Ing. Vincenzo Gatto) 


AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pisa ha indetto, ai sensi dell'art. 4 
del R.D. n. 2410/ 1923 e degli art. 40 e 91 del R.D. 
1924 n. 827 della direttiva 93/ 36 CEE e del 
D.L.G.S. 358/ 1992 coordinato con le modifiche 
introdotte dal D.L.G.S. 402/ 1998 un appalto concor¬ 
so per la fornitura degli arredi per il Centro 
Polifunzionale per la Formazione Professionale sito 
in Pisa Via Silvio Pellico - angolo Via Cesare Battisti. 
Importo base di gara L. 1.500.000.000 
(774.685,34 euro) IVA esclusa. Le domande di invi¬ 
to alla gara, compilate utilizzando la modulistica alle¬ 
gata al bando, dovranno pervenire alla Provincia di 
Pisa, Piazza V. Emanuele II, n. 14 -56100 Pisa entro 
le ore 13.00 del giorno 22 febbraio 2000. Gli atti 
relativi all'appalto, oggetto del presente bando, sono 
visibili presso la U.O.S. Gare e Contratti tei. 050- 
929321, il bando potrà essere richiesto presso la 
suddetta U.O.S. anche a mezzo fax 050/ 23437 sul 
sito internet mM.provincia.pisa.it II presente bando 
è pubblicato agli albi pretori della Provincia di Pisa e 
del Comune di Pisa sulla G.U. e sulla G.U.C.E. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE DEL LAVORO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE COLLOCAMENTO 
(D.ssa Cristiana Bruni) 
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♦ «Una decisione sofferta, non intenda/o 
lasciami! Comune ma il centrosinistra 
si stava avvitando su se stesso...» 


♦ «La soluzioneidealeera Jervolino, 
con lei si vinca/a di sicuro. E seRosetta 
ci ripensa strappo lemiedimissioni» 


♦ «La Regioneavrà poteri e risorse grandi 
Alcune partitevitali per lo sviluppo 
di Napoli si giocheranno proprio lì» 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO BASSOLINO 


«Scelta di partito? No, per Napoli e la Campania 


DALL 7 INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI Un uomo una città. An¬ 
tonio Bassolino e Napoli sono 
unacosasola.il processo di iden¬ 
tificazione dell'ex universitario 
operai stadi Afragolacon la«sua» 
città è ormai compiuto. Il «mira¬ 
colo» (ma è già materia di psico¬ 
logia applicata alla politica) lo 
h an n o fatto settean n i d i I avoro a 
Palazzo San Giacomo. Ed è per la 
«sua»Napoli cheAntonioBasso¬ 
lino ha deciso di candidarsi alla 
guida dellaregioneCampania. Il 
giorno dopo la clamorosa deci- 
sionedi dimettersi da sindaco e 
di correre per Palazzo Santa Lu¬ 
cia, Bassolino convoca giornali e 
tv per raccontare il perché di una 
decisione inaspettata. Il frettolo¬ 
so e polemico abbandono del 
Lingotto di Torino, il nofermoe 
deci so al I a can di datu ra per I e re- 
gionali e poi la svolta improvvi¬ 
sa. C h e h a spiazzato gl i avversari 
maancheil suo partito, gli alleati 
e finanche gli amici più vicini. 
Naturale porre, come prima do¬ 
manda, u n sem p I i ceperch é. 

Per eh é I o h a fatto, si n daco B asso- 
lino? Perché all'improvviso ha 
deciso di candidarsi alla Presi¬ 
denza del I a Regi on eCam pania? 
«Sarò schietto come sempre. La 
m i a è stata una deci si on e soffer¬ 
ta, n on era m i a i n tenzi on e I asci a- 
reil comune per candidarmi alla 
Regione. Sarebbe stato meglio 
avereun altro candì dato in grado 
di affrontarlabattagliaedi vin¬ 
cere, eio mi sono battuto e mi so¬ 
no mosso per trovare una solu¬ 
zioneadeguata». 

Le cose, però, sono andate diver¬ 
samente^ erafattoil nomedella 
ex ministra Rosa Russo lervoli- 
no... 

«Un'ottima soluzione, con Ro¬ 
setta si vinceva contro qualun¬ 
que candidato del centrodestra. 
Si vinceva con un ampio margi¬ 
ne di sicurezza, lo dico a chiare 
lettere. Se si fosselavorato benee 
pertempo Rosetta avrebbeaccet- 
tato di candidarsi, ma capisco il 
suo rifiuto, legato anche ad una 
complicata vicenda eh e c'è stata 
nei mesi scorsi. M adico di più:se 
Rosetta ci ripensaedecidedi can¬ 
didarsi, io strappo la mia lettera 
di dimissioni e faccio Scampa¬ 
gna é etto ral e i n si em e a I ei. H o I a- 
vorato an eh e per al tre sol uzi on i, 
con lequali si poteva vincere, co¬ 
rnee ari o Borgomeo. E an eh e per 
altre candidature, con lequali si 
poteva contrastare il centrode¬ 
stra. 

Ma non è stato possibile, poi, 
vi a vi a, col passare del le setti ma¬ 
ne, il centrosinistra si stava avvi - 
tan do su se stesso, i n C ampan i a e 


non solo. Negli ultimi giorni ho 
avuto la nettissima impressione 
di una corsa verso il baratro, un 
andareallegramenteversoil pre¬ 
cipizio. Ehodeci so». 

Signor sindaco, alcuni commen¬ 
tatori le imputano di essersi di¬ 
messo per rispettareun ordinedi 
partito,in unaosservanza stretta 
al leregoledi apparato. 
«Apparato? Partito? lo parlo da 
sindaco di Napoli, sono Bassoli¬ 
no, una persona che è "anche" 
iscritta ai Ds. Questa èia mia sto- 
riadegli ultimi anni. Non c'èuna 
ragione, una sola, esterna a Na¬ 
poli eagli interessi dei napoleta¬ 
ni, che poteva indurmi ad accet¬ 
tare. Anche il discorso sul Polo 
chesi alleacon laLeganon sareb- 


le sue grandi opere, per quello 
chesi dovrà fare e per quanto ri¬ 
mane ancora da fare. Altro che 
storie: ho preso una decisione 
sofferta e dol orosa per u n a ragi o- 
ne "nostra", legata alla città, a 
"noi", al "nostro" Mezzogior¬ 
no». 

Perché? 

«Perché la Regione avrà poteri 
grandi, costituenti, e risorse im¬ 
portanti pertantecittàeperuna 
metropoli come Napoli. Alcune 
partitevitali perlosviluppodella 
ci ttà si gì och eran n o al I a Regi on e. 
Ecco perchédico chela miaèsta- 
ta una decisione travagliata. La 
mia opinione è sempre stata e 
continua ad essere che con una 
candidatura forte e in grado di 


Il dimissionario 
sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino 
nel suo studio 
durante l'affollata 
conferenza stampa 
in cui ha voluto 
chiarire la scelta 
di candidarsi 
alla presidenza 
della regione 
Campania 
Fusco/ Ansa 
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Una lista unica? 
C'è tempo, ma 
certo i partiti 
devono fare 
un passo 
indietro 

II 



be stato sufficiente a con vi n cer¬ 
imi. Si badi bene, è una linea che 
giudico sbagliata per il Mezzo¬ 
giorno eperii Paese, macheavrei 
combattuta da sindaco della cit¬ 
tà. Quando ho capito che il cen¬ 
trosinistra si stava avviando ver¬ 
so una sconfitta certa, ho deciso, 
edasolo. Non ci sono statetei efo- 
nate con Roma, giovedì, né di 
giorno, nédi notte. Non ci sono 
state riunioni durate fino all'al¬ 
ba. H o deci so da solo, etutti han¬ 
no saputo della mia deci sioneda 
pocherighedi agenzia. Non po¬ 
tevo stare a guardare: la partita 
era ed è troppo grossa per I asci ar¬ 
ia andare allo sbaraglio. Troppo 
gran de e i m portan te per I a C am¬ 
pan i a e per i I f utu ro d i N apoi i, per 


vincere diversa dalla mia, sareb¬ 
be stato megl i o, per I a ci ttà e per i I 
cent rosi n i stra, eh e i o fossi ri ina¬ 
sto qui dovesono. Ma vincendo 
alla Regione, non perdendo o 
avendo la certezza di perdere, 
perché una Regione in mano al 
centrodestra avrebbe avuto una 
influenza nefasta su Napoli esul 
lavoro eh e abbi amo fatto in que- 
si sette anni. La mia decisione è 
un modo per difendere la città, 
per impedire che una sconfitta 
alle regionali potesse toglerle 
ari a, soffocarl a e spi n gerì a indie¬ 
tro. N oi invecedobbiamoandare 
avanti, continuare il rinnova- 
mentodellapoliticaedelleistitu- 
zioni». 

Ma ci sono anche ragioni politi¬ 


IN PRIMO PIANO 


Pronta l'accoppiata Rastrelli-Martuscidlo 
La destra «rivuole» Napoli 
e indica il modello: Achille Lauro 


DALL'INVIATO 


NAPOLI Onore a! «camerata» Antonio 
Rastrelli. Onore alla sua schiettezza e 
alle sue idee. Chiare, non c'è che dire. 
Venerdì: non sono passati neppure po¬ 
chi minuti dalla decisione di Antonio 
Bassolino di lasciare Palazzo San Gia¬ 
como e di candidarsi come presidente 
della Regionechelui, spiazzando tutti e 
annichilendo gli alleati sul tempo, si 
candida. «Sono pronto a fare il sindaco 
di Napoli». E così l'ex senatore ed ex 
«Governatore » della Campania scende 
in campo. E con «modelli» di sindaco 
ben precisi nella testa. «Se proprio do¬ 
vessi ispirarmi a qualche figura di sin¬ 
daco nella storia di Napoli, penserei a 
Nicola Amore, o ad un certo Castelli, 
che fu commissario fascista della città, 
o anche, e perché no, adAchilleLauro. 
Che figura straordinaria, che sindaco, 
che tempra d'uomo». Evviva Napoli, 


chesi avvia a fareun bel tuffo nel passa¬ 
to. Agli anni del colera, dei grandi sven¬ 
tramenti, del Risanamento edel Rettifi¬ 
lo, se va bene. M a qui c'è poco da sven¬ 
trare, e il vibrione- per fortuna - non si 
affacia più sul mare di PosiUipo dal 
1973. E allora vai col camerata Castelli 
e con la sua Napoli «Faccetta nera». Se 
noc'èsemprelui, 'ocomandante, un fa¬ 
ro per Rast rei li. 

Un bel passo indierò al 1951, quan¬ 
do l'armatoredi Pi anodi Sorrento venne 
eletto sindaco per la prima volta. Una 
scarpa (la sinistra, poi la destra veniva 
aggiunta ad elezione avvenuta), una 
pacca sul le spai le, qual che pacco di pa¬ 
sta evia. Erano gli anni del Napoli in se¬ 
ri e A edel giovaneFerlaino (« 'o guaglio- 
nenun 'èfesso», diceva il Comandante) 
edei tanti voti al Partito nazionalemo- 
n archi co di Lauro eCovel li. U na cartoli¬ 
na in biancoenero, diversa dal la Napoli 
a colori di oggi, dove certo ci sono tanti 
problemi, ma dovesevai in via Roma in 


un sabato di una tiepida giornata inver¬ 
nale, vedi la gente camminare per la 
strada chiusa al traffico, mimi e gioco¬ 
li eri, negozi ebaraperti. La normalità di 
una metropoli che vuole indossare an¬ 
che così un abito europeo. E invece, in¬ 
dietro tutta, promette Rastrelli. Chesi 
candida da solo. Insidiato dai suoi ami¬ 
ci di partito. Da lei, innanzitutto, Ales¬ 
sandra M ussolini. Chenon escludedi ri¬ 
tentarla scalata a Palazzo San Giaco¬ 
mo. Nel '93 le andò male, ma adesso... 
«lo per Napoli sono pronta a daretutto. 
Pronta, dunque, anche a ricandidar¬ 
mi», ha giurato ai giornali napoletani. 
E Rastrelli? «Ma sì, andrebbe bene an¬ 
che lui...». E non è finita qui, perché il 
Governatore, chei giornali della Destra 
partenopea giudicano (impietosi) «rin¬ 
galluzzito, nonostante!'età», dovrà ve¬ 
dersela con un altro pezzo da novanta 
del Polo, Vittorio Sgarbi. «Bassolino se 
neva?E iomi candido», haannunciato. 
E Rastrelli? «Chi se ne frega», è stato 


l'artistico commento del l'onorevole. 
Lui, intanto, il Governatore lavora so¬ 
do: «Non chiacchierema fatti», questoè 

10 slogan-guida della sua campagna 
elettorale. Ma gli alleati storcono il na¬ 
so. Gli uomini del centro-destra sono nel 
marasma più completo. La mossa di 
Bassolino li ha spiazzati. E reagiscono 
male. Gli ex De se la prendono con i «se¬ 
lezionatori» mandati daArcore. Hanno 
bocciato il sindacalista della Ci si Nico¬ 
la Martino perché non era telegenico e 
non portava la cravatta. Sono irritati gli 
ex de, «qui ci trattano comebai Ieri nedel 
café chantant, ma 'a politica addò 
stà?». Hanno bocciato Nicola Viespoli, 
sindaco di Benevento in quota A n, per- 
chégià c'era Storace nel Lazio ei! Cava¬ 
li ere voleva un suo uomo in Campania. 
Per non pari a re del Cdu di Bottiglione, 
chevoleva una regione, al meno una, per 

11 suopartitino-prefisso. E ora, nella pa¬ 
tria della sceneggiata («isso, essa e 'o 
malamente») puntano su una cosa so¬ 


la: «Il tradimento». «HatraditoNapoli, 
tradirà la Campania», si legge in un 
manifestocheda ieri campeggia in tutta 
la città. «M a io ho il polso di N a poli eco- 
nosco i napoletani, se fan no la campa¬ 
gna elettorale così perdono edi brutto», 
gli ha mandato a direBassolino. «Vin¬ 
ceremo», la Mussolini ha certezze gra¬ 
nitiche. «Martusciello-Rastrelli: un'ac¬ 
coppiata vincente», giura il Governato¬ 
re. Ma chi senei ntende, PeppinoGarga- 
ni, ad esempio, frena gli entusiasmi. 
Lui, l'ex Decresciuto alla scuola di Ci- 
riacoDeMita, èunoa bituato ad annu¬ 
sare!'aria esa chela battaglia èdispera¬ 
ta. Lo ha detto anche a Berlusconi che 
ha allargato le braccia. In questi anni 
Napoli ècresciuta eAchilleLauronon è 
più un mito. Forse non ci sarà bisogno di 
un nuovo Gronchi (il Presidente nel '58 
sciolse il consiglio comunaleemandò a 
casa 'o comandante), forseci penseran¬ 
no gli elettori ad evitarealla città la tra¬ 
gedia di un tuffo nel passato. E.F. 


gli chiedono il significato di una 
competizione tra due ex dc:«Ri- 
spondo sempre così: per quanto 
mi riguardaiononsonounexde- 
mocristiano. Sono rimasto de¬ 
mocratico e non sono ancora 
musu I man orna cattol i co e ri ten - 
go eh ecattol i co n on si a u n agget¬ 
ti vo poi iti co, ma pi ù gran dedei I a 
politica. Esemifannonotareche 
anche Formigoni è cattolico, ri¬ 
spondo: io non sono di quei cat¬ 
tolici chefanno tutti i minuti la 
volontàdi Dio, cheDio lo voglia 
ono». 

Quanto al casoHaidereallala- 
cerazione aperta all'Interno del 
Ppedice: «Non c'era bisogno di 
arri vare a questo punto per sape¬ 
re che il Ppe è diventato come il 
Grand Hotel del film di Greta 
Garbo, con gente che va, gente 
che viene... Ma davvero faremo 
un'Europa politica senon siamo 
capaci di farepartiti europei?». 

P.R. 



MILANO «La mia candidatura al¬ 
la Regione Lombardia è un'im¬ 
presa improbabile, ma possiamo 
rischiare di vincere se lasciamo 
da parte ciò che è refrattario ad 
una coesione dell'alleanza. An¬ 
che se sondaggi, oroscopi ed an¬ 
che le cartomanti dicono che è 
impossibile spuntarla». Sarà l'u¬ 
more nero del matti no a suggeri¬ 
re le parole, alle 9,30, a Mino 
Martinazzoli, invitato ad un di¬ 
battito con i filosofi Massimo 
Cacciari, candidato presidente 
in Veneto, e Salvatore Natoli per 
parlaredi un tema intrigante, la 
fi ne dei partiti. Lui, chesi è sco¬ 
perto «l'ul ti mo I egh i sta» ri masto 
dopo aver letto sui giornali di 
presunti e poi smentiti accordi 
romani controdi lui, sceglie iro¬ 
nia e sarcasmo per parlare delle 
questioni contingenti, ossia la 
sua can di datura per i I centro si n i- 
stra al le regionali. Questione in¬ 
certa ancora per poco, comun¬ 
que, fino a domani quando si 
chiari ràlaposizionedel Pdci,che 


che più ampiedietro la sua deci¬ 
sione? 

«Certo, dentro di mec'èunaforte 
preoccupazioneeri guardai! cen¬ 
trosinistra. Troppedivisioni, ve¬ 
do il ri presentarsi molto forte 
delle logiche di appartenenza di 
partito eun certo affievolirsi del¬ 
le ragioni comuni che danno 
quel valore aggiunto in più alle 
coal i zi on i, quel I a capaci tà d i par- 
lareai cittadini. Ai quali non si 
parlacon lesigledi 
tanti, troppi parti¬ 
ti. Ai cittadini van¬ 
no lanciati mes¬ 
saggi forti, in gra¬ 
do di parlare il lin¬ 
guaggio del rinno¬ 
vamento. Aquesto 
ho creduto sem¬ 
pre, questo sono 
io». 

Quindi lei si ap¬ 
presta a costruire 
una lista unica 
per le elezioni re¬ 
gionali? 

«Perquesto c'ètempo, io rispetto 
i partiti e il loro ruolo, ma ho il 
dovere di guardare avanti. So be¬ 
ne che non siamo nel '93, ma i 
partiti devono esserecapaci di fa¬ 
re un passo indietro edi valoriz¬ 
zare quanto c'è di meglio nella 
soci età ci vi le. Insomma, a prima 


del '93 non si torna, non si torna 
allevecchielogichespartirorie, i 
napoletani non capirebbero, e 
comunquenon si torna indietro 
con me. 

Senza di me è possi bile farlo, 
certo, macon meno». 

Saràlajervolinoilnuovosindaco 
di Napoli? 

«Vedremo, ma la questionejer- 
volino sembra improponibile 
co me I ei stessa h a eh i ari to i n q ue- 
steultimeore. Seci fos¬ 
se stata una sua dispo¬ 
nibilità non avremmo 
creato tutto questo 
sommovimento, l'a¬ 
vremmo candidata al¬ 
la Regione io sarei ri¬ 
masto qui a fare il sin¬ 
daco». 

E non avrebbe «tradi¬ 
to» la città, come l'ac¬ 
cusano i suoi avversa¬ 
ri... 

«Ai quali consiglierei di 
cambiare stile e lin¬ 
guaggio, perché così si 
avviano alla sconfitta elettorale. 
N apoi i ècambi ata, èun a ci ttà pi ù 
esigentedal punto di vista cultu¬ 
rale, vecchi linguaggi e vecchi 
modi di farecampagn a elettorale 
non giovano. Questa è una città 
più colta e matura, merita atteg¬ 
giamenti rispettosi». 


u 

Ai cittadini 
vanno lanciati 
messaggi forti in 
grado di parlare 
il linguaggio del 
rinnovamento 

// 


REGIONE LOMBARDIA 


Martinazzoli: gara difficile 
mased sarà coesione.. 


finora, pur sperticandosi in lodi 
perii candidato, hadettodi noal- 
la richiesta di partecipare ad una 
lista unica. «Non vogliamo na¬ 
scondere o annullare i partiti - 
spi ega per l'en n esi ma voi ta M ar- 
tinazzoli -mac'e'bisogno di una 
raffigurazione coesa. E una con¬ 
dizione per vincere in unasitua- 
zionein cui, oltre tutto, nei miei 
confronti non c'e'alcuna par 
condicio, visto lo squilibrio di ri- 
sorseestrumenti». Insommal'u- 
n i on e fa I a forza n el l'ard ua pi az¬ 
za lombarda, ma bisogna creder¬ 
ci. «Noi nell'impresa ci credia¬ 
mo, forse Roma un po' meno. Se 
ci riescono, chenon si impicci¬ 
no. Per favore non dateci una 
mano...». Risate. 

Il tono dell'umore si rialza 
quando Martinazzoli lascia le 
questioni del domani edel dopo¬ 
domani e si mette a parlare di 
progetti edi strategie. Laplateaè 
quella giusta, il congresso pro- 
vinciale del Ppi milanese, che lo 
applaude e lo acclama come un 
vero leader, sempre capace di far 
battere il cuore della politica. 
«Oggi dobbiamo rifarci alle ra¬ 
gioni stessedel nostro impegno. 
Continuiamoafarcidomandesu 
cosa finisce, e non ci chiediamo 
mai cosa comincia. È evidente 
che stanno finendo i partiti che 
hanno cercato di interpretare la 
politi ca come se fosse tutta la vi¬ 
ta. M a noi sappiamo chesela po¬ 
litica conta, la vita conta di più 
del I a poi i ti ca». È questa I a «ragi o- 
ne essenziale» dell'Impegno di 
un cattolico in politica, ed è per 
questocheMinoMartinazzoli ha 
scelto di «tornaresul territorio». 
«La società è cambiata al punto 
cheil problema dei partiti, oggi, 
nonèpiùdidareformaallasocie- 
tàmadi consenti rechelasocietà 
si formi. Perquesto vi dico: dob¬ 
biamo essereun partito di strada, 
non un partitodi sezione. Perché 
lì oggi èiapolitica. Sesonotorna- 
toèperchéoggi credo cheessa si a 
alivello regionale». «Ho lettoche 
Maroni hadettocheD'Alemaha 
detto che Martinazzoli sarebbe 
in dubbio....Davvero pensate 
cheio possa essere preoccupato? 
Questanon èpolitica,questaèla 
Borsa, il chi-compra-chi, il chi- 
vende-cosa». Se «a Roma» si 
comportano così è perché, se¬ 
condo Martinazzoli, non hanno 
capito le domande-chiave di 
questo tempo nuovo: «Il partito 
nazionale ha fatto il suo tempo, 
gli interessi organizzati sono al¬ 
tri, i comitati di quartiere, il vo¬ 
lontariato». Eppoi una stoccata 
al l'eterna cacci a al centro: «Basta 
per favore parlare di centro, di 
moderati. I moderati non esisto¬ 
no i n n atura. GI i i interessi non so- 
n o mai moderati. ÈI a poi i ti ca eh e 
li modera. Malamoderazionesta 
al moderatismo come la castità 
sta al l'impotenza». 

Quanto a Formigoni, Marti¬ 
nazzoli ha ricordato che in molti 
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CIBO, LA NUOVA 
FRONTIERA 
DELLA QUALITÀ 

PIETRO GRECO 


C uochi francesi che, al 
grido di «yankee, go 
home!», assaltano i 
McDonald's, bruciano per 
strada la bandiera a stelle e 
stri sceemettono asoqquadro 
Seattle. Pizzaioli napoletani e 
pastori sardi che, uniti nella 
lotta, minacciano di marciare 
su Bruxelles. Agricoltori del 
KansascheproibisconoaDar- 
win di entrarenelleloro scuo¬ 
le, ma aprono i loro poderi ai¬ 
ri n gegn eri a gen eti ca. Q uesta, 
si gnori, èl agl obal i zzazi on e. 

0, almeno, sono gli effetti 
del I a sua con creta reai i zzazi o- 
ne a tavola e nei campi. Un 
processo (tecnico, economi¬ 
co, soci al e, cu I tu ral e) eh e p ro- 
mettedi modificare, insieme, 
il nostro menu e il modo di 
produrre in agricoltura. Un 
processo che apre una nuova 
dimensione nell'antico rap¬ 
porto tra l'uomo e il cibo: la 
qualità, comeculturadi mas¬ 
sa del l'al i men tare. U n proces¬ 
so chenon sembra, perora, sa¬ 
per risolverei! più antico pro¬ 
blema nel rapporto tra l'uo- 
moeilcibo:laquantità, ovve¬ 
ro il minimosufficientedi pa¬ 
nequotidiano pertutti. 

Noi non sappi amo con cosa 
riempiremo i nostri piatti in 
futuro: se con «cibi Franke- 
stein», con cibi insipidi ocon 
ri cercate prel i batezze. Sappi a- 
mo però che il desti no del no¬ 
stro menu è legato a come si 
svilupperà il rapporto tra 
quantità e qualità dell'ali¬ 
mentazione. 

I problemi della quantità, 
dicevamo, sono tutt'altro che 
risolti. Malgrado nei negozi e 
n ei deposi ti esi sta ci bo p i ù eh e 
sufficiente per tutti i sei mi¬ 
liardi di abitanti del pianeta, 
nel mondo vi sono ancora tra 
800 e880 milioni di persone 
malnutrite, se non proprioal- 
la fame. Di queste, circa 200 
milioni sono bambini di età 
inferiore ai cinque anni. La 
popolazione degli affamati e 
dei malnutriti sta scendendo 
(erano 890milioni nel 1970), 
maaun ritmo troppo lento. 

Laproduzionedi ci bo, dice¬ 
vamo, è elevata. Ma intanto 
da qualche anno la quantità 
di pescatosi èbloccata. Eleri- 
servedi cereali stanno dimi¬ 
nuendo: da un pòdi tempo la 
domandadi frumento ha ini¬ 
ziato a superare l'offerta. L'e- 
span si on edel I e terreeoi ti vate 
sta ral lentando. L'area pro-ca- 
pite coltivata a cereali sta di¬ 
minuendo. Mentre aumenta 
laquantitàdi acquadolceusa- 
ta per irri gare i campi esi svuo¬ 
tano le riserve idriche. Si cal¬ 
cola che nel 2025 al meno un 
miliardo di persone vivranno 
in condizioni di gravescarsità 
di acqua. I nsomma: otrovere¬ 
mo il modo di mantenerealto 
l'incremento di produttività 
dei campi edegli allevamenti, 
onel prossimo futuro avremo 
un problema di scarsità di ci¬ 
bo. I ntanto i I defi citai i menta- 
redei paesi in vi adì sviluppo, i 
paesi che ospitano 790 degli 
800 milioni di persone mal- 
n utri te, sta crescen do. E i I Ter¬ 
zo M ondo da esportatore net¬ 
to di derrate alimentari, si ac- 
cingeadiventareun importa¬ 
torenetto. 
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Cosa mangeremo 
nel prossimo futuro? 

Il difficileequilibriotra 
avvenirìstiche manipolazioni 
esofisticafce battale 
per conservarei prodotti 





IldopoSeattìe; invitati einepttlienti 
al gai banchétto della cjobalizzazione 


LA SALUTE 
E LA «GENETICA 
SOSTENIBILE» 

MARCELLO BUIATTI 


x 

E da più di diecimila anni 
chegli esseri umani mo¬ 
dificano il patrimonio 
ereditario di animali, piante, 
microrganismi, scegliendo, 
(selezionando) per la riprodu¬ 
zione solo gli organismi più 
adatti allaproduzionedi cibo. 
Dalla nascita della Genetica 
comedisciplina indipendente 
tuttavia, nei primi anni del 
1900, i metodi del «migliora¬ 
mento genetico»degli organi¬ 
smi «domesticati»sono diven¬ 
tati semprepiù efficienti grazie 
al rapido accumularsi di cono¬ 
scenze sui meccanismi con cui 
si ereditano i caratteri. Lecon- 
seguenzepratichedellescoper- 
te scientifiche non sono mai 
state immediate. Ad esempio, 
negli anni '20 del 1900 alcuni 
scienziati hanno scoperto che 
n el I e pi an te è possi bi I e I ' i n cro- 
cio spontaneo tra speciediver¬ 
se tanto chemoltedelleattuali 
si sono formate proprio attra¬ 
verso l'ibridazione fra specie 
preesistenti. Questa scoperta 
sembrava allora aprire grandi 
prospettiveein molti laborato¬ 
ri furono effetti vamentecreate 
specie nuove semplicemente 
aiutando il normale processo 
di fecondazione. In Svezia ad 
esempio, Arne Moentzing in¬ 
crociò la segale, resistente al 
freddo, con i I grano, altamente 
produttivo, nell'intento di 
u n i re I e d u e caratteri sti eh e po- 
sitive in una nuova specie (il 
«Triticale»). Sorsero da qui 
gran d i ssi mesperan zech ef u ro- 
no però, almeno inizialmente, 
frustrate dai primi risultati. Le 
piantedi Triti calei nfatti erano 
poco produttivee parzialmen¬ 
te sterili, perché sia la segale 
che il granosi sono evoluti in¬ 
dipendentemente creando 
ognuno un diverso, armonico 
equilibrio fra i diversi fattori 
ereditari (i geni), ciascuno dei 
quali controlla una partedella 
intricata retedi processi vitali 
chechiamiamo metabolismo. 
L'unione improvvisa di due 
«reti» diverse effettuata con 
l'incrocio aveva quindi creato 
un forte squilibrio determi¬ 
nando una situazione di pro¬ 
fondo malessere nella nuova 
pianta che ne aveva sofferto 
dal punto di vista produttivo. 
Ci sono voluti quasi quaranta 
anni di lavoro continuo dei se¬ 
lezionatori perché,negli anni 
'60, si ricreasseun nuovo equi- 
I i bri o i n q uesta speci ech eda al¬ 
lo ra è ut i I i zzata co me f o raggi o. 
Altre specie «nuove» in parti¬ 
colare di frutta e fiori sono da 
tempo coltivate ma il vantag¬ 
gio maggioredellascopertade- 
gli anni '20 è l'uso del metodo 
del I ' i n croci o fra speci e d i verse 
per inserire non tutto il corre¬ 
do gen eti co ma so I o poch i gen i 
utili di una speci e generai men- 
tesel vati ca, i n vari età al tamen - 
teproduttivedi un'altra, colti¬ 
vata. Per esempio, con questo 
metodo si sono introdotti geni 
eh e dan n o I a resi sten za a pato- 
geni in varietà di largo uso, ri¬ 
petendo, per più generazioni, 
l'incrocio dell'ibrido con il ge- 
n i torecol ti vato esel ezi on an do 
I e pi ante «fi gl i e» sem pre per i I 
carattere da introdurre. La re¬ 
cente storia delle biotecnolo¬ 
gie avanzate sembra assomi- 
gliaremoltoaquesta. 
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DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

D opo la «battaglia» di Seattle due 
mesi non sono serviti ai 130 paesi 
membri dell'Organizzazione Mon¬ 
diale del Commercio per mettersi d'accor¬ 
do per lanciare il negoziato sugli scambi. A 
parte la propaganda elettorale di Clinton, a 
parte gli auspici del direttore generale del- 
l'Omc, Moore, a parte il fraseggio stereoti¬ 
pato sulla necessità di ridurre le barriere 
protettive innanzitutto ai prodotti agricoli 
e tessili, a parte gli improbabili scenari di 
una depressione su scala globale come ri¬ 
sultato del fallimento sul nascere del nego¬ 
ziato, non c'è nulla. A Ginevra, funzionari 
deU'Ómc coinvolti avari livelli nella diffi¬ 
cile opera di ricucitura dopo lo stop di 
Seattle, confermano che è difficile una 
svolta prima delle elezioni americane di 
novembre a meno chei grandi paesi in via 
di sviluppo non cedano sul riconoscimen¬ 
to di un legame sia pure minimo tra scam¬ 


bi commerciali e rispetto degli standard 
minimi di lavoro e dei diritti sindacali, e 
che l'Europa non si decida a ridurrei sussi¬ 
di ai propri agricoltori. Né l'una, né l'altra 
cosa sono al momento probabili. 

Non solo. Chi si scaglia contro il prote¬ 
zionismo agricolo europeo dimentica che 
gli americani non fanno di meglio. Giusto 
la settimana scorsa, i sindacati dell'Afl-Cio, 
tredici milioni di iscritti i cui voti si conta¬ 
no esi pesano in casa democratica, hanno 
chiesto al Congresso di respingere il patto 
commerciale Usa-Cina perché dannegge- 
rebbe i posti di lavoro americani. In cam¬ 
bio della riduzione delle barriere in Cina, 
dall'agricoltura alle telecomunicazioni, al 
finanziamento del consumo, le merci cine¬ 
si godrebbero dell'accesso al mercato ame¬ 
ricano con basse tariffe come qualsiasi al¬ 
tra nazione salvo alcune eccezioni. Come 
dire, la tutela delle grandi organizzazioni 
di interessi ha la meglio dappertutto. 

Qualchetempo fa il /Vei/i/ York Times scri¬ 
veva in un editoriale che mentre per anni 


e anni «era il dispiegamento dei missili 
americani Pershing-2 a provocare allarme 
internazionale, adesso sono McDonald's, 
Coca-Cola, il mais geneticamente modifi¬ 
cato, la carne agli ormoni a scatenare l'Eu¬ 
ropa». In assenza di un solo grande nemi¬ 
co, il conflitto si spezzetta e si diffonde 
con il risultato di una guerra di tutti con¬ 
tro tutti. Ma qualcosa è andato storto e 
nessuno riesce più a ricomporre la tela. 

Se è vero che nella vita di tutti i giorni 
niente è cambiato, se continueremo a 
mangiare la nostra carne e al massimo 
quella argentina sperando di essere scam¬ 
pati alla mucca pazza, se continueremo a 
non mangiare patate e verdure del l'est eu¬ 
ropeo, se continueremo a non vestirci con 
le tele provenienti dai paesi in via di svi¬ 
luppo, la sensazione è chei prodotti agri¬ 
coli europei, il settore tessile nel quale sia- 
mo grandi attori, l'immenso mercato dei 
servizi, soprattutto i servizi finanziari così 
importanti per l'attività economica e gli 
affari di Borsa cui è interessata una parte 


sempre più crescente della popolazione, 
saranno sempre meno protetti. È solo 
questione di tempo. Se, naturalmente, so¬ 
no vere le cose che si dicono: che i paesi 
in via di sviluppo devono, appunto, svi¬ 
lupparsi, che l'Est europeo deve essere in¬ 
tegrato nell'Unione europea, che voglia¬ 
mo liberal izzarei mercati all'americana. 

E per questo che l'Unione europea ha 
deciso coinvolgere alcuni grandi paesi del¬ 
l'America Latina, cioè direttamente nel 
cuore degli interessi statunitensi, in una 
retedi accordi commerciali bilaterali. E ha 
deciso di accelerare la creazione del l'Auto¬ 
rità per la sicurezza del cibo, sul la falsariga 
della Food and Drug Administration ame¬ 
ricana. Accelerare si fa per dire perché se 
tutto va bene la European Food Authority 
(Efa) avrà un suo codice fra tre anni. Però 
la novità è grande ed è possibile che sotto 
l'urto degli avvenimenti, magari tante 
inaspettate Seattle 2, 3 e 4, la Efa nasca 
prima. Il problema è semplice: se l'Europa 
si dota di regole per la sicurezza alimenta¬ 


re, la nutrizione degli animali inclusi i 
prodotti geneticamente modificati, si dota 
di un sistema centralizzato di autorizza¬ 
zione, rende obbligatoria l'etichettatura, 
fissa i limiti massimi nell'uso di pesticidi e 
quant'altro, avrà maggiore forza negoziale 
nei confronti degli Stati Uniti, che di 
«Frankestein Food» sono i più grandi 
esportatori e non aspettano altro che ve¬ 
dere smantellato l'intero castello delle 
protezioni agricole. 

Il patto sul commercio di cibo transge¬ 
nico recentemente raggiunto a Montreal è 
un passo avanti verso regole eque, là dove 
in gioco non c'è la preferenza per un mer¬ 
cato a un altro, per l'Europa rispetto agli 
Stati Uniti o all'Argentina, ma su un piat¬ 
to ci sono gli interessi dei produttori ede¬ 
gli esportatori di alimenti potenziati a fin 
di benemacon rischi per salute e ambien¬ 
te che non possono essere esclusi, e sul¬ 
l'altro piatto c'è, appunto, la necessità di 
tutelare la salute dei consumatori. È poco, 
perché un conto è l'etichetta sui carichi 


dei Tir e un altro conto è l'etichetta sulla 
scatola al supermercato, ma il principio 
della precauzione ormai fa parte del voca¬ 
bolario del commercio e farà testo anche 
al tribunale dell'Organizzazione mondiale 
del commercio. 

Infine, le ritorsioni. A Ginevra è stato 
raggiunta un'intesa fortemente sostenuta 
dal Giappone sul fatto che gli Stati Uniti 
non potranno più decidere azioni com¬ 
merciali unilaterali nei confronti di qual¬ 
siasi paese senza aspettare l'approvazione 
dell'organismo di soluzione delle dispute 
dell'Omc. Se venisse confermata, l'effetto 
sarebbe una vera frustata per gli Usa, che 
ha sempre utilizzato le ritorsioni commer¬ 
ciali come un grimaldello potente. La fa¬ 
mosa legge americana «301» si appresta a 
diventare «un'arma senza denti», come ha 
denunciato un congressista americano 
sotto stretto anonimato. Ecco un altro 
motivo che conferma la previsione inizia¬ 
le: Seattle è ancora tra noi. E non solo per 
le manifestazioni a Davos. 
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Domenica 6 febbraio 2000 


Debussy troppo prezioso per le voci d'opera 

Deludea Bologna «Pelléase Méisande»dirètta (bene) da Vladimir jurowski 


CINEMA 

Bertolucci & Co. 
fondano un festival 
sui diritti umani 

M Bernardo Bertolucci con altri cin- 
quereg isti europei - Claude Le- 
louch, Pedro Almodóvar, Ken- 
Loach, Wim Wenders, Bertrand 
Tavernier-e lo scrittorejorge- 
Semprun hanno creato un nuovo 
festival di cinema sui diritti del¬ 
l'uomo. La primaedizionesi terrà 
il 21 e22 marzo in cinquecittà- 
Lilla, Barcellona, Monaco ealtre 
duedastabilire-dove saranno 
proiettati i film, seguiti da un di- 
battitodaunpaeseairaltro, in 
collegamento viasatellite. Sarà 
anchecreato un sito I nternet per 
miIitanti dei diritti umani, ched L 
venterà u n I uog o d i d i batti to e i n- 
formazione. 


GIORDANO MONTECCHI 

BOLOGNA C'è pur sempre quella 
conclusione déjà vue, con l'eroina 
sul letto di morteetutti intorno a 
lei, distrutti dal dolore. E c'è sem¬ 
pre quel micidiale triangolo, la 
cui area si calcola col teorema di 
G. B. Shaw (soprano ama tenore 
contro la volontà del baritono). 
Ma è Debussy: quel Pelléas et Mé 
lisande che, da quando è nato, 
nel 1902, continua a vagare per i 
teatri di mezzo mondo conser¬ 
vando sempre quella sua natura 
aliena, antiteatrale, reticente. 
Proprio come la dolce Mélisande 


di cui non sappiamo, né sapremo 
mai nulla. Mélisande, che il forte 
Golaud, figlio del vecchio Arkel 
redi Allemondetrovò piangente 
nel bosco, la sposò e la condusse 
nel triste castello paterno dove 
nessuno è felice. Là, Mélisande 
conobbe il genti le Pelléas, fratello 
di Golaud. E mentre fra i due na¬ 
sceva l'amore, Golaud sentì ger¬ 
minare il demone della gelosia e 
li colpì con la sua spada, per poi 
disperarsi al capezzale di Mélisan¬ 
de, condannato a non sapere mai 
cosa accadde fra i due. 

1902. Negli anni del cosiddetto 
«verismo» operistico - polpe, ses¬ 
so, squartamenti per un genere 


che era la negazione del verismo 
letterario e che non fu mai secon¬ 
do a nessuno nell'arte del kitsch 
populista - Debussy («odio la fol¬ 
la, il suffragio universale, le frasi 
tricolori») si innamora del dram¬ 
ma di Maeterlinck, decide di met¬ 
terlo in musica e in tal modo 
prende a schiaffi l'opera del pro¬ 
prio tempo, disegnando l'icona 
più pura, enigmatica e disincar¬ 
nata di un an ti-teatro musicale, 
dove carne, canto, narrazione si 
dissolvono e restano solo musica 
meravigliosa, colori, stati d'ani¬ 
mo e silenzi, collegati fra loro da 
parole sospese. 

A prescindere da chi c'era l'al¬ 


tra sera al Comunale di Bologna, 
verrebbe da di re che Pelléas et Mé¬ 
lisande è materia troppo preziosa 
per affidarla a dei cantanti d'ope¬ 
ra col loro greve e datato reperto¬ 
rio di glottidi tumescenti e riso¬ 
nanze adenoidee. Peccato, quin¬ 
di, che ci si debba accontentarere 
di una buona bacchetta (Vladi¬ 
mirjurowski), delle visioni a cor¬ 
rente alternata di Pier'Alli (im¬ 
portate dall'Opéra di Lille) e di 
un cast vocale da pianura Padana 
(senza vette e senza preci pi zi ). 

Attorno a questo Pelléas c'è pe¬ 
rò un refolo di vento nuovo: sva¬ 
nito l'incubo di una sovrinten¬ 
denza da boutique , la vecchia e 


malandata sala del Bibiena si ri¬ 
sveglia con, al timone, Gigi Ferra¬ 
ri, uomo di teatro che molto ha 
navigato, di cui almeno potremo 
giudicare le scelte, anziché le ac¬ 
conciature. Pelléas ossia l'eterno 
rebus per chi lo deve mettere in 
scena. Pier'Alli gioca di luci (ma¬ 
gistrali), vuoti, forme essenziali, 
in scene la cui perenne penom¬ 
bra è percorsa da un grande e 
sempre diafano disco lunareo so¬ 
lare, contro il qualesi stagliano le 
sagome nere. A volte la troppo 
marcata iconografia fumettistica 
(Dylan Dog , Flash Gordon) distur¬ 
ba. Altre volte scintilla la luce 
magica - perfetta per Debussy - 


del Pier'Alli più felice e inafferra¬ 
bile. Piuttosto solido e sicuro, al 
contrario, risulta Vladimir Juro- 
wski, ben secondato da un'orche¬ 
stra piuttosto concentrata. Lo si 
ammira per questo e, insieme, lo 
si vorrebbe più leggero e iride¬ 
scente. Ma quella solidità è al ser¬ 
vizio di una regia che inietta rea¬ 
lismo e tinte fosche (quel torvo 
Golaud, bah!) in un testo che re¬ 
sta allergico a ogni teatralità cor¬ 
pulenta e stentorea. In un teatro 
dove è comunque difficile affer¬ 
rare le parole (qualità cui hanno 
disinvoltamente contribuito mol¬ 
ti dei cantanti), si sono fatti ap¬ 
prezzare soprattutto Wi 11 iam J oy- 
ner (Pelléas) e Anne-Sophie 
Schmidt (Mélisande). Lo stanco 
Nicolai Ghiaurov era lo stanco 
Arkel, mentre il Golaud di Lucio 
Gallo sarebbe stato perfetto se 
fosse stato Massenet o Mascagni. 
Ma una volta tanto era Debussy, 
grazie a Dio. 




LA RECENSIONE 


Il gallo è morto 
ma con lui 
muore anche 
il genere umano 


«Quando Germaine Acogny 
(già direttrice, per Béjart, della 
scuola «Africa Mudra» e perso¬ 
nalità di spicco della danza afri¬ 
cana n.d.r.) mi invitò a tenere 
un corso a ballerini africani, le 
dissi che semmai sarei dovuta 
andare io a imparare da loro. Ri¬ 
fiutai, ma fui corteggiata per 
cinqueanni ecosì, dopo un pri¬ 
mo seminario, ho montato Le 
coq est mort che prende il titolo 
da una celebre filastrocca fran¬ 
cese». 

Abituati solo alle danze tradi¬ 
zionali e a una imperturbabile 
allegria, i nuovi «allievi» di Su¬ 
san ne Linke («tutti uomini per¬ 
ché in Africa le danzatrici, che 
pure non mancano, sono quasi 
sempre incinta», sorride Aco¬ 
gny) non sapevano cosa fosse 
una struttura coreografica, né 
un racconto danzato da inter¬ 
pretare. «Soprattutto, non sape¬ 
vano dosare la loro dirompente 
energia virile», spiega Susanne 
Li nke. «Pensai di sensibilizzarli 
sui problemi del loro paese: l'e¬ 
conomia malata, l'inquinamen¬ 
to, l'emigrazione, lo sfrutta¬ 
mento del loro popolo in Euro¬ 
pa e il tragico mutamento dell' 
habitat naturale. In Senegai», ri¬ 


corda Linke, «le savane sono or¬ 
mai sguarnite: hanno ammaz¬ 
zato elefanti, animali feroci e 
scimmie». Dunque la scimmia 
come simbolo dell'animale che 
la civiltà ha ucciso e non come 
retrocessione del nero a uno 
stadio pre-umano? 

«Non si tratta di sballonzolare 
qua e là o di grattarsi il mento 
con la lingua di fuori. I danza¬ 
tori africani ci tenevano a mo¬ 
strarmi di saper imitare gli ani¬ 
mali e il loro perfetto controllo 
fisico. Mi hanno insegnato a 
guardare i problemi del loro 
paese con i loro occhi. Per que¬ 
sto Le coq est mort è uno spetta¬ 
colo politico e tragico: gli ani¬ 
mali siamo tutti noi, che moria¬ 
mo con la morte degli animali 
che abbiamo ucciso». Sgradevo¬ 
le, però, trasformare proprio i 
neri in animali: è questo, si 
chiede la stampa francese, l'in¬ 
contro della grande e storica 
danza tedesca con l'innocente 
danza africana? 

«Credere ancora all'urgenza 
espressiva del folklore africano 
è sbagliato», insorge Germaine 
Acogny. «In Africa le danze di 
tradizione sono sempre meno 
praticate, hanno ben poco a che 


fare con i problemi degli africa¬ 
ni di oggi. Susanne ha lavorato 
nel mio centro di Toubab Dia- 
low, che per ora è solo un ap¬ 
pezzamento di sabbia, battuto 
dal vento e spesso senza acqua. 
E sotto il solecocente, sulla sab¬ 
bia che certo non è adatta alla 
danza moderna, ha compiuto 
un piccolo miracolo: trasforma¬ 
re danzatori per così di re espres¬ 
sivamente limitati in interpreti 
versatili, ormai in grado di af¬ 
frontare qualsiasi linguaggio ar¬ 
tistico». «Le coq est mortpoteva 
restare un esperimento africa¬ 
no», aggiunge Kajo Nelles, il 
produttore tedesco. «L'ho soste¬ 
nuto per la sua esemplare forza 
d'urto e di mostrati va. Mi fa pia¬ 
cere che abbia subito interessa¬ 
to i teatri di mezzo mondo (lo 
spettacolo è in tournée, Ameri¬ 
ca compresa, sino all'anno ven¬ 
turo n.d.r.). È infatti il primo 
esempio di global dance. A Ta- 
boub Dialaw, una manciata di 
abitanti, ci sono già alcuni bun- 
galows di turisti francesi. Non 
credo che questa sia la globaliz¬ 
zazione al la francese». Come di¬ 
re che la polemica su Le coq est 
mort continua. Anzi, è appena 
cominciata 


PARIGI Una coltre di sabbia fine 
cornei 'acquaeaccesadi luced'oro 
accogl i e I a d an za d i L e coq est mort 
e i suoi otto interpreti (Ciré 
Beye, Djibril Di al lo, Chrysogo- 
ne Diangouaya, Amadou 
Gueye, Moustapha Gueye, Papa 
Sy, Jean Tamba, Abucabar 
Usman). All'inizio, quando il 
gruppo si presenta in abiti occi¬ 
dentali e valigetta diplomatica, 
quando si estende in fila e co¬ 
mincia un andirivieni meccani¬ 
co e semplice, si fa fatica a col le¬ 
gare la sua semplicità espressiva 
all'abituale cifra di SusanneLin- 
ke. Anche se la celebre e cele¬ 
brata coreografa ha via via 
asciugato il 
suo segno sino 
a essicarlo in 
un minimali¬ 


smo espressi¬ 
vo che oggi la 
preserva dal¬ 
l'incombente 
crisi del Tan- 
ztheater. D'al¬ 
tra parte, l'ini¬ 
ziale semplici¬ 
tà di Le coq est 
mort ben pre¬ 
sto si compli¬ 
ca. 

Gli otto uo¬ 
mini d'affari 
neri perderan¬ 
no poco alla 
volta i vari 
pezzi del loro 
abbigliamento 
(giacca, cami¬ 
cia, scarpe) in¬ 
sieme alla vo¬ 
glia di lottare 
per il potere, 
per il lavoro, 
per la terra e 
per un cumu¬ 
lo di bicchieri 
più luccicanti 
della sabbia 
sulla quale 
agiscono e che 
alludono alle 
ricchezze del 
sottosuolo se- 


Danzi 

__ ■ 


Africani come scimmie 
A Parigi è polemica 
sul ballétto di Linke 


MARINELLA GUATTERINI 


PARIGI Può accadere che uno 
spettacolo di danza venga tac¬ 
ciato di razzismo e che una delle 
più importanti coreografe del 
mondo, pioniera del Tanzthea- 
ter tedesco, considerata una 
campionessa della danza femmi¬ 
nista e impegnata, finisca nella 
lista degli artisti «politically in- 
correct»? È successo al Théatre 
de la Ville, pirotecnico spazio 
parigino esclusivamente riserva¬ 
to alla danza, dove lo «scandalo¬ 
so» Le coq est mort di Susanne 
Linke, atteso il 31 maggio al Co¬ 
munale di Ferrara, ha santifica¬ 
to la sua prima europea, susci¬ 
tando discussioni e polemiche 
non meno accese di quelle che 
sei anni fa coinvolsero la stam¬ 
pa e il pubblico americano in 
occasione di Stili./Mere. 

Qui il coreografo sieropositi¬ 
vo Bill T .Jones aveva lavorato 
con malati terminali di cancro e 
Aids. Quali invece le colpe della 
bionda e dolce Linke, autrice di 
Im Bade Wannen , la danza con 
la vasca da bagno, uno degli as¬ 
soli memorabili e che più han¬ 
no inciso nella fortuna del tea- 


trodanza tedesco degli anni Ot¬ 
tanta? Aver trasformato un 
gruppo di otto, formidabili dan¬ 
zatori neri, provenienti da Sene¬ 
gai, Congo e Nigeria, in altret¬ 
tante scimmie. Non solo: averli 
«degradati» e retrocessi a questo 
stadio dopo una prima trasfor¬ 
mazione in perfetti uomini d'af¬ 
fari occidentali. «Il messagio è 
filosofico: allerta sulle perdu¬ 
ranti discrepanze tra natura e 
cultura ma, a prima vista, è cari¬ 
co di pericolosi luoghi comu¬ 
ni», sostiene il critico francese 
Jean-Marc Adolphe. E sono pro¬ 
prio le sue elocubrazioni, espo¬ 
ste addirittura nel programma 
di sala dello spettacolo, ad apri¬ 
re le polemiche. 

Il pubblico, alla gremitissima 
«prima», è affascinato e imba¬ 
razzato. «Si vede che i tedeschi 
non hanno mai avuto una vera 
relazione culturale con i paesi 
del Terzo Mondo», mormora 
qualcuno che non vuole ap¬ 
plaudire. E la stampa francese, 
all'indomani, segnala «che la 
bellezza dello spettacolo non 
giustifica la sua naivité, e gli 
scandalosi pregiudizi razziali 
sottintesi». «Ma quali pregiudi¬ 
zi?», si difende la coreografa. 


Qui accanto 
e in basso 
due momenti 
del balletto 
«Lecoq 
est mort» 


EaRomail «barocco» Béjart fa il pieno 

Quaranta danzatori efolla da grandi occasioni per lo spettacolo del coreografo 


Un momento 
del balletto 
di Béjart 
«Barocco 
Belcanto» 
inscena 
a Roma 




negai ese. So¬ 
pra una musica che trascolora, 
con efficace disinvoltura, dalle 
percussioni di Abdou Marna 
Diouf, agli effetti sonori tridi¬ 
mensionali di Etienne 
Schwarcz, ai quartetti di Sosta- 
kovic, si susseguono immagini 
possenti. La lotta degli uomini 
d'affari, tutta inchini e strette di 
mano, ricorda vagamente quel¬ 
la dei potenti della terra descrit¬ 
ti nel 1931 da Kurt Jooss, in uno 
dei primi balletti politicamente 
impegnati del secolo, Il tavolo 
verde. 

Ma il corpo a corpo, a torso 
nudo, dei guerriglieri che si di¬ 
sputano la terra è una vera dan¬ 
za di combattimento tradizio¬ 
nale, abbandonata a improvvi¬ 
sazioni subito contenute nel- 
l'accennato movimento della 
scimmia. Non è però la lotta 
animale o virile, sul palcosceni¬ 
co bruciato dal bagliore di col¬ 
telli conficcati al suolo, a provo¬ 
care lo sterminio generale. È lo 
stridore secco di una mitraglia¬ 
trice: sopravviveranno due uo¬ 
mini-scimmia, poi l'intero 
gruppo che alzandosi intona 
unacanzonetradizionale. Qual¬ 
cuno rifà alla perfezione il verso 
del gallo e il sipario cala. Se è 


morto il gallo cedrone, il ma¬ 
schio combattivo e tribale, il 
gallo colonizzato dai francesi, 
forse un altro gallo potrà ri na¬ 
scere e proliferare. 

Proprio nell'apocalisse dello 
straordinario, tellurico, finale, 
cui per nulla s'addice, a nostro 
avviso, l'equivoco razziale, Lin¬ 
ke firma la zona più alta e poeti¬ 
ca della sua pièce. Le coq est mort 
è uno spettacolo non meno for¬ 
te e ricco di significati del ma¬ 
scolino Ruhr-Ort (1991), che tra¬ 
sfigurava in danza e in messag¬ 
gio ancora una volta impegna¬ 
to, il lavoro virile negli stabili- 
menti siderurgici della Ruhr, 
ma anche i piccoli vizi e le de¬ 
bolezze della società maschile. 
Qui Linkecontasu di un «mate¬ 
riale umano» eccezionale: dan¬ 
zatori dall'energia implacabile, 
dal guizzo felino, dall'espressi¬ 
vità agrodolce, dal ritmo innato 
che esplode e bruscamente o 
dolcemente si contiene. Quan¬ 
do accennano alla scimmia, co¬ 
me per altro nelle loro danze 
comiche tradizionali, sembrano 
levare una poesia perché venga 
preservata la bellezza, la varietà 
di movimento, del creato. 

MA. GU. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Tutto esaurito per le poche 
repliche del Béjart BaiIet Lausanne 
a Roma, ospite della Filarmonica. 
È uno di quei casi in cui basta il 
nome a fare spettacolo e Béjart, a 
settantanni suonati, mantiene 
tutto il suo allure di vecchio leone 
della danza contemporanea. Oc¬ 
chi di ghiaccio, la sciarpa bianca 
morbidamente poggiata sul collo, 
età mascherata da tratti del volto 
ancora molto decisi e pieni, è lì 
dietro le quinte a proteggere la 
sua «creatura», la giovane compa¬ 
gnia creata nel 1987 sulle ceneri 
del BalletduXxèmeSiècIe. 

Una quarantina di danzatori 
sceltissimi, secondo i crismi che il 
coreografo francese non ha mai 
dismesso: i ragazzi dall'atletico 
virtuosismo, le ragazze esili e dal¬ 
le gambe altissime. Accomunati 
da uno stile raffinato e versatile. 


Doti che mettono in mostra facil¬ 
mente nel primo dei lavori che 
apre la serata all'Olimpico, quel 
Barocco-Bel Canto su musiche del 
XVIII secolo che fu creato nel 
1997 a Firenze per gli spazi verdi e 


fioriti del giardino di Boboli. Fu 
anche l'ultima collaborazione 
con Gianni Versace, che di lì a po¬ 
co morì tragicamente, e ne porta 
in seno quasi una premonizione 
nel protagonista che si spara con 


una pistola e si ritrova attorniato 
da una miriade di coloratissimi 
personaggi, un po' uccelli, un 
po'angeli, un po' creature di un 
mondo fatato. 

Barocco-Bel Canto non si preoc¬ 
cupa di andare molto oltre il di- 
vertissement, coreografia costrui¬ 
ta con la stoffa dei sogni bizzarri e 
arlecchini, in perfetta sintonia 
con l'impalpabile leggerezza pa¬ 
stetta dei costumi di Versace. 
Un arcobaleno per gli occhi e una 
festa aerea di danzatori che scia¬ 
mano da un lato all'altro del pal¬ 
coscenico. Più impegnato il duet¬ 
to «Dialogue de l'ombre doublé» 
su musica di Pierre Boulez, un 
gioco di scambi e di rispecchia¬ 
menti fra un uomo e una donna 
(Gii Roman e la straordinaria pic¬ 
cola silfide bruna, Christine 
Blanc), dove fanno ironico capoli¬ 
no due ermetici leoni di pezza. 
Mail vero piatto forte della serata 
è ancora, a quarantanni dalla sua 


creazione, Bolero. Coreografia per¬ 
fetta, per quello che possono esse¬ 
re le creazioni degli esseri umani. 
Che non ha perso un grammo 
del I a sua vi bran te ed espon enzi al e 
bellezza. Anche quando a inter¬ 
pretarla, al centro dell'enorme ta¬ 
vola attorniata e «desiderata» da 
uno stuolo di uomini, è un'inter¬ 
prete come Sylvie Demandols, di 
minor forza rispetto ai grandi arti¬ 
sti, uomini e donne, che si sono 
succeduti in questo ruolo. All'uni¬ 
sono l'incalzare ritmico della mu¬ 
sica di Ravel e della coreografia di 
Béjart trascinano il pubblicoin 
un'enfasi di desiderio. 

Dice Béjart che alcuni figuranti 
italiani presi in prestito per il fi¬ 
nale (che richiede una massa pul¬ 
sante ai piedi della tavola) si siano 
tirati indietro prima del debutto 
pretendendo tre volte tanto quel¬ 
lo che era stato pattuito. Peggio 
per loro: hanno perso l'occasione 
di entrare nel mito. 
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L'ANTICIPO DEL POMERIGGIO 



Doppio Berretta risolleva Ulivieri 
Mazzone subisce un pericoloso ko 


CAGLIARI II traguardo è ancora 
lontano, ma la salvezza non èpiù 
unachimeraeil Cagliari alimenta 
le sue speranze conquistando tre 
punti pesanti. Ieri, nell'anticipo 
del pomeriggio, duea uno contro 
il Perugiadi Mazzone. 

In superiorità numerica dalla 
mezz'ora del primo tempo (espi u- 
sionedi Sogliano, già ammonito, 
per un tocco di mano volontario), 
i rossoblù, con una doppietta di 
Berretta, hanno saputo rimontare 
e sorpassare gli ospiti passati in 
vantaggio grazie a un rigore dub¬ 
bio (spintadi DePatresu Materaz- 
zi sugli sviluppi di un angolo) tra¬ 
sformato daAmoruso. 


CAGLIARI 2 

PERUGIA 1 

CAGLIARI: Scarpi 6, Lopez 6, Villa 6,5, Ze- 
bina 6,5, Sulcis 6 (38' st Modesto sv) Ber¬ 
retta 7,0'Neill 6,5, De Patre6, Macellari 6, 
Mayele 6 (20' st Suazo 5,5,47' st Bianconi 
sv), Oliveira7 

PERUGIA: Mazzantini 6,5, Sogliano 5, Ca¬ 
lori 5,5, Materazzi 5,5, Hilario 6, Olive 6, 
Bisoli 5,5, Milanese 5,5, Alenitchev 5,5, 
Melli 5,5 (36' pt Monaco 5,5,26' st Ba sv), 
Amoruso 6 (l'st Rapajc 5,5) 

ARBITRO: Rosetti di Torino 5,5 
RETI: nel pt 32' Amoruso (r), 35' e 44' Ber¬ 
retta 

NOTE: angoli 3-2 per il Cagliari. Recupero: 
3' e 3'. Espulsi: 28' pt Sogliano e 44' st 
O'Neill. Ammoniti Calori, Sulcis e Berretta. 
Spettatori 15 mila 


CAGLIARI 

UDINESE 


- PERUGIA 

- JUVENTUS 


2-1 

1-1 


OGGI IN CAMPO 


LECCE - PIACENZA 

MILAN - BARI 

PARM À _- IN TER_ 

REGGINA - BOLOGNA 

ROMA - VENEZIA 

TORINO - LAZIO 

VERONA - FIORENTINA ore 20,30 I 


LA CLASSIFICA 



JUVENTUS * 41 

LAZIO_39 

ROMA 35 

INTER 35 

MI LAN 35 

PARMA _32 

I 1 UDINESE * 29 

LECCE_27 

BARI 26 


BOLOGNA 

26 


FIORENTINA 

25 


PERUGIA * 

23 

G. 

.5 

TORINO 

21 

REGGINA 

17 


VERONA 

16 

S. 

VENEZIA 

16 

i 

CAGLIARI * 

15 

* 

PIACENZA 

11 



COPPA D'AFRICA 

Il Ghana di Dossaia 
nei quarti col Sudafrica 

ROMA Oggi prende il via la fase 
finale della Coppa d'Africa di 
calcio con le eliminazioni diret¬ 
te. 

Grande interesse c'è anche in 
Italia per questa competizione 
che da qualche anno è cresciuta 
di qualità. Perché due nazionali 
che sono arrivate fin qui, Tuni¬ 
sia e Ghana, sono allenate da 
tecnici italiani. Franco Scoglio è 
sulla panchina della Tunisia 
mentre Beppe Dossena (nella fo¬ 
to, durante un allenamento) è 
invece su quella del Ghana. 

Domani, la Tunisia, (che l'al- 
troieri ha battuto il Congo per 
uno a zero con rete di Radhi Jai- 



di) incontrerà l'Egitto e ha buo¬ 
ne chanches anche se gli egizia¬ 
ni hanno vinto il loro gironesu- 
perando anche il forte Senegai. 
Ma ad aprirei giochi, per i quar¬ 
ti di finale, sarà il Ghana di Dos¬ 


sena (che nel proprio girone si è 
piazzato al secondo posto dopo 
il Camerun ma prima di Costa 
d'Avorio e Togo). Oggi il Ghana 
affronterà il Sudafrica, partita 
dagli esiti davvero imprevedibili. 


Ferrara «salva» la Juventus ÈeameSSeS 

A Udine; bianconeri in difficoltà agguantano il pareggio Oggi riflettori sul «caso striscioni» 



DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

UDINE II dubbio è tra crisi e ap¬ 
pannamento, la certezza è che la 
Juve è passata dalla corsa alla 
camminata e non è una passeg¬ 
giata di salute perché il secondo 
pareggio consecutivo - mettia¬ 
moci anche la gara di Coppa Ita- 
liacon la Lazio esono due punti 
in tre gare - potrebbe compro¬ 
mettere, oggi, i I pri mato i n cl assi - 
fi ca. Forseèun cal o atl eti co, com- 
prensibileda partedi chi a luglio 
mulinavalegambein Romaniae 
Russi a per ten ere al ta I a ban d i era 
nell'lntertoto: dal punto di vista 
del carattere la squadra c'è, ha 
raggiunto l'Udinese quando 
viaggiava in dieci, colpa dell'e- 
spulsionediTudor. 

Il primo tempo è in due atti: 
nei quindici minuti iniziali, laju- 
ventus strapazza l'Udinese e il 
gol sembra imminente, Zidaneè 
uno spettacolo, Zambrotta tra- 
volgeGenaux,Tacchinardi èau- 
toritario. Poi, passata la tempe¬ 
sta, èl'Udì neseacomi nei arelafe- 
sta. Muzzi sembra un capo 
Cheyenne libero di galoppare 
con i I suo mustang nel I a prateri a, 
Sosa gioca da centravanti vero e 
non da attaccante che in azione 
non segnadaunavita. Poi c'èjor- 
gensen, che viaggia tra Davidse 
Zidane, il suo pellegrinaggio po¬ 
trebbe essere un incubo, invece 
I o porta verso I a gl ori a. Al 7', I aj u- 
vesifavivacon Del Piero su puni¬ 
zione, il pai Ione è respinto dalla 
barri era, Tacch i n ardi pi azza I a I e- 
gnataeTurci respinge.Treminu- 
ti dopo, Inzaghi fa flanella su un 
cross basso di Zambrotta, all'll' 


Ordine pubblico 
Al Friuli tutto liscio 

■ Sonostati intensificati, in occasio- 
nedi Udinese-Juventus, i controlli 
delleforzedeirordineall'esterno 
dello Stadio Friuli, in particolare 
perquantoriguardaglistriscioni. 
Perpotermeglioeffettuarel'ope- 
radi prevenzione, sono arrivati 
rinforzi daPadovaeGorizia. I so¬ 
stenitori di entrambeletifoserie 
(lajuventusha molto seguito in 
Friuli-VeneziaGiulia) sono stati 
fermati fuori dallo stad io eperqui- 
siti. Quelli in possessodistriscioni 
sonostati invitati ad aprirli. «Non 
abbiamo riscontrato nulladi 
anormale- biadetto Agostino 
d'Antini, capodelleVolanti della 
Questuradi Udine- Latifoseria 
friulana, del resto, èestremamen- 
tecorretta». 


Zidane slalomeggia in solitario. 
QuifiniscelaJuveecomincial'U- 
dinese. Nell'ordine: al 17', cross 
di Muzzi, controllo picaresco di 
Sosa, tiro egrandedeviazionedi 
Van der Sar, al 18' botta di Jor- 
gensen e il portiere olandese è 
nuovamenteprotagonista, al 24' 
ci prova M uzzi e Van derSar non 
si scompone. Arrivano i primi 
cal ci on i e, fatai e, I epri meammo- 
n i zi on i : Tudor, Zan eh i, Bertotto, 
Giannichedda. Arriva anche il 
gol dell'Udinese. Accade al 37': 
Sosa crossa basso dalla destra, 
Jorgensen controlla, la difesaju- 
venti naèi mmobiIe, i I ti rodel da¬ 
nese vi en e toccato da Ferrara efi - 
nisce in rete. Anche Ancelotti è 
impietritoenon ècolpadel fred¬ 


do. Al 41', Inzaghi tira, Turci re¬ 
spinge, l'azionecontinua, c'èun 
crossec'èContechecadein area 
dopo un contrasto con SottiI, 
l'arbitro M essi na di ce eh e è tutto 
regolare. Del Pi ero cade in area e 
gli juventini protestano, aliati¬ 
ne, in sala stampa Moggi dirà: 
«Non vorrei chelelamentelede- 
gli altri ci danneggino... ». Si ri¬ 
parte con un copione scontato: 

I aj u veattacca, l'U d i n esesi d i fen - 
de. Al 4', Zambrotta conferma di 
essere in palla, cerca il pareggio, 
ma trova Tu rei. Al 5', Tacchi nar¬ 
di riprendeil pallonerespintodal 
portierefriulanoetira:Turci si ri¬ 
pete. AII'll'Ancelotti si fa auda¬ 
ce: vi a T acch i n ard i - eh e n on gra¬ 
disce il cambio - dentro Kovace- 


vic. La formula delle tre punte 
dura appena dieci minuti: l'e¬ 
spulsione di Tudor (doppio car- 
tellino giallo) costringe IaJ uve a 
cercare il pareggio in dieci e An- 
celotti a ridisegnare la squadra: 
fuori Inzaghi, avanti Bidindelli. 
L'Udinese si affida a santo con¬ 
tropiede, ma è laj uve a trovare il 
gol: angolo di Del Piero,Turci ei 
difensori pasticciano, zuccata di 
Ferrara, 1-1. Ancora manovre 
delle panchine: DeCanio lancia 
Locatel I i, An cel otti Pessotto. Sot¬ 
ti I cerca l'autogol, l'impresa non 
gli riesce. Le ulti me fasi sono un 
mistero: la nebbia nasconde uo¬ 
mini e pallone. Si capisce solo 
che Messina dà tre minuti di re¬ 
cupero, un bel coraggio. 


UDINESE 1 

JUVENTUS _1 

UDINESE: Turci, Zanchi, Sottil, Bertotto, 
Geanux, Fiore, Giannichedda, Manfredini, 
Jorgensen, Sosa, Muzzi 
UVENTUS: Van der Sar, Ferrara, Tudor, lu- 
iano, Conte, Tacchinardi (dal 12' st. Kova- 
cevic), Davids, Zambrotta, Zidane, Inzaghi 
(dal 26' Brindelli), Del Piero 
ARBITRO: Messina di Bergamo 
RETI: al 35'Jorgensen, al 30 st' Ferrara 
NOTE: espulso Tudor, per somma di am¬ 
monizioni. Ammoniti: Bertotto, Gianni¬ 
chedda, Zambrotta, Manfredini 


ROMA Riflettori puntati sul com¬ 
portamento del letifoserie, oggi, e 
su 11 a strategi a del I eforzedel l'ordi¬ 
ne: è la prima domenica di cam¬ 
pionato dopo ladecisoinedel go¬ 
verno (seguita poi dallaLegaCal- 
ci o ) d i sospen d ere I e part i te i n caso 
di striscioni razzistici, offensivi o 
xenofobi. Negli anticipi di ieri, 
non ci sonostati eventi significati¬ 
vi (ieri è stata sequstrata soltanto 
una bandiera con la croce celtica 
allostadio Flaminiodi Romadove 
si èdisputata la sfida di rugby Ita- 
lia-Scozia)malaveraprovadel no- 
veci sarà oggi. 

Intanto, sospesa tra la curiosità 
eil ti more per gli sviluppi della vi¬ 
cenda striscioni, la terza giornata 
di ritorno offreaMilan eRomala 
possibilità di sfruttare il fattore 
campo affrontando avversari non 
proprioostici per rosi echi are pun¬ 
ti ed avvicinarsi al vertice della 
graduatoria. 

Oltre al la Juventus, chehagio- 
cato ieri sera, anche la Lazio è im¬ 
pegnata fuori casaeoggi aTorino 
sosterràun esameprobanteperca- 
p i re se h a su perato I e i n certezze d i 
gennaio. La squadra di Eriksson 
ha stentato parecchio in trasferta 
ma la vittoria di domenica con il 
Bari sembra avere dato la spinta 
gì usta per ri pren dere I a co rsa. L'i n - 
contro clou è però Parma-lnter, 
quasi uno spareggio per non per¬ 
derei! trenoscudetto. Gli emiliani 
sembrano arenati in un nuovo pe¬ 
riodo di crisi, ma un ulteriore pas¬ 
so falso potrebbe costare caro a 
Malesani. 

L'Inter invece deve dare più 
coerenza ai suoi risultati e, dopo 
l'i mportantesuccesso sul la Roma, 
è attesa al I a verif i ca sospi nta dal I a 


ritrovata magica vena di Roberto 
Baggio. 

Ma l'occasione più ghiotta ce 
l'hanno M ilan eRomachehanno 
la possibilità di allungare il passo. 
Sospinti daShevchenkoi rossone¬ 
ri ricevono il Bari chefarà proba¬ 
bilmente partire Cassano ancora 
una volta dalla panchina. La Ro¬ 
ma ospita invece il Venezia e hai 
centrocampisti contati. 

Altro appuntamento delicato è 
quello che at¬ 
tende Trapat- 
toni: lasuaFio¬ 
rentina, nel po¬ 
sticipo, gioca a 
Verona. Le re¬ 
centi disavven¬ 
ture esterne 
hanno incrina¬ 
to il rapporto 
trail tecnicoeil 
club toscano 
per cui un altro 
ko potrebbe es¬ 
serei ndigesto per i IT rap. 

Il Leccedacantosuohalapossi- 
bilitàdi allungare ancora verso la 
zona Uefa potendo contare su un 
turnofavorevole. I pugliesi ospite¬ 
ranno, i n fatti, i I Pi acen za fan al i n o 
di coda che farà fatica a ripetere 
quest'anno il solito miracolo sal¬ 
vezza. 

La Reggina infineha bisogno di 
sfruttare i I tu rn o casal i n go per m i - 
gliorare una classifica poco rassi¬ 
curante. Il pronostico èaperto an¬ 
che perché l'avversario di turno è 
il Bologna,chehaun rendimento 
diverso a secondo degli estri del 
momento. 

Una domenica, quindi, che si 
presenta molto interessante, vi- 
cendastriscioni aparte. 


■ BIG MATCH 
A PARMA 

Arriva oggi 
l'Inter di Lippi 
con Baggio 
in stato di grazia, 
Occasione per 
Milan e Roma 
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Haider minaccia la Uedi ritorsioni 


Il leader nazionalista: faremo mancareil voto e bloccheremo le riforme e l'allargamento 
Il PpesospendeSchOssei, Berlusconi: popolari italiani comegli austriaci. Castagneti: ridicolo 


UN NAZIONALISMO 
PICCOLO PICCOLO 

BRUNO BONGIOVANNI 


D i lì passava il confine 
tra Occidente ed 
Oriente. Da una parte 
l'Impero d'Austria, cattolico 
(in realtà pluriconfessionale) 
ed europeo, dall'altra l'Impe¬ 
ro ottomano, musulmano 
(anch'esso in realtà pluricon¬ 
fessionale) ed eurasiatico. Ol¬ 
tre i territori governati da 
Viennasi trovavano, a Sud e a 
Sud-Est, la Bosnia, incamera¬ 
tane! 1908, la Serbia, divenu¬ 
ta monarchia nel 1882, laVa- 
lacchiaela Moldavia, divenu¬ 
te il regno di Romania nel 
1881. L'Europa, nel XIX seco¬ 
lo, aveva del resto, sul fianco 
sudorientale, una frontiera, 
esattamentecomenel Nuovo 
Mondo,e,indirezionedel Pa¬ 
cifico, gli Stati Uniti. L'Au¬ 
stria, non senza contrasti con 
la Russia, era il motore di tale 
frontiera. Era inoltre, con¬ 
temporaneamente, e certo 
contraddittoriamente, un 
grande Impero cosmopolita, 
un baluardo dell'Occidente 
cri stiano eh esi spingevaverso 
Oriente, e una porta aperta, 
anche se non proprio spalan¬ 
cata, verso l'Asia. Nel suo im¬ 
menso territorio conviveva¬ 
no, più o meno pacificamen¬ 
te, tedeschi, italiani, sloveni, 
cechi, moravi, slovacchi, 
croati, ungheresi, romeni, 
ebrei, polacchi, ruteni, ucrai¬ 
ni ealtri popoli ancora. 

Quel cheècertoèchel'Au- 
stria non poteva permettersi, 
per la sua stessa natura, di es¬ 
sere «nazionalista». Il nazio¬ 
nalismo era anzi il suo nemi¬ 
co, I a m i n acci a pri n ci pai e per 
lasuaintegritàeperlasuastes- 
sasopravvivenza. Non poteva 
neppurepermettersi di essere, 
come oggi si dice, «xenofo¬ 
ba». Pi uttosto costruiva i n ter¬ 
ne gerarchie autoritarie tra i 
popoli e tendeva a rendere 
egemonico l'elemento tede¬ 
sco . Ed era al tresì, i n si emeal I a 
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VIENNA II leader nazionali sta au¬ 
striaco ora passaalleminaccedi ri¬ 
torsione versoi 14 partner dell'U- 
nioneeuropea. E tirando in ballo 
un vecchio trattato mai attuato 
paventa di porreun vetosullede- 
cisioni fondamentali, come l'al¬ 
largamento a est e le riforme, op¬ 
ponendo la difesa dell'interesse 
del proprio Paese. Una minaccia 
cheperòlaneoministradegli Este¬ 
ri, popolare, smentisce. E il presi¬ 
dente austriaco Klestil chiedeal- 
l'Uedi non isolareViennaedi non 
ricomprendere gli affari comuni 
europei nel l'interruzione dei rap¬ 
porti bilaterali praticata dai Quat¬ 
to rd i ci. I n tan to I a fam i gl i a dei po¬ 
polari europei, a Madrid, decidedi 
sospenderei cugini austriaci. Du¬ 
ro il discorso dello spagnolo 
Aznar, mentreBerlusconi deveac- 
cettare i I verdetto ma se I a prende 
sti zzi to con I asi n i stra i tal i an a. 

I SERVIZI 

ALLE PAGI NE 2, 3 e 4 



NELL'INTERNO 


♦ Migone «È un ricatto 
molto pericoloso 

per la stessa Vienna» 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 2 

♦ H ack: «M a sen ti tei o 
quel politico parla 
proprio da nazista» 

L'INTERVISTA 

A PAGINA 3 

♦ La Chiesa austriaca 
lacerata, stretta 

tra timori e orgoglio 

SANTINI 

A PAGINA 4 


Bassolino: più uniti per vincere 

Parisi lancia per le regionali le«listedi unità riformista» 


NAPOLI II giorno dopo la cla¬ 
morosa decisione di dimettersi 
da sindaco di Napoli e correre 
perlaguidadellaRegioneCam- 
pania, Antonio Bassolino ha 
convocato giornali e tv per rac- 
contareil perchédi unadecisio- 
ne inaspettata. «La mia è stata 
una decisione sofferta, sarebbe 
stato meglio avere un altro can¬ 
didato in grado di affrontare la 
battagl i a e d i vi n cere. Po i, q u an - 
do ho capito che il centrosini¬ 
stra si stava avviando verso una 
sconfitta certa, ho deciso, e da 
solo. Dentro di mec'èunaforte 
preoccupazione e riguarda il 
centrosinistra. Troppe divisio¬ 
ni». Intanto, il leaderdei Demo¬ 
cratici, Arturo Parisi, ha propo¬ 
sto per le prossime elezioni re¬ 
gionali una lista di unità rifor¬ 
mista che raggruppi tuttelefor- 
zedel centrosinistra. 

BENINI FIERRO SARTORI 
ALLE PAGINE 5 e 6 


INCHIESTA SULLA DESTRA 


FINI ABBANDONATO DAGLI AMMUTINATI DI AN 


I tempi gloriosi e facili sono 
andati. E il leader-il leader 
che vinceva, parlava bene, 
seduceva la piazza e ogni tanto 
buttava una palata di terra sul 
poco spendibile passato - è più 
solo. Molto più solo. Gianfran¬ 
co Fi ni ora sa chea volte, mentre 
lui parla, qualcuno dei suoi 
sbuffa. Che il dubbio, dentro 
An, ha almeno la stessa consi¬ 
stenza della certezza. E che la 
sua ascesa nei cieli luminosi del polismosi è are¬ 
nata vicino alla costeilazionesplendentedel suo 
alleato-padrone: Silvio Berlusconi. Ci fu un tem¬ 
po in cui, seriamente, discutevano della leader¬ 
ship del centrodestra, e Gianfranco si alzava di 
diversespannesopra l'usurato signorotto di Arco- 


re. Era la condizione indispen¬ 
sabile; ora àsolo una dellecon- 
dizioni. E chiunque si trovi a 
transitaredentrola dépendance 
polista aperta dal Cavaliere a 
scorno dei suoi antichi alleati - 
naufraghi craxiani, chiassosi 
cossighiani, solitari lamalfia- 
ni, sperduti buttiglioniani -, pur 
con un numero di voti minoreal 
numero degli abbonati telefoni¬ 
ci di Bitonto, tutti con una ri¬ 
chiesta si presentano: via Fini dal salotto buono, 
distinti edistanti, insomma, in cucina. 

Una volta Gianfranco alzava la voce, ora deve 
ingoia rein silenzio. 
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STEFANO DI MICHELE 



IN PRIMO PIANO 


Tfr e spesa sodale 
Così cambierà 
la vita degli italiani 


LA RIFORMA 

Dal 2001 la scelta 

I lavoratori dipendenti potranno scegliere se destinare il proprio 
Tfr alla previdenza integrativa o se mantere il regime che 
prevede la liquidazione. 

Part time e apprendistato 

Nell’ambito delle politiche per l’occupazione saranno sviluppati 
i contratti di inserimento. L’apprendistato sarà incentivato. 
Nuove norme anche per il part time. 

Più soldi ai disoccupati 

L’indennità di disoccupazione sarà aumentata del 30-40%. 

Per gli over 50 anni la durata passa da sei a nove mesi. 

Cambia anche la cassa integrazione. 

CHE COSA CAMBIA 

Fondi aperti e chiusi 

II lavoratore potrà scegliere se aderire a un fondo di categoria 
(ovvero chiuso) oppure a un fondo aperto non contrattuale. 

Il rendimento del Tfr 

Con il nuovo meccanismo il Trattamento di fine rapporto 
investito in fondi pensione frutterà rendimenti più alti rispetto 
all'attuale liquidazione percepita a fine carriera. 

Le imprese restano fuori 

Per chi non vuole abbandonare il vecchio regime, non cambia 
nulla, ma il Trattamento di fine rapporto gli verrà erogato non 
dalle imprese, ma da un apposito fondo gestito dal Tesoro. 


ROBERTO GIOVANNINI 


L I «anomalia italiana», un 
passo dopo l'altro, spari¬ 
sce. Con il varo del dise¬ 
gno di legge sulle liquidazioni 
nei fondi pensione - che diven¬ 
terà realtà, auspicabilmente, dal 
2001 - il sistema previdenziale 
del nostro paese fa un altro im¬ 
portante balzo nella direzione 
giusta. Anche in Italia avremo 
un sistema fondato su tre pila¬ 
stri. Una previdenza pubblica, 
con conti sostenibili e presta¬ 
zioni più chedecorose; una pre¬ 
videnza collettiva complemen¬ 
tare, con solidi fondi pensione 
in grado di integrare in modo 
sostanzioso il reddito dei futuri 
pensionati; una previdenza in¬ 
dividuale, che permetterà ai cit¬ 
tadini con maggiori possibilità 
di risparmio di aggiungere un 
"di più". La riforma previden¬ 
ziale del '95 è stato il primo, de¬ 
cisivo, passaggio: con l'approdo 


al metodo contributivo e l'u¬ 
nificazione dei trattamenti 
(perfezionata nel 1997), oggi 
il sistema pubblico obbligato- 
rio presenta un volto ben di¬ 
verso rispetto alla pericolante 
ed iniqua previdenza di una 
volta. Si discute sulla possibile 
lentezza della transizione, sul¬ 
la «gobba» di spesa che più o 
meno inevitabilmente emer¬ 
gerà dalla verifica dei conti 
che governo e parti sociali 
condurranno nei prossimi 
mesi, e poi nel 2001. Ma qui si 
sta discutendo di come fron¬ 
teggiare un picco temporaneo 
e relativamente contenuto 
della spesa previdenziale, e 
non di quel «mostro» che 
avrebbe letteralmente annien¬ 
tato l'economia italiana nel 
giro di pochi anni. 


SEGUE A PAGINA 13 



Articoli, interventi, 
interviste di: 

Bnntempi, Buiatti, De Castrn, Galiani, Greco, 
Paltrinieri, Petrini, Polacchi, 

Pollio Salimbeni, Stramba Badiale 


Sfiati e sequestro, agenti feriti 

Drammatico scontro afuoco nel centro di M ilano 

MILANO Due poliziotti sono ri¬ 
masti feriti ieri serain un conflit¬ 
to a fuoco nel centro di M ilano 
con un bandito, Aurelio Concar¬ 
di, condannato all'ergastolo 
nelI'86- lapenafu ridottain ap¬ 
pello - per aver confessato sei 
omicidi. Tutto è cominciato 
quando due agenti della Polfer 
hannotentatodicontrollareuna 
persona sospetta. L'uomo non 
h a esi tato a estrarre u n a pi stol a e 
afarefuoco:un agente, colpito al 
torace, è rimasto ferito in modo 
grave; I ' al t ro è stato co I p i to a u n a 
gamba. Dopo lasparatoria, Con¬ 
cardi ha prima tentato di rubare 
una macchina ed ha poi preso in 
ostaggio tre addetti al garage di 
un grande albergo. Infine, dopo 
un breve colloquio con il magi¬ 
strato Ferdinando Pomari ci, pro¬ 
curatore distrettuale antimafia, 
si èarreso. 

CAPRILLI 

A PAGINA9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Chi è senza peccato... 

M ettiamola così: Bossi non è come Haider, ma ci ha provato. 
Quando si mette l'etnos al centro di tutto, si arriva (magari 
per strade diverse) sempre allo stesso punto: l'intolleranza. 
Ha dunque ragione, la sinistra italiana, a sottolineare la disinvoltu¬ 
ra del Polo, che per fame di voti scende a patti con i Borghezio e i 
Gentilini. Ma questa ragione, ahimè, è gravemente offuscata dalla 
benevolenza che pochi anni fa la stessa sinistra dimostrò alla Lega, 
quando nei calcoli politici i voti di Bossi facevano comodo. La lezio¬ 
ne è sempre la stessa: coerenza e morale, in politica, hanno un prez¬ 
zo. Illudersi di non pagarlo è inutile: verrà sempre, prima o poi, il 
momento in cui quel prezzo dovrà essere ripagato, per giunta con gli 
interessi. Se avesse tenuto una posizione coerente alle proprie idee, 
oggi la sinistra potrebbe godersi in piena serenità lo spettacolo (esila¬ 
rante) del ritrovato feeling tra Berlusconi e Bossi, che fi no a ieri si in¬ 
sultavano e si querelavano a sangue La destra francese, pur di non 
allearsi con LePen, ha perso il potere. Ma ha salvato la faccia, il di¬ 
ritto di parlare a voce alta e il proprio futuro. Quando imparerà, la 
sinistra, che è anche grazie alle sconfitte virtuose e pulite che si co¬ 
struiscono le vittorie solide e durature? 


ALL'INTERNO 
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Città senza auto per un giorno 
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CRONACHE. 

Gara fra auto, tre morte 
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Inchiesta sull'economia Usa 
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li banchiere dei poveri 
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Muore il regista Autan Lara 
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Occhi per architetture invisibili 


Q uando si arriva perla pri¬ 
ma volta in una città, e 
non solo allora, la si do¬ 
vrebbe attraversare a piedi, ca¬ 
muffandosi come uno del luo¬ 
go. È bello guardare una città 
mentrenon sa di essere osserva¬ 
ta, scoprimeli carattere da soli, 
senza la guida di chi la conosce. 
Per fare questo gioco clandesti¬ 
no bisogna guardare!a città con 
la coda degli occhi, rubarlefigu- 
reo parole, suoni e gesti banali, 
nei bar, perla strada, nei nego¬ 
zi. In vece di farsi divoraredalla 
fretta e dagli ingorghi interiori, 
bisogna aspettare che il colore 
del cielo e quello dei palazzi 
s'infiltrino lentamente dentro 
di noi e, almeno per un attimo, 
diventino nostri. Si devono cer¬ 
care le strade secondarie, dove 
chi passa va via veloce, inse¬ 
guendo i pensieri, ci si deve 
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Sarah Jones: «Tavolo in sala da pranzo-Casa Mulberry II», 1999. Sotto, Giorgio Morandi: «Natura morta», 1958 

Veniamo secolo 
La trivialità 

dé la vita «Quotidiana» 

Da Richter a Duchamp a Guy Debord 
A Torino una mostra sui beni di consumo 



Al Castello di Rivoli esposte 
leimmacpni di ocpii giorno 

■ Al Castellodi Rivoli,Torino, al M useod'Artecontemporanea, in Piaz- 
zaM afaldadi Savoia, gèaperta la mostra «Quotidiana, Immagini 
della vi tadi ogni giorno nell'artedel XX secolo». 

Curatori David Ross, N icholasSerota, IdaGianelli, Giorgio Verzotti, 
Jonathan Watkins. Inaugurata, perl'occasioneJaManicaLungadel 
Castel lo, del Juvarra. 

La mostra, con catalogo Charta, che rappresenta un attraversamen- 
todel secolo con accostamenti capaci di scavalcarci decenni, resterà 
apertafinoal 21 maggiocon il seguenteorario: damartedì avenerdì, 
orelO-17; sabato edomenica, orelO-19. Primoeterzo sabato del 
mese, orelO-22. Chiuso il lunedì 


MARIATERESA ROBERTO 

D alla metà degli anni Settan¬ 
ta, la storia della ricerca arti¬ 
stica del Novecento è stata 
sottoposta a un processo radicale di 
riscrittura e di reinterpretazione. 
Nei decenni centrali del secolo la li¬ 
nea maestra dell'arte moderna era 
identificata con la purezza e l'essen¬ 
zialità espressiva, con l'autoeviden- 
za delle proposizioni, con l'abban¬ 
dono di ogni riferimento alla realtà 
- in altre parole, con l'affinarsi e il 
progrediredei linguaggi astratti. 

Ma prima la Pop art e poi le ten¬ 
denze processuali e concettuali fe¬ 
cero cadere questo muro di autore- 
ferenzialità, e ri convogli arano pla¬ 
tealmente la fisicità, la contingenza 
e la temporalità storica all'interno 
dell'orizzonte della produzione arti¬ 
stica. Il confronto ingaggiato dagli 
artisti con la cultura di massa, con 
la trivialità non riscattabile delle 
merci, e infi ne con il loro stesso cor¬ 
po, rappresentò anche per il lavoro 
critico un momento di elaborazio¬ 
ne di nuovi metodi e nuovi punti di 
vista. Da allora, retrospettivamente, 
l'intero secolo èdivenuto oggetto di 
uno sguardo diverso, pronto a co¬ 
gliere nel cubismo, per non fare che 
un esempio, piuttosto la centralità 
degli oggetti quotidiani e l'uso di 
materiali extra-artistici che non i 
processi di formalizzazione e di rie¬ 
laborazione linguistica cui quegli 
oggetti vengono sottoposti nei di¬ 
pinti enei papierscollésdi Picasso e 
Braque. 

Quotidiana è il titolo della mo¬ 
stra con cui il Castello di Rivoli ac¬ 
coglie e fa propria questa prospetti¬ 
va critica, con un sottotitolo che 
pone l'accento sulla continuità del 
tema della vita quotidiana nell'arte 
del XX secolo. A sottolineare le po¬ 
litiche e le scelte culturali globali 
chei musei internazionali oggi ten¬ 
dono a perseguire, l'esposizione è 
curata da David Ross, direttore del 
Museum of Modera Art di San 
Francisco, Nicholas Serata, direttore 
della Tate Gallery di Londra, Ida 
Gianelli e Giorgio Verzotti, rispetti¬ 
vamente di rettore e curatore del Ca¬ 
stello di Rivoli, ejonathan Watkins, 
direttore della Ikon Gallery di Bir¬ 
mingham. Fulcro della mostra è la 
sequenza di opere allineate nello 
spazio anomalo della Manica Lunga 
del Castello, un ambiente dalla inu- 
suale conformazione volumetrica - 
140 metri di lunghezza per 7 di lar¬ 
ghezza - che fu progettato, ma non 
completato, da Juvarra per accoglie¬ 
re I a pi n acoteca sabauda e eh e vi en e 
inaugurato, dopo il restauro, con 
un richiamo alla sua originaria vo¬ 
cazioneespositiva. La mostrasi pro¬ 
pone come un attraversamento di 
tutto il secolo, ed estremizza il suo 
assunto offrendo accostamenti che 
programmaticamente scavalcano i 
decenni e i contesti di appartenen¬ 
za delle opere, ma anche le inten¬ 
zioni e lescelte linguistichedegli ar¬ 
tisti. Una concentrata serie di olii di 
Morandi dedicati al tema della na¬ 


tura morta si trova in questo modo 
a dialogare con i dieci volumi in cui 
nel 1971 l'artista concettuale On 
Kawara ha enumerato a ritroso, uno 
per uno, un milionedi anni. 

Ma l'intero percorso alterna 
sguardi sulla contemporaneità che 
trovano ancora nella pittura il loro 
linguaggio elettivo - le peri feri e ani¬ 
mate di Balla e Boccioni e quelle 
immobili di Hopper - a scatti foto¬ 
grafici che registrano, con Dan Gra¬ 
ham, o mettono in scena, con Jeff 
Wall, il degrado e l'anonimato del 
paesaggio contemporaneo. Il tema 
centrale della mostra è quello del¬ 
l'oggetto, a partire dalle scomposi¬ 
zioni cubiste di Picasso e Braque e 
dal prelievo diretto e dallo sposta¬ 
mento di funzioni che caratterizza 
l'invenzione duchampiana del rea- 
dy-made. Il suo Scolabottiglie è qui, 
e l'importanza delI'«effetto Du¬ 
champ» sull'arte degli ultimi tren¬ 
tanni è ricordata in maniera espli¬ 
cita dai lavandini che l'americano 
Robert Gober costruisce manual¬ 
mente con materiali artigianali, e in 
modi meno diretti dallo strania- 
mento e dall'equilibrio precario tra 
soggettività e impersonalità che ca¬ 
ratterizza molti esponenti dell'ulti¬ 
ma generazione. Già negli anni del¬ 
la Pop, d'altronde, la ricostruzione 
dell'oggetto era finalizzata ad ac¬ 
centuare non il realismo ma l'artifi¬ 
cialità del rapporto ravvicinato con 
i beni di consumo che caratterizza 
la società post-industriale, e con 


Claes Oldenburg le bistecche entra¬ 
no nel medesimo regno della fin¬ 
zione cui appartengono le Scatole 
Brillo di Andy Warhol, finti conte¬ 
nitori, simulacri di simulacri. E ne¬ 
gli stessi anni l'irrealismo investe 
anche la rappresentazione dei fatti 
sociali, come suggerisce l'uso velato 
e sfocato di immagini tratte da quo¬ 
tidiani che caratterizza la pittura di 
Gerhard Richter. Se in quella fase la 
progettualità politica era uno degli 
esiti possibili di ogni lettura critica 
del presente, come ci ricorda la 
pianta di Parigi scomposta da Guy 
Debord attraverso il filtro della deri¬ 
va situazionista, oggi l'orizzonte è 
post-ideologico: i dipinti di llya Ka- 
bakov sono tabelle che registrano 
con sarcasmo finto-concettuale i 
ritmi della vita quotidiana negli ap¬ 
partamenti collettivi della Russia 
sovietica e Franz West riveste con il 
tessuto dell'uniforme maoista alcu¬ 
ne chaises longues destinate ai visi¬ 
tatori della mostra. 

Ma nell'accezione onnicompren¬ 
siva dell'idea di quotidianità fatta 
propria dai curatori c'è posto anche 
per la dimensione onirica e e per lo 
scatto poetico, con il topo nero che 
nell'opera di Katharina Fritsch gi¬ 
ganteggia su una inconsapevole fi¬ 
gura di dormiente, e con le accu¬ 
mulazioni di cozze che Marcel 
Broodthaers realizzò negli anni Ses¬ 
santa, avendo in mente Magritte e 
le prescrizioni di Lautréamont ri¬ 
guardo a una poesia fatta di acco¬ 
stamenti inusitati e crudeli. 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


PORLI 

S/l) Via Conno ni 19 

Fabbricato abitato dagli esecutati, di 
2 piani, su terreno mq. 800, compo¬ 
sto da : 

A) - Appartamento al 1 ° p. composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 3 camere ietto, bagno, 
balconi; cantina, bagno e garage al 
p.t.; sup. complessiva mq. 137 c.a.; 

B) - Appartamento al 1 ù p. composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 3 camere letto, bagno, 
balconi; cantina e garage ai p.t.; sup. 
complessiva mq. T34 c.a.; 

C) - Appartamento al 1* p. composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 3 camere letto, bagno, 
balconi; cantina e garage ai p.t.; sup. 
complessiva mq. 134; 

D) - Autorimessa mq. 20 e magazzi¬ 
no mq. 30 al p.t. 

Prezzo base L 700.000.000, 
Offerte in omento non inferiori 
a l, ÌOMOMO, 

Esecuzione N. 36/92 RG ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 
S/2) Via Coiteteli io 12 
Quota dì 1/3 gravata da usufrutto par¬ 
ziale su fabbricato ( epoca 1900-1910 
) composto da; cucina, soggiorno, ca¬ 
mera letto e baqno al p. terra; riposti¬ 
glio e cantina a[p, sottostrada. Corte 
mq. 748 - Terreno circostante mq. 
4.075 (area a verde pubblico) - Fab¬ 
bricato esterno al p. terra e sottostra¬ 
da (porcilaia e ripostiglio) 

Prezzo buse L 20,000.000, 
Offerte in aumento non inferiori 
aL ÌMOMO . 

Esecuzione N. 5/94 RG.ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 
5/3) Via F.lll De Gregari 13 
Abitazione mq. 215 a 2 piani f. terra 
ccn corte, composta da: ingresso, 
cucina, pranzo, 2 bagni, 2 ripostigli. 

2 camere letto, veranda. Garage e 2 
vani ripostiglio in corpi staccati per 
mq. 85. 

Prezzo base L 200*000.000* 
Offerte in aumento non inferiori 
ni, 5,000,000, 

Esecuzione N. 104/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 
5/4) Via Volta 41 

Quota di 1/2 su appartamento occu¬ 
pato senza titolo, 4 b p. senza ascen¬ 
sore, composto da: ingresso, 
pranzo-soggiorno, cucinotto, 2came- 
re letto, bagno, 2 balconi, cantina al p. 
interrato, ripostiglio al p. sottotetto 
Superficie complessiva mq. 120 c.a. 

Prezzo base L* 75*000*000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 156/96 RG.ES. 
Udienza vendila 29/2/2000 are 9,00 
5/5|Lot* San Varano, Via Comugna 

Fabbricato occupato dagli esecutati, 

3 p. f. terra e 1 interrato. Al 1* piano: 
appartamento mq. 106, composto da 
ingresso, cucina, pranzo disimpe¬ 
gno, 2 camere letto, 2 bagni, 3 balco¬ 
ni. Al 2* piano: appartamento mq. 
109, composto da ingresso, cucina- 
pranzo, 2 camere letto, 2 bagni, di¬ 
simpegno, ripostiglio, balcone. 
Garages mq 140 c.a. al p. terra, can¬ 
tine mq 50 c.a. al p. interrato 

Prezzo base L 450*000*000. 
Offerte in aumento non inferiori 
ut. 5.000.000* 

Esecuzione N 81/94 RG.ES. 
Udienza vendita 29/2/7000 ore 9,00 

CASTROCARO TERME - 
TERRA DEL SOLE 
5/6) Via A.G. Mitili 

in edificio a 2 piani f.t. + sottotetto: 
Lotto 1 - Appartamento libero ai de¬ 
creto di trasferimento, mq. 90 c.a. ai 
p.t., composto da: soggiorno-pranzo, 
cuGÌna r disimpegno, bagno, camera 
letto, ripostìglio al sottotetto 

Prezzo base L* 100.000.000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 2.000.000* 

Lotto 2 - Appartamento abitato 
dall'esecutata, mq. 150 c.a, al p,L, 
composto da: soggiorno, pranzo, 2 
disimpegni, 2 camere letto, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone, riposti¬ 
glio a J sottotetto. 

Prezzo baie L* 175.000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a l, 2*000*000* 

Lotto 3 - Appartamento libero, mq. 
150, al 1* p., composto da: ingresso, 
cucina. 3 camere wc in comune con 
appartamento adiacente, ripostiglio 
al sottotetto. 

Preno baie L. 80*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000*000. 

Lotto 4 - Appartamento libero, mq. 
100 c.a, al 1 p. ? composto da: cuci¬ 
na, pranzo, ripostìglio, 2 camere, wc 
in comune con appartamento adia¬ 
cente e ripostiglio ai sottotetto. 

Prezzo baie L 60*000.000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2*000.000* 

Esecuzione N 158/94 RG.ES, 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

CESENA 

5/7) Via Riccione 219 

Quota di 1 S/24 della proprietà e 2/24 
dell'usufrutto, di appartamento occu¬ 


pato daireseculata, mq. 190 c.a. r su 
3 piani, composto al p terra da in¬ 
gresso, cucina, disimpegno, c.t., ri¬ 
postìglio, lavanderia; al p. 1 a da 
soggiorno, sala pranzo, ripostiglio, 
corridoio; al p. 2 Ù da 2 camere letto, 
disimpegno, bagno e balcone. Fab¬ 
bricato ma. 45 c.a. adibito a servizi e 
garage sul retro. 

Prezzo base L. 240*000*000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a i. 3.000.000. 

Esecuzione N. 71/95 RG,ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 
5/8) Loc, (tonta. Via Ravennate 4474 

Fabbricato occupato dagli esecutati, 
mq 85, a 1 piano, composto da 4 
camere, corridoio, bagno e cucina. 
Ripostiglio esterno in legno mq. 4 
c.a. Il tutto su terreno (Ente urbano) 
mq. 837 

Prezzo base L* 270*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 14/96 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 are 9,00 
5/9) Lac* Villa Chiaviche, 

Via Ch foggia 180 

Appartamento occupata dagli esecu- 
tati, mq. 140 c.a., 2° p. in palazzina di 
3 piani f.t. (4 appartamenti), compo¬ 
sto da: ingresso, cucina, soggiorno, 

2 balconi, ripostiglio, disimpegno not¬ 
te, 2 bagni, 3 camere letto. Cantina e 
garage al p. interrato 

Prezzo base L. 272.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 3,000.000. 

Esecuzione N. 71/96 RG.ES, 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

CESENATICO 

5/10) Lm* Vlllamarina, Via Aristotele 46 
Lotto 1 - immobile di abitazione, oc¬ 
cupato in parte dagli esecutati, costi¬ 
tuito da 4 appartamenti cosi 
composti; 

1 mq. 50 c.a. a! p.t.. composto da 
cucina, letto ingresso, antibagno, 
bagno, veranda ; 2 Ù )- mq. 65 o,a, al 
p.t., composto da cucina, 3 camere 
letto, disimpegno, antibagno, bagno; 
3°)-mq. 50 c.a al p. r, composto da 
cucina, letto, ingresso, antibagno, 
bagno, balcone' 4“)- mq. 70 c.a, al p. 
1 D . composto da cucina, 3 camere 
[etto, disimpegno, antibagno, bagno. 
Cd. appartamento; quota indivisa su 
sottotetto ad uso ripostiglio e su parti 
comuni Box auto mq. T3 in lamiera, 
da demolire perchè non sanabile. 

Prezzo baie L 597*000*000* 
Offerte in aumenta non inferiori 
a L 5,000,000, 

Lotto 2 - Box auto in lamiera con 
annessa tettoia, utilizzato dagli ese¬ 
cutati, corte di mq. 366 e strada, per 
stato di fatto, di mq. 110. 

Prezzo base L 151*000*000* 

Offerte in aumento non inferiori 
a i, 2.000*000. 

Esecuzione N. 178/97 RG.ES. 

Udienza vendila 14/3/2000 are 9,00 

CIVITEILA DI ROMAGNA 
5/11) Via Garibaldi 28 
Lotto 6 - Appartamento occupato 
senza titolo, al r p., composto da 2 
camere letto, cucina, cantina al p 
ammezzato e garage al p, terra ac¬ 
cessibile da Via XXV Aprile 15. Sup. 
complessiva mq. 132 c.a. 

Prezzo base L 150*000*000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2,000,000, 

Esecuzione N. 90/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/7000 ere 9,00 

GAMBETTOLA 

5/12) Via F*lll Cervi 11 
Appartamento occupato dagli esen¬ 
tati, mq, 140 al p. rialzato, composto 
da soggiorno, cucina, 3 camere letto, 
bagno, 2 balconi, 1 veranda da con¬ 
donare (oblazione L. 2,000.000), ga¬ 
rage ccns. 20 al seminterrato. 

Prezzo base L* 250*000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3,000,000, 

Esecuzione N. 121/95 RG.ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 

MELD0LA 
5/13) Via Roma 30 

Lotto 1 - Fabbricato a 2 piani + se¬ 
minterrato, complessivi mq. 245, 
composto da: p.t.: cortile pavimenta¬ 
to, 5 cantine, 1 bagno; p rialzato: 
appartamento occupato dali'esecu- 
tato, composto da 3 camere letto, 
bagno, soggiorno-pranzo, cucinotto, 
ampio terrazzo; p. V 5 : appartamento 
soggetto a contratto dì locazione, 
composto da 3 camere letto, bagno, 
soggiorno-pranzo, cucinotto. 

Prezzo baie L* 250*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3,000,000, 

Esecuzione N. 78/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000ore9,0O 

MERCATO SARACENO 
5/14) Via Nazionale Sud 
Lotto 4 - Villino libero al decreto di 
trasferimento, a 2 piani f.t. + sottotet¬ 
to, composto al p.t. da portico, in¬ 
gresso, 2 disimpegni, c.t., bagno; al 
V p. da 3 camere letto, cucina, pran¬ 
zo-soggiorno, 2 bagni, 3 terrazze; al 
sottotetto da ripostiglio per superficie 
complessiva dì mq. 330 c.a. Neces¬ 
sita condono 

Prezzo b use L. 450*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L5MOM0, 


Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 
Udlenia vendita 14/3/2000 ore 9,00 

PORTICO SAN BENEDETTO 
5/15) Loc* Bocconi, Via Nazionale 
Lotto 6 - al civico 13: Quota di 1/2 

su abitazione libera ai decreto di tra¬ 
sferimento, mq. 105 c.a, (NCEU: 
Fg.21- Pari. 102- Cai. A/5- CI. 2- 
Cons. 1.5)- al cìvico 11: Quota di 
24/36 su abitazione libera ai decreto 
di trasferimento, mq. 41 c.a. con orto. 
(NCEU: Fg.21- Part. 172- Cat. A/5- 
Cl. 3- Cons. 2,5). 

Prezzo base L. 75.000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000,000, 

Esecuzione N. 90/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

SANTA SOFIA 

5/16) Lac Corniola, Via Nuova 31-33-35 

Lotto 2 - Fabbricato su 4 piani costi¬ 
tuito da 5 appartamenti, complessivi 
mq. 448 1)- Appartamento al p.t. 
composto da: ingresso, camera con 
bagno, cucina, ampio soggiorno- 
pranzo, bagno; 2)- appartamento al 

р. t. composto da: tinello con cucinot- 
to, camera con bagno; 3)- apparta¬ 
mento ai r p. composto da: tinello, 
cucina, studio, 2 bagni, 3 camere 
letto, ripostiglio e cantina; 4)- appar¬ 
tamento al 2r p. composto da: tinello, 
cucinotto. camera letto, bagno; 5)- 
appartamento ai 3 Ù p. composto da: 
cucina, studio, camera letto, bagno. 
Prefabbricato a 2 piani, mq. 69, uso 
abitazione, composto: al p.t. da 2 
stanze uso servizio, bagno, riposti¬ 
glio; al p, da 2camere ietto, bagno, 
soggiorno-pranzo, cucinotto, terraz¬ 
zo. Fabbricato libero al decreto di tra¬ 
sferimento. Terreno circostante mq. 
8.045 adibito a parcheggio e parco 

Prezzo baie L* 300.000*000* 
Offerte in aumento non interiori 
a L 3,000,000, 

Esecuzione N. 7B/93 RG ES 
Udienza vendita 14/3/2000 are 9,00 

SVIGNANO SUL RUBICONE 

5/17) Loc* Fiumicino; 

Via Rubicone Destra 51 

Casa monofamìliare a 2 piani occu¬ 
pata dall'esecrato, mq. 22Q c.a., 
composta al p. terra da: ingresso, 
cucina, studio, lavanderia, bagno, ri¬ 
postiglio-sottoscala, autorimessa, 

с. t.; al piano 1° da: 3 camere ietto, 
cucina, corridoio, bagno, 2 balconi. 
Corte comune 

Prezzo base L 220*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3,0Q0MQ, 

Esecuzione N 191/95 RG.ES. 
Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 

VERGHEREI 

5/18) Via Villa S. Alessia 
Lotto 3 - Quota di 1/28 di immobile 
libero al decreto di trasferimento, in 
fase di ristrutturazione, (NCEU: Fg. 
51- Pari. 70), con terreno mq. 160 
(NCT: Fg.51- Pari. 68). 

Prezzo base L* 20*000*000. 

Offerte in aumenta non inferiori 
a L 2,000,000, 

Esecuzione N. 97/94 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 

CIVITEI1A DI ROMAGNA 
5/19) Zona artigianale - 
Via Loft In oziane, Casetta 2 

Lotto 1 - Due capannoni liberi al 
decreto di trasferimento, uso labora¬ 
tori, mq. complessivi 670 c.a. e anti¬ 
stante costruzione uso abitazione e 
uffici mq. 330, sospesa al grezzo, di 
2 piani f. terra + mansarda e p. inter¬ 
rato, con relativa area di pertinenza. 
Mq. complessivi 2.110. 

Prezzo baie L* 500*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
al* 5,000,000* 

Esecuzione N. 90/93 RG.ES 
Udienza vendita 14/3/2000 aie 9,O0 

MERCATO SARACENO 


5/20) Lot* Monte* aste Ha , 
Via XXX At " 


MERCATO SARACENO 
5/22) Via XXX Aprile 
Lotto S - Fabbricato libero at decreto 
di trasferimento, ad uso commercia¬ 
le, 2 piani f.t. + 1 seminterrato, com¬ 
posto al seminterrato da: locali 
esposizione, ripostiglio; al p.t.- locali 
esposizione, ufficio, c.t., bagno, in¬ 
gresso, box auto; ai p 1 a : 2 uffici, e t. 
e terrazza a copertura per una super¬ 
ficie complessiva di mq 950 c.a. 

Prezzo baie L* 520.000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 5,000,000 * 

Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

RURALI 

BAGNO DI ROMAGNA 

5/23) Loc. Acquapartlta, 

Via Lago Castello 

Lotto 2 - Quota di 1/28 su immobile 
libero al decreto di trasferimento, mq. 
30 c.a, fatiscente, (NCEU; Fg. 101- 
Part. 126 Sub 3), con terreno agricolo 
mcj. 9.091 (NCT: Fg. 101- Pari 124- 

Prezzo baie L* 50*000*000, 
Offerte in aumento noti inferiori 
a l. 2M0M0* 

Esecuzione N. 97/94 RG.ES. 

Udienza vendila 14/3/2000 are 9,00 

CESENA 

5/24) Loc* Pfevweitina, Via Larga 395 

Terreno agricolo ( Ha 1.17.92) con 
fabbricato rurale (mq. 270 comples¬ 
sivi} e proservizio agricolo (mq 60 
c.a.). occupato dagli esecutati. Il fab¬ 
bricato, su 3 piani, è composto da; p, 
seminterrato (e t e 2 caniine), p rial¬ 
zato (ingresso, disimpegno, soggior¬ 
no, cucina, bagno, garage, balcone), 
piano 1° (5 camere letto. 1 bagno, 
disimpegno, balcone). 

Preno base L* 700*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 5,000,000 * 

Esecuzione N. 59/93 RG.ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 
CIVITEILA DI ROMAGNA 
5/25) Frai* Nespoli 

Fondo rustico libero ai decreto di tra- 
sferimento f denominato "Raggiolo", 
sup. complessiva Ha 13.04.97, con 
sovrastante fabbricato colonico su 2 
piani, adibito ad abitazione, compo¬ 
sto da. al p.t.: cantina e ripostiglio: al 
p 1°: cucina, soggiorno, 3 camere 
letto, bagno, disimpegno, terrazzo a 
loggia. Sup. complessiva mq. 260 
c.a. Locale servizi a 1 piano mq. 20 
c.a. adibito a legnaia e ripostiglio. 

Prezzo base L* 175*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3,000,000, 

Esecuzione N 99/97 RG ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 are 9,00 
VERGHERETE) 

5/26) Via di Moni ecotoni! ro 

Lotto 1 - Quota dì 1/5 su fabbricato 
rurale libere al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 85, disabitato, fatiscente, 
(NCEU: Fg. 93- Part. 75 Sub 2) f con 
terreno diTla 1.75.50 (NCT: Fg. 93- 
Partt: 67- 70- 73- 287- 292- 293- 294- 
388) 

Prezzo baie L* 45*000,000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2,000,000, 

Esecuzione N. 97/94 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 


TERRENI 


Lotto 1 - Magazzino, laboratorio e 
servizi (mq. 500 c.a.) e mq. 145 adibiti 
ad abitazione con terrazza di mq. 116, 
pesti in un capannone a 2 piani f.t. + 
1 seminterrato in parte di altro pro¬ 
prietario, oltre a quota di 1 /2 sul terre¬ 
no sul quale si erge il capannone. 
Libero ai decreto di trasferimento. 

Prezzo baie L* 260.000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3*000.000, 

Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 

Udlenta vendita 14/3/2000 ore 9,00 

COMMERCIALI 

CESENA 

S/21 ) Via Albini 7 

Lotto 2 - Negozio libero al decreto di 
trasferimento, mq. 22 h al p. terra, e 
magazzino libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq. 40 al p. interrato. Ne¬ 
cessita di ristrutturazione. 

Prezzo base L. 100*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
u i, 2,000,000, 

Esecuzione N. 14/93 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 


CESENA 

5/27) Lac* Raffio, Via Ceriselo 1 

Terreno agricolo libero al decreto di 
trasferimento, mq 2 183, distìnto ai 
NCT di Cesena con fg. 154- Part 
327. 

Prezzo base L 21*000*000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L ì,000*000, 

Esecuzione N 213/95 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9 y 00 
MERCATO SARACENO 

5/28) 

Lotto 2 - Terreno libero al decreto di 
trasferimento, sup complessiva mq. 
3,742. 

Prezzo baie L 130*000*000* 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2MOMO, 

Lotto 3 - Terreno libero al decreto di 
trasferimento, mq. 76Q r destinato a 
parcheggio, asfaltato e recintato. 

Prezzo baie L* 35*000*000* 
Offerte in aumenta non inferiori 
al, ÌMOMO, 

Esecuzione N. 17/94 RG,ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 
5/29) Fraz. Badai Ino, 

Via della Miniera 

Lotto 1, at civico 41 - Quota di 1/3 + 
1/3 di appezzamento di terreno, Ha 
05 17.84 f con fabbricato e 2 ripostigli. 

Prezzo baie L 17.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L ÌMOMO, 

Lotto 2, senza numero civico-Ap¬ 
pezzamento di terreno Ha 02.05,54. 

Prezzo base L. 10.000,000* 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 500M0, 

Esecuzione N 88/87 RG ES 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 


Modalità di partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poter partecipare all’asta dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20.000- entro le ore 12,00 del giorno 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca della Provincia di Podi - intesisti “Cassiere Provinciale P. T. di Forti 
poni! concorso dei controltorv'\ NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicai a rio, entro 60 giorni dall’aggi udizione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto bancario 
contenente la residua somma, libretto da accendere presso un Istituto dj credito già stabilite con sede in Forti, intestato alla procedura esecutiva e vincolato all'ordine del Giudice 
dell'Esecuzione. ■ Le spese di registrazione, trascrizioni e volture sono a carico dell'aggiudicatario. ■ Eventuali violazioni alla legge N. 47/35 dovranno essere sanale secondo 
le prescrizioni dell’Autorità Amministrativa a cuna e spese del lag giudi catarie. 

Informazioni Utili sugli immobili ( www.delfo.forli^esena.rt/cofo/cofo/rlg.htmmibunale/home.htrnl ) 

Ogni immobile viene posto all'Incanto nello stato di fatto e di diritto ìn cui si trova con tutte le servitù attive e passive. Cancellazione delle ipoteche a carico della procedura. Il tutto 
meglio descritto nelle relazioni tecniche degii esperii, allegate agli atti e a disposizione degli interessati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a venerdi daHe 3,30 alle 13,30), 
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♦ Vaciago: forse il rialzo dà tassi' ♦ Lombardini: ma attenzione 
euro non era necessario, ma serve più prudenza per non lasciarsi 

le performance positive continueranno prendere dalle manie speculative 


La Borsa sogna nuovi record 
sulla scia delle megafusioni 

Prospettive buone anche per le altre piazze europee 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Chiusa una settimana re¬ 
cord per Pi azza Affari, se ne aprirà 
un'altra altrettanto «scoppiettan¬ 
te»? Nei sette giorni appena tra¬ 
scorsi si è sfondato il tetto dei 
30mila punti, si è superata la so- 
gliadei lOmilamiliardi di scambi, 
ecomplessivamentesi èregi strato 
un rialzo del M ibtel di quasi il 6% 
(5,89). E le altre piazze europee 
hannofatto lostesso, mentrepro¬ 
prio Wall Street ha mostrato segni 
di nervosismo lunedì e venerdì. 
Nel complesso, tuttavia, il merca¬ 
to americano ha continuato a cre¬ 


scere, soprattutto grazie al l'ormai 
irraggiungibile Nasdaq, il listino 
dei titoli tecnologici. Il tutto no- 
n ostan te I a stretta mo n etari a deci - 
sa pri ma dal la Federai Reserve, ed 
in rapida successione dal la Banca 
centrai eeuropea. 

Altroché nonostante, il tutto 
grazie alla stretta decisa dal duo 
G reen span -D u i sen berg, osser- 
vano alcuni economisti. Come 
dire: la leva dei tassi non fa più 
paura ai mercati, che di solito 
«digeriscono» i rialzi già prima 
che avvengano. Questo il qua¬ 
dro da cui si parte. Proseguirà 
allo stesso modo? «lo dico che 
bisogna essere cauti, e non la¬ 


sciarsi prendere dalla mania 
speculativa». Così risponde l'e¬ 
conomista Siro Lombardini, per 
il quale l'incognita più grande è 
proprio l'economia americana. 
«Una crescita tanto prolungata 
non si era mai vista prima - di¬ 
chiara- Neanche negli anni '20. 
Quando si arriva a questi livelli, 
non è che si può decelerare un 
po'. L'economia è un animale 
strano: quando comincia a cor¬ 
rere, non rallenta più. Allora bi¬ 
sogna fermarla, e fermarla signi¬ 
fica un tonfo». Per Lombardini, 
davanti alla Fed si apre una al¬ 
ternativa drammatica: «O va 
avanti, come ha già fatto, con 


moderati rialzi, con il rischio 
che la cura diventi inefficace 
per raffreddare l'economia, op¬ 
pure sceglie di rialzare di un 
punto o di più, con il rischio 
crisi». I pericoli maggiori per il 
«modello» americano, secondo 
Lombardini, stanno nel grande 
indebitamento delle famiglie, 
che si affidano molto a rendite 
finanziarie, e nel fatto che la 
crescita si è basata soprattutto 
sullo sviluppo dei servizi, che 
non possono espandersi più di 
tanto. Il giorno in cui si raffred¬ 
da, saranno dolori. Quindi, me¬ 
glio essere molto attenti, avere 
portafogli ben diversificati ed 



affidarsi a persone esperte, av¬ 
verte Lombardini. 

Più ottimista (ma sempre con 
la debita cautela) è Giacomo 
Vaciago, il quale non nasconde 
qualche perplessità sulla deci¬ 
sione presa da Dui sen berg, ma 
non prevede reazioni negative 
dei mercati. «Alzare i tassi per 
impedire l'inflazione e quindi 
far durare di più la crescita va 
bene - spiega - Ma il fatto òche 
l'Europa non sta correndo come 
l'America. L'inflazione si è alza¬ 
ta solo per il prezzo del petrolio, 
non per aumenti salariali, che 
ridurrebbero i profitti. Quindi il 
rialzo non era così necessario. Si 


dirà: ma la Bce ha dovuto raf¬ 
forzare l'euro. Certo, ma l'euro 
è debole perché i tassi Usa sono 
alti (e quindi bisogna accorciare 
le distanze), o perché l'econo¬ 
mia europea non cresce ancora 
abbastanza? Se è vero il secondo 
caso, il rialzo non ci voleva. In 
ogni caso, la quota è talmente 
bassa, che non avrà effetti pe¬ 
santi». 

Vada per la decisione di Dui- 
senberg, dunque. Ma la Borsa 
come reagirà ora? «Ecco, qui ar¬ 
riviamo ai mercati - prosegue 
Vaciago - L'euro sarà pure debo¬ 
le, ma in ogni caso sta facendo 
l'Europa. Con l'euro, le imprese 


devono crescere per forza. Co¬ 
me crescono? Facendo matri¬ 
moni. Ed è attorno a questi ma¬ 
trimoni chesi svilupperà la Bor¬ 
sa europea nei prossimi mesi. In 
America è la crescita cheta sali¬ 
re i titoli, qui invece è la febbre 
d'Europa». Insomma, il listino 
magari crescerà poco, ma molte 
azioni mostreranno performan¬ 
ce invidiabili. Qualche esempio 
l'abbiamo già avuto, con i ru- 
mors sul «fidanzamento» tra 
Fiat e Daimler, che ha ridato vi¬ 
gore al titolo torinese. I movi¬ 
menti non mancano, basti 
guardare i colossi in via di defi¬ 
nizione (uno per tutti, Vodafo- 
ne-Mannesmann), tanto che il 
2000 per i recinti finanziari si 
preannuncia migliore del '99. 
Le voci di Borsa, poi, in media 
non sbagliano, se è vero che il 
mercato finora ha garantito 
rendimenti del 6-7% annuo. 
Quindi, basta seguire un po' gli 
«annunci matrimoniali» (cosa 
che faranno anche i grandi in¬ 
vestitori cornei Fondi). Ma, an¬ 
che qui non manca l'avverti¬ 
mento: «In Borsa bisogna inve¬ 
stire - conclude Vaciago - Non 
giocare, comesi usa dire solo in 
lingua italiana. Quindi sempre 
meglio affidarsi a mani esper¬ 
te». 


Mps, sul nuovo statuto vince il Comune 

Oggi la proposta delle regole per la Fondazione arriva al Tesoro 


IL CASO 

Internet, scoppia la guerra legale 
fra Netfratemity ejumpy (Rninvest) 


Piccini piglia-tutto. Dopo aver vinto (definitivamente? 
chissà) il braccio di ferro sull'ipotesi di acquisizione della 
Bnl da parte del Montepaschi, il sindaco di Siena ha se¬ 
gnato ieri un altro punto. La deputazione (cioè il Cda) 
della Fondazione M ps ha stilato la bozza del nuovo Sta¬ 
tuto da inviare oggi al ministero del Tesoro (che poi va¬ 
glierà la proposta ed emetterà la versione definitiva en¬ 
tro aprile). Il Comune ha vinto su tutta la linea, per la pri¬ 
ma volta con l'appoggio della provincia. Vediamo come. 
Il nuovo Statuto rappresenta l'ultimo tassello della rifor¬ 
ma avviata da Amato nel '92 e completata da Ciampi, 
che vuole le Fondazioni sempre meno impegnate sul 
fronte bancario: dovranno perdere il controllo degli isti¬ 
tuti di credito entro cinque anni. La questione ha impe¬ 
gnato per giorni la deputazione della Fondazione Mps, 
che ancora detiene una fetta sostanziosa del capitale del¬ 
la banca (66%). Sul tappeto (a parte il capitolo del con¬ 
trollo, che per Siena resta aperto) c'è il sistema di elezio¬ 
ne dell'organo di indirizzo, che a sua volta sceglie l'orga¬ 
no di gestione. Sul tavolo dei senesi sono arrivate due 
proposte. La prima (quella perdente) prevedeva di la¬ 
sciare gli equilibri come quelli attuali (cinque rappresen¬ 
tanti del Comune, tre di Provincia e due del Tesoro), pre¬ 
vedendo però che due membri comunali siano indicati 
da Università e Camera di Commercio, ed uno di quelli 
provinciali dal ministero dei Beni culturali. La stessa pro¬ 
posta prevedeva l'incompatibilità per chi ha ricoperto la 
carica di sindaco ad entrare nel Cda della Fondazione. La 
clausola «eliminata» era stata ribattezzata «anti-Piccini», 
visto che l'attuale sindaco è dato dai «rumors» contra- 
daioli come pronto a saltare sullo scranno di Grottanelli 
de' Santi l'anno prossimo. Per le solite voci, anche la «so¬ 
vraesposizione» del sindaco sul caso Bnl, la sua reiterata 
ostilità verso qualsiasi ipotesi di acquisizione dell'istituto 
romano si legano all'«obiettivo Fondazione». Natural¬ 
mente Piccini non la pensa così (vedi intervista), né su 
Bnl, né sulla Fondazione. La sua linea, che è prevalsa con 
otto voti contro due, prevede l'ingresso nel Cda della Re¬ 
gione al posto del Tesoro. M a anche su questo capitolo 
si prospetta una guerra legale, visto che la legge è poco 
chiara sul limite di nomine riservate agli Enti locali. 

B. Di G. 


IL SINDACO 


Picdni:«Mail controllo 
non lo perderemo mai» 


ROMA Inconsigliocomunaleha 
parlato di scontro durissimo sul¬ 
la Bnl. In seguito, in deputazio¬ 
ne, si è discusso della «clausola 
anti-Piccini». Insomma, sembra 
cheattornoal sindaco si si ascate¬ 
nato un bombardamento. Non è 
chesi senteun po' perseguitato? 
«N o, affatto, mi sento ben i ssi mo, 
sono tutt'altro che perseguita¬ 
to», dichiara Pierluigi Piccini pri¬ 
ma di conoscere l'esito della riu- 
nionein Fondazionesullabozza 
del nuovo Statuto. 

Stando al levoci, proprio la cosid¬ 
detta clausola anti-Piccini ha 
spaccato in due la deputazione, 
tanto chefino airultimo si èpar- 
lato di duebozzeda inviarea Ro- 
ma. Non lesembracherincom pa¬ 
ti bilitàtrasindacoemembrodel- 
I a deputazi on esi a gi usta? 

«Certo, io sono d'accordo con 
l'incompatibilità tra le due fun¬ 
zioni, chi fa il sindaco non può 
farpartedelladeputazione». 
Come, scusi, lei d'accordo con la 
dausolaanti-Piccini? 

«Non sono d'accordo con gli ec¬ 
cessi che la clausola, così come è 
stata f o rm u I ata, contiene.Vabe- 
nel'incompatibilitàtrafunzioni, 


ma non si può proiettare il divie¬ 
to per I 'etern i tà e d i re: eh i è stato 
sindaco non potrà in futuro far 
partedelladeputazione». 
Sì,machièstatosindacohascelto 
i membri della deputazione. Non 
sirischiauncorto-circuitotrano- 
minatoenominante? 

«Anche su questo, le cose non 
stan no davvero così. N on èi I si n- 
daco che sceglie direttamente i 
nomi, la procedura è più com- 
plessaeil sistema non ècosì auto¬ 
matico». 

La spaccatura che si è profilata 
non rivelaancoraunavoltalaso- 
litaanomaliasenese? 

«Non mi interessa, e non ci sto a 
pari are del Montepaschi in que¬ 
sti termi n i. N on capisco perchési 
debba continuare a parlare così 
di una banca chesi è quotata ed 
ha raggiunto risultati ottimi. Per 
il Montepaschi parlanoi numeri, 
e non la sua senesità: nel 1990 
aveva 70.300 miliardi di attivo e 
498 sportel li, nel '99 205 m i I a m i - 
Nardi di attivo, 1.250 sportelli e 
18 miladipendenti. Anchesulla 
questioneBnl èstataripescatala 
senesità. In realtà, quello che il 
sindaco hachiestoèstatasolo la 


coerenza con un piano già an¬ 
nunciato al mercatonel momen¬ 
to del collocamento». 

Sulla Bnl ha detto anchechenon 
è una banca retail, e che quindi 
non si sposa benecon il Montepa¬ 
schi. Anchea Rocca Salimbeni la 
pensanocosì? 

«La ban ca d i rà quel I o eh e ri terrà 
opportuno dire, lo dico che ri¬ 
spetto al polo aggregantefedera- 
tivolaBnl èun'altracosa. Agli in¬ 
vestitori abbi amo chiesto fi duci a 
su questo, quindi io sto difen¬ 
dendoli mercato,enon i miei in¬ 
teressi particolari». 

È vero chea fine mandato inten- 
deentrarein Fondazione? 

«Sto lavorando da anni inquesta 
città. Quando avrò finito il mio 
lavoro, starà alle forze politiche 
scegliere se posso essere ancora 
utileo no. Per quanto mi riguar¬ 
da, u n I avoro cel 'h o em i basta». 
Comesi prepara la Fondazionea 
cederei I control I odel I a banca? 
«Ho ribadito più volte che non 
vogliamo perdere il controllo 
del la banca». 

Mac'èunaleggecheloimpone. 

«La legge non dice nulla sul 
controllo. È una direttiva che lo 
chiede, e c'è da vedere se corri- 
spondeal I o spi ri to del I a I egge». 

Quando dice controllo, cosa in¬ 
tende? 

«1151%del capitale». 

Mai sottoquellasoglia? 

«Beh, mai di re mai. In ogni caso, 
èlaFondazione,nellasualibertà, 
adeciderecosafare». 

B. Di G. 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Potrebbe essere la prima causa 
Online, quel la che un imprenditore vene¬ 
ziano ha intenzione di intentare contro 
Fininvest, laholdingdi Berlusconi. Prota¬ 
gonista della vicenda, Alberto Vazzoler, 
ven ezi an o, 40 an n i, presi denteefon dato¬ 
re della società Netfratemity di Sondrio 
(250 miliardi di capitale versato), che ha 
deciso di citare Europortal - la società Fi- 
n i n vest a cu i fa capo i I po rtal ej u m py - per 
violazionedi brevetto. L'imprenditoreve- 
n ezi an o ri ti en e i n fatti, eh e l'offerta «Sai ta 
e vi n ci » p ro posta su J u m py, ut i I i zzi I o stes¬ 
so sistema di Netfratemity. Un'invenzio¬ 
ne p rotett a d a b revetto (nazionaleein ter- 
nazionale),depositatone! 1997. 

Mac'èdi più.«Dueannifa-diceVazzo- 
I er - avevo proposto al gruppo Fi n i n vest I a 
miainvenzioneepiùdi unavoltami èsta- 
to ri sposto eh e n o n eran o i n teressati. E o ra 
vedo che viene utilizzata dajumpy». Eu¬ 
roportal rispondedi «non aver mai avuto 
alcun rapporto né con Netfratemity, né 
con il il signorVazzoler»,ein unanotasi 
dice pronta a di mostrare Ia propri a «asso¬ 
luta correttezza in tuttelesedi competen¬ 
ti ». «Per forza - ri batte VazzoI er - due an n i 
fa Europortal non esisteva, loinfatti mi ri¬ 
volsi a Pubi itali a». 

Il giovane imprenditore veneziano è 
proprio arrabbiato .Tanto che sa fi ne gen¬ 
naio ha acquistato un'intera pagina di 
unodei maggiori quotidiani nazionali per 
«diffidargli imitatori. Edèdecisoadare 
battagli a al colosso Fininvest. I suoi legali 
del resto sono convinti eh e sussi stano gli 
estremi perunacausa. 

Ad atti rare gli utenti di Netfratemity (1 
mi Iionee400 mi la navigatori ) èi I rimbor- 


sodi 12001'ora, in cambiodellavisionedi 
pu bbl i ci tà. J u m py, con «Sai ta e vi n ci », of¬ 
fre invece un risparmio di 500 lire l'ora. 
L'utentechenavigaperalmenolOOoreha 
diritto a un a carta telefonica prepagata di 
50.000 lire. «Software e sistemi utilizzati 
per l'iniziativa-aff erm aEuroportal-sono 
compì etamente ori gi n al i ». M a I a di sputa 
con Fininvest, precisaVazzoler, non verte 
sul software, come da molte parti è stato 
detto, bensì su quel l'invenzione protetta 
da brevetto. «Un servizio partito in Italia 
nel 1997 - spiega l'imprenditore venezia¬ 
no-che vanta il primato al mondo su In¬ 
ternet per aver rivuluzionato i sistemi di 
em i ssi on e pu bbl i ci tari a i n rete». Una cosa 
un po' complessa in termini tecnici, ma 
chepuòesserecosì semplificata. I n pratica 
l'ori gi n al ità del l'i n ven zi on e brevettata da 
Netfratemity - prossima alla quotazione 
in Borsa-consistenella non escludibilità 
di unafinestrapubblicitariacheapparein 
una zon a defi n ita del I o schermo del com¬ 
puter. Niente a che vedere col software, 
dunque, tiene a ri badi re Vazzoler. Un si¬ 
stema che ri corda la più recen tetrovata di 
una società telefonica la quale «regala» 
unamanciatadi minuti di conversazione 
in cambiodi interruzioni pubblicitarie. 

Ora la parola passa ai legali. Vazzoler 
non si limitaacitareFininvest, 200diffide 
extragudizi arie sono parti te ad agenziedi 
pubblicitàeredazioni giornalistiche, per¬ 
chè non siano divulgate «notizie false, 
tendenziose, o comunque inesatte in or¬ 
dine alla provenienza, alla paternità o al 
pri mato del I a tecn ol ogi a» del I aN etf rater- 
nity. «Ma - precisa Fininvest - Europortal 
non ha ricevuto alcun atto di citazione, 
quindi non puòreplicaredettagliatamen- 
teacontestazioni specifichedi cui non èa 
conoscenza». 


Incentivi Italwagea Ora acquistare una Skoda è ancora più conveniente! 


SKODA FELICIA BERLINA 


SKODA FELICIA WAGON 


da L.12.800.000 da L.15.571.000 


Prezzo chiavi in mano LRT* esclusa: 
FELICIA LX 1.3 - 5 porte (non COMFORT) 
con su pervalut azione del l'usato 


Prezzo chiavi in mano LRT esclusa: 
FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell'usato 


Gruppo Volkswagen 



dwg) 



Viale Marconi, 295 

lèi. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 

APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 


:t EsEmpio ai lini della legge 154/92: SKODA FEJCIA 1.3 LX (non COMFORT) Prezzo binavi ir» mano L 14.005.000 I.RT astimi* - Anlitioo L 2.005.000 o cwituslc pennuta. - Importo finanziato L 12,000.000 - Speie iscrutcoria e bolli L. 220.000 - Durata. 2.4 mesi - Importo rata. L 500.000 - TAN.O.OQfc. -TALG. I,64& - Salvo approvazione FINGERMI S pA. - Offerta valida fine al 21■' 12.' 1999. Per ukedori informazioni cons-ultare i fagli analitici ^jsblkati a termine di legge. 

























06EST02A0602 ZALLCALL 1121:32:3502/05/99 


+ 


l'Unità 


in Primo Piano 


3 


Domenica 6 febbraio 2000 



♦ Il 10 febbraio a Bruxelles la proposta 
sarà resa esecutiva immediatamente 
dalla direzione del partito popolare 


♦ Il premier spagnolo ha lasciato intravedere 
la possibilità di una spaccatura 
senon ci fosse stata l'unanimità 


♦ Ora la battaglia si sposta sulla durata 
della punizione Sarà a tempo 
indeterminato o con una data fissa? 


Il Ppe punisce Schùssel: Ovp sospeso 


Aznar convince i suoi alleati: «Dobbiamo combattere leader populisti eaggressivi» 


DALL 7 INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

MADRID «Guardate che io met¬ 
to in gioco la mia identità con il 
Ppe...». Ad una cert'ora della se¬ 
ra Jose Maria Aznar, il premier 
di Spagna, deve aver fatto anda¬ 
re di traverso la cena a più di 
uno dei suoi ospiti. Altro che 
«incontro conviviale»comesi è 
ostinato a ripetere la mattina 
dopo nella hall del suo albergo, 
occhi gonfi e guance rosse, l'ex 
presidente Santer. L'ombra di 
Schùssel, il cancelliere austriaco 
e leader del Òvp, si è allungata 
per le sale della residenza di go¬ 
verno quasi come un incubo 
per l'ospite alle prese con i con¬ 
torcimenti di Hans Pòttering e 
di Silvio Berlusconi davanti alla 
proposta di una lezione dura 
per chi aveva appena siglato 
l'accordo con l'estremista Hai¬ 
der. Prima e dopo la cena con 
una cinquantina di esponenti 
del Ppe, giunti a Madrid per un 
Forum sull'Europa del 2010, per 
due volte Aznar ha gettato le 
carte in tavola. Ha detto: «L'ac¬ 
cordo Schùssel-Haider va con¬ 
dannato e noi dobbiamo assu¬ 
mere una posizione severa nei 
riguardi del partito austriaco. Su 
questo sarò intransigente». Pa¬ 
rola di leader, l'unico che, per 
adesso, il Ppe si ritrova in Euro¬ 
pa vista la frana di Berlino. Pa¬ 
rola di «promotore», così ha ri¬ 
velato ai commensali, dell'azio¬ 
ne concertata dei governi con¬ 
tro la coalizione nero-blu. Paro¬ 
le che sono andate di ritte al ber¬ 
saglio, rafforzate dalle ultime 
minacce di ritorsione sparate da 
Haider contro l'Unione euro¬ 
pea. Uno ad uno, i recalcitranti 
si sono adeguati. Davanti a Jose 
Maria che lasciava intravedere 
una spaccatura mortale nel Ppe, 
si sono sciolti i dubbi. Punire gli 
austriaci? Ma certo! Dare una le- 
zioneachi traffica con gli xeno¬ 
fobi? lo, io, voglio essere io il 
primo. L'appello del pomerig¬ 
gio a non «lanciare anatemi» 
contro Vienna da parte di Pier- 
ferdinando Casini, pavone uo¬ 
mo tra pavoni veri che facevano 
la ruota nei giardini del Parque 
del Retiro, si squagliava. Allora? 
«Condivido la tesi di Aznar». E 
il Cavaliere, all'una e dieci della 
notte, affranto, tornava in al¬ 
bergo dopo aver interrotto 
Aznar solo una volta: «D'accor¬ 
do, Jose Maria, però i comuni¬ 
sti...». Anche il buon Pòttering 
ha dovuto acconsentire. Tutti 
unanimi per mettere la bandie¬ 
ra gialla sul partito amico di 
Vienna. Tutti allineati per di¬ 
scutere giovedì prossimo a Bru¬ 
xelles, alla riunione del «bu¬ 
reau» del Ppe, sulla base di una 
relazione del presidente Wil- 
fried Martens, la domanda di 
belgi, italiani e, forse, greci, di 
avviare «senza ritardo una pro¬ 
cedura si sospensione immedia¬ 
ta dell'Òvp». Nel nomedi una 
condanna di tutti gli estremi¬ 
smi, sia di destra sia di sinistra. 
La battaglia si sposterà, supera¬ 
to il nodo se passare o meno al¬ 
la sanzione, alla durata della so¬ 
spensione. Sarà a tempo inde¬ 
terminato oppure con una data 
fissa come chiede la Cdu tede¬ 
sca? Tutto dipenderà anche dal 
carattere che i I Ppe vorrà confe- 
rireal «Comitato di monitorag¬ 
gio» incaricato di sorvegliare gli 
atti e i fatti del partito del can¬ 
celli ere austriaco. Questioni tec- 
nichema, comesi dice, pienedi 
sostanza politica. 

A Madrid, però, la sostanza è 
tutta an ti-Schùssel. Il convegno 
è terminato con Berlusconi che 
si è accalorato per incitare al re¬ 
cupero dell'«identità dell'Euro¬ 
pa oscurata da nazismo, fasci¬ 
smo e comuniSmo» attuando 
«cinque modernizzazioni». A 
furia di parlare di comuniSmo, è 
andato oltre il defunto leader 
cinese Deng Xiao Ping che, di 
modernizzazioni, ne invocava 
soltanto quattro. Invece, Aznar 
è andato al cuore del problema. 
Per il premier spagnolo il peri¬ 
colo attuale, nell'Europa del 




Il primo 
ministro 
spagnolo 
Aznar 


L'INTERVISTA ■ MARGHERITA HACK, astrofisica 

«Haider parla come un nazista» 


Beilusconi attacca «Isoliamo anche il Ppi» 

MaAgagreplica: il governo italianoèdi sinistraeD'Alennaèun socialista 


DALL 7 INVIATA_ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MADRID Un fantasma si è aggi rato 
sulla riunione madrilena del Parti¬ 
to popolare europeo: il comuni¬ 
Smo. Incarnato nel governo italia¬ 
no di Massimo D'Alema. Peccato 
che, evocato da Silvio Berlusconi, 
questo fantasma non sia stato 
nemmeno intravisto dagli ospiti 
spagn o I i, J ose M ari a Azn ar i n testa. 
Presidente, lei come definirebbe 
l'esecutivo italiano? «Capisce bene 
che a questa domanda non posso 
rispondere». E lei, onorevole Ale- 
jandrò Agag, lei che è segretario 
generale del Ppe, cosa ne pensa? 
«Il governo italiano è di sinistra e 
D'Alema è un socialista. Certo, se 
si alleasse con Bertinotti si porreb¬ 
be il problema speculare a quello 
che si è posto con l'Austria. Ma ho 
molta fiducia in Pierluigi Casta- 
gnetti». Bertinotti appoggiava il 
governo Prodi dall'esterno. «Que¬ 
sta è una cosa molto diversa». E 
Gherardo Galeote, capo delegazio¬ 
ne del partito popolare spagnolo a 
Bruxelles, vicinissimo al premier: 
«Noi siamo delusi perché la sini¬ 
stra a Bruxelles non ha appoggiato 
la condanna di tutti gli estremi¬ 
smi». Ma si rifiuta di fare un para¬ 
gone tra Haider e Bertinotti e ag¬ 
giunge: «Tocca agli italiani dare un 


Duemila, a dieci anni dalla ca¬ 
duta del muro diBerlino, è la ri¬ 
nascita dell'estremismo di de¬ 
stra: «Disgraziatamente- ha det¬ 
to - in Europa riappaiono piat¬ 
taforme politiche che richiama¬ 
no vecchi miti ultranazionalisti, 
l'integrità razziale. Queste idee 
aprono la strada del potere a 
leader populisti e aggressivi». 
Ecco perché i Popolari non pos¬ 
sono «appoggiare, approvare o 
accettare che ciò avvenga». È 
categorico Aznar: «Così come 
hanno fatto i 14 paesi dell'U¬ 
nione, anche il Ppe saprà trarre 
le conseguenze di quel che è ac¬ 
caduto». Ha rievocato il lavoro 
di Adenauer, Schuman eDeGa- 
speri dopo il buio della «barba¬ 
rie nazionalsocialista» e la na¬ 
scita di un'Europa aperta e uni- 


giudizio». 

Insomma una posizione molto 
lontana da quella espressa da Ber¬ 
lusconi il quale ieri ha detto: «Non 
si può avere un trattamento diver¬ 
so rispetto a una situazione omo¬ 
genea. La coerenza è una virtù pro¬ 
pria del Ppe». Conclusione impli¬ 
cita: sanzioniamo il Ppi, perché è 
come l'Òvp di Schùssel che si è al¬ 
leato con Haider. Haider e Arman¬ 
do Cossutta, in sostanza, pari so¬ 
no. Vero è che le campagne eletto¬ 
rali sono alle porte. E se Aznar è 
impegnato a difendere la sua lea¬ 
dership il 12 marzo («e da parte di 
tutti noi c'è attenzione perché vin¬ 
ca», è l'aiuto promesso da Berlu¬ 
sconi), il cavaliere il 16 aprile do¬ 
vrà dimostrare di essere più bravo 
dell'avversario Walter Veltroni nel 
conquistare più regioni possibili. E 
dunque, anche se èfuori dai confi¬ 
ni patrii, telecamere e giornali agli 
italiani devono rimandare un lea¬ 
der del Polo cocciutamente impe¬ 
gnato a dimostrare che in Italia c'è 
un regime comunista. E ci scherza 
anche sopra. Uscendo dall'albergo 
per rientrare ad Arcore, - lanciato 
un augurio ad una sposina in abito 
bianco, «avrete dei figli bellissimi» 
- «provocato» aggiunge: «Non so¬ 
no certo io quello che parla di un 
regime da Poi Pot. E poi, li ha visti 
gli occhi di Vincenzo Vita?». Cosa 


ta nel «rispetto» della dignità 
dell'uomo. 

Ora la parola passa all'ufficio 
politico del Ppe. La giornata fa- 
titica sarà giovedì prossimo do¬ 
ve, nelle brume di Bruxelles, si 
deciderà il destino del Òvp. Il 
francese Frangois Bayrou è dalla 
parte di Aznar. Gli ha reso pub¬ 
blico omaggio nel discorso per 
il ruolo di leader che ha svolto. 
Bayrou non ha firmato la mo¬ 
zione italo-belga. Ancora no. 
Andrà alla riunione con spirito 
di lotta: «lo chiederò un chiari¬ 
mento di fondo, lo pretende¬ 
rò». Il punto è: il Ppe deve spie¬ 
gare i suoi rapporti con l'estre¬ 
ma destra. Lo farà? Se non lo fa¬ 
rà, l'esponente francese «passe¬ 
rà all'opposizione dentro il par¬ 
tito europeo». 


avranno mai quelli del sottosegre¬ 
tario alletelecomunicazioni? 

Se così stanno le cose l'augurio 
del popolare Franco Marini è ine¬ 
vitabile: «Se Berlusconi girerà un 
po' di più per l'Europa prima o poi 
la smetterà con l'idea del comuni¬ 
Smo in Italia. Perchè qui i colleghi 
del Ppe, anche gli spagnoli, vedo¬ 
no i diesse come dei socialdemo¬ 
cratici. Berlusconi certo fa un di¬ 
scorso più moderato del solito, ma 
poi tira sempre fuori questo fanta¬ 
sma del comuniSmo». Anche se 
con i comunisti e gli altri parla¬ 
mentari di sinistra che siedono a 
Strasburgo ha votato la mozione 
anti Haider. 

Nonostante la solitudine di que¬ 
sta posizione, Berlusconi in cam¬ 
pagna elettorale utilizzerà il pas¬ 
saggio del documento sottoscritto 
dai popolari italiani, belgi efrance- 
si (con cui si chiede la sospensione 
illimitata nel tempo dei popolari 
austraici), lì dove si dice che il Ppe 
deve prendere le distanze dall'e¬ 
stremismo di destra e di sinistra. 
Probabilmente spera anche che un 
segnale più forte in questa direzio¬ 
ne venga dallo stesso Aznar, preoc¬ 
cupato per l'alleanza tra i comuni¬ 
sti e i socialisti spagnoli in vista 
delle elezioni di marzo. Anzi c'è 
chi prevede un atto formale di 
Aznar in una delle prossime riu¬ 


nioni del Ppe. 

Nel frattempo il cavaliere pensa 
alla partita italiana, dopo aver ac¬ 
cusato il colpo della decisione di 
Antonio Bassolino di correre per la 
presidenza della Campania. Deci¬ 
sione che non ha colto di sorpresa 
solo il centrosinistra, ma anche il 
Polo che aveva annunciato la can¬ 
didatura del coordinatore regiona¬ 
le di Forza Italia, Antonio Martu- 
scello, sicuro che l'avversario sa¬ 
rebbe stata una figura minore, faci¬ 
le da battere. Senza spot a valanga 
- come è probabile che sia - ogni 
occasione per fare propaganda po¬ 
litica va dunque messa a frutto. E 
se arrivando a Madrid, venerdì, 
Berlusconi aveva dichiarato a lun¬ 
go sulla par condicio e la legge li¬ 
berticida della sinistra, sabato, cioè 
ieri, la linea è stata questa: «Quan¬ 
do sono all'estero non mi occupo 
di vicende da cortile». Il riferimen¬ 
to è a Veltroni e al dossier sui rap¬ 
porti tra Bossi e il cavaliere. Poi 
continua: «Nessuno può affermare 
che la Lega sia un partito con radi¬ 
ci nel nazismo, nel fascismo o nel 
comuniSmo. È un partito popola¬ 
re^ chiunque si riconoscane! pro¬ 
gramma di Forza Italia è il benve¬ 
nuto». Infine concorda con An: sì 
a un iniziativa parlamentare che 
eviti i referendum sui licenziamen¬ 
ti facili. 


«L'azione concertata dei paesi eu¬ 
ropei contro l'Austria è stata istiga¬ 
ta dal presidente della Repubblica 
Thomas Klestil». È quanto afferma il 
settimanale «Focus» nel numero di 
lunedì, che cita fonti provenienti da 
circoli politici berlinesi. Secondo il 
settimanale, questo conferma l'af¬ 
fermazione fatta alla televisione pubblica tedesca ARD da M ichael Steiner, consi¬ 
gliere del cancelliere Gerhard Schroder. Nel commentare le polemiche scoppiate 
in Europa per l'ingresso dei liberali al governo, Steiner aveva fatto riferimento a 
«un desiderio dell'Austria». Sempre secondo «Focus», l'ex cancelliere socialdemo¬ 
cratico austriaco, Viktor Klima, avrebbe svolto «solo un ruolo secondario», mentre 
sarebbe stato Schroder «la forza trainante» che ha condotto all'isolamento del¬ 
l'Austria. Anche Helmut Kohl sarebbe intervenuto: il settimanale di Monaco di Ba¬ 
viera scrive che l'ex cancelliere tedesco ha tentato in due riprese, con conversazio¬ 
ni telefoniche, di dissuadere il nuovo capo del governo austriaco, Wolfgang 
Schùssel, dal formare una coalizione di governo con Haider. Il suo tentativo è ri¬ 
masto, però, infruttuoso, in quanto Schùssel ha replicato di «poter imbrigliare Hai¬ 
der solo in questo modo», ovvero portandolo al governo. Sempre su «Focus», l'at¬ 
tuale commissario europeo e membro del partito popolare austriaco, Franz Fi- 
schler, ha annunciato di «essere pronto a uscire dal partito popolare non appena 
questo dovesse sostenere una politica governativa inconciliabile con il suo pro¬ 
gramma e con i valori fondamentali creati dall'Ue nel corso di decenni». 


GERMANIA 

Focus: c'è Klestil 
dietro la posizione 
dell'Europa 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Magari la pratica di gover¬ 
no potrà anche "redimerlo” e por¬ 
tarlo su posizioni moderate. Può 
darsi, lo spero. Ma per il momento 
devo valutare Haider per ciò che 
dice. E se si prendono alla lettera le 
sue affermazioni, e non vedo per¬ 
ché si dovrebbe fare altrimenti, al¬ 
lora c'è davvero di che preoccupar¬ 
si. Perché quelle di Haider sono le 
parole di un nazista e di uno xeno¬ 
fobo». Le parole pesa¬ 
no come pietre e 
quelle di Jòrg Haider 
sono «impregnate» di 
intolleranza e di odio 
verso i diversi, consi¬ 
derati come esseri in¬ 
feriori, cittadini di se¬ 
rie B. Per questo il lea¬ 
der dell'estrema de¬ 
stra austriaca non va 
sottovalutato. È il gri¬ 
do d'allarme lanciato 
da una delle più auto¬ 
revoli scienziate ita¬ 
liane: Margherita 

Hack, astrofisica di fa¬ 
ma mondiale e diret¬ 
trice dell'Osservatorio 
astronomico di Trie¬ 
ste. «Bene ha fatto 
l'Europa a reagire con 
fermezza - non si pos¬ 
sono dispensare mul¬ 
te per le quote-latte e 
restare in silenzio 
quando si tratta di 
prendere posizione 
contro un estremista 
exenofobo come Hai¬ 
der». «Attenzione pe¬ 
rò - avverte - a non 
criminalizzare l'intero popolo au¬ 
striaco. Le manifestazioni di prote¬ 
sta contro il nuovo governo che si 
susseguono a Vienna e nel resto 
del Paese testimoniano chec'è una 
parte significativa del popolo au¬ 
striaco che non accetta di essere 
accomunata ad un leader ambiguo 
sul passato e pericoloso per il futu¬ 
ro». E al politico che esalta la «pu¬ 
rezza austriaca» e una gerachia tra 
le razze, Margherita Hack ricorda 
le parole di Albert Einstein: 
«Quando giunse, emigrante, a 
Long I si an d e gli chiesero di che 
razza era, lui rispose semplicemen¬ 
te: "razza umana”». 

Professoressa Hack, l'attenzione 
deH'opinionepubblicaeuropeaè 
da giorni rivolta verso l'Austria. 
Le chiedo: che idea si è fatta di 
JòrgHaider? 

«N on credo eh e per u n poi i ti co I e pa¬ 
rolesi ano ariafritta, speciequandole 
sueparoleproducono divisioni esca- 
tenano polemiche. Estandoaciò che 
afferma, Haider è un nostaligo nazi¬ 
sta e un pericolo xenofobo. Anche 
Hitler in Austria, agli albori della sua 
"carriera” politica era considerato un 
omuncolo. E dunque bene ha fatto 
l'Europa a non sottovalutare il peri- 
colo-Haider. Non si possono appiop¬ 
pare multe per le quote-latte e non 
prendere posizione quando in gioco 
sonoi valori di tolleranzaedi rispetto 
dei diritti umani su cui l'UnioneEu- 
ropea si fonda. È una questione di 
moralità politica. L'Europa che s'in¬ 
tende costruire e difendere è un'Eu¬ 
ropa antisemita eantixenofoba. E in 
questa Europa dei valori per Haider 
nonpuòesservi spazio». 

E per l'Austria? 

«Occorreevitaredi colpevolizzareun 
intero popolo. Cog si farebbe solo il 
gioco di Haider. Mi pare però che i 
leader europei di questo abbiano pie¬ 
na consapevolezza. La speranza è in 
quei giovani austriaci chesono scesi 
in piazza per manifestare il loro sde¬ 
gno, per ricordare a tutti chela loro 
Austria non èquelladi Haider. Credo 
molto in una ribellionemoraledegli 
austriaci». 

«Non sono antisemita», ripete 
Haider. E per dimostrarlo ha an¬ 
nunciato la sua volontà di visita- 


relaRisieradi San Saba. 

«Lesuesono lacrimedi coccodrillo. E 
francamente non riesco proprio a 
comprendere e a gi ustificare le aper¬ 
ture ad Haider del sindaco di Trieste 
llly e del presidente della regione 
Friuli Venezia-Giulia. Sono aperture 
di credito che non erano assoluta- 
mente n ecessari e. C erto, a T ri este so- 
no in molti a guardare con simpatia 
l'Austri a eso ben ech eesi ston o accor¬ 
di di cooperazionetraleregioni fron¬ 
tali ere e corposi interessi economici. 
Ma questi interessi dovrebbero veni¬ 
re dopo, essere comun¬ 
que subordinati agli 
ideali di democraziaedi 
anti razzismo. E poi a 
Trieste, l'unica città ita¬ 
liana che è stata mar¬ 
chiata con lapresenzadi 
unlager, chehavisto co¬ 
sa significhi l'odio nei 
confronti degli ebrei. Il 
signor Haider ha avuto 
parole di comprensio¬ 
ne, senon addiritturadi 
compiacimento, verso 
l'esperienza del Terzo 
Reich. Ed anche solo 
parlarne è un fatto gra¬ 
vissimo in sé». 

L'ostilità verso gli 
immigrati, la ripul¬ 
sa verso coloro che 
vengonoconsiderati 
dei «diversi», non 
connotano solo il fe- 
nomeno-Haider. 

«È vero, ed è una triste 
constatazione. Perché 
una Europa sempre più 
ricca ha bisogno degli 
extracomunitari. Altro 
chegenteche"rubail la¬ 
voro”. Equestolosanno 
beneanchequei politici chepure, per 
una manciata di voti, invocano la 
chiusura delle frontiere e cianciano 
d i n u ove barri ere co n tro I "' i n vasi o n e 
degli extracomunitari''. E purtroppo 
questo discorso vale anche per l'Ita¬ 
lia. Eppure siamo stati un popolo di 
emigranti e dovremmo avere co¬ 
scienza di ciò che significa essere 
guardati con sospetto, mal sopporta¬ 
ti, emarginati. Purtroppo si dimenti- 
cano troppo faci I mente Ie I ezion i del 
passato». 

Un problema di conoscenza e di 
trasmissione della memoria sto¬ 
rica alle nuove generazioni. A 
chi, professoressa Hack, spetta 
l'impegnomaggiore? 
«Soprattutto alla scuola e agli inse¬ 
gnanti. È un problema di strumenti e 
di programmi. Se penso che ancora 
oggi i ragazzi sanno pochissimo di 
cosa è stato il nazismo, l'Olocausto, il 
razzismo». 

Nel Ia Iotta all'i ntolIeranza ognu¬ 
no dovrebbef arei a sua parte. An- 
chelaChiesa... 

«Ma non è sempre è così. Anche la 
Chiesahalesuecolpe. LaChiesacat- 
tolicadovrebbe sempre essere coe¬ 
rente con i valori della tolleranza e 
del ri spetto verso i I prossi mo. M a co¬ 
sa c'è di "cristiano” nell'ostracismo 
del Vaticano verso il meetingdei gay 
a Roma? N u 11 a. C 'è i n vece tanta pro¬ 
tervi a e poco rispetto verso il prossi¬ 
mo, quando esso rivendica una sua 
"diversità”. Il governo italiano e il 
sindaco Rutelli non devono cedere. 
Chi è "diverso” non deve essere 
emarginatooescluso». 
Torniamoancora all'Austria. C'è 
chi ha parlato di ingerenza inde¬ 
bita deU'Unione Europea negli 
affari internidi Vienna. 
«Ingerenza? Come lo sono le multe 
chel'Ueo la Commissione Europea 
propina agli allevatori di questo o 
quello Stato membro per aver sforato 
le quote-latte. Le motivazioni etiche 
non sono meno importanti di quelle 
economiche. E allora ben vengano 
”i ngerenze” eticamentemotivateco- 
mequellachehainvestitonon il po¬ 
polo austriaco ma l'ingresso al gover- 
nodi un politico lacui ideologiacon- 
fliggecon i valori su cui l'Europade- 
mocraticasi fonda». 


n 

Non si possono 
dispensare 
multe 

per le quote-latte 
e tacere contro 
un estremista 

// 
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Domenica 6 febbraio 2000 



le Cronache 


l'Unità 


♦/ dueextracomuriitari, ubriachi, 
corra/ano lungo l'Aurelia 
cercando di buttarsi fuori strada 


♦ Presa in mezzo la macchina delle vittime 
dueoperaieeun'infermiera 
che tornavano da una discoteca 


Saltano corsia per speronarsi 
Tre donne travolte e uccise 


A darsi la caccia dueauto guidate da albanesi 



Sonia Cei 
Sabrina Franct 
e Susy Bettile 
tre ragazze 
morte nell' 
incidente 
avvenuto in 
Toscana 

Silvi/ Ans 


ARCOBALENO 

Un no agli arresti domiciliari 
per Simonelli e per Tenaglia 


VIAREGGIO Un inseguimento scia¬ 
gurato, lungo l'Aurelia, a velocità so¬ 
stenutissima, con una macchina che 
cercava di speronare l'altra. Un inse¬ 
guimento tra auto guidate da immi¬ 
grati albanesi e che forse doveva con¬ 
cludersi con un regolamento di con¬ 
ti. Sonia Cei, Sabrina Franchi e Susy 
Betti ci si sono trovate in mezzo. Sta¬ 
vano tornando a casa dopo una sera¬ 
ta passata in discoteca, quando due 
fari abbaglianti hanno invaso la loro 
stessa corsia. Erano le quattro del 
mattino. Non c'è stato modo di evi¬ 
tare quell'auto. Sono morte sul col¬ 
po, come in un film, peggio che in 
un film. I due albanesi, invece, sono 
rimasti praticamente il lesi. 

Per molte ore, ieri, è stato difficile 
ricostruire la dinamica di questo tra- 


IL CASO 


RAVENNA Sedici anni, studentessa, 
sequestrata e seviziata per quasi due 
ore per vendetta nei confronti di 
suo fratello. Tre giovani sono stati 
arrestati con ordinanza di custodia 
cautelare in carcere con l'accusa di 
aver compiuto le violenze sulla ra¬ 
gazzina. Sono Giacinto Barresi di 23 
anni, Pietro Lombardo di 22 eSasa 
Imamovic bosniaco diciottenne, da 
una decina d'anni residente a Ra¬ 
venna. Tutti hanno precedenti di 
poli zi a per fatti di violenza contro le 
persone. Sono stati catturati al Ie set¬ 
te dalla squadra mobile che ha svol¬ 
to le indagini in collaborazione con 


gico incidente. Gli unici superstiti 
dello scontro, i due albanesi, uno di 
34 anni, Adrian Ostrobica, clandesti¬ 
no, l'altro di 18, Admir Lextakaj, il 
cui permesso di soggiorno è al vaglio 
degli investigatori, hanno addirittura 
sostenuto di non conoscersi tra loro. 
Anche se poco prima delle quattro, 
lungo la statale Aureli a, nei pressi di 
Torre del Lago, avevano cercato di 
speronarsi per vendetta. Ora sono in 
stato di fermo e tutti e due devono ri¬ 
spondere di omicidio plurimo colpo¬ 
so. Al più anziano, trovato in stato di 
ebbrezza, è stato anche contestato il 
tentato omicidio del connazionale e 
a quest' ultimo l'omissione di soccor¬ 
so del le tre vitti me. 

Sonia Cei, 39 anni, Sabrina Fran¬ 
chi, 31, entrambe di Cascina (Pisa) e 


gli investigatori dell'ufficio minori. 
L'inchiesta è stata coordinata dal 
pm Danila Indirli che ha richiesto le 
misure cautelari al Gip Giangiaco- 
mo Lacentra. Movente del fatto 
sembra essere una ritorsione nei 
confronti del fratello della ragazza 
che tempo addietro aveva denun¬ 
ciato due di loro per una estorsione. 
La sedicenne venne sequestrata nel 
tardo pomeriggio del 7 dicembre 
mentre rincasava a bordo del pro¬ 
prio scooter. Fu costretta a scendere, 
fu fatta salire su un'auto e le fu te¬ 
nuto il volto premuto sul sedile per¬ 
ché non riconoscesse il tragitto. Poi 


Susy Betti, 39 anni, di San Frediano a 
Settimo (Pisa), erano a bordo della 
Citroen Saxo condotta dalla Betti. 
Quasi sicuramente tornavano a casa, 
sulla variante Aurelia in direzione Pi¬ 
sa, cioè verso sud, quando si sono 
trovate in mezzo all'inseguimento. 
Sulla stessa strada, ma in direzione 
opposta, viaggia infatti la Mitsubi- 
schi Pajero condotta da Ostrobica 
che stava inseguendo la Peugeot 205 
alla cui guida si trovava l'albanese 
più giovane. Ciò che in un primo 
momento era sembrato un gioco, 
una gara spericolata, molto più pro¬ 
babilmente è stato un tentativo del 
Pajero di inseguire, speronare e bloc¬ 
care la Peugeot. La zona in cui è av¬ 
venuto l'incidente, non lontano dal¬ 
l'uscita dell' Aurelia per Torre del La- 


fu fatta scendere e condotta presu¬ 
mibilmente in un garage. Qui fu 
parzialmente svestita, ustionata con 
le sigarette, tagliuzzata nelle braccia 
e nel corpo con una lametta e poi 
sottoposta a una vera e propria doc¬ 
cia con getti di acqua fredda. Poi i 
tre riportarono la ragazza nel luogo 
in cui era stata sequestrata. La ragaz¬ 
za raggiunse la propria abitazione e 
fu accompagnata al pronto soccorso 
dalla madre. La vicenda venne subi¬ 
to segnalata alla polizia. Nell'imme¬ 
diatezza del fatto la ragazza non fu 
in grado di fornire molti particolari 
poi con il passare del tempo i ricordi 


go, è una macchia di pini che più 
volte in passato ha nascosto traffici 
illeciti, soprattutto droga e prostitu¬ 
zione, ma anche sgarri tra chi li con¬ 
trolla, uno dei quali potrebbe essere 
all'origine dell'inseguimento. 

Nel tentativo spericolato di spero¬ 
nare e superare la Saxo, il Pajero ha 
invaso la corsia opposta e si è scon¬ 
trato frontalmente con l'auto delle 
tre donne pisane: due sono mortesul 
colpo, l'altra poco dopo. Nel violen¬ 
to scontro Ostrobica è rimasto leg¬ 
germente ferito e svenuto, mentre 
Lextakay, lasciata la sua Peugeot sul 
posto, è fuggito a piedi lungo istra¬ 
da ed è stato bloccato dalla polizia 
stradai e vi ci no all'uscita Pisa nord. 

Davanti all'obitorio di Viareggio, 
lo strazio dei parenti. «Quando ho 


lesi sono fatti più nitidi e il suo ap¬ 
porto è stato determinante per indi¬ 
viduare i presunti autori delle sevi¬ 
zie. I tre fanno parte di una banda 
di una ventina di ragazzi di una zo¬ 
na popolare, che più volte si è resa 
responsabile di soprusi e violenze ai 
danni di altri giovani nel centro di 
Ravenna. «Noi donne non siamo 
più disponibili a subire e tollerare 
altro, né a rimanere in silenzio. Vo¬ 
gliamo che la città tutta si attivi e si 
schieri unita contro gli autori della 
violenza». Lo affermano, in una di¬ 
chiarazione sulla vicenda della sedi¬ 
cenne sequestrata e seviziata a Ra¬ 


sentiti) suonare il campanello pensa¬ 
vo che Susy si fosse dimenticata le 
chiavi...Inveceera la polizia per avvi¬ 
sarmi che era morta»: la mamma di 
Susy Betti, non sa darsi pace. Lacri¬ 
me, disperazione e qualche impreca¬ 
zione contro la sorte, accentuate dal 
fatto chei due protagonisti dell'inse¬ 
guimento mortale siano immigrati 
albanesi, uno dei quali, quello alla 
guida dell'auto che ha investito la 
vettura delle donne, irregolare e, so¬ 
prattutto, ubriaco. 

Sonia Cei e Sabrina Franchi viveva¬ 
no a Cascina (Pisa), erano entrambe 
operaie. La prima in una ditta di con¬ 
fezione di abiti, l'altra in una maglie¬ 
ria. Susy Betti, di un'altra vicina loca¬ 
lità pisana, San Frediano a Settimo, 
era infermiera. 


venna, l'assessore ai servizi sociali 
della Provincia, Noemia Piolanti, e 
l'assessore comunale alle pari op¬ 
portunità, Lisa Dradi. «Con la con¬ 
divisione piena del sindaco, chiede¬ 
remo al Prefetto la convocazione ur¬ 
gente del Comitato provinciale per 
l'ordine pubblico, per rappresentare 
le nostre iniziative e proposte in 
merito e chiedere un impegno pre¬ 
ciso sulla questione». Piolanti e Dra¬ 
di sottolineano come debba essere 
impegno preciso di tutti impedire 
che «queste forme di criminalità e 
violenza crescano nel nostro territo¬ 
rio». Nella nota si sostiene anche 
che «davanti a questo gravissimo 
episodio che colpisce l'intera città», 
l'Amministrazione comunale si pro¬ 
porrà «per la costituzione di parte 
civile». Tutta la solidarietà, infi¬ 
ngali a ragazza e al I a sua fami gl i a. 


ROMA Restan o i n carcere i I capo 
della M i ssi on e Arcobaleno in Al¬ 
bania, Massimo Simonelli,eil re- 
sponsabiledei campo di Valona, 
Luci ano Tenaglia, due degli arre¬ 
stati nell'ambito della inchiesta 
del I a Procu ra del I a Repu bbl i ca d i 
Bari. Il Tribunale del riesame ha 
i n fatti respi n to I a ri eh i està dei di¬ 
fensori di concederelorogli arre¬ 
sti domiciliari. Il Pm Michele 
Emiliano non si era opposto ma 
aveva subordinato la concessio¬ 
ne del provvedimento alla con- 
dizionechei duetrascorresserola 
detenzione in casa, non nelle 
abitazioni delle rispettive fami¬ 
glie, equesto perché, avevadetto 
i I magi strato, I emogl i di Ten agl i a 
e Simonelli sono in «una situa¬ 
zione suscettibile di valutazione 
giudiziaria». Lamotivazionesarà 
depositatane prossimi giorni. 

La deci sion e peri legali dei due 
indagati è «grave e sconcertan¬ 
te». In una nota congiunta diffu¬ 
sa in serata, gli avvocati sottoli¬ 
neano il loro disappunto e an¬ 
nunciano che la decisione sarà 
impugnata «non appenasaràde- 
positata la motivazione dell'or¬ 
dinanza». «Il Tribunale della Li- 
bertà-affermano-haannullatol' 
ordinanza con cui era stata di¬ 
sposta la custodia cautelare né 
confronti degli indagati in réa- 


zioneai reati di peculato (conte¬ 
stato aTenaglia) edi favoreggia¬ 
mento (attribuito a Simonelli), 
confermandola soltanto per il 
reato di falso inerente il registro 
contabiledel campo di Valona». 
«Entrambi gli indagati, tuttavia, 
restano in carcere, a questo pun¬ 
to-si evidenzia-per il solo reato 
d i f a I so, n o n o st a n t e I o st esso p m, 
pur avendo sostenuto la sussi¬ 
stenza di tutti i reati contestati,si 
fosse formai mente espresso a fa- 
voredellaconcessionedegli arre¬ 
sti domiciliari». I legali sostengo¬ 
no, pertanto, di non comprende¬ 
re «quali esigenze cautelari giu¬ 
stificano il mantenimento déla 
misura cautelare detentiva, es¬ 
sendo venuti meno i reati posti a 
fondamento dell'attività di in¬ 
quinamento probatorio addebi¬ 
tata a Si monel I i eTen agl i a, i qua¬ 
li, secondo l'ipotesi accusatoria, 
avevano falsificato il registro per 
occultareil peculato (con si stente 
nella presunta, illecita cessione 
di beni in favore dell'albanese 
Rhami Isufi) eaiutarei responsa¬ 
bili di tal edel itto ad el uderelei n- 
dagini dell'autorità giudiziaria». 
«Non si comprende a questo 
punto perquali reati, comunque 
estranei all'ordinanza del gip, le 
i n vesti gazion i i n corso i imponga¬ 
no I a carcerazi on epreven ti va». 


Ravenna, sedicenne seviziata per vendetta 
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siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


INOtTM 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botriolo 

Tel.0559149078 - Fax0559143213 

S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tel 0571584438 - 584159 

Fax 0571 584211 -584446 

FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 - Tel. 0586 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

Via Edison, 36 P*S* 

Tel. 0575 984042 AP eh ‘ u 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fax 050 643390 

CASTELLINA SCALO (SI) . 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577304143 































06POL02A0602 ZALLCALL 11 00:39:56 02/06/99 


Domenica 6 febbraio 2000 


la Politica 


l'Unità 



♦ Disgelo nei rapporti con Di Pietro, centrodestra ignorato 
«Se non è possibile presentare liste unitarie puntiamo 
a convergenze con leforzedisponibili dentro l'alleanza» 

Parisi schiera l'Asinelio 
«Alle regionali liste 
di unità rifbmiista» 

Aperta a Venezia l'assemblea dei Democratici 
«L'alleanzasi impegni sul s al maggioritario» 



I < I 




Ò CR A*J 


DALL'INVIATA 
LUANA BENI NI 


VENEZIA Ben strano questo «con¬ 
gresso non congresso» dei Demo¬ 
cratici nell'Istituto veneziano delle 
Zitelle (a metà Cinquecento vi si ri¬ 
coveravano le vergini avvenenti 
per sottrarle ai pericoli della carne). 
Un non congresso, e dun que una 
specie di « riunione di direzione», 
come la definisce Rino Piscitel- 
lo,un «incontro fra amici» comedi- 
ce Di Pietro, o più semplicemente 
«la prima riunione dell'organo più 
importante del movimento» come 
sostiene Arturo Parisi nella sua re¬ 
lazione. È lui, con il suo stile pro¬ 
fessorale e apparentemente mite, 
«solo uomo al comando» in queste 
poche ore che 


tanto per mettere le mani avanti 
prima di entrare nella splendida sa¬ 
la di fronte a San Marco: «Non mi 
interessa far parte dell'esecutivo». 
Insomm a, «non mi interessa far 
parte della classe dirigente senza 
l'avallo della squadra». Parisi però 
non sembra affatto intenzionato a 
lasciarlo fuori dal gruppo dirigente 
ristrett o. Anzi, nella sua relazione, 
gli spazi dedicati a ricucire, a favo¬ 
rire un fronte comune con l'ex pm 
sono estremamente visibili. Meno 
visibile, per la verità, o meglio as¬ 
sente, qualsiasi giudizio o polemica 
nei confronti del centro destra. 

La paura più grande è quella di 
«trasformarsi in un partito normale 
perdendo il senso della nostra 
identità e della nostra missione». 


S le ìi messaggio 

vecchi organi- DI PRODI 
smi dirigenti impegno 
dall elezione r 3 

dei nuovi (pre- contro ogni 
Bidente, esecuti- f orma <jj 
vo, tesoriere e 
commissione di razzismo e 
garanzia) a te contro j nuov j 
nere le redini. E , 

questa, la prima nazionallSITII» 
riunione del¬ 
l'Assemblea delle regioni chiamata 
a concludere la fase costituente 
dell'Asinello.l giochi della rappre¬ 
sentanza regionale sono stati tutti 
consumati nelle 13 assemblee re¬ 
gionali che hanno visto più di uno 
strappo fra Di Pietro e Parisi, fra Di 
Pietro e gli altri big del movimen¬ 
to. Con Di Pietro che tirava mazza¬ 
te, che rimproverava a Parisi di 
aver messo il cappello da presiden¬ 
te prima del tempo, che ne conte¬ 
stava il documento, che ne con¬ 
traddiceva le dichiarazioni ad ogni 
pié sospinto (come quando prima 
del congresso Ds invitò la Quercia 
a sciogliersi). Egli altri che ammor¬ 
bidivano,invitando però l'ex magi¬ 
strato a non far corrente e giocare 
di squadra. Di Pietro è arrivato a 
questo appuntamento intenziona¬ 
to comunque a dar battaglia, dopo 
essersi fatto eleggere capogruppo al 
Senato e dopo aver lanciato più di 
un avvertimento: attenti,noi dob¬ 
biamo stare nella coalizione solo 
con coloro che non ostacolano il 
referendum antiproporzionale. E 



Identità sfumata visto che il neo¬ 
partito è anco ra definito di «tran¬ 
sizione». Missione che è quella di 
traghettare il centrosinistra verso il 
partito Democratico, un unico 
grande soggetto riformatore. Che 
resta «il sogno», la prospettiva.Nel 
frattempo però bisogna se egli ere 
qui ed ora le forme intermedie di 
organizzazione della coalizione. 
«La risposta che il congresso Ds ha 
dato, quella della federazione-dice 
Parisi - mi è sembrata deludente. 
Ciononostante noi non abbiamo 
respinto la proposta». «Non abbia¬ 
mo chiuso la porta» neanche alle 
«diverse e varie proposte» di aggre¬ 
gazione o consolidamento dei 
«rapporti reciproci» dentro la coali¬ 
zione. Èin questa ottica dunque 
che Parisi spiega la posizione dei 
Democratici per le regionali: «Fa¬ 
vorire, ovunque sia possibile, la 
formazione di liste unitarie» ma 
«ove questo non fosse possibile e 
noi dovessimo registrare resistenze 
e prese di distanza, allora ci batte¬ 
remo per la formazione di liste di 


unità riformista, costruite intorno 
a contenuti programmatici comu¬ 
ni». Tali liste risponderebbero alla 
logica delle «aggregazioni parziali, 
che coinvolgono solo alcuni dei 
partiti e dei movimenti del centro- 
sinistra». In questi casi però, Parisi 
è categorico, sarebbe impensabile 
che le forze che di tali liste fanno 
parte, «possano assumere posizioni 
profondamente diverse sui quesiti 
referendari e in particolare su quel¬ 
li di maggior importanza istituzio¬ 
nale». Una pregiudizale che a ben 
guardare sembrerebbe esci udere ac¬ 
cordi con i popolari. In questo sen¬ 
so Parisi replica l'aut aut di Di Pie¬ 
tro. E prospetta un ampio margine 
di manovra aggregativa per la parte 
della scheda elettorale che riguarda 
la quota pro¬ 
porzionale. Sal¬ 
vo sostenere i 
candidat i presi¬ 
denti del cen¬ 
trosinistra. La 
«stella polare» è 
j il sistema bipo¬ 

lare e il maggio¬ 
ritario. Sì al re¬ 
ferendum elet¬ 
torale, sì a quel¬ 
lo sul finanzia¬ 
mento pubbli¬ 
co. Articolata la posizione sui refe¬ 
rendum che riguardano la magi¬ 
stratura: unico no, quello alla 

separazione delle carriere (anche 
qui consonanza piena con Di Pie¬ 
tro). E sembra proprio dedicata al¬ 
l'ex pm anche la lunga parte dedi¬ 
cata a valorizzare la stagione dei 
magistrati di Tangentopoli. Sì al re¬ 
ferendum sulle trattenute sindaca¬ 
li, intervenire invece con legge per 
regolare la materia relativa ai licen¬ 
ziamenti. E poi, federalismo in Ita¬ 
lia e tensione riformista in Europa 
per dare «nuovi confini e istituzio¬ 
ni alla Ue». L'assemblea è prodiga 
di applausi verso tutti i suoi leader 
nominati uno ad uno, e soprattut¬ 
to verso Romano Prodi, il grande 
padre assente che se pure prudente 
sulla vicenda Haider nella sua veste 
istituzionale ha approfittato di un 
messaggio al congresso per dire che 
«ogni forma di razzismo e di xeno¬ 
fobia deve essere bandita dalla no¬ 
stra casa comune» e che «non pos¬ 
siamo consen ti re che ri sorgano for¬ 
me nuovedi nazionalismo». 


Arturo Parisi 
e Antonio 
Di Pietro 
durante 
l'assemblea 
delle regioni 
ieri a Venezia 
In basso 
Romano 
Prodi 
Merda/ Ansa 


LA PLATEA 



REFERENDUM 

Licenziamenti, 
D'Antoni nega 
asse con Fini 

■ Un asse Fini-D'Antoni per evitare il 
referendum in materia di licenzia¬ 
menti? Il segretario della Cisl 
smentisce seccamente, ribadendo 
anzi che il sindacato boccerà qual¬ 
siasi proposta che andasse in que¬ 
sta direzione. «Non andare al voto 
su questa materia significherebbe a 
questo punto dare ragione ai radi¬ 
cali». L'ipotesi di un interessamen¬ 
to della Cisl alla proposta di legge 
di An per evitare il referendum sui 
licenziamenti era nata dopo la no¬ 
tizia della partecipazione di D'An¬ 
toni a una tavola rotonda organiz¬ 
zata da An, con Callieri e Fini. Il di¬ 
battito sui referendum, frattanto, 
continua a tenere banco tra i parti¬ 
ti. Berlusconi si dice d'accordo con 
Fini per evitare quello sui licenzia¬ 
menti e non è escluso che lascerà 
libertà di coscienza per quello elet¬ 
torale. È su questo capitolo che si 
registrano le maggiori tensioni. Ieri 
Parisi ha fatto una timida apertura 
alla proposta di riforma elettorale 
dello Sdi (in pratica l'estensione a 
livello nazionale della legge regio¬ 
nale e comunale, bipolarista ma 
proporzionalista) e si è detto con¬ 
vinto che serve il sì al referendum 
per l'abolizione del proporzionale. 

Il governo esaminerà la possibilità 
di evitare molti dei referendum con 
leggi, anche se D'Alema si è detto 
scettico sulla possibilità di fare in 
tempo una riforma elettorale, co¬ 
me chiedono i popolari. 


«Ma è mecjio evitare leammucchiabe» 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Ciofani Carmine? 
«Presente». Ricci Francesco? 
« Eccomi». Minervini? « As¬ 
sente». Rocco Maggi? «Assen¬ 
te». Aristide De Marchi? 
«Non c'è». Dov'è? «È fuori». 
Che scampagnata, il primo 
giorno di scuola per la nuova 
assemblea dirigente dei De¬ 
mocratici. La sessantina di 
neoeletti si ritrova nell'aula, 
un pò spaesata: non si cono¬ 
scono. In cattedra è il profes¬ 
sor Francesco Rutelli a fare 
l'appello, «così ci conosciamo. 
Alzatevi in piedi, risponden¬ 
do». 

In som ma, dov'è De Mar¬ 
chi? Sta mangiando la meren¬ 
dina al buffet. Andiamo 
avanti. Renato Cambursano? 
«Presente». «Cambursano, 
ma ti sei vestito come Fiai- 
der?». Risatine. L'onorevole 
Cambursano indossa giacca 
nera, camicia nera, cravatta 
nera, pantaloni neri, scarpe 
nere ■ calzini neri. Avanti: 
Fantozzi? C'è. Cacci ari? An¬ 
che: trafelato, in ritardo. Mac- 
canico? «Fia l'influenza». Ru¬ 
telli sospira: «Infine l'ultimo: 
Pietro Mennea. Mennea, co- 
m'è che sei ultimo? Non è da 
te». 

Battiam-battiam le mani, 
arriva il direttor-battiam bat- 
tiam le mani, è un uomo di 
valor. Arriva il professor Artu¬ 


ro Parisi, infatti, leader uscen¬ 
te e rientrante. Dice: « Dichia¬ 
ro cessati i poteri della presi¬ 
denza che ha condotto i de¬ 
mocratici in questa fase. 
Chiedo un ufficio di presiden¬ 
za per l'assemblea. Propongo 
che sia eletta la presidenza 
uscente». Oplà: Prodi - che 
ovviamente non c'è - Rutelli e 
Antonio Di Pietro sono rielet¬ 
ti. 

Ed i segre- 

TiTS° P % “ 

giovani». Val- DELEGATI 
li a trovare. Mo | ti dei 
«Per ragioni 
di privacy non neoelettl 
abbiamo i da- neppure si 
ti anagrafici. ^ 

Chi ha meno conoscono 

di trent’an- quando Rutelli 
ni?». Si alza ; 

fa I appello 


una mano. ia i appenu 
«Tu. Okay. 

Adesso l'altro: chi ha trentu¬ 
no? Nessuno? Trentadue? 
Trentatre?...». Deve arrivare a 
37 perii secondo. Uffa. Le pri¬ 
me due ore se ne sono andate. 
Imbrunisce. Finalmente la 
«Prima assemblea delle regio¬ 
ni» può partire. 

La scuola è quella delle Zi¬ 
telle. A Venezia l'hanno fon¬ 
data quattro secoli fa per 
istruire ed avviare alla società 
giovani vergini, «che siano sa¬ 
ne, belle, vistose et graziate, 
in peri col odi essere preci pi tate 
a far vita trista e scelerata». 


C'è un miglior viatico per i 
giovani democratici in politi¬ 
ca? Che con 21 deputati han¬ 
no già 4 ministri ed 8 sottose¬ 
gretari? 

E qua, che imparano oggi? 
Primo: tutti amici. Anche Di 
Pietro e Parisi, che si abbrac¬ 
ciano e stringono sotto gli zoc¬ 
coli del Tasi nel lo. Di Pietro ga¬ 
rantisce, no, lui non ha alcu¬ 
na ambizione di cariche, 
«non mi interessa entrare 
nell'esecutivo che sarà elet¬ 
to». Eia con sè una borsa, 
piena di carte. Cosa sono? 
«Le mozioni che presenterò». 
Ah... 

Prima: «Propongo chei ca¬ 
pigruppo parlamentari abbia¬ 
no una funzione consultiva». 
Seconda: «Propongo di costi¬ 
tuire comitati per il sì ai refe¬ 
rendum contro la proporzio¬ 
nale ed il finanziamento pub¬ 
blico ai partiti». Terza, quar¬ 
ta, quinta... 

Il botto arriva con l'ultima: 
«Propongo di costituì re un Os¬ 
servatorio nazionale dei De¬ 
mocratici per seguire le vicen¬ 
de ed analizzare i risultati 
dell 'istituenda Commissione 
parlamentare d'inchiesta su 
Tangentopoli...». E chi do¬ 
vrebbe su pervi sion a rio? «lo 
propongo la mia candidatura, 
ma àsolo una proposta». Oh, 
là. Se qualcuno dalla commis¬ 
sione si preparasse a pungere 
il pool di Mani pulite, Di Pie¬ 
tro è pronto a rendere pan per 


focaccia. 

Ed oggi vedremo se l'idea 
passa. Il primo giorno di scuo¬ 
la sta finendo. Infine i tutti 
amici si dividono in più grup¬ 
pi, com'è naturale... Maurizio 
Fistarol, sindaco di Belluno, si 
proclama leader della compo¬ 
nente fistaroliana, «composta 
da me medesimo». Il molisa¬ 
no Lorenzo Lommano sfodera 
una cravatta ricamata di ca¬ 
valli: è letta come una mossa 
di Di Pietro. Cacci a ri, come 
Fistarol, fa il cacciariano. 

Fla appena lanciato, il pro¬ 
fessor Parisi, la parola d'ordi¬ 
ne delle «liste unitarie» alle 
regionali, dell'«andare da soli 
solo in casi assolutamente ec¬ 
cezionali»? Ecco il sindaco di 
Venezia replicare ispido: «La 
lista unica si fa se ci sono le 
condizioni. Dove la lista uni¬ 
ca fa perdere anche un solo 
voto, io non la faccio». 

Gli interventi seguenti sono 
una gragnuola di «no». «In¬ 
contrarsi con tutti, non con 
chiunque», distingue il lom¬ 
bardo Pierluigi Mantini. «Che 
senso hanno liste comuni se 
non si ha lo stesso progetto? 
La lista dev'essere un punto di 
arrivo; sennò è un'ammuc¬ 
chiata», ragiona l'europarla¬ 
mentare pugliese Giovanni 
Procacci. Che comunque, la¬ 
scia una rincuorante immagi¬ 
ne. Che sono i Democratici? 
«Un germe riformatore pian¬ 
tato nel cuore del Pianeta». 
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LA FRONTIERA 
DELLA TECNOLOGIA 


Non solo minacce 
per la salute 
In Usasi stanno 
testando 
piante ricche 
di «micronutrienti» 


GENETICA 

SOSTENIBILE 


In questo caso non si effettuano incroci 
ma un gene (un frammento di DNA) 
viene isolato dall'onanismo donatore e 
inserito in quello ricevente con un pro¬ 
cesso di «taglia e cuci». I vantaggi sono 
costituiti dalla grande accelerazione e 
precisione del processo e dal fatto che 
donatore e ricevente possono essere in¬ 
differentemente microrganismi, piante, 
animali. Bisogna dire con franchezza pe¬ 


rò cheanchequi, all'entusiasmo iniziale 
(la prima trasformazione di piante e ani¬ 
mali è del 1981), sono seguiti molto me¬ 
no successi di quanto appaia dalle noti¬ 
zie riportate dai mezzi di comunicazio¬ 
ne. Al momento attuale i prodotti vera¬ 
mente commercializzati (oltre il 90% 
della superficie coltivata con organismi 
modificati) sono pochissimi, solo pian¬ 
te, ei caratteri modificati essenzialmen- 
tedue: resistenza ad insetti ottenuta me¬ 
diante l'inserimento di un gene batteri¬ 
co che determina la produzione di una 
tossina insetticida e resistenza a diser¬ 
banti indotta da geni che provocano la 
distruzione nella pianta del «veleno» o 
modificano il «bersaglio» del diserbante 
rendendolo resistente. Ci sono poi, ma 


non hanno diffusione significativa, po¬ 
modori che non marciscono, piante che 
producono olio con caratteristiche simi¬ 
li a quello di oliva, garofani con un di¬ 
verso colore linee parzialmente resisten¬ 
ti afunghi evirus. Tutto qui. Come mai 
cosi pochi risultati in quasi venti anni di 
lavoro? Perché cosi poco, soprattutto,dal 
punto di vista della qualità del prodotto 
(praticamente solo l'olio «migliorato»)? 
Perché niente sugli animali? Innanzitut¬ 
to perché mentre è facile trasformare 
con qualsiasi gene una pianta o un ani¬ 
male, se il gene introdotto interferisce 
pesantemente con il metabolismo del¬ 
l'ospite provoca uno squilibrio tale da 
renderlo non produttivo. È successo cosi 
per una pianta che produceva plastica 
biodegradabile ma utilizzava nel proces¬ 
so gran parte del l'energia crescendo di 
conseguenza molto poco. Analogamen¬ 
te, topi resi «giganti» con l'inserimento 


di un gene umano o di ratto per l'ormo¬ 
ne dell'accrescimento avevano vita bre¬ 
vissima ed erano affetti da una serie di 
malattie mentre in suini trattati in mo¬ 
do simile il metabolismo era talmente 
alterato da impedire agli animali di cre¬ 
scere di più di quelli normali. Comples¬ 
sivamente si può dire che i danni deri¬ 
vanti dalle modificazioni indotte sono 
nettamente più forti in animali, il che 
spiega la assenza di animali genetica- 
mente modificati «transgenici» sul mer¬ 
cato. In altre parole anche i singoli geni, 
se importanti per il metabolismo, quan¬ 
do vengono introdotti in un ospite in 
cui non potrebbero essere presenti spon¬ 
taneamente, possono provocare proble¬ 
mi analoghi a quelli creati dall'ibridazio¬ 


ne fra specie diverse. Le cause, invece, 
dello scarso successo delle biotecnologie 
dal punto di vista della qualità dei cibi 
vanno ricercate nelle politiche dell'oli¬ 
gopolio dominante (oltre l'80% del mer¬ 
cato è controllato da tre imprese ) inte¬ 
ressato solo all'aumento immediato di 
reddito derivante dalla vendita dei pro¬ 
dotti modificati. Aumento di reddito 
che d'altra parte non è nemmeno molto 
alto invece per gli agricoltori. Ad esem¬ 
pio, la soia resistente a diserbanti per¬ 
mette trattamenti anche durante la col¬ 
tivazione e fa cosi risparmiare, sulla per¬ 
dita di prodotto dovuta alle infestanti, il 
6% - 7% ma solo nellecondizioni ameri- 
canein cui il costo del tratta- 
mento è pi ù basso che da noi. * 


I costi della ricerca 
e la logica di mercato 
potrebbero però 
far restare «orfani» 
questi prodotti 
utili ai più poveri 


*■ - - .* 


SEGUE DALLA PRIMA 



Biotech, i «mostri buoni» 


Dai laboratori anchevitamineeminerali oggi scarsi 


PIETRO GRECO 

T re anni fa, nel 1996, sparsi per 
il mondo vi erano 2,8 milioni 
di ettari di terra coltivati con 
piante transgeniche, ovvero con 
piante modificate geneticamente 
(PMG) non mediante l'antica biotec¬ 
nologia della ibridazione, ma attra¬ 
verso la moderna biotecnologia del 
Dna ricombinante e/o di altre tecni¬ 
che di manipolazione molecolare e 
genetica. Un anno dopo, nel 1997, 
gli ettari a coltivazione transgenica 
erano saliti a 11 milioni. E lo scorso 
anno, nel 1998, le moderne PMG co¬ 
privano ormai un'area di 27,8 milio¬ 
ni di ettari. L'incremento è stato 
spettacolare: in soli due anni lecoltu- 
re transgeniche sono aumentate di 
dieci volte. E così, qualcuno già salu¬ 
ta (e qualche altro già paventa) la 
nuova “rivoluzione verde" che modi¬ 
ficherà il paesaggio agrario del mon¬ 
do intero e il modo in cui ci alimen¬ 
teremo. 

In realtà la rivoluzione delle mo¬ 
derne biotecnologie in agricoltura è 
molto meno diffusa e pervasiva di 
quanto si creda. Perché le piante 
transgeniche effettivamente coltivate 
a grande scala sono davvero poche: 
soia, mais, cotone, canola. Perché na¬ 
scono e crescono soprattutto negli 
Stati Uniti, dove si trova il 74% del¬ 
l'area globale coltivata a PMG. Per¬ 
ché sono control late da appena quat¬ 
tro o cinque grandi industrie. E, so¬ 
prattutto, perché quasi tutte sono 
state manipolate a livello del genoma 
per un solo motivo: resistere alle pe¬ 
sti (parassiti, insetti) o ai pesticidi. Il 
risultato è che il dibattito intorno ai 
rischi e alle opportunità si sta radica- 
lizzando intorno ai problemi generali 
del l'economi a agro-al i mentare globa¬ 
lizzata, anziché sulla miriade di spe¬ 
cifiche potenzialità offerte dalle mo¬ 
derne bi otecn o I ogi e verd i. 

E, invece, questa miriade di poten¬ 
zialità specifiche esiste. Un saggio si¬ 
gnificativo ce lo ha offerto di recente 
la rivista americana Science, che ha 
dedicato uno speciale alla «Plant Bio- 
technology: Food & Feed» (Biotecno¬ 
logia delle piante: cibo e nutrimen¬ 
to). Ovvero a quello che l'ingegneria 
genetica sta facendo non tanto per 
incrementare la produttività econo¬ 
mica di vecchie piante e di vecchi 
prodotti, ma per creare nuove piante 
e/o nuovi prodotti con un valore ag¬ 
giunto originale: chimico, farmaceu¬ 
tico e, soprattutto, nutrizionale. 

Piante transgeniche con un valore 
chimico aggiunto, sono quelle, per 
esempio, che producono nuovi tipi 


di plastiche, biodegradabili, come il 
poli-idrossibutirrato (PHB) o additivi 
dell'industria delle plastiche, come 
l'acido vern oli co e l'acido ricinoleico. 
Ancora, una pianta di mais modifica¬ 
ta geneticamente produce la avidina, 
proteina che si trova nelle uova di 
gallina echeèun reagente molto uti¬ 
le nei laboratori di analisi. 

Piante transgeniche con un valore 
farmaceutico aggiunto sono quelle 
capaci di produrre gli antigeni, le 
proteine basilari di ogni vaccino, 
contro l'epatite B, la rabbia, il colera 
e diversi virus. Da qual¬ 
che anno sono state ge¬ 
neticamente modifica¬ 
te piante di tabacco e 
di patata contenenti 
una proteina capace di 
scatenare la produzio¬ 
ne di anticorpi contro 
le infezioni intestinali 
provocate dal batterio 
Escherichia Coli: un si¬ 
stema contro la diarrea, 
che nel sud del mondo 
è una delle cause prin¬ 


cipali di mortalità. 

Ma, forse, il valore specifico ag¬ 
giunto più interessante di molte 
piante transgeniche è quello nutri¬ 
zionale. Le moderne biotecnologie, 
infatti, consentono di individuare e 
trasferire geni capaci di conferire a 
una pianta la capacità di aumentare 
la produzione di sostanze biochimi¬ 
che per noi interessanti, quali i nu¬ 
trienti, e di abbattere la produzione 
di molecole indesiderate, come gli 
acidi grassi saturi e tutte le altre so¬ 
stanze con proprietà antinutrizionali. 

L'ingegneria fitogeneti- 
ca offre pertanto oppor¬ 
tunità inedite alla nu- 
traceutica, ovvero alla 
scienza delle sostanze 
nutrienti e della loro 
azione fisiologica e tera¬ 
peutica. In altri termini 
le moderne biotecnolo¬ 
gie ci propongono sva¬ 
riate possibilità di far ar¬ 
rivare sulla nostra tavo¬ 
la cibi più sani e nu¬ 
trienti, non solo cibi 


prodotti in maniera più economica. 

I due filoni di ricerca più promet¬ 
tenti nel campo delle biotecnologie 
applicate alla nutraceutica sono quel¬ 
li passati in rassegna, su Science, ri¬ 
spettivamente dagli americani Barba¬ 
ra Mazur, Enno Krebbers e Scott Tin- 
gey, della Stazione sperimentale di 
prodotti agricoli della DuPont a Wil- 
mington, nel Delaware, e da Dean 
Della Penna, della università del Ne- 
vada. 

I tre ricercatori della DuPont, una 
grande azienda multinazionale, de¬ 
scrivono i miglioramenti nei caratteri 
di qualità delle sostanze di base della 
nostra dieta, i cereali eieleguminose, 
ottenuti o ottenibili non solo attra¬ 
verso la tecnica del Dna ri combinan¬ 
te, ma mediante una intera costeiIa- 
zionedi moderne biotecnologie. 

Per esempio: lo screening del ger- 
moplasma accoppiato ai nuovi siste¬ 
mi di individuazione dei caratteri 
funzionali e, poi, all'uso di marcatori 
molecolari basati sul Dna hanno 
consentito, un anno fa, di individua¬ 
re e selezionare una pianta di soia 


con concentrazioni ridotte di oligo¬ 
saccaridi (zuccheri) antinutrizionali, 
come il galattosio, lo stachiosio e il 
raffi n osi o. 

Attraverso una serie di cicli di sele¬ 
zione di ceppi genetici, alcuni ricer¬ 
catori dall'università dell'lllinois so¬ 
no riusciti a ottenere una pianta di 
mais a elevata varietà di oli. La pian¬ 
ta, ricca di sostanze energetiche, era 
povera di caratteristiche agronomi¬ 
che: in altri termini, attecchiva male 
ed era troppo suscettibile alle malat¬ 
tie, per poter essere usata. Hanno 
pensato, così, a ibridar¬ 
la con un mais più resi¬ 
stente. Ma l'analisi 
quantitativa dei carat¬ 
teri ha dimostrato che 
la normale ibridazione 
era difficile da realizza¬ 
re. I ricercatori dell'uni¬ 
versità dell'lllinois han¬ 
no allora messo a pun¬ 
to un sistema, chiama¬ 
to TopCross, che con¬ 
sente di trasferire sul 
campo i caratteri gene¬ 


tici da un genotipo inferiore a un 
ibrido di elite. Mettendo poche pian¬ 
te della varietà maschile fertile del 
mais ad alta varietà di olio in un 
campo coltivato con piante maschili 
sterili del ceppo resistente del mais, è 
stato possibile trasferire il pool di 
"geni buoni" alla pianta resistente, 
ottenendo un nuovo ceppo resisten¬ 
te ma capace anche di produrre un'e¬ 
levata varietà di oli. 

Con altre tecniche sono state così 
ottenute dalla DuPont piante di soia, 
di canola e di tabacco con alto conte¬ 
nuto dell'amminoacido 
lisina; di soia con alto 
contenuto di acido olei¬ 
co monoinsaturo; di 
soia con basso contenu¬ 
to di tripsina. La Du¬ 
Pont ha sviluppato la li¬ 
nea della soia. Ma altre 
aziende e svariate uni¬ 
versità stanno lavoran¬ 
do a una più vasta gam¬ 
ma di piante, molte del¬ 
le quali modificate ge¬ 
neticamente, con carat¬ 


teristiche nutrizionali migliori di 
quelle attuali. Alcune producono i 
nutrienti di base della nostra dieta. 
Altre producono nutrienti altrettanto 
importanti, ma presenti solo in pic¬ 
cole quantità nella nostra dieta: i mi¬ 
cronutrienti. 

Una dieta ben bilanciata, infatti, 
non deve contenere solo il giusto 
ammontare di zuccheri, proteine e 
grassi. Ma deve essere farcita di un 
numero, piuttosto grande, di altre so¬ 
stanze che il nostro organismo non 
può produrre. E queste sostanze pos¬ 
sono essere presenti in piccole quan¬ 
tità, talvolta solo in tracce. I nutrizio¬ 
nisti conoscono almeno 30 micronu¬ 
trienti che sono essenziali per la no¬ 
stra salute: 17 minerali e 13 vitami¬ 
ne. Si calcola che circa 800 milioni di 
persone nel mondo hanno una dieta 
carente di macronutrienti. Masi cal¬ 
cola che alcuni miliardi di persone 
hanno una dieta carente di almeno 
uno dei 30 micronutrienti essenziali. 
E sono, pertanto, esposti a gravi ma¬ 
lattie. Circa 250 milioni di bambini 
non assumono sufficiente vitamina 
A (e 500.000 di loro, ogni anno, pa¬ 
gano questa carenza con una forma 
irreversibile di cecità). Circa 1,5 mi¬ 
liardi di persone non assumono ab¬ 
bastanza iodio. E circa 2 miliardi di 
persone hanno una dieta troppo po¬ 
vera di ferro. Persino in occidente, tra 
leclassi più povere, una dieta carente 
di micronutrienti è pi uttosto diffusa. 

Mettere a punto, con le moderne 
tecniche biologiche, patate ricche in 
ferro, broccoli ricchi di iodio o mais 
ricco di vitamina A, ovvero piante 
che fanno parte della dieta quotidia¬ 
na di tutti, ma soprattutto dei poveri, 
con un elevato contenuto di micro¬ 
nutrienti, potrebbe facilitare la lotta 
a malattie molto diffuse. A malattie 
dei poveri. 

Nella sua dettagliata review su 
Science, il biochimico Dean Della 
Penna illustra i recenti progressi, ma 
soprattutto le difficoltà tecniche che 
incontrano le biotecnologie dei mi¬ 
cronutrienti. Ma, al di là delle diffi¬ 
coltà tecniche, superabili, quello che 
occorre in questo tipo di ricerca sono 
organizzazione e investimenti, fuori 
da un'ottica stretta di mercato. Per¬ 
ché i poveri con la dieta carente sa¬ 
ranno anche tanti, ma non hanno 
capacità di spesa. Il più grande ri¬ 
schi i o associ ato al I e bi otecn ol ogi e n u- 
traceutiche è, infatti, quello delle 
"piante transgeniche orfane": le 
piante che, come i “farmaci orfani", 
nessuno metterà mai a punto perché 
i potenziali consumatori non hanno 
i soldi percomprarleeripagaregli in¬ 
vestimenti della ricerca. 


// 

Alla Dupont 
si sperimentano 
miglioramenti 
della capacità 
nutrizionale 
di vari legumi 

// 


// 

Sono pochi 
lepianteei geni 
modificati 
e la discussione 
finora è stata 
troppo parziale 
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LA FRONTIERA 
DELLA QUALITÀ 


SEGUE DALLA PRIMA 


Una prospettiva allarmante, rileva il 
direttore della Fao, perchéquesti paesi 
non sono in grado di compraree, so¬ 
prattutto, di distribuire tutto il cibo 
necessario a sostenere la propria popo¬ 
lazione. D'altra 37 di questi paesi sono 
già in condizioni di emergenza ali¬ 
mentare. Nell'Africa sub-sahariana 
una persona su tre è malnutrita. In¬ 
tanto gli aiuti dei paesi ricchi all'agri¬ 
coltura dei paesi poveri continua a di¬ 
minuire, sia in termini assoluti che re¬ 
lativi. Insomma: o le nazioni della 
Terra troveranno un nuovo modo effi¬ 
cace di distri bui re le ri sorse al i mentari, 
o il cibo resterà il fattore primario di 
discriminazione tra chi abita nel Nord 
e che abita nel Sud del pianeta. E si 
imporrà come il fattore primario di in¬ 
stabilità della società globale. 


Molti affidano le speranze di risol¬ 
verei problemi di quantità del cibo al¬ 
le moderne biotecnologie. Le piante 
transgeniche, si dice, sapranno confe¬ 
rire alla produttività dei campi una 
nuova, formidabile accelerazione. Pa¬ 
ri, se non addirittura superiore a quel¬ 
la realizzata, nel dopoguerra, dall'in¬ 
troduzione delle tecnologie chimiche 
(fertilizzanti, pesticidi). Inolre potran¬ 
no favorire anche la soluzione elei pro¬ 
blema distributivo. Perchè le biotec¬ 
nologie non richiedono grandi inve¬ 
stimenti e grandi organizzazione e 


possono diventare le tecnologie che 
faranno decollareleeconomiedel Ter¬ 
zo Mondo. 

In realtà l'impatto che le moderne 
biotecnologie avranno sull'economia 
globale è tutt'altro che scontato. Per 
ora assistiamo a una formidabile con¬ 
centrazione in pochi paesi e in poche 
grandi aziende del know how edell'u- 
so commerciale di queste tecniche. 
Difficilmente questa concentrazione 
risolverà il problema della distri buzio- 
nedellerisorse alimentari. 

Se le biotecnologie non risolveran¬ 


no il problema della quantità, hanno 
avuto almeno il merito di far emerge¬ 
re il problema della qualità alimenta¬ 
re. Edellesueduedimensioni: la sicu¬ 
rezza e I a d i versi tà. 

Alle biotecnologie è, infatti, associa¬ 
to un rischio, ancora non valutato, 
che è sia di carattere sanitario che di 
carattere ecologico. I cibi transgenici 
possono causare danni alla salute del¬ 
l'uomo? E le coltivazioni di piante 
transgeniche possono avere un alto 
impatto ambientale? Da alcuni anni 
queste domande infiammano il dibat¬ 
tito sullo sviluppo deM'agricoltura e 
dell'industria agroalimentare globale. 
Le domande non hanno avuto ancora 
una risposta. Ma il dibattito acceso 
su 11 e bi otecn o I ogi e h a ai utato a inqua¬ 
drare e ad affrontare meglio altre e di¬ 


verse vicende, come la mucca pazza 
ingleseo i polli alla diossina belgi, che 
hanno posto all'attenzione di tutti il 
problema della sicurezza nella produ¬ 
zione e nella distribuzionedel beneci- 
bo nell'era dell'economia globale. È 
nata una nuova sensibilità, intorno ai 
problemi della sicurezza alimentare. 
Questa sensibilità diffusa, spesso con¬ 
traddittoria e talvolta persino estremi¬ 
stica, è riuscita a imporre che quello 
della qualità ecosanitaria del cibo di¬ 
venisse uno dei problemi prioritari da 
affrontare nelle sedi politiche interna¬ 
zionali. 

Ma il dibattito, acceso, sulle biotec¬ 
nologie ha imposto all'attenzione di 
tutti l'altro aspetto della qualità: la di¬ 
versità dei prodotti e delle culture ali¬ 
mentari. La tendenza spontanea della 


industrializzazione dei campi e della 
gl o bai i zzazi on e del l'agroal i men tare 
determina una rapida e progressiva 
erosione di diversità. Di diversità bio¬ 
logica e di diversità culturale. I tipi di 
piante coltivate nei campi di tutto il 
mondo diventano sempre meno, 
esponendoci alla «sindrome irlande¬ 
se». Al rischio, cioè, che una singola 
malattia metta a repentaglio l'intero 
raccolto mondiale, proprio come la 
perenospera attaccò l'unico tipo di pa¬ 
tate coltivate in Irlanda 150 anni fa, 
provocando il crollo dell'economia 
dell'isola e una carestia senza prece¬ 
denti. Ma anche i tipi di piatti cucina¬ 
ti in tutto il mondo rischiano di di¬ 
ventare sempre meno. La globalizza¬ 
zione non governata, infatti, produce 
omologazione culturale. Non c'è città 


o paesino al mondo in cui non si beva 
Coca Cola e in cui non si possa man¬ 
giare un panino al Me Donald's. L'af¬ 
fermazione del piatto e della bevanda 
unica globale innesca, a sua volta, un 
processo di omogeneizzazione e di li¬ 
vellamento verso il basso dei gusti. 
Contro questo processo sta nascendo 
una nuova sensibilità di massa: una 
sensibilità alla qualità e alla cultura 
del cibo. Contro la cultura massificata 
dei «fast food», sta nascendo la cultura 
sofisticata degli «slowfood». 

Qualità e quantità, dunque, si rin¬ 
corrono e si intrecciano nella dinami¬ 
ca dell'economia agroalimentare glo¬ 
bale. Da se e come troveranno un 
punto di equlibrio, dipenderà cosa 
troveremo nel nostro piatto nel pros¬ 
simo futuro. PIETRO GRECO 
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Qui accanto 
una scena 
drammatica 
del film 
di Alessandro 
e Andrea 
Piva 

«LaCapaGira» 
Uscito solo 
a Bari 

ha totalizzato 
induemesi 
200 milioni 


Bari, il dialetto 
sfida Hollywood 

Piccolo film incassa 200 milioni 


DATI ALLARMANTI 

Per cji italiani 
incassi disastrosi 


E non èfinita. 


LaCapaGira sarà un caso isolato, che 
non fa tendenza, difficile da bissare, 
eppure... Proprio venerdì scorso l'E¬ 
spresso s'è divertito a fare le pulci - sul 
piano degli incassi - ai film italiani 
usciti nella stagione: un disastro. Solo 
19 hanno superato il miliardo di in¬ 
casso, gli altri - un esercito - si sono 
rivelati un flop al botteghino. Magari non tutti erano brutti e meritavano la di¬ 
sattenzione del pubblico, ma certo le aride cifre pubblicate dal settimanale 
fanno impressione, e ci ricordano lo stato tutt'altro che roseo del nostro cine¬ 
ma. Qualche esempio? Voglio stare sotto il letto di Colella ha totalizzato 115 
milioni. La seconda uscita di L'ultimo Capodanno di Risi 21. Il guerriero Camillo 
di Bigagli 60. Prima del tramonto di Incerti 86. Li chiamarono briganti di Squi- 
tieri 76. BesameMucho di Ponzi 19. Branchie di Martinotti 33. Boom di Zacca- 
riello 6. Il quadro è scoraggiante, e viene da chiedersi se abbia davvero un 
senso continuare a a produrre film che, in partenza, non hanno chance di suc¬ 
cesso, e nemmeno sfoderano, come gli sfortunati Questo è il giardino o L'ospi¬ 
te, motivi di interesse culturale. Del resto anche campioni di incasso come Pie- 
raccioni quest'anno hanno fatto cilecca (Il pesce innamorato è a quota 23 mi¬ 
liardi). Stando così le cose non resta che osare di più, se possibile ritagliandosi 
nuovi pubblici, proprio come ha fatto Piva con il suo film «barese». MI. AN. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

BARI «Andate via, che è tardi... 
Qui la capa gira», brontola agli av¬ 
ventori il proprietario del bar, 
nonché spacciatore di «fumo» e 
biscazziere. Ha i capelli lunghi da 
profeta, la faccia segnata. Un du¬ 
ro, insomma, o forse solo un ba¬ 
lordo bravo nel gestire gli affari. 
Ma la grinta non lo salverà da una 
pallottola nella gamba, sparata da 
un ladruncolo venuto dalla pro¬ 
vincia per rapinarlo. 

LaCapaGira - tutta una parola - 
è il primo, vero, caso cinemato¬ 
grafico dell'anno. Nell'Italia dei 
cine-flop, dove solo 19 titoli na¬ 
zionali hanno superato il miliar¬ 
do di incasso (gli altri stanno am¬ 
piamente sotto i 100 milioni), 
questo piccolo film indipendente 
girato in super 16 con meno di 
300 milioni sta diventando un 
curioso fenomeno commerciale. 
Firmato dal 33enne Alessandro 
Piva (su sceneggiatura del fratello 
Andrea), LaCapaGira è uscito solo 
a Bari, in un cinema - l'Armenise 
- da 150 posti: parlato in barese 
strettissimo, ha stracciato a sor¬ 
presa ogni record di incassi, tota¬ 
lizzando in quasi due mesi qual¬ 
cosa come 200 milioni di lire. Ci¬ 
fra notevole per un film di 70 mi¬ 
nuti diretto da un esimio scono¬ 
sciuto e interpretato da attori lo¬ 
cali. Eppure, giorno dopo giorno, 
LaCapaGira si è imposto all'atten¬ 
zione locale, attirandoli pubblico 
delle centro e delle periferie, tan¬ 
to da conquistare il quarto posto 
nella classifica barese degli incas¬ 
si. Prima di lui ci sono Tarzan, 
NottingHill e Se scappi ti sposo, tre 
film americani di grande richia¬ 
mo, il che significa che anche 
Pieraccioni e i Vanzina hanno 
dovuto inchinarsi. 

Diplomato al Centro sperimen¬ 
tale e ammiratore di Pietrangeli, 
Rosselli ni, Kurosawa e Boorman, 
Alessandro Piva non s'è montato 
la testa, anche se il successo cla¬ 
moroso arriso al suo film, ora in¬ 
vitato al Forum della Berlinale, 
gli ha ridato il buon umore. Non 
che LaCapaGira sia piaciuto a tut¬ 
ti, e infatti regista e sceneggiatore 
sono dovuti tornare a Bari, pro¬ 
prio ieri, per partecipare a un 
doppio dibattito sul film promos¬ 
so dalla libreria «Paiornar». Pare 
che una certa borghesia perbeni¬ 
sta, anchedi sinistra, se la sia pre¬ 
sa per via del turpiloquio e del ci¬ 
nismo, come se il film veicolasse 
una visione troppo spietata e ne¬ 
gativa della metropoli pugliese. 

Vero? Falso? «Non si può piace¬ 
re a tutti», replica Piva. «La Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno ha scritto 
che è divertente, ma che il tema - 


la piccola criminalità diffusa - 
meritava più gravità. Giudizio le¬ 
gittimo. Però non credo di aver 
girato un film leggero. Lo sguar¬ 
do sociologico, perfino antropo- 
logico, al contrario mi pare ap¬ 
profondito. E se molti di quei 
18mila baresi che l'hanno visto 
l'hanno preso come una comme¬ 
dia, beh, va bene lo stesso. Siamo 
riusciti a portare al cinema i co¬ 
siddetti "indiani" delle periferie, 
quelli che non andrebbero mai a 
vedere un film italiano, toccando 
molte corde emotive. Per me è 
già una vittoria». 

In effetti, LaCapaGira è qualco¬ 
sa di più di un esperimento di ci¬ 
nema dialettale. Non è la prima 
volta che un film a forte conno¬ 
tazione regio¬ 
nale, o addirit¬ 
tura cittadina, 
diventa local¬ 
mente un suc¬ 
cesso. Specie a 
Napoli, dove 
proprio recen¬ 
temente Non lo 
sappiamo anco¬ 
ra di Enzo D'A- 
lò e Alen De 
Luca (flop nel 
resto d'Italia) 
ha totalizzato buoni incassi. Mail 
film dei Piva punta più in alto, a 
partire dall'uso del linguaggio 
(un barese stretto e contaminato, 
per niente macchiettisti co o alla 
Banfi, per intenderci), tale da 
consigliare per il resto della Peni¬ 
sola una sottotitolatura in italia¬ 
no. Dice il regista: «Le strade di 
Bari parlono orgogliose una lin¬ 
gua stretta e tagliente che risulta 
affascinante, ma anche poco pe¬ 
netrabile a chi, come me, è nato 
altrove (a Salerno, ndr). Forse per 
questo ho deciso di metterla al 
centro del film, per tentare di far¬ 


la usci re dai vicoli, per sentirla in 
qualchemodo più mia». 

In effetti, grazie anche alla niti¬ 
da presa diretta del suono, la lin¬ 
gua di LaCapaGira si impone sin 
dalla prima inquadratura: un 
«tassista» aspetta in riva al mare 
un gruppo di albanesi appena 
sbarcati clandestinamente, i quali 
dovranno sborsare 200mila lire a 
testa per raggiungere la città. Ba¬ 
ri, dunque, come città di frontie¬ 
ra, crocevia di ogni tipo di traffi¬ 
co, con le sue zone periferiche as¬ 
solate e brulle che sembrano una 
terra di frontiera, una sorta di 
Middle-West americano trapian¬ 
tato in Italia. Dove si muovono, 
un po' maldestri e un po' minac¬ 
ciosi, i protagonisti della storia: 
dei piccoli malavitosi alla ricerca 
di un pacco di droga lanciato da 
un treno in corsa. 

«Spietato e divertente come la 
realtà che descrive», «Crudo, co¬ 
me il polpo che mangiano i bare¬ 
si»: sono alcuni dei commenti 
colti al volo fuori dal cinema do¬ 
ve/.aCapaG/ra continua ad essere 
proiettato. E chissà che non si 
possa parlare di un'«onda puglie¬ 
se», visto che negli ultimi anni si 
sono moltiplicati i film ambien¬ 
tati in quella regione: da Matri¬ 
moni e Liberatei pesci di Cristina 
Comenci ni a Prima del tramonto 
di Stefano Incerti, senza dimenti¬ 
care / figli di Annibaie di Davide 
Ferrano, Verso Sud di Pasquale 
Pozzessereo gli esperimenti auto¬ 
ctoni di Ni co Ci rasoi a. 

Chiosa Alessandro Piva: « LaCa¬ 
paGira è una scommessa nata dal¬ 
la voglia di girare un film che 
smuovesse dal l'apatia e dal l'omo- 
logazioneil nostro contesto cine¬ 
matografico, statico come po¬ 
chi». L'amo è stato lanciato. 
Adesso c'è qualche distributore 
pronto a farsi sotto? 


■ UN CASO 
A SORPRESA 

«LaCapaGira» 
dei fratelli Piva: 
una storia 
di malavita 
in barese: tutti 
lo vogliono 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

CARPI 

15/1) Via Lingaiti 

Lotto C - al cìvico u, 14 - Villa, vani 
13.5; con ampin terreno circostante, 
composta: al pi. da ingresso, ampio 
soggiorno con balcone, cucina, tinel¬ 
lo. bagno e pranzo; al 1° piano da 
disimpegno, 4 camere da (etto, ba¬ 
gno. balcone e veranda; al piano in¬ 
terralo da autorimessa c 3 cantine. 
Frazzo bau L 980.240.000. 

Lotto lì- al civico n. 22- Autorimessa 
interna, mq, 3K facente parte dt edi¬ 
ficio limitrofo alla villa in Via Lincoln 
m 14 

Prozzo base L 40.000.000, 

CT.U. Geom. Alberto Furiant - Tei. 
059/222137. Esecuzione N. 150/93 
E.L 

15/2) Via Righi 22 

Lotto G - Appartamento al piano at¬ 
tico {6 ù ) h vani 0,5, composto da in¬ 
gresso, pranzo-soggiorno-veranda, 
tinello, cucina, disimpegno notte, 3 
camere da letto, 1 bagno principale 
ed uno di servìzio, veranda, 2 ampie 
terrazze collegate da un balcone che 
coprono il perimetro di tre lati 
del Lapparla me ilio, cantina ed auto¬ 
rimessa al p.t. mq. 22 

Prezzo baie L 565,100.000. 

CT.U. Geom, Alberto Puviani - Id. 
059/222137, Esecuzione N 150/93 

E. I. 

15/3) Via Ciro Henottl 33 {contro 
storico) 

Gillo 1 - Fabbricato civile "terra-cie¬ 
lo" di recente ristrutturazione, sog¬ 
getto a contralto dì locazione, 
elevalo 3 piani fuori terra più sotto 
tetto, con sviluppo di circa yOO mq. di 
superficie minmcrcialc c con area 
corti!ivadi mq. 90 invia Ciro Menotti 
angolo via P. Guaitoll 

Prezza base L 2 J68.000.000. 

Curatore Avv. Maria Cecilia Ferra¬ 
resi - lei. 059/216415 - Fax 
059/243181. Fallimento N. 32/96 - 
lvaldasrl. 

15/4) Via Mar Adriatico 32 

Appartamento mq 114 circa, T pia 
no , composto da soggiorno-pranzo, 
cucina, ripostiglio, 3 camere da letto, 

2 bagni, 2 baiami, nonché au torintes- 
sa al piano interrato mq. 29 circa. 

Freno base L. 245.000.000. 

Custode Ine. Giorgio Pini - Tel. 
059 391646. Esecuzione N. 203/93 
FI. 

15/5) Via B* Giacomo 13 

Unità immobiliare, occupata senza 
titolo, costituita da cantina al p i , 
abi tazione di 2vani e servizio igienico 
al 2 S piano, un ripostiglio e semita al 
3° piano c sottotetto. 

Piazzo basa L. 77.000.000. 

Custode Geom, Fabrizio Ghirardini 
- Tel. 059/731636. Esecuzione N. 
18/93 F I. 

15/tì) Vìa Montecarlo 16 

Diritto di superfìcie su appartamento 
di vani 6* posto al 4* piano (scala 2) 
ed autorimessa al p.t. mq. 12 

Prezzo base L. 107.811.130. 

Cu si ode Geom. Remo Giusti - Tel, 
059/391421. Esecuzione N. 96/87 F I¬ 
CA VEZZO 
15/7) Vìa Volturno 76 

Appartamento al T piano e locale ad 
uso garage al piano terra (N.C.E.U 
partita 1000822 Foglio 25. mappa!! 
305 sub 7 e sub 13). 

Prezzo bese L. 180.000.000. 

In fumi azioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N L59/86 E.1. 

MARANELLO 
15/S) Vìa Mollano 30 

Appartamento mq. 53, 3“ piano, con 
soffitta mq. 5 al 4 b piano, composto 
da ingresso, cucina, aala con balcone, 
disimpegno nel reparto notte con 2 
camere matrimoniali e bagno, non¬ 
ché autorimessa mq. 14 airinterralo. 

Piazzo basa L 245.600.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N (ÌH/9U ET 

15/9) Vìa C. Menotti 44 

Appartarne nlo T libero al decreto di 
irasferimento, mq. 87 circa, 3° piano, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina abitabile, 2 camere, bagno, bal¬ 
cone e soffitta ai sottotetto mq. 24 
circa, oltre a garage mq. 24 circa (2 
posti auto) al p.t., dotalo di soppalco 
mq. 12 circa c focale attiguo destinalo 
a servizio igienico mq, 4 circa (non 
citato nel titolo di proprietà ne’ In 
planimetria catastale mentre risulta 
riportalo nel progetto iniziale). 

Prezzo base L 120.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 136/93 E I. 

MIRANDOLA 
15/10) Vìa Tagliato 10 

Villetta unifamiliare (piano terra, 
De 2°) T vnni 8, con garage mq. 22 al 
p i . in fabbricato a schiera. E T com¬ 
preso anche un piccolo ripiglio di 
terreno mq. 13 attualmente inglo¬ 


bato nell’area di accesso comune ai 
garages. 

Prezzo base L. 450*000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari L Esecuzione 
N. 98/56 E.l, 

S, FOSSIDONIO 

15/11) Vìa Federami 7-11 

1-otto 2 - Fabbricato abitativo, vani 8, 
con garage mq 20 in Via Federzonì 
IL 

Prezzo baee L 130.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 234/92 E.l. 

SASSUOLO 

15/12) Ur|o Collodi 
Lotto 1 - Quota di 1/5 di appartamen¬ 
to, vani 5, terzo piano con soffitta e 
garage al seminterrato mq 13. 

Praz» base L14,000.000. 

Lotto 2 - Quota di 1/5 di garage al 
piano seminterrato, mq. 6, 

Prezzo basa L. 1.200.000. 

InCorina/kmì presso Cancelleria 
tsedizioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 135/8» E.l. 

ZOCCA 

15/13) Praz. MontMinbnro, via 
Bolognese 24 

Inolio l - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso civile abita¬ 
zione, disposto su 3 piani iseminter¬ 
rato, terra e 1“); area di pertinenza 
interamente recintata e comune an¬ 
che al fabbricato lotto 2 L’area sulla 
quale insìste il fabbricato di a. 
1.23,00, è censita a nome Grandi Sil¬ 
vio per 1/2 e Melli Irma per 1/2 in 
comunione legale. 

Freno basa L 319.000.000. 
Curatore Rag. Gianfranco Ferraresi 
- /lei. 059/216415 - Fa* 059/243181. 
Fallimento N. 56/96 - LdiJgrandi di 
Grandi Geom. I^ambcrtn & C sne 
nonché dei soci illimit. respons. 
Grandi Lamberto e Grandi Silvio. 

TURISTICI 

BRENTONICO (TN) 
15/14) Località La PoIsa 

Lotto A - Appartamento, vani 5,5, 
piano rialzato, costituito da ingresso, 
soggiorno, cucina, salotto, disimpe¬ 
gno, 2 camere da ietto, bagno, balco¬ 
ne e cantina al p.t.. 

Prezza base L 154.350X00. 

CT.U. Geom, Alberto Puviani - Tel. 
059,222137. Esecuzione N. 150/93 
FI. 

GARDA (VB) 

15/15) Località LazUti, 

Via 5, Viglilo 

Lotto B -Unìtàimmobìliare nel com¬ 
plesso condominiale di tipo alber¬ 
ghiero -Eurotei, 3 D piano, costituita 
da ingresso, sciolte, curinolio, ba¬ 
gno, camera ietto, balcone 

Prozzo baso L 65.000.060. 

CT.U, Geom. Alberto Puviani - Tel. 
059222137. Esecuzione N. 150/93 
ET 

IMMOBILI DI PREGIO 
CASTELFRANCO 
EMILIA 

15/16) Fraziona M&nzoliro, Vìa G. 
D'Annunzio 20 

Vdla padronale con fabbricali acces¬ 
sori (locale di deposito, eie.) ed ap¬ 
pezzamento di terreno nelle 
vicinanze di circa mq. 18.000 
(N.C.EAJ, - partita 532, foglio 59. 
mapp, 266/6/7/8/9/4/57 - N.C.T. - par¬ 
tita 4862, foglio 59, mapp 267-268- 
281-300). li fabbricato urbano da 
accertare che insiste sut mappa]? 276 
risulta demolito. 

Piazze batti L 2.000.000Al00. 

Informazioni presso Cancellerìa 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. L96/93 E.l. 

COMMERCIALI 

CARPI 

15/17) Località Postoli 

Fabbricato posto in zona semine rura¬ 
le, ottimamente- servito dalla rete 
stradale* con parcheggi per 25 posti 
auto e un "ampia area eorliliva comu¬ 
ne. Si sviluppa su due piani. Al p.t.: 
un laboratorio artigiano di mq. 160 e 
un negozio Laboratorio di mq, 250, 
entrambi con ingresso, servizio igie¬ 
nico, accesso carraio e parcheggio in¬ 
dipendenti; al r piano 1 uffici / sala 
esposizioni di mq, 222 con terrazza e 
appartamene di mq. 158 composto 
da soggiorno, cucina, dispensa 2 ca¬ 
mere da letto, studio, 2 bagni, lavan¬ 
deria e balcone, a] 2° piano: il locale 
caldaia e il locale macchine 

Prenotale L. 1.216.613.500. 

Informazioni dai Curatore Fallimen¬ 
tare Dr. Daniele PerrieIJo - Tei 
059/680100. Esecuzione N\ 186/92 

FI 

FINALE EMILIA 
15/18) Vìa Saffi - Via Ziiffl 

a) Porzione dive cchiss ima costruzio¬ 
ne compre udente: - al civico n. 33, un 
vano ad uso negozio al p.t , mq. 29; - 
al civico n. 14, un magazzino al p.t. 


mq.31, - al civico n, 10, un magazzino 
al p.t, mq. 24; - al cìvico n. 31, una 
camera af p. 2 tì sottotetto, vani 1. 
b'j Quota di comproprietà di 13 di 
altra porzione stesso fabbricato, co¬ 
stituita da piccolo magazzino al p.t 
mq, il. 

Frazzo basa L I 02.400.000. 

Custode Geom, Luigi Farri Ilo - Tel. 
059911575. Esecuzione N. 2.58/93 
E.l 

SASSUOLO 
15/10) Località Mapeta, 

Via Lamannora 14 

Capannone come di seguito descrit¬ 
to: Catasto Terreni - CT, Partita 1 - 
Mapp. 129 Ente Urbano di mq. 
1,333; Catasto Urbano - N.CRU. - 
Partita N, 1002427 intestala a Bar¬ 
bieri Giovanni, foglio 1 T mapp. 129, 
strada provindale dì Magrela, p,t, , 
cat, D/7. Occupato fmo al 30/6/00, 

Frano baaa L. 362.060.000. 

Curatore Dr. Claudio Trenti - Tel. 
059/214513 * Fa* 059/218765. Falli¬ 
mento N. 14/97 - Piafin srl 

ZOCCA 

15/20) Praz. Monteomtararo, 

Via Bologna» 30 

Lotto! - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso garage ed 
ufficio aj piano terra, costruito su lot¬ 
to di mq 2,303 circa. Larea sulla 
quale insiste il fabbricato, unitamen¬ 
te a quella di pertinenza, di a, 4.80., è 
censita a nome Grandi Silvio per 1/2 
e Melli Irma per 1/2, in comunione 
legale. 

Prozio baso L 77.400.000. 

Curatore Rag. Gianfranco Ferraresi 
- Tel. 059/216415 - Fa* 059/243181. 
Fallimento N. 56/96 - Edilerandi di 
Grandi Geom. Lamberto & C. sne 
nonché dei soci illimit, respons. 
Grandi Lamberto e Grandi Silvio. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

TARPI 

15/21) Vìa Linealo 

Lotto E - al civiro 16 - Laboratorio al 
p i. mq. 100 composto da un locale e 
da un servizio con accesso diretto da 
Via Lincoln. 

Freno baso L 247.500.000. 

Jmtn H - al cìvico 22 - Laboratorio al 
p.t. mq, 78, composto da un locale 
con servizio, con accesso solo da cor¬ 
tile interno 

Freno bsss L 169.200.000. 

C.T,U. Geom. Alberto Puviani - Tel, 
059/222137 - Esecuzione N. 150/93 
E.l. 

GUIGLIA 

15/22) Fraz, Rocca Matatina, 
via Massimo D'AzagUo 40 

Lotto ani™, Stabilimento industriale 
per la lavorazione e la stagionatura 
dei prosciutti crudi con relative per¬ 
tinenze (mq. 1.577). Arca cortilìva 
(mq. 2.200) e terreno edificabilc 
adiacente (mq. 2.5fK3). ^SoggeUo a 
contratto di locazione temporanea 
con scadenza semestrale. 

Piazzo basa L 964.000.000. 

Curatore Dott. Antonio Ciò - Tel. 
059 764699 - Fax 059/768259. Falli¬ 
mento 66/97 - Prosciut tifi ciò Rocca 
Maiatina spa in liquidazione. 

MJfiliOLLA 
15/23) Via Romana 10 
Lotto 1- così composto: a) complesso 
industriale ad uso mattatoio, libero, 
dimq. 1,683 oltre a tettoia dì mq. 172; 
b) appezzamento di terreno mq. 
4,910 seminativo arborato. 

Preno baie L 155.000.000. 

Lotto 2 - Quota 50% ritaglio di terre¬ 
no (con sovrastante porzione di fab¬ 
bricato uso garage e ripostiglio) di ha. 
00,03,11. 

Prezzo base L1.800.000. 

C uratore Rag. Gianfranco Ferraresi- 
Tel 059/216415 - Fax 059/243181, 
Fallimento N. 71/89 - Canuti Alberto 
&. C. sas nonché dì Cantiti Alberto. 

SAN FOSSIDONIO 

15/24) VIa Federami 13/a-ll 

Lotto I - Capannone artigianale mq. 
975comprendente n. 3 laboratori con 
ufficio, servizio igienico e 3 garages 
in corpo staccato ed annesso ex fab¬ 
bricalo abitativo via Federzoni 11, 
ora destinato a locali di deposito con 
sovrastante piano inagi bile, 

Prezzo bese L 600,000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 234/92 E.l. 

RURALI 

16/25) FINALE EMILIA 

u) Podere inVia Carina 6. denomina¬ 
to TI Nero" su lotto di terreno mq. 
1.988 sistemato a giardino, con i se¬ 
guenti sovrastanti fabbricati rurali: 
uno ad uso civile abitazione e n. 3 ad 
uso servizio agricolo ( il primo, ex 
stalla-fienile, a parziale uso magazzi¬ 
no ; il secondo, ex pollaio e legnaia, m 
disuso e il terzo, ex deposito, a parzia¬ 
le uso rimessa e parcheggio coperto) 
Sulto siesso lo Ito insiste, pr una pro¬ 
fondità di mi. 3,60, un fabbricato uso 


capannone. - b) Fodere in Via (Zarina 
6* denominato 'Luogo Vittoria” su 
Jotlo di t erreno mq. 1.374 f incolto, con 
i seguenti sovrastaili L fabbricati rurali: 
i! primo, ex deposito e fienile, uso 
servizio agricolo, m disuso; il secondo, 
ex stalla-fienile, ad uso misto abitazio¬ 
ne (parzialmente utilizzata) e servizio 
agricolo, c) Podere, in Via Remondi¬ 
na 9, denom inaio 'Orto Ne,ro' r su Joi to 
di terreno mq. 790, incolto, con sovra¬ 
stante fabbricato uso abitazione mista 
rurale/civile 

Praz» baia L. 1.031.000.000. 

Custode Arch Patrizia Pczzuoli - 
lei. e Fax 059553591 Esecuzione N, 
57.93 E.l. 

MONTEFIORINO 
15/26) Località La Verna 

Lalto 1- Terreno agricolo Ha. 
00.24.45, 

Preno basa L 733.600* 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85/86. 

15/27) Località Caratello 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno 
agricolo con sovrastami fabbricati ru¬ 
rali in parte diroccali, di Ha 00.79.14. 

Puzzo baso L 7.374.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 85/86. 

15/23) Località Casata 

Lotto 3 - Due appezzamenti di terre¬ 
no di cui uno agricolo ed uno inserite 
in zona C/l del PRO ed interessenza 
pan a 3/4 di altro terreno agricolo di 
Ha 00.22.74. 

Frazzo basa L 17*526*000, 

Intormazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N, 35/86 ET 

NONANTOLA 
15/29) a ridosso dalla Strada 
Comunale Maestra 

Quo la di 1/7 della nuda proprie là dì 
piccolo appezzamento di terreno 
agricolo esteso per circa mq. 1.880 a 
giacitura piana, con sovrastami fab¬ 
bricati rurali c più precisamente: - 
terreno di mq. 670 (N CT. fog. 70, 
pari. 7) - aiiro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C.T. fog 70, pan 8) - altro 
tipo di fabbricato di mq. 818 (N.C.T. 
fog. 70, pari 9} - altro tipo di fabbri¬ 
cato di mq. 21 (N.C.T. fog. 70, pari 
10) - terreno di ha 1, mq. 7240 
(N.C.T. fog. 70 pari 27). 

Frazzo basa L 26.700.000. 

Curatore Avv. Monica Rustichelll - 
Tel. 059/242550 - Fax 059.221659. 
Fallimento N. 7D/94 - Conad Lena di 
Lena Maria Dorotea e C, sne nonché 
dei soci illimit. responsi. Lena Maria 
Dorotea, Apicei la Clorinda e Apicel- 
la Salvatore. 

PAVULLO 
NEL FRIGNANO 
15/30) Località Blhkme divari» 

Terreni agricoli con sovrastanti pìc¬ 
coli fabhneatt rurali (N.C.T Partita 
21655 Foglio 95 Mappali 149-231- 
228-50-49) e quota di 1/2 dì strabello 
di accesso (N.C.T. Partita 52396 Fo¬ 
glio 95 Mappaie 227), 

Prezzo baso L 65.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 255/95 E.L 

. BENI PER 1 QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito Indicati 
è pervenuta offerta di acquisto Ir¬ 
revocabile: ulteriori offerte po¬ 
tranno essere presentale entro le 
ore 12 del gi orno feriale preceden - 
te l’udienza di vendila. In caso di 
pluralità di offerte II Giudice darà 
immediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 

15/01) Via Llnooln 5 

Quota di 1/2 di appari amento, 4 “pia¬ 
no, composto da ingresso, cucina abi¬ 
tabile, soggiorno, disimpegno, bagno 
e 3 camere, oltre a piccolo ripostìglio 
al piano 8° (soitoieilo). 

Praz» affatto L 104.750.000. 

Curatore Dott.ssa Mara Bruzzi - Tel, 
1)59/538982 - Fax 059/538983. Falli¬ 
mento N 22/94 - Vellanì Luciana & 
O sue , nonché dei soci Vellani Lu¬ 
ciana. Lambruschi Alessandra, Lam¬ 
bnischi Cristina. 

Meuz& sulToflerta di Acquisto U 

23/2/00 ore 0,30 

G.E + Dott. ss a Emilia Salvato re 

TERRENI 

FORMULINE 
14/11) Praz. Magrata 

Lotto 2 - Terreno posto a ridosso 
della strada vicinale o. Gaetano, mq. 
657D t coltivato a vite. 

Frazzo offerto L. 39,420.000. 

é^istode Ing. Giandomenico Cas&a- 
nelìi - lei 059/552930, Esecuzione 
N. 127/92 F I 

Udienza snll f off erta di acquisto 11 

IB/2/0Q ore UpDO 

(LE. Dotusa Emilia Salvatore 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Inmmobiliari o Sezione 
Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l'offerta il Giudice fìssa udienza di vendita, in 
caso dì pluralità di offerte si dà corso afl’asta. 

INFORMAZIONI UTILI 

Per informazioni suirimmobiie rivolgersi ai Curatore o al Custode o al C.T.U: «quando indicati nel singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o all T Ufficio Esecuzioni Immobiliari dai lunedì al venerdì dalle 
6,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatore e il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessano, le procedure dirette alla liberazione finale dell'Immobile. La vendita è 
gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo 
carico della procedura ; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione, 
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Dal 19 febbraio 
entra in scena 
«Black Magic» 

■ Laregatachesièdisputata 
questa notte, nonaeultima 
dellafinalesfidanti, haasse- 
gnatolaLouisVuittonCupe 
hastabilito chi, traAmericaO- 
neeLuna Rossa, sfiderà i «de¬ 
fender» neozelandesi di Black 
Magicperlaconquistadella 
Coppa America. Ma il con¬ 
fronto DeAngelis-Cayard po- 
trebbeanchefinirein «tribu- 
nale»perviadiunapresunta 
irregolaritàdeiralbero della 
barca statunitense segnalata 
dal team Prada (senza presen- 
tareuna protestaformale). 
Patrizio Bertelli, però, Inau¬ 
spicato cheidefender sollevi¬ 
no laquestionedellaeleggibi- 
litàdi Cayard comesfidante. 
Leregateperl'assegnazione 
dellaCoppaAmericasi svol¬ 
geranno dal 19febbraioal4 
marzo : vi ncech i si agg i ud ica 
cinqueregate. 


De Angelis e Cayard, una sfida all'ultimo secondo 


AUCKLAND Paul Cayard non ha mai 
perso l'occasione per ricordare di aver 
insegnato tante cose a Francesco De 
An gel i se, n el I a regata del 4 a 4, èsucces- 
socherallievohasuperatoil maestro. 
Proprio sul suo terreno, quello dell'ag- 
gressività, prima alla partenza e poi 
nella seconda poppa, quando Luna 
Rossa ha attaccato AmericaOne co- 
st ri n gen d o C ay ard a u n a pen al i tà. 

11 Bravo ragazzo con i I cappel lo bian¬ 
co, come il quotidiano di Auckland, il 
New Zealand Herald, chiama France¬ 
sco DeAngelis, hati rato fuori tutta rab¬ 


bia di un uomo chiuso in un angolo 
chesadi non averepiùscampo. Mai la¬ 
sciare il nemico senza una via di fuga, 
perchési batteràsinoallamorte. «Que- 
steregatesonostatedavvero molto dif¬ 
fidi i. E stato comeun pendolocheèan- 
datoun po'di quaeun po'di làestavol- 
ta sembra che sia tornato dalla nostra 
parte». 

Una parten za com moven teq uel I a d i 
LunaRossaquandohalasciatoil molo: 
centinaiadi personel'h anno appi audi¬ 
ta, mentre tutte le si rene del porto suo¬ 
navano e in pochi minuti è stata cir- 


condatadadecinedi barchechehanno 
tirato fuori tutte le bandiere italiane 
chehanno trovato aAuckl and. Lestes- 
se person e e I e stesse barch e eh e sareb¬ 
bero to rn ate per cel ebrare I a vi tto ri a su 
Cayard. 

I ragazzi si guardavano attorno stu¬ 
piti, a bocca aperta: abi tuati a correre i n 
mezzo al mare non si aspettavano un 
tifo da stadio anche alla mattina pre¬ 
sto. 

Un'emozione alla quale non è abi¬ 
tuato neanche Francesco DeAngelis: 
«Non conosco leparoleperdirlo in in¬ 


glese- spi ega nel I a conferen za stampa - 
ma è u n a cosa eh eti tocca, q u al cosa eh e 
non di menti eh eremo mai ». 

E dopo, in italiano, spiegherà che 
quando lasciando il molo ha visto le 
donne della base, i bambini e tutta la 
gente che tifava per Luna Rossa, ha 
pensato «aloro,aquantepersonesono 
state coinvolte in questa avventura, le 
nostre famiglie, la passione, il sacrifi¬ 
cio. Aquesto punto nessuno si sai vadal 
coinvolgimento emotivo. Anche un 
barn bi nodi trean n i si emozi on a». 

Paul Cayard sembra abbattuto, per¬ 


ché era co n vi n to d i avere I a vi tto ri a i n 
tasca. Ma non protesta con gli arbitri 
che l'hanno punito. «Probabilmente 
avevano ragione loro: abbiamo gioca¬ 
to col fuoco in quel la manovra, eci sia¬ 
mo bruciati. Abbiamo imparato la le¬ 
zione e oggi è un altro giorno. Forse 
vincere quattro voltedi seguito contro 
Pradaerachiedereun po'troppo: ci ba¬ 
sta fare 5 a 4 ad esso ». 

Gli applausi di Auckland sono tutti 
per Luna Rossa, anche un aereo passa 
sopra la basedi Prada con unostriscio- 
necheinneggiaagli italiani. 


L'Italia entra dalla porta principale 

Trionfai e esordio nel «Sei Nazioni»di rugby. Dominguez infallibile 


MARCO GABRIELLI 

ROMA È un gran de giorno per il 
rugby italiano, l'Italiachenon ti 
aspetti ha riportato una vittoria 
netta sullasquadra vi nei tri cedei- 
l'ultimaedizionedel Torneo del- 
leCinqueNazioni ed halanciato 
u n a sfi da i m p revi sta al I eal trefor- 
mazioni partecipanti alla nuova 
edizioneasei.Gli Azzu rri, trasci - 
nati da un pubblico entusiasta e 
correttissimo che ha gremito lo 
Stadio Flaminio, hanno costrui¬ 
to una vittori a che porta il movi¬ 
mento rugbistico italiano ad es- 
seredi nuovo preso in considera¬ 
zione, portando ossigeno in un 
ambiente sicuramente in affan¬ 
no. Finalmente si èrivista la de¬ 
terminazione dei giocatori nei 
placcaggi ed unaconcen trazione 
sul gioco cheèdurata per l'intera 
la partita e non solo per i primi 
minuti come è accaduto nei 
match giocati nellarecenteCop- 
pa del Mondo. È giusto sottoli¬ 
neare, però, chela volontàdi vit- 
toriadegli italiani èstataalimen- 
tatadaun giocatore «immenso»: 
Diego Dominguez. Il trentaquat¬ 
trenne oriundo è senza alcun 
dubbio uno dei tre migliori me¬ 
diani di apertura del mondo e 
con «Castoro»Troncon costitui- 
scelacoppiadi mediani piùforte 
del Torneo delle Sei Nazioni; i 
duehannogiocato ci rea quaran- 
tapartiteinsiemeesi intendono 
senza bisogno di guardarsi. Sei 
calci di punizionetredrop,di cui 
uno da 45 metri, ed una trasfor¬ 
mazione sono il bottino dell'o¬ 
riundo argenti no formi dabi lesi a 
nei piazzati che nella visione di 
gioco. 

La Scozi a n on èsembrata al l'al - 
tezza del le sue recenti prestazio¬ 
ni : privadi ideesui lanci di gioco, 
incapacedi proteggere l'estremo 
Metcalf dai numerosi calci a se¬ 
guire che l'apertura italiana ha 
sparato per mettere sotto pressi o- 
ne il reparto difensivo, incredi¬ 
bilmente infelice nei calci piaz¬ 
zati di Logan, titubante nel con¬ 
trol lo del la pai la. Eppurelaprima 
mezz'ora aveva destato qualche 
perpl essi tà vi sta l'osti nazi on ede- 
gli azzurri nel calciare il pallone 
in proprio possesso e quindi nel 
dare l'opportunità agli avversari 
del contrattacco. M a che la Sco¬ 
zia non era in giornata lo si capi¬ 
va dai numerosi errori nei pas¬ 
saggi edai quattro calci di puni¬ 
zionesbagliati in modo clamoro¬ 
so. La meta rocambolesca degli 
ospiti, calcio in avanti del pallo- 


ITALIA 34 

SCOZIA 20 

ITALIA: Pini, D. Dallan (5' st Rivaro), M. 
Dallan, Stoica, Dominguez, Troncon (41' st 
Mazzantini), Visser (18' pt Lanzi, 22' pt Vis- 
ser), Bergamasco (24' st Persico), Giovanel- 
li, Gritti, Checchinato, Paoletti (25' st De 
Carli), Moscardi, Cuttitta 
SCOZIA: Metcalfe, Longstaff, Mayer, J. Le- 
slie (14' pt Me Laren), Logan, Townsend, 
Redpath, Simpson (19' pt Reid, 31'pt Sim- 
pson), Son, Pountney, M. Leslie, brimes* 
Murray (29' st Weir), Stewart (29' st Hil- 
ton), Bulloch, Smith 
ARBITRO: Kaplan (Sud Africa) 


n e i n rovesci ata, e meta del tal I o- 
natoreBulloch in mezzo ai pali, è 
stata l'unica nota positiva degli 
scozzesi in tutto il primo tempo 
chiuso comunque in vantaggio 
dal l'I tali a 12-10. 

Il secondo tempo iniziava con 
il primo dei trecalcidi rimbalzi di 
Diegoesi capiva subito chel'lta- 
liaavevacambiato marcia: meno 
calci, quindi più possesso di pal¬ 
la, attacchi efficaci organizzati e 
continui, difesa furiosa, insom¬ 
ma di sci pi i n a tatti ca i n campo. 11 
pubblico, anche quello che co¬ 
nosceva meno il rugby, ha intui¬ 


to che gli azzurri stavano dando 
tutto e si è infiammato. Domin¬ 
guez non hafatto altro ehegetta- 
re benzina sul fuoco calciando i 
sui «emise» nei pali eia meta sto¬ 
ri cadi DeCarli, unico romano in 
campo, hafatto esploderei! Fla¬ 
minio. La Scozia ha reagito solo 
al 40' andando nuovamentea se¬ 
gno con Lesliemaormai era fini¬ 
ta. Al fischiofinal eèfesta gran de: 
l'Italia si gusta una vittoria al de¬ 
butto sulla formazione che lo 
scorso anno aveva stupito tutti 
per modulo di gioco e per effica¬ 
ci a. Èun giornodi gloria periI ru¬ 
gby azzu rro eh e h a gi usti fi cato i I 
suo ingresso al Torneo delle Sei 
N azi on i, da oggi tutte I e al tre n a- 
zionali sanno che il Flaminio di 
Rom a è u n o stad i o eh e scotta. I ti¬ 
fosi scozzesi sonousciti dallo sta¬ 
dio delusi dalla prestazione dei 
propri beniamini ma hanno da¬ 
to atutti (soprattuttoaquelli che 
non conoscono il rugby) un 
esempio di grandesporti vità: so¬ 
pra l'immancabileki It hanno in- 
dossato I a m agl i a azzu rra sven te¬ 
lando il tricolore onorando così 
chi li aveva appena battuti. Un 
bel messaggi o d i ci vi I tà. 



Diego Dominguez in fase di trasformazione 


COPPA DAVIS, SPAGNA NEI QUARTI CON LA RUSSIA 

Le racchette azzurre svaniscono 
Il doppio perde senza combattere 

■ Spagna-ltalia3-0, ancheildoppios'inchinaegliazzurridellaracchetta-fi- 
nalisti in Davissoltanto 13 mesi fa-sono travolti al primo turno, eperlase- 
condavoltadifila, dalgruppo mondiale. Orac'èconcretoil ri schiodella 
prima retrocessione( l'anno scorso evitata per un pelo contro la Finland ia) 
nellaserieBdel tennis. L'Italiadovrànecessariamenterischiareagli spareg¬ 
gi con unatestadi serie, tipo laSveziao il M arocco, eallorasaranno guai se¬ 
ri. AM urciaunfiasco memorabile, maannunciato. La sconfittadi ieri della 
coppiaGaudenzi-NargisocontroCorretja-Balcellsintreset(6-36-46-lin 
2ore)èstatalaconclusionedi un'awentura impossibile, natasottouna 
cattiva stei la. Giovedì allacenadigaladavantia200personeNicolaPie- 
trangeli hadetto: «Gli italiani nei tornei sono scarsi», gli interessati giusta- 
mentesi sono offesi, hanno salutato esenesono andati. Venerdì Sangui¬ 
netti eGaudenzi schiantati senzacomplimentidaCostaeCorretja. Senza 
storialapartitacontroildoppio«anomalo»Corretja-Balcells.ll24enneca- 
talano, entrato in Davisl'anno scorso con la N uovaZelanda, rischiadidi- 
ventareilportafortunadeglispagnoli.Ad Hamilton vinseconAlonso, a 
MurciatrascinaalsuccessoCorretja,cheoggisaràrisparmiato lasciando 
spazioaFranciscoClavet.InmenodidueoreilgiovanottodiBarcellonafail 
fenomeno. Difficilesuperarlocoi pallonetti (èalto 1,90) quando prendela 
rete, dafondo invececi pensaCorretja. Perl'ltaliettabastaeavanza. 
Adesso si correancheilrischiodel cappotto maGaudenziePietrangeli 
pensanopiùallapolemicapersonale.«Scarsinoi?L'ambasciatoredelten- 
nisitalianoèpagato peressereanchediplomatico, non può esprimersi in 
modocosìoffensivo in pubblico. Èarroganteperchési sentesuperiore»ha 
detto il faentino, «Gaudenzi non vinceneancheaTimbuctu»hareplicato 
l'exredi Parigi. GrazieaDiooggifiniscequesto week-end al veleno. 


BREVI 


Pantani sospeso 
Le analisi confermano 

H Leanalisidelsangueinbasealle 
quali fu sospeso M arco Pantani a 
MadonnadiCampiglio(5giu- 
gno'99, vigiliadellapenultima 
tappadel Giro d'Italia) apparte¬ 
nevano proprio al «Pirata». Lo ha 
confermato l'esamedel Dnadi¬ 
sposto dal la Procurad i Trento sui 
campioni di sangueprelevati a 
suotempo al ciclista romagnolo. I 
legalidi Pantani avevano avanza- 
to dubbi sul la «paterni ità» del le 
analisi. 

Sci, per Maier 
27 a vittoria: è record 

Et L'austriaco Hermann Maier, do- 
minatoredellaCoppadel mondo 
(504 punti di vantagg io sul 2°), ha 
ottenuto ieri nel gigantediTo- 
dtnau il 27°successo. Èun record 
perl'Austria: Franz Klammer, li- 
beristadegli anni '70, si erafer- 
matoa26. 


Basket, Kinder ko 

Benetton vince 83-77 

■ LaBenettonTrevisohasconfittoa 
BolognalaKindernell'anticipo 
della 5 a giornata di ritorno del 
campionato di A/l raggiungen¬ 
dola al 2° posto in classifica. 

Nordico, in Norvegia 

Beimondo4 a 

■ Nellagaradicombinata(5kma 
tecnicaclassicaa più 5 km atecni¬ 
ca libera) disputatagli aLille- 
hammer successo del la russa La- 
rissa Lazutina. Stefania Beimon¬ 
do, 9 a dopo la prima frazione, è 
giunta al quarto posto. 

Volley, anticipo 

Forlì batte Palermo 

■ Per la 4 a giornata di ritorno del- 
l'A/1 la Cosmogas Forlì ha scon¬ 
fitto in casa l'Iveco Palermo 3-1 
(25-19, 25-19,18-25, 25-15). 


IL GERGO DELLA VELA 

Strambata e bolina 
E tutti gli italiani 
divennero esperti 

CoppaAmerica:quattrochili d'ar¬ 
gento che fanno impazzire il 
mondo. Un sogno mai realizzato 
da u n a i m barcazi on e i tal i an a: n el 
1983 ci provò Azzurra, poi il Moro 
di Venezia eh e arrivò al lafi nal issi- 
ma. Stavol ta è Lu n a Rossa eh eten - 
tadi conquistareil prestigi oso tro¬ 
feo, oggi nellemani dei neozelan¬ 
desi di Black Magic. E così le magi e 
del I a vela si stanno facendo cono¬ 
scere sempre più al grandepubbli- 
co equestaaccelerazioneèarriva- 
tagrazi eal lei mprese(segu i ti ssi me 
nella notte tei evi si va) della barca 
di Prada. Imbarcazioni chevolano 
su I l'acq u a ed emozi o n an o ma cer¬ 
ti termini utilizzati dai commen¬ 
tatori rimangono ancora indeci¬ 
frabili per molti. 

In piena regata si sente parlare 
di bolina che non è null'altro 
che l'andatura che serve all'im¬ 
barcazione per risalire contro 
vento. Per raggiungere la boa in 
bolina bisogna navigare a zig 
zag. Quando si parla di lasco si 
intende un'andatura con venti 
portanti in cui l'angolo d'inci¬ 
denza del vento è inferiore ri¬ 
spetto a quello di poppa (che è 
an eh e I a parte posteri ore dell'im- 
barcazione; la parte anteriore si 
chiama prua), che è l'andatura 
praticamente che si mantiene 
con il vento che arriva perpendi¬ 
colare, appunto, alla poppa. 
Questo per quanto i riguarda i 
venti. Poi ci sono le vele e aste e 
alberi che le sostengono. Il bom¬ 
presso è il piccolo albero che 
sporge dalla prua. Il cavo cheser- 
ve a issare le vele si chiama driz¬ 
za. Le sartie sono i cavi che sor¬ 
reggono l'albero e la scotta è 
quella corda utilizzata per rego¬ 
lare la tensione delle vele. La 
stecca attraversa la randa (la 
grande vela a poppa dell'albero) 
e serve a garantire la migliore 
forma della vela. Il tangone è 
un'asta fissata all'albero che ser¬ 
ve mantenere gonfio lo spinna¬ 
ker (detto anche spi: è la vela 
più grande e si usa per le grandi 
andature di poppa o lasco). Il 
fiocco è la vela di prua, quella 
più piccola. Si usa quando si na¬ 
viga in bolina, si ammaina in 
poppa quando si issa lo spinna¬ 
ker. Lo gennaker è cugino dello 
spinnaker esi usa allo stesso mo¬ 
do solo in caso di vento molto 
forte perché ha una maggiore ef¬ 
ficienza. Il genoa è una vela di 
prua più grande del fiocco e si 
usa con vento leggero. E poi ci 
sono le manovre: la virata molto 
ravvicinata si chiama slam 
dunk ed è un termine derivato 
dal basket (schiacciata di prepo¬ 
tenza); strambare (o virare di 
poppa) è il cambio di direzione 
che si effettua quando navigan¬ 
do a poppa, l'angolo d'incidenza 
del vento passa dal lato destro a 
quello sinistra e viceversa. La 
strambata comportata lo sposta¬ 
mento dello spinnaker (o genna¬ 
ker) da un lato all'altro dell'im¬ 
barcazione. La virata è come la 
strambata ma si effettua quando 
si naviga in bolina, passando 
con la prua al vento. Infineorza- 
ne vuol dire cambiare veloce¬ 
mente la direzione della barca, 
senza però ostacolare l'avversa¬ 
rio. Ma. C. 
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INTERVISTA 
CON L'AUTORE 


Dal «Sergente 
della neve» 
a «Ultimi 
inverni» 

Il filo della 
memoria, 
la guerra, 
la natura 


Lo scrittore 
Mario Rigoni 
Stern, 
tra le sue 
montagne, 
eun'immagine 
della campagna 
di Russia nella 
seconda guerra 
mondiale 


VALERIO BISPURI 

M ario Rigoni Stern ha la 
barba bianca e il volto se¬ 
gnato dai contrasti, dalle 
paure e dalle emozioni di una vi¬ 
ta che ha quasi attraversato un se¬ 
colo. Parla in maniera lenta, nello 
stesso modo in cui scrive i libri. Il 
suo è un ricordare il tempo della 
guerra, il freddo della neve, il la- 
ger sovietico dove è stato rinchiu¬ 
so per due anni, ma è anche un 
vi vere ogni giorno la natura, asse¬ 
condando i suoi ritmi. Narra la 
realtà, quella che è e che è stata, 
attingendo dalla memoria, osser¬ 
vando il cambiare delle stagioni 
nei boschi dell'altopiano di Asia¬ 
go. «Inverni lontani» è il suo ulti¬ 
mo libro, dove la storia si mischia 
ai ricordi e tutto è un intenso va¬ 
gabondare tra atroci memorie di 
guerra e gioiose scene d'infanzia. 
Gli occhi di Rigoni Stern sono co¬ 
mevelati, lo sguardo fisso, le ma¬ 
ni grandi, si emoziona nel ricor¬ 
dare la fatica dei passi nella neve 
russa. Ha l'accento veneto e la 
calma che contraddistingue i sag¬ 
gi, coloro che hanno saputo vive¬ 
re ogni istante della vita. Dal suo 
primo libro, «Il sergente nella ne¬ 
ve», sono trascorsi molti anni e 
ora «Inverni lontani» rappresenta 
un passaggio nella memoria, 
quello che avvicina il passato al 
presente. Ha un passo veloce e un 
cappotto verde: camminiamo per 
Asiago, tra la neve che si sta scio¬ 
gliendo, poi è in un piccolo bardi 
paese che ci fermiamo e il «gran¬ 
de vecchio» comincia a racconta¬ 
re. 

«Inverni lontani», inverni della 
memoria, lei è molto legato alle 
«malinconie»del ricordo,quanto 
ha influito il passato nella sua 
opera? 

«lo sono un narratore, non un ro¬ 
manzi ere; comed i ceva W al ter Ben- 
jamin: il narratore racconta quel lo 
eh a ha visto e vissuto e per questo 
lavora sulla memoria, non sulla 
fantasia. In tutti i miei Iibri si fasem- 
pre riferì mento al ricordo. Natural- 
mentecon il passaredegli anni, di¬ 
ventando vecchi, ci si immalinco¬ 
nisce, ma anche questo è nel lana- 




IL LIBRO 


<tiicorci spaventai 
Ma i govani 
erano più felici» 

Mario Rigoni Stern e il suo ultimo scritto 
«Sono un narratore; non un romanziere» 


turadellecose». ha vitadentro, non si scrivono più 

Cosa ricorda della sua giovinez- lettered'amoreperesempio. E al I o- 
za? ra cosa resterà? Al meno chi hame- 

«Ho dei ricordi bellissimi, altri moriapertornareindietroneltem- 
drammatici espaventosi. Daragaz- po trova molte cose che possono 
zoandavoasciarecon i miei amici e riempirelagiornata». 
non c erano macchi- m m Lei ha un rapporto 

ne, eravamo conside- f j molto forte con la 

rati poveri, e avevamo ___ natura,main passa- 

ancora meno possibi- F toquesta èstataan- 

lità di chi oggi viene travamo che ost j| e ne j ^ 

definito un povero, molto più poveri confronti, 
ma c'era molta più al- x , «La natura non ha 

legria: si giocava, si pero cera sentimenti, è quello 

cantava, ci si innamo- pjù allegria eh e è: fa freddo, caldo, 

rava. Orai ragazzi han- n ■ . rnQP ci sono temporali, ter¬ 
no troppe cose e non u 99 l troppe cose remoti, quando ero in 

sanno usarle ben e: da- e trODDO chiasso Russia faceva anche 

vanti a loro c'è solo __ menotrenta.Malana- 

chiasso e automobili, tura può darci anche 

non sono capaci di f f delle ottime cose, co- 

pensare in silenzio e meunagiornatadiso- 

non riescono a vedere il cielo, per le, lapioggiaquandoc'èlasiccità, i 
loro le stelle non esistono. Sono colori dell'autunno. Nelle metro¬ 
molto perplesso perché penso sia poli non ci si accorgedell'evolversi 
difficileperlorotrovareunastrada, deHestagioni,forseneppuredell'e- 
soprattutto a causa di internet edi volversi dellavita». 
quei mezzi di comunicazione che In «Inverni lontani»èproprio la 
tolgono tutto alla fantasia, lo non natura insiemealla memoria ad 
lavoroal computer, scrivoancoraa essereprotagonista,comeinqua- 

mano». si tutti i suoi li bri. 

Ma attraverso internet si può co- «È un libro nato in maniera abba- 
municarecontuttoil mondo... stanza strana: avevo scritto un arti- 
«Èunacomunicazionesterile,non colo per "La Stampa" dal titolo 


"Prepariamoci all'inverno". Gli 
amici dell'Einaudi chelohannolet- 
tomi hannotelefonatodicendomi 
di allungarlo e farci un piccolo li¬ 
bretto di quaranta pagine. All'ini- 
zioero un pò titubante, poi mi sono 
accorto che avrei po- m m 

tutoscriverealmenoil f f 

doppio: attingendo _ m m 

dalla memoria della otnfarpnrln 

guerraedell'infanziae facendo 

osservando semplice- 
mente la natura che 
cambia». 

Dopo l'esperienza 
della guerra cosa è 
cambiato in lei co¬ 
me uomo e come Musil, Weber... 

scrittore? ■ ■ 

«È stata determi n ante, 


un'antologia 
degli autori 


dimenticare le cose 
negative e a trasfor- 
marequellepiù positi¬ 
ve. La memoria fa un 
passo indietro e uno 
avanti, non segueuna 
linea cronologica, è 
un insieme di imma- 
passati sui nostri ginivissute.Dalpunto 

di vista umano invece 
monti, baaaa è stato devastante: 

quasi tutti i miei com¬ 
pagni sono morti, del 
mio battaglione sare¬ 
mo ri masti il novedie- 
ci percento. Nella 


anche perché dalla 
guerra è nato il mio 
primo libro: "Il sergente nella ne- campagnain Russia, quando a ven- 
ve".Sonostatospintoatestimonia- t'anni h o avuto un posto di coman- 

re, un pò come Fen ogl i o ePri mo Le- do, m i son o accorto eh e i n ostri n e- 

vi.Perarrivareaquestoinizialmen- mici non eranoi russi, mai capi di 
temi appuntavoquellocheerasuc- governo checi avevano spinto in¬ 
cesso nellagiornata, poi hocomin- coscientemente in guerra. Dopo 
ci ato a raccontare gl i avven i menti l'otto settembre, mentre tentavo di 

sotto forma di racconto. Così riu- tornareacasa,mi han no catturato e 

scivo a fermare i ricordi, probabil- son ostato venti mesi in un lager». 

mente lo facevo in manierai neon- Coma ha fatto a resistere tanto 
sci a, ma era l'u n i co si sterna perch é tem po i n u n I ager? 

con il tempo tutto sfu ma esiten dea «Mentrein battagli a potevo cercare 


La poesia del «momento 
più freddo della notte» 

■ Un «piccolo uomo tra miliardi di altri». M ario Rigoni Stern èun narratore, un 
fi losofo del la realtà, quellaconcreta, fattadi guerraesofferenze, asperitàe 
pauremaanchedi amoreperlanatura, di buoni sentimenti edi quel calore 
domesticocheriscaldailcuore. «Inverni lontani»(questo iltitolodell'ultimo 
libro pubblicatodaEinaudi, 44 pagine, lOmilalire), freddi, sotto laneve,do- 
vel'amiciziadiventavasoprawivenzaelasperanzaunicoappigliocui ag¬ 
grapparsi. Ora per Rigoni Stern i ricordi non sonosolo malinconie, mamo- 
mentidi vitaattualecheritornano ogni anno, ogni voltachecadelanevee 
l'altopianodiAsiagodiventaunamontagnabianca.Elui,ilgrandevecchio, 
accendeil camino con il legno profumato del faggio, che«essiccato emana 
unodoresimileaquellodel creosoto, cheèbuonoesalubre, ma noninsi sten¬ 
te». 

Attento ai particolari, anchei più insignificanti chesono quelli chefanno da 
corniceallarealtàeladipingono,colorandoladi millesfumature. Alloscritto- 
revenetononsfuggenientedacrescitadiunalberoolalucedellalunapienae 
insiemeogni evento suscita un ricordo, un momentodel passato. Lasuaèuna 
speciedimemoriainvolontariacheriemergedaunodoreodaun rumore, è 
unriviverequellocheèstato,unpo'comedicevaProustnellasua«Recher- 
che». N el pensareeripensareagli amici scomparsi Rigoni Stern si accorgedi 
essereunsoprawissuto:alleintemperie,allepallottole,allacampagnainRus- 
siaesisenteunacommozionerealenellasuascrittura, concreta, tantochesi 
può immaginareditagliarlacon un coltello. 

Molto hascrittosullesueesperienze, perfino nel lager so vi eticoèriuscitoa 
comporreun romanzo chehagiàunamemoria. Quel «Sergente nel la neve» 
cheèdiventatounsimbolodivittoria,disperanza,diforzaancheperchiha 
cercato di non sapere, oltre ad essereun documento storico in cui non si 

smettemai di osservareeosservare, 
con quel senso di distacco cheemozio- 
na proprio perchéautentico. Quando 
si leggono lesuepagineci si sentepiù 
vicini allepiccolecose, si ridimensio¬ 
nano leangosceeforsesi ha meno 
pauradellamorte. «Inverni lontani»è 
un piccolo librettodi quarantaquattro 
pagine, maognunadi questaè«un pe- 
so»sullacoscienza, un macignochefa 
riflettere. ForseperchéRigoni Sternè 
uno scrittorecheha il senso del tempo, 
chesagovernaregli attimi, aspettan- 
doogni momentocheritornacome 
fosseun nuovo i sta nte d el I a vi ta. Eallo- 
rail nuovo inverno èun nuovo inverno, 
conilsuofreddoelasuanevechenonè 
mai ugualeasestessa. 

Poi c'èil silenzio, quellodellanatura, 
quel lo del la memoria: «N el teporedel 
letto vado con i ricordi dentro un tem¬ 
po lontano; maanche, ascoltando, 
ancoraprimadelcrepuscolodell'alba 
cerco di capireil tempo meteorologi¬ 
co: seilsilenzioèlimpidoaprendogli 
occhi vedo nel cielo lestel letra lecorti- 
nedellafinestra. Immaginoilfreddo 
secco efortechaavoltefa scricchiolare 
il bosco. Questoèil momento piùfred- 
dodellanottecheincominciaaimpal- 
lidire; il momento in cui si muovono i 
corvi perchénon riescono più soppor¬ 
tarlo. Sento il rumoredelleloroalie, 
lontano, quello dellacorriera: dentro 
ci sonogli studenti egli operai che 
scendono in pianura. Assonnati ein- 
freddoliti aspettano il ritorno del sole 
cheliaccoglieràquandoarriveranno 
alleperiferiedellacittà. O incontreran¬ 
no la nebbia?». 

Lanebbia,quellachenascondeofa 
appenaintravederelesagomedella 
realtà. Rifugiatosi monti il grande 
vecchioaspettailcambiodellastagio- 
nee l'estate prepara le prowi ste per 
l'inverno, proprio comeleformiche, 
con una pazienza infinita, dettatada 
un tempo interiorecheseguequello 
dellanatura. Quindi peraverelepatate 
bisognaseminarleamaggionei terre¬ 
ni chesonostati letamati, arati espez- 
zettati con lazappa. Ei crauti, chehan- 
nounapreparazionelentaecoscien- 
ziosa: «ripuliti dallegrossolanefoglie 
esterne, vengono affettati con l'appo- 
sitapialladacrauti, messaobliquaefis- 
sataaunalamaben affilata». Questoè 
solol'iniziodelprocedimentochepor- 
terà i cavol i ad esserecrauti. T utto sem¬ 
bra semplice, mahabisogno di atten- 
zioneeprecisione,oltrecheun amore 
infinito. Va. Bi. 


di difendermi, nel lager ero rin¬ 
chiuso edovevo aspettare solo che 
passassero i giorni. Ho I avorato n el - 
ieminieredi ferro in Austri a ea Le¬ 
ningrado. Resistevo perch éero alle¬ 
nato fisicamente e sopportavo be¬ 
ne il freddo: da ragazzo mi arrampi¬ 
cavo per i monti a temperature ge- 
lateeandavoafarelegnanel bosco. 
Epoi hoavutofortuna,sarei potuto 
moriremillevolte: con unapallot- 
tol ao addormen tato n el I a n eve». 

A cosa sta I avoran do ora? 

«Sto facendo un'antologiasugli ar¬ 
tisti della prima guerra mondiale 
chesono passati per l'altipiano, at¬ 
traverso i nostri monti, dal Pasubio 
al Grappa: Gadda, Musil, Weber, 
autori ital ian i estran i eri. H o poi fat¬ 
to unaselezionedi questi artisti per 
l'an to I ogi a eh e sarà d i stri buita nel- 
lescuoledellazona». 

Checosa ha ancora i I poteredi i n- 

cantarlaoggi? 

«L'alba. Quando si affaccia ogni 
mattino, vedo sorgere il sole e le 
montagnesi arrossano. È lagiorna- 
tacheritorn a, lavi tacheri prende». 


AECOTmZMI 

im i 

■CB9LSM30E 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pre/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


gMgfm come 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rUnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7L. Ì.IOO.OOO (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità 
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab¬ 
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO - 
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì, 
MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di 
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se¬ 
guente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed 
essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,20) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,61) 

Feriale Festivo 

Finestra l a pag. 1° fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,69) L. 6.680.000 (Euro 3.449,93) 

Finestra l a pag. 2° fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,25) L. 5.345.000 (Euro 2.760,46) 

Manchette di test. 1° fase. L. 4.261.000 (Euro 2.200,62) - Manchette di test. 2° fase. L. 1.511.000 (Euro 780,37) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,21) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,51) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,56): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,46) 


Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi, 
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L'INCHIESTA 
PRIMA PARTE 


La crescita 
negli Stati Uniti 
va avanti 
da 107 mesi 
Ecco i segreti 
del boom 
chedomina 
i mercati 

L'interno dell'industria 
di automobili 
della General Motors 
nel Michigan; 
in basso 
operatori di Borsa 
a NewYork 
Ap 


Usa, il miracolo infinito viaggia «on line» 

Wall Stredt premia le piccole società Ma quanto durerà la turbo-economia? 




■ ALAN 
GREENSPAN 

«Solo tra una 
decina di anni 
potremo dire 
se è speculazione 
o solo una fase di 
trasformazione» 


r 

ANNI 1960 

ANNI 1980 

ANNI 1990 

Durata della fase 

106 

92 

107 

di crescita 

mesi 

mesi 

mesi 

Crescita 

cumulativa del Pii 

51.0% 

37.0% 

37.5% 

(stimata) 

Disoccupazione 

3.5% 

5.5% 

4.1%* 

Tasso inflazione 

5.9% 

4.8% 

2.7%* 


* Dati relativi al dicembre 1999 


Fonte: Washington Post 


LA CRESCITA AMERICANA 

I Disoccupazione (media annuale in %) 
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DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ogni mattina alla 
New York University, Rachel Kudler, 
vent'anni, sfida il gelo per 9 dollari 
l'ora, una vacanza ogni sei mesi e un 
computer. «Non sprecate i vostri sol¬ 
di in libreria, scegliete VarsityBoo- 
ks.com». A tutti gli studenti Rachel 
offrebon bon al cioccolato etaglian- 
di sconto per comprare libri via In¬ 
ternet. VarsityBooks.com è una delle 
microsocietà nate a Washington che 
nel giro di pochi mesi ha fatto il «big 
spurt», il salto. Un gruppo di amici 
sparsi in una decina di Stati, dal Te¬ 
xas al I a Cai iforn i a al I a FI ori da, h a ca- 
pito che il mercato librario delle uni¬ 
versità poteva non essere un esclusi¬ 
vo terreno di caccia dei giganti del li¬ 
bro via Internet, Barnes Noble.com 
e Amazon.com, a patto di seguire 
passo passo gli studenti, entrare nel¬ 
le stanze nei college o semplicemen¬ 
te attirarli con ragazzi-sandwich sui 
gradini della facoltà. Solo 11% dei 3- 
5 miliardi di dollari che gli studenti 
dei college spendono in libri ogni 
an n o passa per I a G rande Rete e così, 
con duemila studenti-venditori spar¬ 
si in centinaia di campus, Varsity- 
Books.com ha attirato 630mila visi¬ 
tatori, 11% del totale degli internau¬ 
ti d'America, cinque volte di più del¬ 
le connessioni vantate da Barne- 
s&Noble. 

I due fondatori, Kuhn eTomothy 
Lewis, ex avvocati, sono una delle 
coppie «vincenti» della capitale ri na¬ 
ta come cui la di nuovi imprenditori. 
«Per un anno abbiamo accumulato 
perdite, poi abbiamo cominciato la 
scalata». L'anno scorso VarsityBoo- 
ks.com ha venduto libri per 10 mi¬ 
lioni di dollari e in febbraio venderà 
il 26% delle azioni in una offerta 
pubblica iniziale, il salto nel mercato 
azionario. Cioè il salto di Paperone. 
Anche per i duemila banditori che 
saranno pagati anche con «stock 
option»: più salirà il titolo più gua¬ 


dagneranno. Le offerte pubbliche 
iniziali, quelle che vengono chiama¬ 
te semplicemente Ipo's, «new entry» 
nel mercato azionario americano, 
sono lo specchio fedele del lungo 
boom. Microimprese che entrano a 
Wall Street e perforano tutte le previ¬ 
sioni spesso senza aver mai collezio¬ 
nato - prima- profitti. Praticamente 
senza storia. L'anno scorso le Ipo's 
hanno raggiunto 100 miliardi di dol¬ 
lari e dieci anni fa non superavano 
4,4 miliardi. 

È impressionante la velocità con 
cui le nuove società partono da zero 
e arrivano alle stelle. Almeno un 


quarto delle prime cento imprese 
quotate a Wall Street non esisteva 
una generazione fa. «Stiamo passan¬ 
do da una economia dominata da 
oligopoli stabili, in cui tre imprese 
automobilistiche controllano la 
maggior parte del mercato, a un'eco¬ 
nomia in cui dominano oligopolisti 
temporanei come Microsoft - sostie¬ 
ne l'economista Paul Krugman, del 
M assachusetts I nstitute of Technolo¬ 
gy-. Se sei General Motors sai perfet¬ 
tamente chi sono i tuoi competitori 
e che cosa stanno facendo. Se sei Di¬ 
gital puntoqualcosa sai soltanto che 
la società che ti distruggerà è una di 


cui non hai ancora sentito parlare». 

Diventare «public», cioè vendere 
al pubblico le azioni, significa gene¬ 
rare un nuova classe di «working 
rich», entrare nel mondo di quelli 
che a 21 anni hanno già guadagnato 
il primo milionedi dollari esi sento¬ 
no arrivati. Un mondo a parte, ov¬ 
vio, ma costantemente resuscitato 
nei sogni e nell'iniziativa di molti. 
Un recente sondaggio Usa Today in¬ 
dica che il 70% degli studenti dei 
college ha un obiettivo preciso: di¬ 
ventare ricchi. «L'avidità non è solo 
cosa buona, è diventata una moda», 
commenta il Christian Science Mo¬ 


nitor. Così Wall Street non si nutre 
solo dei dollari investiti nei piani 
pensionistici, pilastro del capitali¬ 
smo popolare americano che sorreg¬ 
ge il reddito del 48% delle famiglie. 
E Wall Street spiega almeno un quar¬ 
to dello straordinario incremento 
del prodotto americano, moltiplica 
P«effetto ricchezza»: più valgono le 
azioni più aumentano i consumi più 
il boom si prolunga più l'ottimismo 
genera ottimismo, una spirale vir¬ 
tuosa che sembra non fi ni re mai. So¬ 
no in molti a credere che se il boom 
non finirà all'innprovviso comunque 
finirà eche, ha spiegato due giorni fa 


l'ex ministro del Tesoro Rubin, «ve¬ 
locità fa rima con fragilità» e prima o 
poi arriva l'overdose. Intanto, però, 
si resta sotto vento sperando che 
gente come Rubin, per quanto in 
gamba, abbia torto. 

Per raccontare il boom più lungo e 
più imprevisto del secolo, si può par¬ 
tire da VarsityBooks.com a Washin¬ 
gton come si può tornare a Silicon 
Valley o nel lontano Nordovest a 
Seattle, nel regno della Boeing e del¬ 
la Microsoft e ora capitale della pro¬ 
testa contro la globalizzazione. 0 si 
può far tappa a Deaborn, nel Michi¬ 
gan, a pochi chilometri da Detroit. 


In un colpo solo, la Ford ha deciso di 
regalare ai dipendenti un bonus di 
ottomila dollari come premio di fine 
anno, di licenziarne qualche mi¬ 
gliaio e di offrire a 5 dollari al mese 
un computer a tutti i 350mila addet¬ 
ti sparsi in mezzo mondo compresa 
la connessione a Internet. Non è so¬ 
lo un capolavoro cerchiobottista è 
una indicazione di strategia, versio¬ 
ne moderna dell'intuizione che nel 
1913 spinse Henry Ford a raddoppia¬ 
re! salari dei lavoratori alla catena di 
montaggio a 5 dollari per otto ore al 
giorno. Minimo, avrebbero acquista¬ 
to una Ford. L'industria dell'auto si 
candida a gestire in proprio la retedi 
vendita per via elettronica e intanto 
prepara i dipendenti a una nuova 
psicologia produttiva, chissà mai che 
il telelavoro non arrivi anche nella 
patria del vecchio fordismo. Già oggi 
l'aggiornamento professionale si fa 
comodamente via computer e sicco¬ 
me la settimana di lavoro negli Sta¬ 
tes è la più lunga in assoluta tra i 
paesi del G7, ecco una via per incre¬ 
mentare la produttività. 

L'imperativo è fare in fretta, prima 
che qualcun altro faccia la prima 
mossa. Prima che il boom si trasfor¬ 
mi nel suo contrario, che l'euforia ir¬ 
razionale esploda, che a Wall Street 
arrivi la tempesta, prima che accada 
qualcosa che faccia fare marcia in¬ 
dietro alla turboeconomia america¬ 
na. La frenesia non regna solo a Wall 
Street o alla Silicon Valley. New Eco- 
nomy, l'economia tutta Internet efi- 
nanza, quel risultato straordinario 
che ricorda la fusione fredda visto 
che il prodotto cresce al ritmo del 
4% all'anno solo con qualche picco¬ 
lo segno di inflazione radioattiva, e 
Old Economy, quella della produzio¬ 
ne dei beni manifatturieri e dei servi¬ 
zi tradizionali, non sono mondi se¬ 
parati. Se lo fossero, non si capirebbe 
perché persone tanto diverse per 
reddito, posizione e fortuna profes¬ 
sionali, titolo di studio, concordino 
su un punto: per il quinto anno con¬ 
secutivo gli americani sono decisa¬ 
mente ottimisti sul futuro. E questo 
nonostante che per la maggior parte 
dei lavoratori dipendenti i salari non 
abbiano ancora raggiunto i livelli de¬ 
gli anni 70 in termini reali eil boom 
abbia sì ridotto portato la disoccupa¬ 
zione ai minimi storici, ma abbia al¬ 
largato la distanza tra il 10% più ric¬ 
co e il 20% più povero. È molto più 
del classico ottimismo della volontà. 

Dopo 107 mesi di crescita si ridefi¬ 
niscono i limiti dell'economia che 
via via ha mandato in soffitta ma¬ 
nuali, modelli di analisi, dogmi. Si 
sono sbagliati in tanti e oggi l'uomo 
che viene considerato un vero mago, 
il presidente della Fed Alan Green- 
span, è costretto a riconoscere che 
«solo tra una decina d'anni potremo 
dire se abbiamo vissuto un'era di 
speculazione sfrenata oppure una fa¬ 
se di trasformazioni strutturali e per¬ 
manenti della nostra economia op¬ 
pure arriveremo alla conclusioneche 
si è trattato un po' dell'uno e un po' 
dell'altro». Come dire che della New 
Economy si sa tutto e niente. Nessu¬ 
no pensava fosse possibile che una 
disoccupazione al 4% non avrebbe 
prodotto inflazione. Nessuno pensa¬ 
va che Wall Street potesse scalare fi¬ 
no a quota limila punti eoltre. Nes¬ 
suno pensava si potesse guadagnare 
anche se nel 1999 sono stati più i ti¬ 
toli delle società quotate in Borsa in 
perdita che quelli in rialzo. Nessuno 
pensava che dopo l'ossessione con¬ 
tro gli immigrati che rubano posti di 
lavoro agli americani bianchi si po¬ 
tesse far la corte a messicani e india¬ 
ni per riempirei vuoti nellefiledegli 
insegnanti edei tecnici elettronici. 

(l/continua) 


Settimana decisiva per il destino della sterlina dinasta naia» 

LaBancad'Inghilterrade/edecidereseinterveniresui tassi peradeguarsi aFedeBce Italia terra all'uffido brevetti Ue 


ROMA I mercati valutari sono 
in attesa. L'attenzione degli 
analisti è puntata adesso sulla 
Banca di Inghilterra che, mer¬ 
coledì e giovedì prossimi, riu¬ 
nirà il proprio Comitato mo¬ 
netario. Le attese dei mercati 
sono verso un allineamento 
dell'istituto centrale inglese 
alle decisioni prese in settima¬ 
na da Fed e Bce con un rialzo 
dello 0,25% del tasso base al 
6%. L'imminente rialzo dei 
tassi britannici, unito alla de¬ 
bolezza dell'euro, ha in setti¬ 
mana rafforzato ulteriormen¬ 
te la sterlina rilevata fino a un 
massimo di 60,20 pence con¬ 
tro la divisa europea. Da parte 
sua l'Euro, dopo aver toccato 
lunedì il minimo storico di 
96,90 centesimi per dollaro, è 
risalito per chiudere l'ottava a 
New York a 98,35 centesimi. 
A far recuperare l'euro, che ha 
ripreso circa I'1,5% dai mini¬ 
mi di lunedì, è stata giovedì la 
decisione della Banca centrale 


europea di alzare i tassi di in¬ 
teresse e le dichiarazioni del 
presidente Wim Duisenberg 
che l'economia europea è suf¬ 
ficientemente forte per am¬ 
mortizzare questa decisione. 

Resta tuttavia preoccupante 
per gli operatori finanziari il 
«gap» economico tra i due 
paesi venuto ancora una volta 
alla luce venerdì quando al 
forte calo della disoccupazio¬ 
ne Usa, ai minimi da trentan¬ 
ni a gennaio, è seguito il calo 
degli ordini industriali tede¬ 
schi in calo dell'1,9% a di¬ 
cembre. 

E sarà sempre la Germania, 
la prossima settimana, al cen¬ 
tro dell'attenzione dei merca¬ 
to. Una serie di dati economi¬ 
ci sono infatti in programma: 
martedì i dati sulla disoccupa¬ 
zione di gennaio; mercoledì la 
produzione industriale di di¬ 
cembre; giovedì la bilancia 
commerciale sempre di di¬ 
cembre; infine le vendite al 


dettaglio venerdì. Per quanto 
riguardagli Stati Uniti la setti¬ 
mana entrante riserva qual¬ 
che novità sul finale con l'u¬ 
scita, venerdì, dei dati sulle 
vendite al dettaglio di gen¬ 
naio. Da segnalare infine che 
venerdì rimarranno chiusi i 
mercati giapponesi per una fe¬ 
sta nazionale mentre nel 
week-end molto atteso è il 
summit Asean-Onu a Ban¬ 
gkok dal quale potrebbero 
emergere novità sul fronte del 
commercio internazionale e 
del negoziato multilaterale 
della Wto. 

Insomma, i prossimi giorni 
saranno decisivi sull'anda¬ 
mento dei mercati valutari. E 
le conseguenze si faranno 
sentire anche sui mercati fi¬ 
nanziari. In particolare quelli 
asiatici, i cui destini sono 
strettamente connessi al rap¬ 
porto di cambio fra la monera 
americana è quella giappone¬ 
se. Wim Duisenberg Presidente della BCE Doppagne/ Reuters 



L'Italia degli inventori è ben piazzata in Europa. È infatti al ter¬ 
zo posto, con quasi 10.000 domande presentate tra il '96 e il 
'99, nella graduatoria europea per numero di richieste di mar¬ 
chio comunitario, valevole sull'intero territorio dell'Unione e 
rilasciato ad Alicante in Spagna, dall'Ufficio per l'armonizza¬ 
zione del mercato interno. Nel registro dell'agenzia comuni¬ 
taria puntano però ad iscriversi anche paesi extra-Ue, così nel¬ 
la classifica mondiale l'Italia scende, ma solo di un gradino e a 
causa degli Stati Uniti, che si piazzano saldamente al primo 
posto con 37 mila richieste di brevetto comunitario avanzate 
nello stesso periodo. Il marchio garantisce diritti di tutela per 
10 anni, rinnovabili indefinitivamente, su tutto il territorio co¬ 
munitario. La Germania è stata, tra i Quindici, la nazione più 
attiva nella corsa al brevetto Ue, con oltre 22 mila domande. 
Primato che è tuttavia costretta a cedere il primo posto, nel 
confronto con il resto del mondo, agli Usa. Ad insidiare la 
proverbiale inventiva teutonica ci pensano le imprese e gli 
aspiranti inventori della Gran Bretagna, che hanno aperto ad 
Alicante 18mila pratiche. I francesi, dietro agli italiani, si piaz¬ 
zano comunque ad un onorevole quarto posto con 7.840 do¬ 
mande seguiti da olandesi (3.644 domande) e svedesi (3.034 
domande). Chiude invece la classifica la Grecia, maglia nera 
alla patria di Ulisse con appena 314 richieste, surclassata per¬ 
sino dal piccolissimo principato del Lussemburgo, il «paradiso 
fiscale» non possiede neppure un vero e proprio ufficio di re¬ 
capiti ma solo caselle postali per ritirare la corrispondenza, 
comprese le risposte di accettazione dei brevetti che verran¬ 
no spedite da Alicante. 
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Transenne 
davanti 
il palazzo 
presidenziale 
austriaco 
In basso 
il cardinale 
Schònborn 



RICCARDO ILLY 

«Se viene alla Risiera 
è un fatto positivo» 

E commentando le affermazioni di Margherita Hack, che ha dichia¬ 
rato di voler scendere in piazza in caso di una visita di Haider alla Ri¬ 
siera, il sindaco di Trieste dice: «ognuno è libero di pensarla come 
vuole e di comportarsi come crede. M a allo stesso modo un popolo 
è libero di votare l'uomo politico che vuole al governo. Haider è sta¬ 
to democraticamente eletto e la sua posizione istituzionale va rispet¬ 
tata». Infine llly sottolinea che «Trieste deve avere buone relazioni 
con l'Austria, in particolare con laCarinzia». Non dello stesso parere 
è il segretario nazionale del Pri, Giorgio La M alfa che esprime un 
giudizio «estremamente negativo» su Jòrge Haider, a M ilano per i la¬ 
vori del congresso regionale lombardo del Partito. «Haider - ha ri¬ 
cordato La M alfa - si impossessò del partito liberale austriaco che fa¬ 
ceva parte del gruppo liberal-democratico europeo di cui io faccio 
parte. Lo conosciamo come un pericoloso demagogo, penso che sia 
meglio che sia andato al Governo perché farà così vedere la sua po¬ 
chezza». «Credo - ha concluso il segretario del Pri - che l'Europa fac¬ 
cia bene a mettere un cordone sanitario attorno ad Haider, ma nello 
stesso tempo, ripeto, ritengo che sia utile che un demagogo come 
lui vada al governo per far vedere che non è in grado di risolvere i 
problemi che sulle piazze dichiara di voler risolvere». Secondo il de¬ 
putato verde Paolo Cento, invece l'Italia dovrebbe fare come «gli 
Usa e Israele: richiami perconsultazioni il nostro ambasciatore a 
Vienna pertestimoniareferma condanna e preoccupazione per la 
svolta nazionalpopolaredel nuovo governo austriaco». 


È «un fatto positivo», se Hai¬ 
der visita la Risiera di San Sa¬ 
ba. Lo afferma a Italia Radio 
Riccardo llly, secondo il quale 
«Trieste può offrire ad Haider 
l'occasione per dimostrare 
quali sono i suoi veri pensieri 
e le sue vere intenzioni». 


La Chiesa austriaca lacerata da Haider 


Il Cardinal Schònborn: vigileremo sui diritti umani. Ma Kreen loda l'Fpò 


L'ARTICOLO 


Le radici del micro-nazionalismo 
venato di antisemitismo e nostalgia 


ALCESTE SANTINI 

ROMA La Chiesa cattolica au¬ 
striaca, lacerata negli ultimi 
cinque anni da contrasti inter¬ 
ni su temi di carattere morale e 
socio-politico, porta le sue re¬ 
sponsabilità nell'inquietante 
sbocco politico di questi giorni 
con il governo Schussel-Hai¬ 
der, del quale si dice, ora, 
«preoccupato per il Paese» l'ar¬ 
civescovo di Vienna e presi¬ 
dente della Conferenza episco¬ 
pale austriaca, cardinale Chri¬ 
stoph Schònborn. «Preghiamo 
e vigiliamo» - ha detto ieri - e 
«seguiremo il governo alla luce 
dei diritti umani, del diritto di 
asilo, dell'integrazione degli 
stranieri». 

Così, una Chiesa protagoni¬ 
sta del l'Ostpolitik, prima, e di 
un ruolo di «ponte» in Europa 
tra est ed ovest con il cardinale 
Franz Kònig, ora è alle prese 
con l'isolamento internaziona¬ 
le dell'Austria di cui è una 
componente importante. E de¬ 
ve interrogarsi su problemi 
scaturiti dagli scandali provo¬ 
cati da mons. Hermann Hans 
Gròr, succeduto il 14 settem¬ 
bre 1986, al card. Kònig come 
arcivescovo di Vienna. Infatti, 
tutti rimasero sorpresi, dati i 
suoi orientamenti conservatori 
rispetto alle grandi aperture, 
ecumeniche e politiche, del 
suo predecessore. Poi esplose il 
«caso Gròr», nei primi anni 
novanta, perché il Cardinal 
Gròr fu accusato da alcuni se¬ 
minaristi di«pedofiMa» e, di 
fronte alla vasta risonanza nel¬ 
l'opinione pubblica, il Papa 
procedette ad una sua rimozio- 
need alla nomina il 14 settem¬ 
bre 1995 del suo successore, il 
teologo domenicano Chri¬ 
stoph Schònborn, creato cardi¬ 
nale nel Concistoro del 21 feb¬ 
braio 1998. Un'operazione che 
suscitò reazioni e contrasti per¬ 
ché la destra cattolica prese le 
difese di Gròr, ma, in realtà, 
era un pretesto per ostacolare 
il giovane e nuovo arcivesco¬ 
vo, che ha oggi 55 anni ed è 
tra i più accreditati per un fu¬ 
turo conclave. Per dare una 
svolta ad una Chiesa in crisi, il 
cardinale Schònborn decide di 
promuovere una grande as¬ 
semblea (vescovi, sacerdoti e 
laici) da tenersi a Salisburgo 
dal 24 al 26 ottobre 1998. An- 
cheperché, nel frattempo, era 
sorto a Vienna, dopo il «caso 
Gròr», un movimento di catto¬ 
lici dal basso, denominato 
«Noi siamo Chiesa», che, dopo 
aver raccolto mezzo milione di 
firme ad un documento di rin¬ 
novamento ecclesiale, recla¬ 
mava risposte nuove. Un mo¬ 
vimento che si è diffuso, poi, 
in tutta l'Europa. Il coraggio di 
Schònborn è stato di far parte¬ 
cipare all'assemblea di Sali¬ 
sburgo, con il sostegno della 
maggioranza dei vescovi au¬ 
striaci (fra cui Weber, Stecher, 
il vice presidente della Confe¬ 
renza episcopale, mons. Mi¬ 
chael Wilhelm ed altri), anche 
delegati di «Noi siamo Chiesa» 


accanto a rappresentanti delle 
varie associazioni cattoliche, a 
vescovi e sacerdoti, sul tema 
comune «Dialogo per l'Au¬ 
stria». 

Per avere un sostegno a que¬ 
sto programma di rinnova¬ 
mento, Schònborn, d'intesa 
con i vescovi e con il governo 
di centrosinistra, invitò il Papa 
in Austria il 20-21 giugno 
1998. Giovanni Paolo II, non 
solo, sollecitò l'Austria a far 
proprio il progetto di un'Euro¬ 
pa «dall'Atlantico agli Urali e 
dal mare del Nord al Mediter¬ 
raneo», con aperture al le diver¬ 
se religioni (ebrei, protestanti e 
musulmani) e culture e con 
l'accoglienza agli immigrati. 
Ma condannò ogni forma di 
razzismo, di xenofobia, di na¬ 
zismo, beatificando la suora 
Resituta Kafka, fatta decapitare 
dai nazisti nel 1943. Con il do¬ 
cumento approvato dall'as¬ 
semblea di Salisburgo, la Chie¬ 
sa ed i cattolici venivano solle¬ 
citati a «non cedere alla tenta¬ 
zione di ripiegarsi su se stessi» 
ma ad affrontare «le nuove sfi¬ 
de» in materia di «politica dei 
rifugiati e degli strani eri» favo¬ 
rendo «l'integrazione», avendo 
fermo il concetto di una «Eu¬ 
ropa indivisibile» e con la con¬ 
sapevolezza che «l'ampliamen¬ 
to dell'Unioneeuropea presen¬ 
ta non solo dei vantaggi, ma 
anche delle difficoltà transito¬ 
rie e del le sfide». Un modo per 
rispondere alla destra xenofo¬ 
ba e individualista già in atto, 
non solo, nella Carinzia di 
Haider. Il documento manife¬ 
stò lo stesso indirizzo aperturi¬ 
sta sui problemi morali, riguar¬ 
danti i divorziati, «una colla¬ 
borazione delle donne in tutti 
gli ambiti della della vita della 
Chiesa», un approccio nuovo 
con la sessualità e la «procrea¬ 
zione responsabile», gli omo¬ 
sessuali. Un programma di rin¬ 
novamento pastorale della 
Chiesa austriaca. 


HELSINKI II caso Haider accende 
la battaglia per la presidenza in 
Finlandia. Il turno di ballottaggio 
di oggi si preannuncia pieno di 
suspence. Sarà un voto col batti¬ 
cuore. Il risultato potrebbe essere 
fortemente influenzato dall'eco 
dei recenti avvenimenti austriaci. 

Secondo tutte le previsioni, il 
nome che uscirà dalle urne sarà 
deciso da un pugno di voti. Pochi 
voti, che saranno probabilmente 
decisivi per portare alla presiden¬ 
za Esko Aho, il leader conservato- 
re che nelle ultime ore ha regi¬ 
strato una rimonta spettacolare 
nei sondaggi, grazie anche all'eco 
delle vicende austriache, rispetto 
alla socialdemocratica Tarja Ha- 
lonen, attuale ministra degli este¬ 
ri. 

In un dibattito elettorale so- 



Ma il vescovo di Sankt Poel- 
ten, mons. Kurt Kreen, noto¬ 
riamente di destra e da sempre 
sostenitore di Jòrg Haider, che 
già si era opposto all'assemblea 
di Salisburgo, non solo, ha 
contestato il documento, ma 
ha utilizzato tutta la sua in¬ 
fluenza per trovare alleati in 
Vaticano per poter ribaltare 
tutto, facendo leva sui «cedi¬ 
menti» in materia «sessuale e 
matrimoniale». In una intervi¬ 
sta alla rivista «Il Regno» del 
30 novembre 1998 già dichia¬ 
rava che «non è un male, né 
un danno se c'è un altro parti¬ 
to, quello di Haider, che pro¬ 
fessa princìpi cristiani», dopo 
aver constatato che «nel parti¬ 
to popolare ci sono persone 
che non seguono i principi cri¬ 
stiani». Il vescovo Krenn è sta¬ 
to ed è il vero oppositore del 
card. Schònborn, il quale, pur 
avendo dalla sua parte larga 
parte dell'episcopato, deve evi¬ 
tare di essere accusato di essere 
di «sinistra» per aver accolto 
all'assemblea di Salisburgo an¬ 
che delegati del movimento 
«Noi siamo Chiesa» equei cat¬ 
tolici che simpatizzano per i 
socialdemocratici e per i popo¬ 
lari contrari al neo-cancelliere 
Sch Ossei ed a Haider. 


stanzialmente privo di grandi 
passioni, la decisione dell'Ue di 
boicottare il nuovo governo ne- 
roblu austriaco ha fornito infatti 
ai due candidati un argomento su 
cui assumere finalmente posizio¬ 
ni riconoscibili. «Haider ha vota¬ 
to nelle elezioni finlandesi», ha 
scritto un giornale: ed è certo che 
la polemica ha fornito al candi¬ 
dato conservatore un argomento 
in più per guadagnare il consenso 
degli elettori moderati. 

Aho, pur condannando l'estre¬ 
mismo di Haider, ha detto che la 
Ue non avrebbe dovuto ingerirsi 
negli affari interni di uno stato 
membro: un argomento che è an¬ 
dato dritto al cuore dei molti elet¬ 
tori che temono di vedere un 
giorno il loro piccolo paese nor¬ 
dico, cinque milioni di abitanti, 


SEGUE DALLA PRIMA 


Russia zarista, e più della Germania 
degli Hohenzollern, il laboratorio 
dell'antisemitismo contempora¬ 
neo, un antisemitismo che risultava 
funzionale alla natura plurinazio¬ 
nale dello Stato e coinvolgeva non 
solo l'elemento tedesco, ma anche 
lo slovacco, il croato, il romeno e, 
in misura minore, gli altri. 

Il tracollo dell'Impero. 

Il partito di Jòrg Haider si defini¬ 
sce «liberale» come quello nazio- 
nal-razzial-popuIista del russo Zhi- 
rinovskij, a riprova del carattere fre¬ 
quentemente «cosmetico» dell'o¬ 
dierno uso del termine «liberale». 
Molti però, anzi quasi tutti, per 
spiegarne la natura, fanno ricorso 
ad aggettivi come «ultranazionali¬ 
sta» e «populista». E va subito detto 
che solo in parte Haider si inserisce 
in una tradizione specificamente 
austriaca. Il nazionalismo in Au¬ 
stria, infatti, o ha avuto una piccola 
taglia, o è stato subalterno al pan- 
germanesimo, il quale ha compor¬ 
tato un'inevitabile egemonia tede¬ 
sca a partire dal 1866, l'anno della 
sconfitta austriaca a Sadowa, e an¬ 
cor più a partire dagli anni 20. Una 
delle grandi catastrofi europee in¬ 
nescate dalla prima guerra mondia¬ 
le è stato d'altra parte proprio il tra¬ 
collo disordinato efori ero di imma¬ 
ni risentimenti - la prima finis Au¬ 
stri ae-che ha investito l'Impero au¬ 
stro-ungarico. La socialdemocrazia 
austriaca, riformatrice ed europea, 
aveva peraltro elaborato, e conti¬ 
nuerà ad elaborare, con uomini co¬ 
me Otto Bauer e Karl Renner, un'o¬ 
riginale sintesi tra la concezione 
materialistica della storia e la teoria 
della questione nazionale. Né man- 


governato da Bruxelles. Risultato: 
se fino a qualche giorno fa Tarja 
Halonen, attuale ministra degli 
esteri socialdemocratica, sembra¬ 
va invincibile, con dieci punti di 
vantaggio (57-47%) nelle ultime 
ore questa distanza si è ridotta a 
un paio di punti, 51% a 49%, 
cioè praticamente zero, tenuto 
conto del margine di errore del 
3% dei sondaggi. 

Ieri il colpo finale, con la di¬ 
chiarazione di Elisabeth Rehn, 
(Partito del popolo svedese, libe¬ 
rale, 7,9% al primo turno) che si 
è schierata nel campo di Aho e ha 
chiesto ai suoi elettori di riversare 
su di lui i loro voti. 

Il 16 gennaio scorso, al primo 
turno, sui sette candidati in corsa 
Tarja Halonen era arrivata in te¬ 
sta, con un confortevole vantag- 


cavano liberali in grado a loro volta 
di afferrare le opportunità democra¬ 
tiche che la situazione avrebbe po¬ 
tuto offrire. Ed è quasi un'ovvietà 
ri cordare I a gran de ed i rri petuta fi o- 
ritura intellettuale e culturale del¬ 
l'Austria dei primi trentanni del 
Novecento. Fu però mancato, con 
la responsabilità di tutti gli europei 
e degli stessi statunitensi, l'appun¬ 
tamento con la grande repubblica 
federale democratica e danubiano- 
balcanica in cui avrebbe potuto 
convertirsi l'Impero austro-ungari¬ 
co. Gli effetti negativi si sentirono, 
con epicentro nei Balcani, dai con¬ 
fini con la Baviera si no all'Adriatico 
da una parte e al Mar Nero dall'al¬ 
tra. Vienna, una delle capitali del 
secolo precedente (con Londra, Pa¬ 
rigi e Berlino) e città certo più co¬ 
smopolita di Berlino, si trovò «pro¬ 
vincializzata» e ridotta a capitale di 
un piccolo Stato. 

La nuova repubblica austriaca 
non rinunciò tuttavia alla forma fe¬ 
derativa ed i socialisti risultarono 
alle elezioni del 1919, con pochissi¬ 
mo vantaggio sui cristiano-sociali, 
il primo partito. E proprio i sociali¬ 
sti furono i fautori, in questo perio¬ 
do, dell'unione con la Germania 
democratica di Weimar. I cristiano¬ 
sociali, invece, inventarono, o per¬ 
fezionarono, una sorta di «naziona¬ 
lismo» austriaco, particolarmente 
sentito nelle campagne efuori dalla 
capitale cosmopolita. Furono costi¬ 
tuite, in funzione reazionaria e an¬ 
tisocialdemocratica, formazioni na¬ 
zionaliste con caratteristiche para- 
militari, leHémi/i/eò/m Era però, il 
loro, un nazionalismo da piccola 
patria, una sorta di etno-micro-na- 
zionalismo a sfondo regionalistico. 
Si sviluppò però anche, soprattutto 


gio (40-34,4%) rispetto a Aho, se¬ 
condo classificato. Per tutto il 
corso delle tre settimane di inter¬ 
vallo (un tempo troppo lungo, 
che ha stancato candidati ed elet¬ 
tori) i commentatori si sono in¬ 
terrogati sulla direzione che al se¬ 
condo turno avrebbero preso i 
voti delle donne: la previsione 
era che in assenza di una diffe¬ 
renziazione politica netta tra i 
due candidati, avrebbe vinto la 
voglia di una presidenza in rosa. 

Socialdemocratica, sostenitrice 
dei diritti dell'uomo e del model¬ 
lo sociale nordico, Halonen, ca¬ 
pelli rossi e un sorriso sempre 
pronto, ha 56 anni e un matri¬ 
monio alle spalle, dal quale ha 
avuto una figlia. Se fosse eletta 
sarebbe la prima presidente della 
Finlandia. Il suo avversario Esko 


dopo il 1931 e ancor più dopo la 
presa del potere di Hitler in Germa¬ 
nia, un macro-nazionalismo, sem¬ 
pre di destra, ma a sfondo aperta¬ 
mente pangermanistico. Parve in 
un primo momento prevalere il mi¬ 
cronazionalismo, che assunse con 
Dollfuss, caratteri cleri co-fascisti. 
Dollfuss infatti contrastò con effi¬ 
cacia da una parte la destra filonazi¬ 
sta e dall'altra, trasformandosi in 
dittatore, sbaragliò in forma violen¬ 
temente repressiva la socialdemo¬ 
crazia, vale a dire l'ultima forma or¬ 
ganizzata della grande civiltà co¬ 
smopolita viennese. Ebbe l'aiuto di¬ 
plomatico di Mussolini, che allora 
preferiva avere al di là del Brennero 
un piccolo Stato cuscinetto e non il 
nuovo Reich nazionalsocialista. Co¬ 
sì, quando Dollfuss nel luglio del 
1934 fu assassinato dai nazisti nel 
corso di un assalto alla cancelleria 
federale, Mussolini difese, mandan¬ 
do truppe al Brennero, l'integrità 
del piccolo Stato limitrofo. 

L'egemonia pangermanistica. 

Ma il micronazionalismo, subal¬ 
terno per un verso allo status quo di 
V ersai 11 es e per l'altro al l'I tal i a fasci - 
sta, non poteva avere vita lunga. A 
partire dal 1935-'36 l'Italia stessa, 
con la guerra d'Etiopia, aveva ini¬ 
ziato il breve cammino che la tra¬ 
scinerà nell'orbita del Reich. In Au¬ 
stria i fautori dell'unità tedesca non 
erano più i socialdemocratici, or¬ 
mai sconfitti, ma i pangermanisti di 
estrema destra. Il micronazionali¬ 
smo cristiano-sociale stava insom¬ 
ma subendo l'egemonia, e condivi¬ 
dendo l'appagante volontà di po¬ 
tenza, del macronazionalismo pan¬ 
germanistico. I due nazionalismi si 
fusero a partire dall'Anschluss del 
1938 - il 14 marzo Hitler entrò a 


Aho, è famoso per la sua sfrenata 
ambizione: lo dicono i suoi av¬ 
versari, ma anche gli amici, e la 
storia non li smentisce di certo. 
Presidente del partito di Centro a 
35 anni, a 36 è stato capo del go¬ 
verno che nel 1995 ha portato la 
Finlandia nell'Unione europea. 
Ora, a 45 anni, punta a diventare 
il più giovane presidente della 
storia del suo paese. Paladino del¬ 
la famiglia e dei suoi valori, è 
sposato e ha quattro figli, tre ma¬ 
schi e una femmina: ma segue la 
loro educazione attraverso il tele¬ 
fono cellulare, perché in casa 
non c'è mai. 

L'ultima parola la diranno le 
urne stasera, ma la sensazione a 
Helsinki è che nelle ultime ore la 
politica abbia ripreso il soprav¬ 
vento. 


Vienna - e costituirono, da allora, 
un viluppo difficilmente scindibile. 
Persino il nome Òsterreich fu tra¬ 
mutato in Ostmark, vale a dire in 
marca orientale di un Reich pante¬ 
desco con capitale Berlino. Questa 
fu la seconda, e semiconsensuale, 
f/n/sAustr/aedel secolo. 

L'Austria fu poi travolta insieme 
alla Germania dalla guerra. Nel 
1945 fu reintegrato nei confini del 
1937, ma fu costretta a subire l'oc¬ 
cupazione delle quattro potenze 
vincitrici della guerra. Il trattato di 
pace con l'Urssfu però stipulato so¬ 
lo nel 1955. L'Austria dovette così 
proclamarsi neutrale e le fu inter¬ 
detta ogni forma di riunificazione 
con la Germania. I socialdemocrati¬ 
ci, del resto, si erano ri presentati 
sulla scena politica e i cristiano-so¬ 
ciali si erano trasformati nel nuovo 
partito popolare cattolico, risultan¬ 
do vittoriosi alle elezioni del 1945. 
A lungo vi fu un governo di emer¬ 
genza postbellica e di coalizione 
cattolico-socialista. Nel 1959 iniziò 
anche in Austria un «miracolo eco¬ 
nomico» che portò un benessere 
diffuso echefu di lunga durata. Nel 
1966, in seguito alla maggioranza 
assoluta ottenuta alle elezioni dai 
popolari, cominciò un regime poli¬ 
tico di alternanza. Fu poi la volta 
della cosiddetta «era Kreisky», dal 
nome del cancelliere socialdemo¬ 
cratico che governò ininterrotta¬ 
mente dal 1971 al 1983. 

«La questionedella colpa». 

Da dove vengono dunque Jòrg 
Haider e il suo partito? Certamente, 
in una situazione mutatissima, dal 
m i ero n azi o n al i sm o auto ri tari o- 

conservatore, e demagogi co-populi¬ 
stico, dei cristiano-sociali d'ante¬ 
guerra, i progenitori dell'odierno 
partito popolare. Sicuramente non 
dal macronazionalismo pangerma¬ 
nistico, oggi fortunatamente im¬ 
proponibile. Eppure, i veleni «forti» 
di quest'ultimo, dopo la lunga 
osmosi prebellica e bellica, non 
hanno lasciato indenne il microna¬ 
zionalismo dei giorni nostri. Di qui 
il nostalgismo perii Reich, che pure 
annientò l'indipendenza dell'Au¬ 
stria. Di qui l'ammirazione per le 
SS. L'antisemitismo, purtroppo, è 
comune ad entrambi. In più il mi¬ 
cronazionalismo non è stato lambi¬ 
to da quella che Karl Jaspers, a pro¬ 
posito dei tedeschi, definiva, già 
nel 1945, «la questione della col¬ 
pa». Specifici del micronazionali¬ 
smo sono invece la xenofobia, il re¬ 
gionalismo autistico, il tradizionali¬ 
smo localistico, l'intenzione di fare 
leggi dure contro gli immigrati. Ep¬ 
pure Vienna e l'Austria, oggi più 
che mai, sono la porta dell'Europa 
aperta verso Oriente. Sono la pre¬ 
ziosa marca orientale dell'Europa 
democratica. 

La forza dell'Austria consiste del 
resto, più che mai, nel proiettarsi 
fuori di sé, nell'aprirsi, nell'acco- 
gliere. Da questo punto di vista, 
Haider, che è un po' il volto oscuro 
di Seattle, ha da una parte resuscita¬ 
to gli spiriti animali dei popolari 
del suo paese e dall'altra si è rivela¬ 
to antiaustriaco. L'Europa aiuti 
l'Austria ad essere se stessa e ad ob¬ 
bedire, invece che al ciarpame 
kitsch delle sottoculture etnicisti- 
che, alla sua grandeeantica missio¬ 
necosmopolitica. 

BRUNO BONGIOVANNI 


Bfetto Vienna a Helsinki, il corearvatoreAho rimonta 

Oggi il ballottaggio per lepresidenziali. Testa a testa con la socialdemocratica Halonen 
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♦ Mezz'ora di paura né pieno centro di Milano 
In semilibertà con una pistola in tasca, ubriaco 
perde la testa e cerca di sfuggi re al controllo 

Spara agli agenti 
prende due ostaggi 

poi cede e si arrende 

Un ex ergastolano ferisce due polfer 
presso la stazione centrale Uno è grave 



Forze 

dell'ordine 
eambulanze 
davanti 
all'albergo 
dove è 
avvenuta 
la sparatoria 
Ferrara / Ansa 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO AncorasangueaMilano. 
Per sfuggi reaun control lo di poli¬ 
zia, un ex ergastolano spara e feri- 
scedueagenti della Polfer. Uno di 
loroèin prognosi riservata, l'altro 
guarirà in una ventina di giorni. 
Dopo aver fatto fuoco sugli agenti 
Aurelio Concardi, 45 anni, reo 
confesso di 6 efferati omicidi, si è 
asserragliato in un albergodi lusso 
i n pi azza del I a Repu bbl i ca con d ue 
ostaggi. Ha chiesto di parlare al 
con Ferdinando Pomarici, procu- 
ratoredistrettualeanti mafia, edo- 
poun brevecolloquio telefonico, 
si èarreso. 

«Perchè un ergastolano, reo 
confessodi sei omicidi erain liber¬ 
tà?», si chiede Valdo Spini, presi¬ 
dente della commissione difesa 
d el I a C am era? La pen a d i C o n car¬ 
di venne ridotta in appello. Poi, 
grazie alle sue confessioni, che 
permisero di identificarei compli¬ 
ci dei sei efferati delitti, ha potuto 


IBIO PAOLUCCI 

MILANO Milano non dimentica il 
magistrato più amato del dopoguer¬ 
ra, il Pm di piazza Fontana, Emilio 
Alessandrini. Non lo dimentica so¬ 
prattutto in giorni come questi, in 
cui le Br tornano a farsi vive con un 
volantino, il cui potenziale di ri¬ 
schio - avverte il Procuratore D'Am¬ 
brosio - non deve essere sottovaluta¬ 
to. 

Ventun anni fa, alle 8,30 del 29 
gennaio del 1979, cinque terroristi 
di "Prima linea" tesero a Alessandri¬ 
ni un agguato mortale. Alessandrini 
aveva accompagnato a scuola il fi¬ 
glio Marco di otto anni e stava diri¬ 
gendosi in auto verso il Palazzo di 
Giustizia. Obbligato a fermarsi al se¬ 
maforo di viale Umbria, angolo via 
Tertulliano, due terroristi gli anda¬ 
rono incontro e l'uccisero. A ricor- 


beneficiare di attenuazioni della 
pena e dal 1996 è in regi me di se¬ 
milibertà. 

T utto h a i n i zi o i n torn o al I e 18,- 
30 in piazza Duca D'Aosta, nei 
pressi di un chiosco vicino della 
stazionecentrale. Un posto spes¬ 
so frequentato da spacciatori, 
tossicodipendenti e piccola cri¬ 
minalità, chela Polfertiened'oc- 
chio costantemente. Duranteun 
controllo di routine, gli agenti si 
avvicinano a un gruppetto di 
quattro personechiedendo loro i 
documenti. La reazione di Con¬ 
cardi, che aveva alzato un po' 
troppo il gomito, è fulminea e 
violenta. Estrae la pistola da un 
marsupioefafuoco sui dueagen¬ 
ti. Dopo la sparatori a f ugge verso 
piazza della Repubblica. Nella 
corsa si scontra letteralmente 
con dueufficiali del la Guardia di 
Finanza in borghese. I due, vista 
la pistola che lo sconosciuto tie¬ 
ne in mano, gli corrono dietro 
mentre avvertono il 112. Imme- 
diatamentei carabinieri si lancia¬ 


rne, il sindaco Gabriele Al berti ni, il 
presidente dell'Anpi, Tino Casali, e 
il Procuratore della Repubblica, Ge¬ 
rardo D'Ambrosio. «Un giudice sen¬ 
si bile e aperto, al quale l'Italia di og¬ 
gi hail dovere della gratitudine», di¬ 
ce il sindaco. Casali ricorda l'impe¬ 
gno civile e la dedizione agli istituti 
della democrazia, fino al sacrificio 
della vita. Poi parla D'Ambrosio, per 
il quale Alessandrini non era soltan¬ 
to un collega stimato. Era e resta un 
pezzo della sua vita. Assieme istrui¬ 
rono l'inchiesta per la strage di piaz¬ 
za Fontana, D'Ambrosio come giu¬ 
dice istruttore e Alessandrini, con 
Luigi Fiasconaro, come Pubblico 
ministero. Fu così che D'Ambrosio 
lo conobbe e imparò, ben presto, ad 
apprezzarne l'intelligenza e la pas¬ 
sione. «In assoluto - mi dice, appena 
terminato il discorso, che è stato se¬ 
guito da un pubblico folto di autori- 


noall'inseguimento. 

Poco prima di arri vare davanti 
all'hotel Principedi Savoia,Con¬ 
cardi tenta di impossessarsi di 
unaYlOconabordodueconiugi. 
Macapita male. Lui èun ex cara¬ 
biniere cheèstato nei paracadu¬ 
tisti. Glielesuonadi santa ragio¬ 
ne, maConcar- 
di riesce a fug¬ 
gire. Raggiun¬ 
ge l'autorimes¬ 
sa del lussuoso 
hotel e si asser¬ 
raglia nella 

guardiola te¬ 
nendo in 
ostaggio i due 
custodi. 

Intantoidue 
poliziotti ven¬ 
gono soccorsi e 
portati in ospedale. Ameri no Ve¬ 
ri, 28 an n i, agentescelto èri cove¬ 
rato al Fateben ef ratei li. Una pal¬ 
lottola lo ha raggiunto a un fian¬ 
co. Non ègrave. Se la caverà in 20 
giorni. Sta molto peggio il collega 


tà civili e militari, ma anche di par¬ 
tigiani, uomini e donne, e moltissi¬ 
mi studenti liceali - vidi Emilio, per 
la prima volta, in fotografia, su un 
quotidiano. Il giorno primai fascisti 
avevano lanciato una bomba carta 
contro la sua 
abitazione per¬ 
chè lui, in quel 
periodo, stava 
indagando sul 
terrorismo nero. 

Poi lavorammo 
assieme per l'in¬ 
chiesta sulle 

bombe della 
strage e diven¬ 
tammo amici». 

All'inizio del¬ 
le indagini Ales¬ 
sandrini non aveva ancora trentan¬ 
ni, quando l'uccisero ne aveva 36. 
Come lo ricorda D'Ambrosio, quan¬ 
do lo vide per l'ultima volta? 


Dan i el e Borton e, 26 an n i, agente 
in prova. Il giovane, cheèstato 
co I p i to al to race, h a u n a b ru tta f e- 
rita con sospetta lesione polmo¬ 
nare. È ricoverato in rianimazio- 
neall'ospedaledi Niguarda. 

E mentre i due poliziotti ven¬ 
gono soccorsi, Concardi èancora 
asserragliato nel box del garage 
dell'hotel, dove accorrono poli- 
zi a e carabi n i eri, i n forza. Lo spa¬ 
ratore, la pistola puntata alla 
tempia, completamente fuori di 
sè chiede di parlare col procura¬ 
toreaggiunto Pomarici,quel ma¬ 
gistrato che nel processo del 
1986 per lui aveva chiesto 30 an¬ 
ni, i n veced el l'ergasto I o. C o n car¬ 
di infatti aveva aiutato gli inqui¬ 
renti aincastraregli altri compo¬ 
nenti della banda brianzola di 
spacciatori e famigerati assassini 
che per ann i aveva i mperversato 
nellazonacompiendo setteomi¬ 
cidi in tutto, sei dei quali confes¬ 
sati dal I o stesso C on card i. 

Ma cosa ha scatenato la furia? 
Probabilmente la paura di torna- 


«Emilio aveva una capacità critica 
straordinaria e una memoria ecce¬ 
zionale. Ma soprattutto aveva una 
grande curiosità e un ineguagliabile 
senso deH'umorismo. Le sue battute 
erano fulminanti. Il suo tempera¬ 
mento, sdrammatizzante. L'ultima 
volta che lo vidi fu una domenica, il 
giorno prima della morte. Dovevo 
recarmi a Roma per una lezione ai 
giovani magistrati, su invito del 
Csm. Lui si offrì di accompagnarmi 
alla stazione e durante il tragitto 
successe un piccolo incidente. L'au¬ 
to restò senza benzina, per fortuna 
non lontano da un distributore. Pio¬ 
veva a dirotto e dovemmo spingere 
la macchina. Confesso che tirai 
qualche moccolo, anche perchè si 
faceva tardi per il treno. Arrivati, io 
scesi in fretta e mi avviai a passo 
spedito verso l'ingresso, ma lui mi 
blocco per dirmi: "Ma come, non 
mi stringi neppure la mano?" lo, ai¬ 


re in galera, essendo armato e in 
semi libertà: quando i due agenti 
gli si sono avvicinati ha perso la 
testa. Era ubriaco e aveva con sè 
una pistola. La stessa che poi ha 
rivolto versodi séminacciandoil 
suicidio. «Non voglio tornare in 
carcere. Lì mi ammazzano», ha 
gridato al telefonino di Pomarici 
per spegare quel I o che aveva fat¬ 
to. Solo dopo l'assicurazione da 
parte del magistrato che non sa- 
rebbetornato nel lo stesso carcere 
dove sono rinchiusi i suoi com- 
polici finiti in galera per causa 
sua, si èarreso. 

La storia di Concardi edei suoi 
complici era arrivata in tribù naie 
nel 1986: era stato proprio lui a 
confessare in aula, il 18 novem¬ 
bre 1986, durante il processo alla 
banda di spacciatori di stupefa¬ 
centi accusata di sette omicidi 
commessi in Brianzatrail 1982 
ed il 1984, di aver ucci so sei volte. 
In lacrime, sotto l'incalzaredelle 
domande del presidente, Con¬ 
cardi disse di avere paura: «Mi 


lora, tornai indietro commosso e 
l'abbracciai. Fu l'ultimo saluto, che 
non potrò mai dimenticare, che mi 
resta come una spina nel cuore». 

Abitavano vicino Alessandrini e 
D'Ambrosio e le loro famiglie si fre¬ 
quentavano pressoché quotidiana¬ 
mente. Per il piccolo Marco, D'Am¬ 
brosio era lo zio Jerry. Uno zio, che, 
però, in un primo tempo, dopo quel 
maledetto 29 gennaio, quel bambi¬ 
no non voi le vedere. «Quando io ar¬ 
rivavo, lui scappava. Fuggiva perchè 
gli ricordavo troppo lafiguradel pa¬ 
dre. Ci volle un bel po' di tempo 
prima che tornassi ad essere lo zio 
Jerry». 

Quel ragazzino si è laureato in 
giurisprudenza da alcuni anni e vi¬ 
ve, con la madre, a Pescara, città na¬ 
tale dei genitori. Oggi come oggi sta 
studiando per affrontare il concorso 
per la magistratura. È grande e gros¬ 
so come il padre e si muove allo 


hanno minacciato perchédovrei 
testimoniare su un delitto avve¬ 
nuto in carcere. Selei presidente 
mi garantisce che dopo questo 
interrogatorio mi farà portare 
fuori da questa aula, dirò tutto». 
Poi, per ognuno dei sei omicidi, 
Concardi fornì una precisa rico¬ 
struzione, confermando latraco- 
tanzaconcui labandadellaquale 
faceva parte, oltre a spacciare 
eroina, ammazzava per un non¬ 
nulla. Tra i delitti più impressio¬ 
nanti rievocati in aula quello di 
Tiziana Bonicelli, una ragazza di 
21 anni uccisa perché aveva assi¬ 
stito nella piazza di Carugateal 
sequesto di Giovanni Gemoldi, 
portato poi in aperta campagna 
ed anche lui ucciso. «Andammo 
ad aspettarl a sotto casa - racco n tò 
Concardi - e la i nvitammo a fare 
u n gi ro i n macch i n a. M entrepar- 
lavocon lei mi tolsi un laccio del¬ 
la scarpa e la strozzai». Tiziana 
Bonicelli fu trovata il giorno do¬ 
po: era stata anche scotennata 
con un rastrello. 



stesso modo, tanto da impressiona¬ 
re chi haconosciuto Emilio Alessan¬ 
drini. 

A loro, a conclusione del discorso, 
si è rivolto il sindaco di Milano: «A 
Paola e a Marco, a nome di tutti i 
milanesi, va il nostro cordoglio, sof¬ 
ferto come quello di allora. Le no¬ 
stre lacrime, anche se non si vedo¬ 
no, sono quel le del l'anima». 


IL CASO 

Pm romana dà 
ragione a Pannella 
«La Rai lo censurò» 

■ Un punto a favore del leader 
radicale Marco Pannella nel 
lungo match che lo contrap¬ 
pone alla Rai. Nelle prossime 
settimane il gup di Roma do¬ 
vrà decidere se mandare a 
processo i membri dell'ex 
consiglio d'amministrazione 
di viale Mazzini. 

Alla fine di un'istruttora anda¬ 
ta avanti per mesi la procura 
romana è arrivata alla conclu¬ 
sione che questi, infatti, «pro¬ 
curavano intenzionalmente a 
Marco Pannella e alla sua lista 
un danno ingiusto» ometten¬ 
do di garantire spazi sul Tg3 
Lazio in occasione delle ulti¬ 
me elezioni per il sindaco di 
Roma. 

Per questi motivi il pubblico 
ministero romano, Gloria At¬ 
tanasio, ha chiesto il rinvio a 
giudizio per «abuso d'ufficio 
continuato» dell'ex Consiglio 
d'amministrazione della Rai 
(allora presieduto da Enzo Si¬ 
ciliano e composto da Liliana 
Cavani, Fiorenza Mursia, Fe¬ 
derica Olivares e M ichele 
Scudiero) e dell'ex direttore 
generale di viale M azzini, 
Franco Iseppi. 

A dar notizia dell'iniziativa 
giudiziaria è stato, ieri, un co¬ 
municato divulgato dai radi¬ 
cali. Questi denunciarono i 
vertici di viale Mazzini per la 
discriminazione operata dal¬ 
l'informazione del servizio 
pubblico proprio nei con¬ 
fronti di Marco Pannella. 

Sulla richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio formulata dal pubblico 
ministero dovrà ora pronun¬ 
ciarsi il giudice per l'udienza 
preliminare, dottor Gentili, in 
un'udienza che è stata già fis¬ 
sata per il 22 marzo. «Si trat¬ 
ta solo - afferma l'avvocato 
Giuseppe Rossodivita, uno 
dei difensori di Marco Pan¬ 
nella - della prima tra le di¬ 
verse denuncie che sono sta¬ 
te presentate alla Procura 
della Repubblica di Roma dal 
1997 ad oggi, per le ripetute 
violazioni delle norme che re¬ 
golano gli obblighi della Rai 
in materia di informazione 
politica». 

Il legale commenta la deci¬ 
sione del magistrato parlan¬ 
do di un «atto senza prece¬ 
denti che riconosce la fonda¬ 
tezza delle nostre documen¬ 
tate accuse» e si augura alla 
fine che «si possa arrivare 
presto ad un pubblico dibat¬ 
timento per ristabilire condi¬ 
zioni minimedi legalità». 
Secondo la richiesta di rinvio 
a giudizio formulata dal pub¬ 
blico ministero Gloria Attana¬ 
sio, a quanto riferiscono i ra¬ 
dicali, i vertici del servizio 
pubblico radiotelevisivo agi¬ 
vano «in concorso fra loro, 
con più azioni esecutive del 
medesimo disegno crimino¬ 
so» in violazione delle delibe¬ 
re della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla Rai 
del 13 febbraio 1997 sul plu¬ 
ralismo e del 9 ottobre 1997 
sulle trasmissioni e le tribune 
per le elezioni del 16 e 30 no¬ 
vembre dello stesso anno. 


M ilano ricorda Alessandrini, il magistrato più amato 

L'omaggio della città a 21 anni dall'agguato mortaleda parte da terroristi 

darlo nel parco che porta il suo no- 


■ AURELIO 
CONCARDI 

Lo sparatore 
ha 45 anni 
ed è 

reo confesso 
di ben sei 
omicidi 


■ GERARDO 
D’AMBROSIO 

«Aveva 
una capacità 
critica 

straordinaria 
e gran senso 
dell'umorismo» 


COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

AVVISO D'ASTA PUBBLICA 

Per la vendita di due beni immobili di proprietà Comunale in esecuzione della deli¬ 
berazione consiliare n. 130 del 30/ 09/ 1998. 

SI RENDE NOTO 

che il giorno 20/ 3/ 2000 alle ore 12.00, presso la Sala Giunta Comunale, si terrà 
un pubblico esperimento d'asta con il sistema delle offerte segrete per la vendita, 
ai sensi del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, dei seguenti beni: 

1) Edificio scolastico con vasto giardino pertinenziale (ex-Scuola Arginone) sito nel 
Comune di S. Giovanni in Persiceto in località Arginone via Mulinazzo n. 10/ a -11 
-12. Trattasi di edificio a due piani fuori terra per le appendici laterali est ed ovest 
e ad un solo piano fuori terra per il corpo centrale, la cui epoca di costruzione risa¬ 
le ai primi del 900. 

Consistenza deH'immobile: superficie lorda vendibile piano terreno 303 mq, primo 
piano 114 mq, totale 417 mq. 

PREZZO A BASE D'ASTA: L. 320.000.000 (Euro 165.266,20) 

2) Area edificabile posta a San Giovanni in Persiceto, in angolo fra 
Circonvallazione Dante e Via Crevalcore, ubicata in prossimità del centro storico e 
della stazione ferroviaria, in zona urbanizzata con forte presenza edilizia privata ed 
attività commerciali, avente superficie di 1456 mq. 

PREZZO A BASE D'ASTA: L. 370.000.000 (Euro 191.089,05) 

Per maggiori informazioni e per il testo integrale del bando, rivolgersi al Comune di 
San Giovanni in Persiceto - Servizio Amministrativo e Patrimonio (tei. 
051/ 6812811 -822 ore 9-13). 

San Giovanni in Persiceto, lì 01/ 02/ 2000 

IL DIRIGENTE DEL III SETTORE Arch. Bruno Ferrari 



Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 

In edicola con rUnità 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 



$J.CM0 m ero 

deh’ OROLOGIO 



Stiamo cercando orologi usati in buone condizioni delle seguenti marche: 
ROLEX - tutti i modelli * CARTIER - tutti i modelli 
OMEGA - Mod. Speedmaster • PANERAI - tutti i modelli 
PIAGET - tutti i modelli • AUDEMAR PIGUET 
JAGER LE COULTRE • VACHERON COSTANTIN 
HEUER - Mod. Monaco • PATEK FIUPPE - Mod. Nautilus 
...e tutte le altre marche di prestigio 


SIAMO PRESENTI A: BOLOGNA - PARMA - BRESCIA - VERONA 
FERRARA - PADOVA - MESTRE - RAVENNA - FORLÌ - RIMIMI 

Per informazioni telefonare [orario negozio) allo 0532/977111, 
o allo 0329/2114454-64 per un contatto diretto - Fax 0532/970294 
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Il rischio in realtà, per i consuma- 
tori, non è alto ma ne va tenuto 
conto. Vediamolo per i prodotti più dif¬ 
fusi anche se non coltivati nel nostro 
Paese in cui arrivano però alimenti deri¬ 
vati. Nel caso della soia resistente ai di¬ 
serbanti il gene per la resistenza potrebbe 
(ma non è stato dimostrato) portarea ra¬ 
ri casi di allergia. Tuttavia bisogna ricor¬ 
dare che un gene quando si esprime in¬ 
duce la produzione di una e una sola 
proteina. L'olio di soia delle piante tra¬ 
sformate è quindi assolutamente norma¬ 
le e lo stesso vale per le lecitine che non 
hanno niente a che fare con la proteina 
della resistenza. La tossina del mais resi¬ 
stente a insetti non è nociva all'uomo. 
Destano invece qualche preoccupazione 
i geni per resistenza ad antibiotici intro¬ 
dotti sia nella soia che nel mais solo per 
separare precocemente le piante trasfor¬ 
mate da quelle in cui il processo non è 


riuscito seminando, appunto su antibio¬ 
tici. Il DNA di questi geni potrebbe infat¬ 
ti trasformare dei batteri nel nostro appa¬ 
rato digerente aumentando le frequenze 
di resistenti già alta di per sé. La soia e i 
suoi derivati potrebbero poi contenere 
diserbante se i trattamenti fossero fatti 
poco prima della raccolta. Infine, il fatto 
che le poche imprese che dominano il 
mercato trasformano poche varietà che 
potrebbero quindi, in caso di successo, 
soppiantare le migliaia esistenti dando 
un colpo letale alla biodiversità, così im¬ 
portante per la qualità del cibo. Pericoli 
tutti non catastrofici ma che andrebbero 
controllati quantomeno con l'etichetta¬ 
tura dei prodotti transgenici, obbligato¬ 
ria per soia e mais ma non attuabile in 


un Paese come il nostro che non ha an¬ 
cora un servizio di monitoraggio. Tutto 
da buttare allora? Non direi proprio, per¬ 
ché i metodi di biologia molecolare po¬ 
trebbero essere utilmente usati non per 
la ricerca del «colpo di mercato» che por¬ 
ti «tanti denari e subito» ma, per accele¬ 
rare le normali pratiche del migliora¬ 
mento genetico, come il trasferimento di 
resistenza da specie selvatiche a quelle 
coltivate, cercando di migliorare la quali¬ 
tà e magari di conferire alta produttività 
e resistenza alle avversità ai prodotti tipi¬ 
ci non inserendo geni «strani» ma modu¬ 
lando sapientemente l'espressione di ge¬ 
ni che già ci sono. I prodotti di questo ti¬ 
po di strategia attuata con metodi più 
tradizionali, più lenti e più costosi sono 


Una multinazionale 
guadagna 
un miliardo 
di dollari 
su una pianta 
del Madagascar 



in commercio comesi è detto da almeno 
quarantanni e non hanno dato proble¬ 
mi. Si tratta quindi di rendere più effi¬ 
ciente con i nuovi metodi la produzione 
delle varietà migliorate istituendo natu¬ 
ralmente, allo stesso tempo, rigidi siste¬ 
mi di sperimentazione sui rischi, di con¬ 
trollo, di etichettatura. Sarebbe auspica¬ 
bile che il nostro Paese ricco di diversità 
di cibi, che sta sempre più basando la sua 
agricoltura sui prodotti di qualità ea bas¬ 
so impatto ambientale si facesse promo¬ 
tore di questa nuova linea, che potrem¬ 
mo chiamare di «biotecnologie sosteni¬ 
bili» basata su ricerche specifiche ten¬ 
denti ad eliminare i rischi, su un sistema 
di controlli efficiente, sulla etichettatura 
di tutti i prodotti transgenici e di quelli 
da questi derivati che permetta comun¬ 
que ai consumatori di scegliere con pie¬ 
na cognizione di causa. 

MARCELLO BUI ATTI 


LE SUPERPIANTE DELLA DISCORDIA 

Il il 


Mitocondrio 


Cloroplasti: 

“Batterie” ad energia 
solare che, attraverso, 
la fotosintesi, 
immagazzinano 
l’energia del sole 


Nucleo 

Contiene il codice 
genetico della cellula 




5 potrebbe ripetere 
il caso irlandese: 
morti e carestie 
perché 
si coltivano 
pochi tipi di piante 



L a Fao, l'organizzazione 
delle Nazioni Unite che 
si occupa di agricoltura 
e alimentazione, non ha 
dubbi: le moderne biotecno¬ 
logie potrebbero risolvere i 
problemi agroalimentari del 
Terzo Mondo. E lo ha messo, 
nero su bianco, in un suo 
documento: «La tecnologia 
del Dna ricombinante - si 
annuncia - può avere mag¬ 
giore importanza per i paesi 
in via di sviluppo piuttosto 
che per quelli industrializza¬ 
ti». 

Infatti tale tecnologia «ha 
il potenziale per un impatto 
molto positivo sulle loro 
economie che sono basate 
sull'agricoltura». Inoltre: 
«può rappresentare un mez¬ 
zo per produrre sufficienti 
quantità di cibo sicuro e nu¬ 
trizionalmente elevato per la 
loro popolazione sempre 
crescente». 

E così, è la conclusione del 
documento della Fao, «i be¬ 
nefici con ogni probabilità 
raggiungeranno direttamen¬ 
te le persone a livello della 
produzione, perché si tratta 
di una tecnologia estrema- 
mente facile da trasferire es¬ 
sendo impacchettata in un 
seme». 

La Fao ritiene dunque che 
le moderne biotecnologie 
daranno ai popoli del Terzo 
Mondo una maggiore quan¬ 
tità di cibo, una maggiore 
produttività alla loro agricol¬ 
tura e anche una maggiore 
capacità competitiva sui 
mercati mondiali. Le poten¬ 
zialità che la Fao intravede 
nelle biotecnologie verdi esi¬ 
stono. E lo scenario che l'or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite intravede, può davve¬ 
ro realizzarsi. 

A patto, però, di riuscire a 
evitare almeno quattro ri¬ 
schi: la biopirateria (il termi¬ 
ne è stato coniato proprio da 
un tecnico della Fao); il bio¬ 
colonialismo; l'erosione del¬ 
la biodiversità; la biosicurez¬ 
za. 

LA BIOPIRATERIA. 

Nel Terzo Mondo è con¬ 
centrato il 75% della biodi¬ 
versità del pianeta. Il che si¬ 
gnifica il 75% del le specie vi- 


al l'arrembaggio 

La Fao illustra i pregi edenuncia 
i rischi delle biotecnologie 


IL CASO 

India-Monsanto 
al la guerra dei rìso 

■ Allafineilgovernodi Nuova Delhi haceduto.Eunanno 
fahaannundatocheincoraggeràl'usodei semi geneti¬ 
camente modificati inagricolturaedaràlamassi ma 
prioritaal la ricerca genetica. Mala partita, assicura l'e- 
cologista Vandana Shiva, non èaffatto chiusa. Il caso 
deH'Indiaindicaquantosiacomplessoeconfìittualeil 
rapportotrailTerzoMondoelebiotecnologie.Dueepi- 
sodi possono servireachiarirlo.il primo riguardalamul- 
tinazionaleMonsanto,chenel maggiodel 1998acqui- 
sta i 126% d el I a M ahyco, lamaggiore aziendaindianadi 


sementi. Eimpianta60di campi sperimentali di piantetran- 
sgeniche. Contro questastrategiasi mobilitano ledonne 
ecologisteeil movimento dei senzaterra. Cheal grido di 
«M onsantoquit India», M onsanto lascial'lndia, cherie 
cheggiail«Britishquitlndia»diGandhi,dannovitaal piùva- 
sto movimento popolaredel pianetacontro lebiotecnolo- 
gie. Il movimentoèpacifico, ma nel '98 vengono incendiati 
trecampi dellaMonsanto.il movimentoottienecheil go¬ 
verno del lo stato d i And hra Pradesh blocchi lesperi mente 
zioni.Tuttal'Indiaèsul puntodiseguirel'esempio, mapoi il 
governo centralecambia idea. Anchein seguito aforti pres¬ 
sioni esterne. L'altro episodio riguarda, invece, i brevetti. E 
in particolareil brevetto cheun'aziendaamericanaJaRice 
Tee, haottenutosul riso Basmati, chein Indiaècoltivatoda 
secoli. Egli agricoltori indiani rischianodi perdereildirittoa 
coltivarlo. Nuova Delhiaccusal'aziendaamericanadi«bio- 
pirateria»einauguraunconflittodiplomaticoegiudiziario 
chesecondo molti avrà numerosi analoghi. 


venti e del patrimonio gene¬ 
tico mondiale. Ora, ci sono 
al mondo oltre cento istituti 
scientifici a carattere pubbli¬ 
co e circa settanta azienda 


di bioprospecting, 
cioè di ricerca del¬ 
le risorse geneti¬ 
che nel terzo 
mondo. Ma sono 
tutte (quasi), isti¬ 
tuti e aziende del 
primo mondo. 

Cosa può succe¬ 
dere è facile da 
immaginare. Un 
istituto o un'a¬ 
zienda trovano il 
tesoro genetico in 


4P 


una foresta di un paese del 
Terzo Mondo. Lo isolano. Lo 
usano. Lo brevettano. E fan¬ 
no profitti. Senza che il pae- 
del Terzo Mondo deposi- 


private impegnate in attiviti JEario del tesoro ci guadagni 


È possibile 
produrre più cibo 
mai pericoli 
sono enormi 
e non solo 
per il Terzo mondo 

il 


nulla. 

Attenzione: que¬ 
sto scenario non è 
un'ipotesi accade¬ 
mica. È già acca¬ 
duto. Una grande 
azienda multina¬ 
zionale da qualche 
anno guadagna un 
miliardo di dollari 
l'anno commercia¬ 
lizzando due far¬ 
maci ottenuti da 
una pianta del Ma- 


Mais Bt: Gli scienziati hanno 
/ trasferito informazioni 
genetiche dal bacillus 
thuringiensis, o batterio Bt, 
alle piante. 

Il mais Bt è così in grado 
di produrre un insetticida 
che lo protegge da alcuni 
tipi di erbicidi affinchè i 
campi possano essere 
disinfestati liberamente. 



Geni modificati: 

I geni creati in laboratorio 
vengono inseriti direttamente 
nei nuclei delle cellule 
delle piante 

“Super-specie”: I geni del nucleo si diffondono attraverso 
il polline, composto dalle cellule riproduttive maschili delle piante. 

Accidentalmente, i geni modificati potrebbero incrociarsi con 
piante parenti selvagge dando vita a “super-specie” mutanti 

“Pistola genetica”: I geni modificati, inseriti nei cloroplasti, 
originano sementi resistenti agli erbicidi e ai parassiti. 

I geni inseriti nei cloroplasti non si 
diffondono con il polline, riducendo 
così il rischio di incroci 




Pomodori: Modificati per 
rallentare l’azione deH’enzima 
poligalatturonasi - 
che fa marcire il vegetale. 


Super-cotone: Geni 
prodotti da particolari batteri 
che inseriti nelle fibre di cotone 
danno origine a un composto 
biodegradabile di poliestere, il 
polidrossibutirato (PHB). 


Semi di soia: Un gene 
isolato nei pesci grassi, come 
merluzzi e i salmoni, riduce 
il contenuto di grassi. 

I germogli di soia modificati 
non sono venduti 
separatamente 
da quelli convenzionali. 



Fonti: Reuters, The Genetics Forum, Nature Biotechnology journal - Voi 16, Numero 4 


Patate: 

Modificate per 
autoprodurre 
i pesticidi. 
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dagascar, utilizzando un ge¬ 
ne contenuto in una pianta 
del Madagascar. Il Madaga¬ 
scar da tutto questo non ha 
ottenuto una lira. 

IL BIOCOLONIALISMO. 

Deriva dal fatto che il 
know-how rispetto a queste 
biotecnologie è posseduto e 
probabilmente sarà sempre 
più posseduto e concreta¬ 
mente utilizzato sul mercato 
da poche grandi aziende 
multinazionali. 

Il monopolio del know- 
how può facilmente diventa¬ 
re monopolio economico. I 
paesi del Terzo Mondo lo 
hanno già sperimentato con 
la cosiddetta «rivoluzione 


verde» degli anni Cinquanta 
e Sessanta. Quando l'acquisi¬ 
zione di nuove piante e di 
nuove tecniche agricole ha sì 
dederminato un brillante au¬ 
mento di produttività nei 
campi ma, appunto, ha an¬ 
che determinato una mag¬ 
giore dipendenza dalle gran¬ 
di aziendemultinazionali. 

L'EROSIONE DELLA 
BIODI VERSITÀ. 

L'utilizzo di poche «super- 
piante» nel Terzo come nel 
Primo Mondo potrebbe pro¬ 
durre il definitivo abbando¬ 
no di una grande varietà d^ jn 
piante «normali». Diecimila Jge 

anni fa il pianeta _ _ _ 

era popolato da 
circa 5 milioni di 
esseri umani che 
utilizzavano per 
alimentarsi circa 
5.000 diverse 
piante. 

Oggi ci sono sei 
miliardi di indivi¬ 
dui mentre il nu¬ 
mero delle piante 
utilizzate si è ri¬ 
dotto a circa 150. 


Un nuova 
sindrome cinese: 
controlli scarsi 
per le modifiche 
dei geni 
delle piante 

11 


Il 75% della nostra alimenta¬ 
zione dipende ormai da sole 
9 piante e il 50% da sole 3 
piante. Se questa erosione di 
biodiversità non viene bloc¬ 
cata, potremmo incorrere in 
crisi simili a quella avvenuta 
150 anni fa in Irlanda, quan¬ 
do l'intera isola coltivava un 
solo tipo di patata. Una sin¬ 
gola malattia attaccò quel l'u¬ 
nica pianta: in breve l'agri¬ 
coltura irlandese fu azzerata. 
E la conseguente carestia di¬ 
mezzò la popolazione, ucci¬ 
dendo qualcosa come due 
ilioni di irlandesi ecostrin- 
lendone altrettanti all'emi¬ 
grazione. 

LA BIOSICU- 
REZZA. 

Questo rischio 
deriva dai minori 
controlli chei pae¬ 
si del Terzo Mon¬ 
do sono in grado 
di organizzare sul 
loro territorio. Si 
prospettaono due 
diversi scenari, 
non alternativi, 
bensì complemen¬ 


tari. Da un lato c'è la possibi¬ 
lità istituti e aziende del Pri¬ 
mo M ondo vadano a fare nel 
Terzo Mondo ciò che non 
possono fare a casa. Dall'al¬ 
tro c'è il rischio connesso al¬ 
lo sviluppo autoctono: 
aziende del Terzo Mondo 
che operano nel Terzo Mon¬ 
do producono, manipolano 
e diffondono nell'ambiente 
o rgan i sm i gen et i cam en te 
modificati senza controllo o 
con controlli insufficienti. 

Si conoscono già casi del 
genere. Il più preoccupante, 
se non altro per le dimensio¬ 
ni del fenomeno, èquello re¬ 
lativo alla Cina. Quel grande 
paese sta sviluppando in 
modo notevole le biotecno¬ 
logie, anche e soprattutto 
nel settore agroalimentare. 
Ma l'affidabilità del sistema 
dei controlli non sembra 
raggiungere i già controversi 
standard occidentali. Ne 
hanno da temerei cinesi. Ma 
anchenoi. 

Perché i geni non cono¬ 
scono le fronti ere. 
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MARIA NOVELLA OPPO 


I l «Don Matteo» di Terence 
Hill si distingue dai precedenti 
preti della fiction seriale solo 
per il fatto di essere molto più ine¬ 
spressivo. Da Renato Rasce! (Padre 
Brown, 1970), a Renzo Montagna- 
ni (Don Fumino, 1990), ad An¬ 
drea Roncato (Don Tonino, 1990) 
a Massimo Dapporto (caspita, co¬ 
me si chiamava il suo sacerdote?) 
si è trattato sempre di attori molto 
più bravi. Mentre Terence Hill si 
accontenta di essere molto simpa¬ 
tico, forse perché si porta addosso 
tutti i pugni finti, presi e dati in 
una lunga carriera da bello e buo¬ 
no, ma manesco. E infatti piace 
molto e anche questo venerdì ha 
conquistato quasi 9 milioni di 
spettatori familiari. Le storie di 
Don Matteo sono proprio elemen¬ 
tari e non danno sussulti né di or¬ 
rore né di sorpresa. Le sceneggiatu¬ 
re sono quasi dei fumetti e le av¬ 
venture attraversate dal bel prete 
sarebbero adatte anche a Topoli¬ 


no. Nel ruolo di un Pippo brevili- 
neo e in divisa da carabiniere, si 
muove bene Nino Frassica, parco 
delle sue gags verbali, ma bravo 
nello spalleggiare l'amico in tona¬ 
ca. La figura del sacerdote, inoltre, 
è molto adatta alle storie gialle 
perché il suo ruolo sociale lo mette 
a conoscenza dei segreti e del pec¬ 
cato, senza poterlo rivelare. Il sa¬ 
cramento della confessione, però, è 
davvero troppo sfruttato (anche da 
Hitchcock) per essere messo in 
campo con tanta leggerezza, come 
nel primo episodio di «Don Mat¬ 
teo» andato in onda l'altra sera. 
Per fortuna a sostenere queste sto¬ 
rielle ci sono ritratti come quello 
del vescovo interpretato con qual¬ 
che malizia da Gastone Moschin. 
E poi c'è la regia aggraziata di En¬ 
rico Oldoini che, nella luce solare 
di un'Italia meravigliosamente 
provinciale, riesce ad ambientare 
una criminalità quasi da Topoli- 
nia. 



Charlie «Birci» Parker 

L a vita del grande sassofonista Charlie Parker, The 
Bird, nato nel '20 e morto nel '55, che rivoluzionò il 
jazz all'inizio degli anni Quaranta inventando il Be- 
bop. Atto d'amore di Clint Eastwood che ne racconta 
la vita: dal tentativo di suicidio al rapporto con la 
moglie bianca, dagli effimeri successi alla schiavitù 
della droga. Con Forest Whitaker, Diane Venora. 

(Usa '88,154 min.). A Fuoriorario, all'l, Raitre. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE EOO 

AMBIENTE 

ITALIA 


■ In diretta da Tori¬ 
no, puntata speciale- 
condotto da Beppe 
Rovera -dedicata alla 
prima delle sei «Do¬ 
meniche a piedi», pro¬ 
mosse dal Ministero 
del'Ambiente con l'a¬ 
desione di oltre 150 
comuni. Previsti colle¬ 
gamenti con Roma, 
Napoli, Bari, Palermo, 
Milano. Si confronte¬ 
ranno sindaci, cittadi¬ 
ni, tecnici e ambien- 
talisti. Servizi anche 
da Bruxelles in vista 
della Giornata Euro¬ 
pea senz'auto previ¬ 
sta il 22 settembre. 


■ nftJAl 2Q30 

NOME IN CODICE 

BROKEN 

ARROW 

■ Vie e Rileysono 
due amici, esperti pi¬ 
loti militari, cui viene 
assegnata una mis¬ 
sione delicata: collau¬ 
dare il bombardiere 
B3 Stealth, con due 
testate nucleari. Ma 
qualcuno tradisce e 
viene perso il missile 
chiamato Broker Ar¬ 
row. ..\l\loo mantiene 
la promessa di azione 
intelligente e un toc¬ 
co d'autore. 


Regia diJohnWoo con 
John Travolta, Christian 
Slater. Usa ('96). 86 min. 


■ IMI 2230 

TMC 

REPORTER 


■ Stavolta tocca al 
sesso nel programma 
settimanale a cura di 
Carmine Fotia. Che 
propone un'inchiesta 
sulle abitudini sessua¬ 
li degli italiani: viag¬ 
gio neiclubprivéee 
nei luoghi di scambio 
delle coppie per sco¬ 
prire come sta cam¬ 
biando il gusto degli 
italiani in fatto di ses¬ 
so. Fra le interviste, 
quella al regista Tinto 
Brass, al produttore- 
attore di film porno, 
Riccardo Schicchi, e 
alle pornostarjessica 
Rizzo e Èva Henger. 


■ FEIH 224) 

BALLROOM 
GARA 
DI BALLO 

■ Un mezzo campio¬ 
ne di ballo figurato, in 
disgrazia perché un 
po' troppo innovatore, 
trova la partner per¬ 
fetta -e l'amore-in 
una brutta anatrocco- 
la: i buoni vincono e i 
cattivi sono puniti in 
una favola dai colori 
volutamente caramel¬ 
lati che sa unire lo sti¬ 
le post-pubblicitario 
con il coinvolgimento 
complice dello spetta¬ 
tore. 


Regia di BazLuhrmann 
con Paul Mercurio, Tara 
M orice, Bill Hunter. Au¬ 
stralia (1992). 94 min. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


V 1 RAJUNO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'Interno: 

10.55 Santa Messa ; 

12.00 Recita dell'Angelus. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. All'interno: 
15.00 Un medico in fami¬ 
glia. Situation comedy; 
18.00 Tgl; 18.10 90° 
minuto. Rubrica sportiva. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 NEBBIA IN VALPA- 
DANA. Miniserie. "I miliardi 
non hanno età" - "La goccia 
cinese". ConCochi Ponzoni, 
Renato Pozzetto. 

22.40 TG1. 

22.45 FRONTIERE. Attualità. 

23.30 RAI EDUCATION. 
Rubrica. 

0.10 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

0.35 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.10 FAMIGLIA IN GIALLO. 
Telefilm. 

2.10 A.A.A. RAGAZZA 
AFFITTASI PER FARE BAM¬ 
BINO. Film commedia (USA, 
1970). Con Barbara Hershey. 

3.50 SPAZIO 1999. Telefilm. 

4.40 CERCANDO, CER¬ 
CANDO... Rubrica. 

5.35 TG1-NOTTE. 


0 RAIDUE 

6.45 ANIMA MUNDI. 

6.55 ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. All'Interno: 8.00; 
9.00; 9.30 Tg 2 -Mattina. 
10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore per 
bambini. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO... Varietà. Con Fabio 
Fazio. 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 
18.00 TG2-DOSSIER. 
Attualità. 

18.50 SENTINEL. Telefilm. 

19.40 IL COMMISSARIO 
QUANDT. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IL CLOWN. Telefilm. 
"Gina" - "Il duello". Con 
Sven Martinek, Diana Frank. 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.10 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

0.40 METEO 2. 

0.45 SESSO E FUGA CON 
L'OSTAGGIO. Film commedia 
(USA, 1994). Con Charlie 
Sheen, Kristy Swanson. 

2.10 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.15 TG 2-NOTTE. 

2.50 BEL CANTO. "Cecilia 
Gasdia''. 

3.00 GLI ANTENNATI. 

3.40 CONSORZIO 
NET.T.UN.O. DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA. 

5.55 GLI ANTENATI. 


4 RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. 

7.55 TEMPO DI FURORE. 
Film drammatico (USA, 1955). 
Conjanet Leigh. 

9.30 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO. Rubrica. 

10.00 SPECIALE T3 
AMBIENTE ITALIA. 

11.30 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 
Attualità. 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile. 
13.00 DOPPIAVO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 
Conduce Licia Colò. 

17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Rubrica. Conduce 
Patrizio Roversi. 

18.00 ART'È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

18.25 T3-BELL'ITALIA. 
Attualità. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella. Con il dottor Carlo 
Gargiulo, Patrizia Schisa. 

22.40 T 3. 

23.05 T3-ITALIANI BRA- 
VAGENTE. Attualità. 

— METEO. 

24.00 T 3. 

T 3-EDICOLA. 
Attualità. 

0.05 TELECAMERE. 
Attualità. 

1.00 FUORI ORARIO, "jazz 
becauethe Night". 
All'interno: Bird. Film biogra¬ 
fico (USA, 1988). Con Forest 
Whitaker, Diane Venora. 
Regia di Clint Eastwood 


OC" RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.15 AFFARE FATTO. 
Attualità. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'interno:-.- SINFONIA 

N. 5-OPERA N. 67. 

Musica sinfonica. Di L. van 
Beethoven. Direttore 
Riccardo Muti. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. All'Interno: 10.00 
S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
AH'interno: 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 SANDOKAN ALLA 
RISCOSSA - LA TIGRE È 
ANCORA VIVA. Film avven¬ 
tura (Italia, 1977). Con 
Kabir Bedi, Philippe Leroy. 

16.20 ALVAREZ KELLY. 

Film western (USA, 1966). 
Con William Holden. 

18.55 TG 4. 

19.30 MIKE LAND. Telefilm. 

20.35 QUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO. Miniserie. 
"Una giornata movimenta¬ 
ta" -"Siamo in crisi senza 
la mamma". Con Sabina 
Ciuffini, Nicole Grimaudo. 

22.40 BALLROOM - GARA 
DI BALLO. Film musicale 
(Australia, 1992). Con Paul 
Mercurio, Tara Morice. 

O. 30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.55 100 STELLE. Rubrica. 
"Memories anni '80" (R). 

2.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.30 LA POLIZIOTTA DELLA 
SQUADRA DEL BUON 
COSTUME. Film comico 
(Italia, 1979). Con Edwige 
Fenech, Alvaro Vitali. 


ITALIA 1 

6.00 MEGASALVISHOW. 
Show. 

6.10 l-TALIANI. Situation 
comedy. 

7.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

9.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. I 9 manche. 

10.55 FONDO. Coppa del 
Mondo. 5 km femminile e 
10 km maschile. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.40 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 2^ manche. 

13.30 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 

14.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

14.35 MELROSE PLACE. 
Telefilm. 

15.30 PARTY OF FIVE. 
Telefilm. 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

19.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

19.35 STUDIO APERTO. 

20.30 NOME IN CODICE: 
BROKEN ARROW. Film 
azione (USA, 1996). Con 
John Travolta, Christian 
Slater. Regia di John Woo. 

22.30 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.00 FUORICAMPO. 

Rubrica sportiva. 

1.35 SUPER. Musicale (R). 
2.05 IL MEGLIO DI 
"FUEGO". Rubrica (Replica). 

2.30 RAPIDO. Musicale(R). 

2.55 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO DELLA 
MUSICA. Musicale. (R). 

3.20 C'ERA DUE VOLTE (R). 

3.45 l-TALIANI. Telefilm. 

4.35 MEGASALVISHOW. 
Show. 

4.50 DON TONINO. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO. Rubrica 
religiosa. 

9.45 TITOLO. Varietà. Con 
Enzo lacchetti. 

10.00 HAPPY DAYS. 
Telefilm. "L'amicizia" - "Il 
problema". Con Ron 
Howard, HenryWinkler. 
11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 12.30 I ROBIN¬ 
SON. Telefilm. 
"Nemicamica". 

13.00 TG 5. 

13.35 BUONA DOMENICA. 
Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale. 
AH'interno: 18.15 Casa 
Vianello. Telefilm. "I due 
maratoneti". Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini. 

20.00 TG 5. 

20.30 LA VITA È MERAVI¬ 
GLIOSA. Show. Conduce 
Mara Venier. 

23.00 TARGET. Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

23.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costu¬ 
me. Conduce Michelle 
Hunziker. 

24.00 PARLAMENTO IN. 
Attualità (Replica). 

0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 IL QUARTO COMAN¬ 
DAMENTO. Film drammati¬ 
co (Francia, 1987). Con 
Bernard-Pierre Donadieu, 
Julie Delpy. Regia di 
Bertrand Tavernier. 

2.40 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Orfeo". 

3.40 TG 5. 

4.10 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 
AH'interno: 4.40 Tg 5. 

5.30 TG 5. 


MIC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.10 MIDNIGHT RUN. 
Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica. 

14.00 PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO. Stelle del pattinag¬ 
gio. 

16.15 SCELTI DA VOI. 

18.10 CRAZY CAMERA. 
Show. 

18.45 METEO. 

-.- TMC NEWS. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo 
Caputi con Eia Weber. 

20.40 STARGATE SG-1. 
Telefilm. "L'incubo si avve¬ 
ra". Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.30 TMC NEWS. 

-.- METEO. 

22.50 TMC REPORTER. 
Attualità. 

23.50 ...E'MODA. Rubrica 
di moda e costume. 

0.20 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.40 METEO. 

0.55 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

1.00 L'ISPETTORE GENE¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1949). Con Danny 
Kaye, Barbara Bates. Regia 
di Henry Koster. 

3.00 DI CHE SEGNO SEI?. 
Rubrica. 

3.05 CNN. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. Musicale. 
13.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

17.00 VOLLEY. 

Campionato italiano. 

19.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto dei P 
18". 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato a 
David Bowie". 

21.00 PROXIMA. Musicale. 
"I video che vedremo". 
22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò che non 
vedrete mai... di giorno". 


TELE+bianco 


13.05 IRAN: LE MERAVI¬ 
GLIE DELLA FAUNA PER¬ 
SIANA. Documentario. 
14.00 ZONA CAMPIONATO. 
Rubrica calcistica. 

14.50 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film. 

16.20 BUDDY-UN GORIL¬ 
LA PER AMICO. Film. 

17.45 HAUTUNDHAAR. 

17.55 FULL MONTY - 
SQUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

19.30 CALCIO. Campionato 
italiano Serie A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Verona-Fiorentina. 

22.40 ZONA CAMPIONATO. 

23.30 CALCIO. Campionato 
spagnolo. Deportivo la 
Coruna-Real Madrid. 

0.20 CALCIO. Campionato 
tedesco. Differita. 


TELE+nero 


11.45 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 

13.45 TRAIN DE VIE -UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 1998). 

15.25 PRIVATE PARTS. 
Film commedia (USA, 1997). 

17.10 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

19.20 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 1998). 
21.00 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

22.50 GRIDLOCK'D. Film 
drammatico (USA, 1996). 
0.20 OZ. Telefilm. 

1.15 LA VITA SEGRETA DI 
MIO MARITO. Film azione 
(USA, 1998). Con A. Archer. 

2.45 IL MACELLAIO. Film 
erotico (Italia, 1998). Con 
Alba Panetti, M. Manojlovic. 
Regia di Aurelio Grimaldi. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GR1 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.05 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre 
Giovanni Giorgianni; 10.16 Diversi da chi?; 
11.08 Oggiduemila; 12.40 GR Regione; 

13.36 Consigli per gli acquisti; 14.06 
Domenica sport; 14.25 Bolmare; 14.56 
Tutto il calcio minuto per minuto; 17.02 
Domenica sport; 18.30 Pallavolando; 
19.17 Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa 
sera; 20.20 Calcio. Posticipo Campionato 
Serie A; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onde Radio; 8.50 II cammello di 
Radiodue; 9.09 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 

10.37 Penelope Wait. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 


Gambero. Quiz alla rovescia di radiodue; 
13.41 Donna domenica: donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio: Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45;-.-. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Maria Latella, croni¬ 
sta politica del "Corriere della Sera"; 
10.00 Candide; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 II novecento racconta; 17.30 Due 
sul tre - Concerto. "Concerto in re magg. 
per violino e orchestra op. 77" di J. 
Brahms, "Sinfonia n. 5 in mi min. op. 64" 
di P.l. Ciajkovskij. Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia. Direttore Giuseppe 
Sinopoli; 19.45 Cinema alla Radio. I classi¬ 
ci di Hollywood Party; 21.15 Radiotre Suite 
-Tempi moderni. Musica e spettacolo; 
24.00 Notte Classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso; foschie dense e nebbie 
sulla Vaipadana estese e localmente persistenti. Centro e 
Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso; foschie dense o 
nebbie sulle zone pianeggianti. Sud: cielo sereno o poco 
nuvoloso; locali foschie o banchi di nebbia sulle zone pia¬ 
neggianti. 



DOMANI 


# Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
più consistenti sulle zone alpine e settore orientale dove 
saranno possibili locali precipitazioni; nebbie estese e 
localmente persistenti sulla Vaipadana. Sul resto dell’Ita¬ 
lia generalmente poco nuvoloso; foschie dense e locali 
nebbie sulle zone pianeggianti. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia permane un campo di pressioni alte e livellate. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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l'Unità 


+ 

nel Mondo 



Domenica 6 febbraio 2000 


Soldati 
russi 
perlustrano 
le strade 
di Grozny 



CECENIA 


Rastrellamenti a Grozny 
«Siamovicini aliatine» 


Le operazioni militari per la con¬ 
quista di Grozny sono ormai «vi¬ 
cine alla fine». Lo ha detto ieri il 
comandante delle forze russe nel 
Caucaso Viktor Kazantsev confer¬ 
mando l'ottimismo dell'Armata. 
Ma mentre i federali rastrellano 
la capitale cecena per liquidare le 

ultime sacche di resistenza, i ribelli islamici hanno preso il villaggio di Katyr 
lurt costringendo i reparti russi a un nuovo assalto. Sullo sfondo, inoltre, ri¬ 
compare lo spettro del terrorismo: un ennesimo allarme è stato lanciato ieri 
dalla polizia di M osca, che avrebbe raccolto informazioni in base alle quali 
attentati potrebbero essere compiuti in città nei prossimi giorni ad opera di 
gruppi legati ai ribelli ceceni. Gli esecutori, hanno detto le fonti, potrebbero 
non essere ceceni visto che affianco alla guerriglia caucasica combattono an¬ 
che mujaheddin di vari paesi musulmani e mercenari slavi raccolti soprattut¬ 
to tra gli ultranazionalisti ucraini. Un camion che potrebbe nascondere 200 
chili di tritolo è ricercato attivamente nella capitale russa. Intanto a Grozny, 
le forze federali, dopo aver alzato le loro bandiere nel centro cittadino, sono 
alle prese con gli ultimi «isolati focolai» di resistenza, come li ha definiti il ge¬ 
nerale Kazantsev. Dall'alto, l'aviazione, a scanso di equivoci, continua a 
bombardare le zone della città non ancora rastrellate, anche se buona parte 
dei 130 raid compiuti nelle ultime 24 ore si è concentrata sulle montagne 
del sud dove è rifugiato il grosso dei guerriglieri. Proprio dalle impervie cime 
meridionali vengono i maggiori pericoli per i russi, che rischiano di dover far 
fronte a nuovi contrattacchi dei ribelli, i quali già promettono una «guerra 
partigiana». Grozny è una città fantasma. Molti civili escono dai rifugi in con¬ 
dizioni drammatiche. Per loro ora si profila pure un altro nemico: le malattie. 
L'epidemia d'influenza, che ha colpito pesantemente tutta la Russia, rischia 
di rivelarsi micidiale per le vittime della guerra e per le decine di migliaia di 
profughi ceceni tuttora lontani da casa. Circa 100 (30 bambini) sono i morti 
registrati e, in più, si moltiplicano i casi di tubercolosi. 


L'Ira non si piega all'ultimatum 

Niente disarmo. Il governo dell'Ulster verso la sospensione La sfida al ballottaggio tra Mesice Budisa 



Nuovi scontri 
tra serbi e albanesi 
a Mitrovica 

■ Resta incandescente il clima a 
Kosovska M itrovica, la città che 
ospita il maggior numero di 
serbi rimasti in Kosovo dopo 
l'ingresso della Kfor. Un mi¬ 
gliaio di albanesi ha preso ieri a 
sassate i militari della Forza in¬ 
ternazionale, che hanno repli¬ 
cato con granate a salve, lanci 
di lacrimogeni e manganelli per 
disperdere i manifestanti. Alme¬ 
no 11 soldati francesi sono ri¬ 
masti feriti. Da ieri sera è in vi¬ 
gore il coprifuoco decretato 
dall'amministratore dell'Onu 
per la regione. La tensione fra 
le due comunità è però altissi¬ 
ma, dopo gli episodi di violenza 
sfociati giovedì sera in una vera 
e propria guerriglia urbana, che 
ha provocato almeno sette 
morti stando all'Unmik, nove 
secondo fonti albanesi. «Se la 
Kfor non risce a garantire la no¬ 
stra sicurezza - ha affermato Ra- 
mus Haradinaj, ex numero due 
dell'Uck-i cittadini albanesi 
avranno il diritto di organizzarsi 
da soli». «Cerchiamo di ricon¬ 
durre la situazione alla normali¬ 
tà - ha detto per parte sua il ser¬ 
bo Veljko Odalovic, ex membro 
del governo kosovaro - ma la 
tensione cresce e la nostra co¬ 
munità vuole difendersi dai ter¬ 
roristi». La nuova ondata di vio¬ 
lenze era nata il 2 febbraio da 
un attacco con lanciarazzi con¬ 
tro un autobus di serbi, che ave¬ 
va provocato due morti e cin¬ 
que feriti. 


BELFAST L'Ira non inizierà il di¬ 
sarmo entro la prossima setti¬ 
mana. In un comunicato, affi¬ 
dato i eri ad u n a rad i o d i Bel fast, i 
guerriglieri cattolici nordirlan¬ 
desi ribadiscono chelaquestio- 
nedel disarmo può trovareuna 
soluzione, ma non alle condi¬ 
zioni di Londraerestanoquindi 
fermi sulla loro posizione: non 
consegneranno learmi entro la 
data fissata da Londra e dagli 
unionisti, anche se questo do¬ 
vesse si gn i fi care I a sospen si o n e 
del governo congiunto dell'Ul¬ 
ster. 

«Non saranno leminaccedel 
Parlamento inglese a sbloccare 
la situazione e tantomeno a fa¬ 
vorire una soluzione», tuttavia 
l'Ira non chiude la porta alla ri¬ 
conciliazione, lo sottolinea un 
passo importante del comuni¬ 
cato, dove si dice ufficialmente 
e per la prima volta che il disar¬ 
mo «èu n obi etti vo n ecessari o i n 
u n gen u i n o processo d i pace». 

Quando il generai e canadese 
John de Chastelain fece il suo 
rapporto sul lo stato del disarmo 
da parte del l'organ izzazione (la 
commissione internazionale 
indipendente che vigila sul di¬ 
sarmo aveva presentato un rap¬ 
porto lunedì scorso ai governi di 
LondraeDublino in cui lamen¬ 
tava l'assenza di progressi con¬ 
creti in due mesi di contatti con 
l'Ira), l'Irish Repubblican Army 
sottolineò subito che i termini 
del disarmo non erano quelli. 
Infatti, in baseal l'accordo di pa¬ 
ce del Venerdì Santo del '98, at¬ 
tuato a fatica due mesi fa, l'Ira 
dovrebbe completare la conse¬ 
gna delle armi entro maggio, il 
tutto sotto I a su pervi si on e del I a 
Commissione sul disarmo pre¬ 
sieduta appunto dal generale 
canadese. 


11 gruppo parami I itarecattoI i- 
co ha anche respinto le accuse 
per non aver anco rari velato l'u¬ 
bicazione dei nascondigli delle 
armi, insistendo che non vi era 
alcun accordo al riguardo.Co- 
menel precedente comunicato 
di martedì scorso, l'Ira ha voluto 
ri bad i re i I suo ri spetto per i I ces¬ 
sate il fuoco del 1997: «Quanti 
hanno ancora una volta condi¬ 
zionato il processo politico alla 
consegna delle armi silenti del¬ 
l'Ira, sono responsabili per aver 
creato le attuali difficoltà e per 
mantenere il processo politico 
in uno stato di crisi permanen¬ 
te». 

Intanto, il governo di Londra 
ha già avviato Ia procedu ra I egi - 
si ati va per ri portare I a provi nci a 
sotto il suo controllo diretto, 
mentreèin attesadi vederl'esi- 
todei colloqui tral'unionistair- 
I an dese D avi d Tri bl e, eh e aveva 
minacciato di lasciare il gover¬ 
no nordirlandese se non fosse 
cominciato il disarmo dei guer- 
ri gl i eri catto I i ci, e i eri h a accetta¬ 
to di incontrarejerry Adams, il 
capo dello Sinn Fein, pervaglia- 
rechetipodi possibilità ci siano 
ancora di compiere un tentati¬ 
vo estremo per salvare la pace e 
il neonato governo dell'lrlanda 
del Nord. A lavorare affinché i 
due si parlassero è stato il brac¬ 
cio destro di Tony Blair, il mini¬ 
stro britannico per l'Irlanda del 
Nord, Peter Man del son, chesta 
facendo tutto il possibile per 
evitare la sospensione dell'ese¬ 
cutivo nordirlandese nato solo 
nel dicembre del 1999, che po¬ 
trebbe esserecongelato, a meno 
di un colpo di scena, a partire 
dall'il febbraio. L'incontro è 
durato pochi minuti, Trimble 
non ha voluto commentare 
mentreAdamsachi gli chiede¬ 


va se c'erano progressi ha rispo¬ 
sto: «Stiamo ancora tentando». 
Non è escluso, comunque che 
l'incontro con Trimble abbia 
avuto lo scopo di relazionare i 
tentativi chehafattoecontinua 
a f are I o Si n n Fei n per cercare d i 
convincerei! suo braccio arma¬ 
to al decommissionamento o 
quanto meno a chiarire le loro 


intenzioni. Adams in questi 
giorni non ha perso tempo: ha 
incontrato tutti gli esponenti 
più autorevoli dell'Ira. Ma se- 
condofonti del governodel pre¬ 
mi i erbri tan n i co Tony Bl ai r ci ta¬ 
te dal giornale «The Indepen- 
dent», l'Ira non intende conse- 
gnarelearmi primadi dueotre 
anni. 


ZAGABRIA Dopo le recenti ele¬ 
zioni laCroaziasi sta preparando 
al ballottaggio perii successoredi 
Franjo Tudjman senza troppa 
emozione: il potereormai ètutto 
nellemani del parlamentoenon 
più in quelle del presidente. La 
sconfitta del partito nazionalista 
di Tudjman ha infatti portato 
verso il parlamento e il governo 
di centro-si ni strai a gesti on e del- 
I a repubbl i ca si ava, svuotan do di 
fatto l'attrattiva della presiden¬ 
za. 

Con il ballottaggio per elegge¬ 
rei I capo del lo Stato, i croati com¬ 
pì ranno domani l'ultimo atto 
verso un futuro di democrazia, 
conquistata in poco più di 30 
giorni semplicemente con un 
voto, senza il sangue, i carri ar¬ 
mati, i lutti che, negli ultimi 10 
anni, hanno scandito ogni cam¬ 
bi amento nei Baican i. Domani si 
aff ron teran n o Sti pe M esi c e D ra- 
zen Budisa, i due candidati arri¬ 
vati in finale al primo turno del 
24gennaio. 

Entrambi appartengono al l'al¬ 
leanza dei sei partiti di centro-si¬ 
nistra che hanno trionfato alle 
legislativedel 3gennaioechego- 
vernerannolaCroazianei prossi¬ 
mi anni. Lacomunitàdemocrati- 
ca croata (Hdz) il partito di Fran- 
joTudjman non ha retto neppu- 
reun meseallamortedel suofon- 
datore. Il confronto tra gli avver¬ 
sari è apparso un minuetto tra 
gentleman. Nessuno poteva ri- 
schiaredi ricordarei metodi au¬ 
toritari di Tudj man. Con I a bene- 
dizionedi UnioneEuropeaeStati 
Uniti chehanno inviato rispetti¬ 
vamente Romano Prodi e M ade- 
leine Albrigth, la Croazia affron¬ 
ta un futuro comunquedifficile. 
Dieci anni di autarchia e corru¬ 
zione hanno smantellato la 
struttura economicadel paesela- 


sciando centinaia di aziendefal¬ 
lite, un'agricoltura inesistente, 
un debito estero di novemiliardi 
di dollari per 4,3 milioni di abi¬ 
tanti (nel 1990, prima della sua 
dissoluzione, il debito di tuttala 
Jugoslavia,con 25milioni di abi¬ 
tanti, era di sei miliardi di dolla¬ 
ri). Il saccheggio dello stato, pe¬ 
raltro, è comi nei ato dopo la fi ne 
della guerra. L'Hdz, ha parzial- 
menteammesso, I a responsabi I i- 
tà del disastro economico e in 
parlamento ha votato una nor¬ 
ma con la quale viene ridotto lo 
stipendio di deputati e ministri. 
Sul saccheggiodel paeseècomin- 
ciatalaresadei conti. 

Duegiornifalapoliziahaarre- 
stato Miroslav Kutle, 42 anni, il 
miliardario che, partito nel 1990 
con un bar di periferia di Zaga¬ 
bria, era nel 1994, proprietario o 
azionista di 160 aziende. Kutle, 
accusato di essersi appropri ato di 
48 milioni di kune (12 miliardi 
dilire) nell'azienda di distribu- 
zi o n ed i gì orn al i Ti sak, h a gì àti ra¬ 
to in ballo l'ex primo ministro 
ZI at ko M atesa. Ku 11 e era n oto co¬ 
me il faccendieredi Tudjman. Il 
comandante della sezione inda¬ 
gini della polizia ZravkoSenic- 
njak ha dichiarato ieri che le in¬ 
dagini su Kutle duravano da sei 
anni e eh e l'arresto è stato possi¬ 
bile so I o do po I a sco n fi tt a el etto- 
raledell'Hdz. Secondo la polizia, 
poi, se Kutle fosse stato fermato 
molte delle sue aziende non sa- 
rebberofin ite in bancarotta. I po¬ 
teri assoluti di Tudjman devono 
aver i n co n t rato u n a resi sten za si - 
lenziosaanchein quegli apparati 
eh e sembravano godere di privi¬ 
legi. L'Hdz, dilaniato da lottein¬ 
testine, impossibilitato a con¬ 
durre un'opposizione credibile, 
rischia ormai di scomparire del 
tutto. 


Wahid: Wiranto si dimetta 

«Cèchi semina odio religioso in Indonesia» 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Gli scontri a sfondo reli¬ 
gi oso, eh e n el I e M ol ucch e e al t re 
zone dell'Indonesia hanno pro¬ 
vocato u 11 i m amen te cen ti n ai a d i 
vittime, sono il prodotto di pro¬ 
vocazioni politicamente moti¬ 
vate. Lo ha detto il presidente 
Abdurrahman Wahid nel secon¬ 
do giorno della visita in Italia. 
«Siai cristiani chei musulmani 
coinvolti nelle violenze sono 
manipolati da elementi che nu¬ 
trono mi re politiche». Insomma 
ladiversi tàdifedeèsoloun prete¬ 
sto, sfruttato da gente che ha in¬ 
teresse a semi n are i I pan i co e l'o- 
dio. Wahid haaffrontato nei det¬ 
tagli l'argomento nell'incontro 
avuto con la comunità di S.Egi- 
dio, ma ne aveva brevemente 
parlato anche con il papa nell'u¬ 
dienza avuta in mattinata. Un 
colloquio dedicato ancheallasi- 
tuazione di Timor est, teatro di 
massacri perpetrati per anni da 


militari emiliziani ai danni della 
popolazionelocale, in gran mag¬ 
gi oran zacri sti an a. S. Egi d i o èpre- 
sente anche nel grande paese 
asiatico, dove è impegnata in 
un'attività a favore del dialogo 
interreligioso, benché, sinora, a 
differenzadi precedenti eriusciti 
tentativi svolti all'estero in pas¬ 
sato, non si sia mossa sulla viadi 
una vera e propria mediazione 
«in senso tecnico», come spiega 
Mario Marazziti, per fermare la 
spi raledi violenza. 

Incontrando la stampa, Wa¬ 
hid non ha mancato di rinnova¬ 
re quel la eh e ormai èunaquoti- 
dianaesortazioneal generaleWi- 
ranto, affinché si dimetta dalla 
carica di ministro per laSicurez- 
za. «Spero chelofacciaprimadel 
mio rientro a Jakarta, previsto 
per domenica prossima. Altri¬ 
menti dovremo comunque dare 
corso alla procedura già concor¬ 
data precedemente in sede go¬ 
vernativa: vale a dire, chiunque 
sia incriminato o inquisito deve 


temporaneamente lasciare il 
proprio incarico pubblico, e, se 
riconosciuto colpevole, la sen¬ 
tenza verrà applicata». Wiranto 
assieme ad altre 32 persone è ac¬ 
cusato perleviolazioni dei diritti 
umani compiutenellarepressio- 
nedel movimento separati sta ti¬ 
morese. Nei giorni scorsi hapub- 
blicamenteespresso il suo rifiuto 
adimettersi, il chéhaalimen tato 
le ricorrenti voci di golpe. Il capo 
di Stato in questi giorni si èdetto 
più volte certo della lealtà delle 
forze armate, ma il comandante 
dell'esercito Tyasno Sudarto ha 
definito venerdì a Jakarta la si¬ 
tuazione «peri col osa ed i n certa». 
«I militari come istituzione-ha 
affermato Sudarto- non faranno 
un col podi Stato, lo garantisco». 
Ma ha aggiunto di essere impe¬ 
gnato nello sforzo di «convince¬ 
re l'esercito a restare compatto». 
Con ciò alludendo alla possibili¬ 
tà che una parte degli ufficiali 
non loseguasullaviadellafedel- 
tàallademocrazia. 


Improvvisamente è mancato all’affetto dei 
suoi cari 

ENRICO MONDANI 

di anni 74 

Lo annunciano la moglie Elisabetta, la sorel¬ 
la Rosangela, il fratello Mario con la moglie 
Valeria e Donatella, la cognata ed i parenti.I 
funerali avverranno lunedì 7 febbraio alle ore 
14.30 in forma civile partendo dall’abitazio¬ 
ne di Legro di Orta via Miasino 27. 

Legro di Orta S.G. Novara, 6 febbraio 2000 


I compagni della UdB dei Ds Di Vittorio an¬ 
nunciano la scomparsa del compagno 

ENRICO MONDANI 

Si stringono con affetto alla moglie Elisabet¬ 
ta, allasorellaRosangelaeaifamiliari tutti. 

Milano, 6 febbraio 2000 


La Federazione Ds Verbano Cusio Ossola i 
compagni di Omegna e del Cusio piangono 
la scomparsa del caro compagno 

ENRICO MONDANI 

Un abbraccio allacompagna Elisabetta. 


I Democratici di sinistra della Federazione 
milanese partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

ENRICO MONDANI 

Ricordando il suo impegno politico come 
funzionario della Federazione del Pei e co¬ 
me amministratore pubblico, sindaco del 
Comune di Medigliaper 15 anni. 

Milano, 6 febbraio 2000 


112 febbraio è mancato all’affetto dei suoi cari 

GIUSEPPE ALFONSO 

Ne danno il triste annuncio la moglie, la fi¬ 
glia, le cognate e parenti tutti.La S. Messa sa¬ 
rà celebrata nella Chiesa della Certosa lune¬ 
dì 7 febbraio alle ore 9.30. 

Bologna, 6 febbraio 2000 

O.F. TAROZZI ARMAROLI Srl 
Tel. 051/43.21.93 Bologna 


I compagni della sezione Ds di Giussago par¬ 
tecipano commossi al dolore della famiglia 
perlaperditadi 

CESARINO SACCHI 

stimato amministratore e compagno di tante 
lotte. Esempio per tutti noi. 

Giussago (Pv) ,6 febbraio 2000 


Nel 1° anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

GIAN CARLO LANDI 

i compagni della sezione DS Bezzi Babini di 
Filo lo ricordano. 

Filo (Fe), 6gennaio2000 


6 / 2/1995 6 / 2/2000 

«...e creeremo un mondo nuovo 
di giustizia e di nuova civiltà...» 

A cinque anni dalla scomparsa di 

CRISTIAN CANDRIAN 

nei pensieri di ogni giorno, con tanta nostal¬ 
gia, Marina e Andrea ricordano la sua intelli¬ 
genza, il suo amore, il suo impegno di lotta 
per un mondo migliore. 


4 / 2/1986 4 / 2/2000 

MARINO MAZZETTI 

Con immutato affetto e rimpianto lo ricorda¬ 
no mantenendo vivi i suoi ideali di giustizia e 
libertà la moglie Gianna, il figlio Alfredo con 
Èva, Lea, Giannina e nipoti. 


Nel 6° anniversario della scomparsa di 

ANGIOLINA LANDINI 

vedova Onofri 

ifigli, i parenti tutti la ricordano con affetto. 
Bologna, 6 febbraio 2000 


Il 1 0 febbraio 2000 è ricorso il 12° anniversario 
dellascomparsadi 

ARDUINO FORNASARI 

La moglie, la figlia, il genero ed il nipote lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. 


Nel 12° anniversario della scomparsa di 

WALTER VENTUROLI 

la moglie, le figlie, i nipoti lo ricordano con 
immutato affetto. 

Budrio, 6 febbraio 2000 


8 / 2/1992 8 / 2/2000 

ANDREA ZONARELLI 

Passa il tempo ma non il dolore. Sei sempre 
nei nostri cuori. La mamma e la zia. 


3 / 2/1999 3 / 2/2000 

11° ANNIVERSARIO 
della scomparsa della cara 

LAURA CIPOLLI 

La ricordano il marito, figli, parenti, amici. 
Modena, 6 febbraio 2000 


A 5 anni dalla scomparsa del 

Rag. SAURO TESTONI 

la moglie Marta e la figlia Cinzia lo ricordano 
con immutato affetto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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SEGUE DALLA PRIMA 


leader tra attacchi espliciti e sindrome 10 percento 


Anche l'accordo con la Lega, fresca 
di marcia su «Roma ladrona», che ri¬ 
schia di spedire al mattatoio un bel 
mucchio di voti di An a Sud. Fini è 
un leader in difficoltà. Tanti piccoli 
segni lo raccontano. Avrà certo fatto 
un salto dalla sedia, l'altro giorno, 
quando ha preso in mano l'ultimo 
numero del «Borghese», settimanale 
caro alla destra, che sbatte in coper¬ 
tina la sua faccia perplessa e ci stam¬ 
pa sopra un bel titolo: «I guai di Fi¬ 
ni». Dentro, sei pagine al vetriolo sul 
suo «strano silenzio» e sui «suoi co¬ 
lonnelli che mugugnano». E il rac¬ 
conto della «sindrome del 10%, vera 
e propria angoscia» del leader di via 
della Scrofa. Un partito che un tem¬ 
po accarezzava il sogno di superare 
in voti Forza Italia e che ora fa gli 
scongiuri per non scendere, con le 
regionali, sotto le due cifre. «La no¬ 
stra soglia minima è il risultato delle 
europee - rivela Gianni Alemanno -. 
Almeno un voto in più del 10,5%...». 
Altrimenti, sarà il congresso, «e do¬ 
vremo rivisitare 
tutta la struttura 
organizzativa di 
An». Compreso 
il leader? «Tra le 
cose che non 
funzionano nel 
nostro partito, il 
leader è la cosa 
che funziona di 
più». E allarga le 
braccia Alessan¬ 
dra Mussolini: 

«Anch'io sono 
preoccupata, faccio parte di questo 
partito... Certo, sotto il 10% dei voti 
comincerannoi problemi...». 

L'ovazione non è più quella di un 
tempo. Fini ha cercato di spingere 
An, fin dove ha potuto, verso una 
maggiore autonomia; ha provato ad 
allungare la catena che, parsimonio¬ 
sa, costringeva dentro il recinto del 
parco di Arcore. Ha avuto più corag¬ 
gio, spesso, del suo partito. Ha pro¬ 
vato a spintonarlo verso giravolte 
impensabili - lo sfigato Elefantino 
con Segni e una coppia di antiproibi¬ 
zionisti, il consenso anticipato ai re¬ 
ferendum pannelliani; se l'è ritrova¬ 
to seduto ai suoi piedi, stordito e im¬ 
paurito, alleggerito di voti e chiuso 
nel paradosso di una destra che vuol 
sembrare più liberale dei suoi alleati 
di centro. «E infatti noi dobbiamo 
essere destra, non centrodestra - si 
lamenta la Mussolini -. Diciamoci la 
verità: Segni è stato solo la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso, ma 
tutto era cominciato da parecchio 
prima. Il progetto di Fiuggi ormai lo 
sta facendo Berlusconi, non ci può 
essere il doppione di una politica 
centrista...». E adesso dove va Fini, 


■ ALESSANDRA 
MUSSOLINI 

«Certo sotto 
il 10 per cento 
alle prossime 
regionali ci 
sarebbero seri 
problemi» 


sci, opere mussoliniane e imbaraz¬ 
zanti quadri - Fini si guarda intorno. 
La forza di allora non c'è più. E in un 
partito dove (quasi) tutti sono finia- 
ni, lui non è mai stato tanto solo. 
Nessuno infrange ancora il tabù di 
pensare An senza di lui, ma non po¬ 
chi dubitano che An possa vincere la 
sua partita più importante. 

Negli anni disperati, raccontò un 
giorno, quando il Msi agonizzava e 
An non era all'orizzonte, il giovane 
Fini chiese ai camerati, nel tentativo 
di far sopravvivere il partito: «Faccia¬ 
mo capire che siamo un po' figli di 
puttana!». Tutto era più difficile, e 
paradossalmente tutto più facile. Poi 
vennero gli anni che chissà se torne¬ 
ranno, «considero il 13% un punto 
di partenza, non di arrivo». Ora il 
leader che ha, a suo modo, ballato 
coi lupi, sa che la partita che l'aspet¬ 
ta è innanzi tutto sua. E tutta sua sa¬ 
rà la sconfitta. Si gioca un destino, 
non solo una possibilità. 

STEFANO DI MICHELE 


Gianfranco Fini 
durante 
la conferenza 
programmatica 
di Alleanza 
Nazionale 
nel 1998 
Sambucetti/ Ap 


der vuole Berlusconi». Ma intanto 
An ribolle di timori e di insoddisfa¬ 
zioni. E la sfida più rischiosa per il 
suo leader si presenterà proprio tra 
un mese, a Fiuggi, dove tutto comin¬ 
ciò... 

Ci sarà un singolare convegno, il 4 
marzo. Publio Fiori, il primo demo- 
cristiano di un certo peso che nel '93 
decise clamorosamente di schierarsi 
con l'allora segretario missino che 
provava a scalare il Campidoglio, ha 
convocato un'adunata dei cattolici 
di An - vale a dire degli ex democri¬ 
stiani. «Dobbiamo fare una verifica - 
dice l'ex ministro dei Trasporti - sul¬ 
l'esito del nostro progetto di cinque 
anni fa, sull'attuale validità di quel¬ 
l'intesa e, soprattutto, sul reale ri¬ 
spetto di quei principi chefurono le 
fondamenta su cui costruimmo in¬ 
sieme An». Erano, quel le truppe pro¬ 
venienti dal Biancofiore, la prova del 
vero sdoganamento degli ex fascisti, 
l'inizio dell'ascesa. Ed ora, eccoli qui 
che tuonano contro una linea «di 
stampo neoilluministico», le «tenta¬ 
zioni neoromantiche», addirittura 
«decadenti», e 
«il riproporsi di 
una destra stori¬ 
ca laicista e iper¬ 
ii beri sta». E Fio¬ 
ri, da un pezzo 
in polemica - 
sottile, sotterra¬ 
nea, silenziosa - 
con Fini, la met¬ 
te eoa: «I catto¬ 
lici di An non 
possono accetta¬ 
re di svolgere un 
ruolo subalterno, se non addirittura 
di copertura...». L'esplodere di que¬ 
sto fronte, per Gianfranco, sarebbe 
rovinoso. E la si rena berlusconianaè 
lì, proprio dietro l'angolo, con tutta 
la sua fregola neodemocristiana e il 
luccichio del la sua forza... 

Sa bene, Fini, che ormai quando si 
presenta con Berlusconi e Casini, e i 
giornali scrivono «i leader del Polo», 
è solo una finzione: il leader adesso 
più che mai è solo il Cavaliere-sca¬ 
tenato e insaziabile -, gli altri due 
fanno ala. «Se hai il 16 o il 18% le 
difficoltà con Berlusconi te le puoi 
permettere - ammette la Mussolini -, 
ma così... Ci vorrebbe Tatarei la, ma 
Tatarella non c'è più, e invece c'è un 
partito al 10%...». Con il voto di 
aprile, Fini decide definitivamente 
tra la possibilità di essere ancora pro¬ 
tagonista e un destino da gregario 
chegiorno per giorno il Cavaliere gli 
apparecchia. Berlusconi sa di avere, 
adesso, partita faci le. Ma soprattutto, 
pensano che il Cavaliere abbia parti¬ 
ta facileanchemolti big e sottobig di 
An. Dall'angolo del suo ufficio - 
quell'angolo da cui, diligentemente, 
ha fatto scomparire gagliardetti e fa¬ 


mentre Berlusconi gli ruba ossigeno 
e tutti quelli che passano dalle parti 
del Polo urlano al Cavaliere di ripor¬ 
tarlo al ruolo di parente povero? 
«Non mi sono arrabbiato più di una 
decina di volte nella vita», confidò 
un giorno il leader di via della Scro¬ 
fa. E quindi, faccia tenacemente im¬ 
passibile, sorriso tirato-gli occhi, pe¬ 
rò, si sono fatti più sospettosi. Nel 
partito, ogni colonnello che si rispet¬ 
ti lavora soprattutto alla costruzione 
di una sua corrente - e disperamente 
Fini cercò di soffocare il fenomeno, e 
il fenomeno invece è ancora tutto lì. 
Ancora? Forse basta pensare alle po¬ 
lemiche seguite alla morte di Craxi. 
Mentre Berlusconi si scioglieva in la¬ 
crime e in accuse ai «comunisti», il 
leader di An ribadiva il suo giudizio 
sulle vicende giudiziarie dell'ex se¬ 
gretario socialista. Quasi nessuno, 
dentro il partito, gli ha dato pubbli¬ 
camente ragione. Piuttosto: ma, for¬ 
se, poteva evidenziare... Anzi, adesso 
va in edicola il nuovo numero di 
«Area», «house organ della compo¬ 
nente sociale di An», parola del «Se¬ 


colo d'Italia», che è tutto un inno al 
«socialismo tricolore di Craxi», con 
ampi riconoscimenti: «Craxi èanche 
quello che ha infranto la fraternità 
mafiosa dell'arco costituzionale re¬ 
stituendo al Movimento sociale la 
dignità di interlocutore politico ed 
ha risvegliato l'orgoglio della nazio¬ 
ne alzando la testa a Si gon eli a. Ruba¬ 
re hanno rubato tutti, questo invece 
lo ha fatto solo lui...». 

Con le prossime elezioni, Fini si 
giocherà la partita più dura della sua 
vita. E mai ha dovuto giocare in con¬ 
dizioni tanto difficili. Le magnifiche 
sorti e progressive non ci sono più; il 
miracolo del brutto anatroccolo mis¬ 
sino trasformato nel cigno di An, 
che inglobando pezzi di antica de¬ 
mocristi aneri a e frattaglie pentapar¬ 
titiche pensava di volare trai cieli di 
DeGaullee dellaThatcher, si èesau- 
rito. E il leader è stanco. Dice Ale¬ 
manno: «Le difficoltà di Fini sono le 
difficoltà di tutta la destra italiana, 
stretta tra la sfida alla sinistra e un 
centro che sembra volgersi a restau¬ 
razione. Camminiamo su un sentie¬ 
ro stretto». E Fini... «Chi non vuole 
Fini come leader è perché come lea¬ 




♦Sono lontani i tempi di dominio 
incontrastato>, ora anche i colondli 
prendono le distanze dal presidente 


♦ G// attacchi del "Borghese" 

E la componentecattolica di Fiori 
punta a rendersi autonoma 


La solitudine di fini 
An lo mette in discussione 


Fora Italia tra ne/v age e «Sonisi e canzoni» 

Riuniti gli amministratori locali: «Masiamo un partito vero» 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

MONTECATINI TERME «Qui c'è 
tutto ed il contrario di tutto. Da¬ 
gl i ex de agl i ex soci al i sti epersi n o 
exdi Rifondazione,oltrenatural¬ 
mente ai "forzisti" della prima 
ora, a quei tanti professionisti 
che non avevano mai fatto poli¬ 
tica. Siamo in espansione. Ma, 
credetemi, ci si fa un fegato gros¬ 
so così». RobertoTortoli, coordi¬ 
natore regionale «azzurro» della 
Toscana «rossa» e deputato di 
Forza Italia, ci mette la mano so- 
p ra : «Ecco, su I m i o fegato i o h o I o 
stemma e la bandierina di Forza 
I tal i a. 0 ra sti amo an eh eperfezi o- 
nando i sistemi di iscrizione. 
Tanti si sono iscritti ancheattra- 
versoi moduli di "Tv so misi ecan- 
zoni" - d'altro canto noi siamo 
nati in quattro equattr'otto e se 
non c'eravamo, non c'era nep¬ 
pure il bipolarismo - ma ora gli 
iscritti devono essere presentati 
daun socio. Èsolochenon gliela 
fai a star dietro a tutto. Abbiamo 
gi à Lucca, Arezzo eG rosseto. 0 ra 
bisogna prendere Siena». Il tutto 
verso il traguardo fi naie: lavitto- 
riadel Duemilauno, «ci separara- 
no quattrocentocinquanta gior¬ 
ni dalle elezioni», scandisce il 
coordinatore nazionale di Forza 


Italia, Claudio Scajola. LaTosca- 
na «sarà ancora rossa per poco», 
annuncia sicura la presidente 
della Provincia di Milano, Om- 
brettaColli. Il partito degli eletti 
si ritrova per la prima volta in 
questo centro congressi, dall'ar¬ 
redamento un po' ridondante 
sti I ean n i ottanta. Si ri un i scefi no 
anottenellecommissioni. Poco 
«forzista»èiI suo look. Pochissi¬ 
mi i doppiopetti blu. Sono pro¬ 
fessionisti (29%), dirigenti e im¬ 
piegati d'azienda (22%), impren¬ 
ditori (10%). 

Mario Valducci, responsabile 
enti locali di Forzaltalia, li invita 
oraafareun salto di qual ità, adi- 
ven tare vera e p rop ri a cl asse d i ri ¬ 
gente politica che porti il verbo 
del movimento, chefacci a opera 
di «proselitismo». «Emblemati¬ 
co - osserva - è i I movi mento dei 
sindaci rappresentanto dai De¬ 
mocratici». Li invita a una batta¬ 
glia di efficienza e sburocratizza¬ 
zione della macchina pubblica, 
di cui parla anche il sindaco di 
Milano Al bertini, ma ricorda an- 
checheoradevonodiventaredei 
politici atutti gli effetti. 

Dentro c'è tutto e il contrario 
di tutto, comediceTortoli.C'èla 
spinta, seppurun pò attenuata ri¬ 
spetto al passato, al I a I i beral i zza- 
zione e c'è l'attenzione a quelle 


«nuove povertà», di cui parla 
Valducci chedice: «Ho avuto più 
voti nellezonepopolari del mio 
collegio che in quelle ricche». 
«Noi -diceScajola-non siamo il 
partito dei ricchi borghesi. E dob¬ 
biamo impegnarci su quelli che 
sono sempre stati considerati fe¬ 
ticci del la sinistra: Ambiente, po¬ 
vertà...». Argomenti che insieme 
al temadellasi- 
curezza tengo¬ 
no banco qui a 
Montecatini, 
dove tra i vari 
stand c'è an¬ 
eti equel lo peri 
«servizi alla 
persona», e 
viene diffuso 
ungiornaledal 
titolo «Angeli» 
dedicato alla 
«voce amore», 
che fa un po' new age. Il presi- 
dentedellaProvinciadi Imperia, 
Gabriele Boscetto, se la prende 
con quel treno chepassa sulla ri¬ 
viera econ la«rapallizzazione»- 
«Cosa?», si domanda qualcuno 
in sala; gli replicano: èlacemen- 
tificazione di Rapallo) - invoca 
«ossi gen azi on e». 11 si n daco d i Pe¬ 
scara, Carlo Pace, un moderato 
dai toni meno esuberanti, elenca 
tutti i progetti per l'ambi entefat¬ 


ti nel la sua città, con il concorso 
dei privati. Si parla molto di pro¬ 
blemi concreti. In serata però eh e 
«i comunisti non cambiano 
mai !»ci pensaari badi rio Don Ba- 
get Bozzo. DaFrancoFrattini par¬ 
tei'immancabileattacco ai magi¬ 
strati. E la polemica torna sulla 
par condicio quando Setolasela 
prendecon la tv pubblica, perla 
quale «paghiamo il canone». 
«Alla nostra assemblea di oltre 
milleamministrarori-dice-han- 
no dedicato ieri (l'altro ieri ndr) 
solo undici secondi, alle poche 
decinedi partecipanti alla festa 
sulla neve del Pp tre Tg per tre 
giorni». E annuncia che verrà 
messo in atto un monitoraggio: 
«Si scordi no di crederechesiamo 
un popolo di pecoroni pronti a 
su bi re tutto ci ò eh ef a I a si n i stra». 
Unaminacciadi non pagarepiù 
i I can on e? «N o, ma I a Rai devega- 
ranti re pluralismo». In sottofon¬ 
do restano il referendum sulla 
leggeelettorale e il rapporto con 
laLega. Quanto al primoealladi- 
versità di posizioni con Fini, la 
parola d'ordine è: «Se ne parla 
dopo il sedici aprile». Quanto al¬ 
la Lega, Valducci osserva: «Bossi 
è Bossi, ma ora il nostro proble¬ 
ma è confrontarci con i dirigenti 
locali». 

Oggi arri va Berlusconi. 


■ OGGI ARRIVA 
BERLUSCONI 

Il Cavaliere 
atteso a 
Montecatini 
per la 
chiusura 
dell’assemblea 


H aider come cartina di 
tornasole dell 'animo 
profondo del centro-de¬ 
stra italiano. Berlusconi dice 
parole caute ma il suo quoti¬ 
diano quasi santifica lo xeno¬ 
fobo carinziano; Fini volta le 
spalle ma da An è un coro di 
proteste contro l'Ue. Bossi, 
poi, ne fa un martire antim¬ 
perialista. Al di là della grave 
vicenda politica che ha messo 
alla prova governi e organi¬ 
smi dell'Unione, la bomba 
austriaca sarà a lungo ricor¬ 
data come l'evento che ha 
fatto cadere la calza televisi¬ 
va dal volto delle destre, rive¬ 
lando un nuovo discrimine: 
quello tra i veri europeisti e i 
nazional-populisti. Dove per 
«europeisti» deve intendersi 
chi punta a una identità de- 
m ocra ti co-soci ale europea 

nell'universo della globaliz¬ 
zazione, e per «nazional-po¬ 
pulisti» deve intendersi chi 
punta a ingessare il privilegio 
dei particolarismi. I primi 
tentano di risolvere in una 
sintesi comunitaria superiore 
la crisi della dimensione na¬ 
zionale mentre i secondi si ri¬ 
fugiano in un impasto regres- 


DIETRO IL FATTO 


IL CASO HAIDER E L'ANOMALIA EUROPEA DEL POLO 


ENZO ROGGI 

mezze ritorsioni, mezze sim¬ 
patie in un impasto ideologi- 
co-politico che è significativo 
non tanto per l'ipocrisia 
quanto per la radicale diffi¬ 
coltà a defi ni re una sostenibi¬ 
le identità. 

Il Polo sembra timoroso di 
guardarsi allo specchio perché 
sa che vi scorgerebbe cose di¬ 
verse dal liberalismo ancor¬ 
ché conservatore. Berlusconi 
parla contro l'abbraccio tra 
sinistra e poteri forti, ma poi 
ricorre a decine di manager 
delle più potenti aziende per 
cercare, esaminare e scegliere 
i suoi candidati alle regionali 
(vedasi le rivelazioni del 
«Corriere»). Fini muove dalla 
vetero-cultura gaullista del¬ 
l'Europa delle patrie ma ac¬ 
cetta di fornicare con chi con¬ 
testa l'unità della nazione. Il 
Polo dice di condividere le 
preoccupazioni europee per 


uno scenario ben penoso per il 
coacervo di interessi, mentali¬ 
tà, storie, cascami culturali di 
cui si compone lo schieramen¬ 
to beriusconiano, e non solo 
per l'indigena presenza leghi¬ 
sta. È di questa possibile Eu¬ 
ropa che il Polo ha paura: va¬ 


ri nsorgenza populista-nazio¬ 
nalista ma poi vota ordini del 
giorno in favore di Flaider. Si 
dice europeo ma attacca l'Eu¬ 
ropa per il modo come ha ri¬ 
solto il problema della par 
condicio televisiva. Fla fatto 
l'impossibile per essere accol¬ 
to in gruppi parlamentari co¬ 
munitari, cercando lì una le¬ 
gittimazione di campo, ma 
scopre che proprio in quei 
gruppi è scoppiata una crisi 
d'identità. È terrorizzato dal¬ 
la prospettiva che il blocco ri¬ 
formista configuri su di sé 
l'Europa del duemila ma non 
si può aggrappare ad un'alter¬ 
nativa credibile, come dimo¬ 
strano la crisi della De tede¬ 
sca, il ponte sempre più robu¬ 
sto tra riformismo europeo e 
riformismo americano, la 
stessa ondata di proteste in 
Austria. 

Ma che cos'è dunque il Polo 


sivo di interessi corporativi e 
di pulsioni separatistiche. 

Riappare, in questa bifor- 
carzione, la teoria della «pau¬ 
ra» come motore dei compor¬ 
tamenti sociali e politici. Da 
un lato: paura di un'autar¬ 
chia soci alepolitica che si 
tramuti in autosoffocazione, 
in autoesclusione; dall'altro 
lato: paura del nuovo, dell'i¬ 
nedito economico, culturale, 

comunicati- _ 

vo. Lo scon¬ 


tro è tra que 


L’ANIMO VERO 


sti due senti- DELLA DESTRA 
menti in cui Un j mpasto 

la destra con- „, , , 

ferisce il peg- di ipocrisie 

gio del con- tra mezze 

serva tori sm o 

sociale e psi- condanne e 

cologico fino simpatie 

ad evocare i r 

mostri della xenofobe 

guerra etica 


(basti pensare all'inverecondo 
uso di parole come famiglia o 
popolo). 

Si potrebbe notare che è la 
borghesia che si spacca: essa 
costruì gli Stati nazionali egli 
imperi moderni, ed oggi par¬ 
torisce i nemici del suo stesso 
cosmopolitismo: il tardo-par- 
ticolarismo, la xenofobia, la 
contrapposizione dell 'uomo¬ 
individuo all'uomo-società, il 
liberismo contro la libertà. 

L'Italia sta offrendo a tutto 
tondo questa rivelazione del¬ 
l'animo autentico della de¬ 
stra. Non solo Berlusconi non 
è Aznar, non solo Fini non è 
Chirac (lo si è visto al parla¬ 
mento europeo dove i loro de¬ 
putati hanno ampiamentevo- 
tato contro la mozione unita¬ 
ria sull'Austria) ma non han¬ 
no neppure il coraggio di van¬ 
tarsene balbettando mezze 
condanne, mezze riserve, 


rispetto al grande discrimine 
europeo? È comune opinione 
che se fosse durato il governo 
Berlusconi l'Italia non sareb¬ 
be entrata nel primo round 
della moneta unica. Ed è co¬ 
mune opinione che l'accetta¬ 
zione internazionale di quel 
governo era condizionata e 
imbarazzata, prima ancora 
dell'ascesa delle sinistre nel 
Continente. Una Unione poli- 
ticamente ro- 
busta, quale 
rttur\rt ancora pur- 

DELL’EUROPA troppo non 

La destra c ' è , ™ che 

potrebbe es¬ 
terne serci domani, 

una Unione ca P ace di 

esprimere 

europea una tavola 

politicamente univoca di 






robusta 


valori, princi¬ 
pi e finalità 
costituirebbe 


da pure per la moneta ma 
non si parli di patto sociale, 
di sovranità politica, di tavo¬ 
la dei diritti e delle libertà. E 
allora l'impulso, reale anche 
se non confessato, è di ritrarsi 
su uno scenario minore, quel¬ 
lo delle immaturità italiane, 
dei populismi, degli egoismi 
territoriali. 

L'ombra di Chamberlain, 
che inquieta un moderato co¬ 
me Gii Robles, qui da noi ha 
già un corpo. Dire che il Polo 
ci allontana dall'Europa non 
è un'accusa: è un punto deci¬ 
sivo di analisi. L'attrazione 
per la Carinzia è l'ultima ma¬ 
nifestazione di ciò che un 
grande italiano definì «sov¬ 
versivismo delle classi diri¬ 
genti», di un lungo filo rosso 
che, talvolta chiaramente e 
talvolta sotterraneamente, ha 
percorso l'intera storia delle 
destre italiane. 
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♦ Da «Il diavolo in corpo» a «Non uccidere» 
la carriera contraddittoria di un cineasta « contro » 
chein tarda età si convertì all'ideolog'a di LePen 

Autant-Lara 
cuore di rabbia 


Muore 98enneil regista francese 


UGO CASIRAGHI 

È morto ieri mattina ad Antibes, 
all'età di 98 anni, il cineasta 
francese Claude Autant-Lara. Era 
malato da tempo. I funerali 
avranno luogo mercoledì al cimi¬ 
tero PèreLachaise di Parigi. 

E così il lungo Viaggio al ter¬ 
mine della notte, per citare il 
romanzo di Céline che do¬ 
veva essergli caro, si è concluso 
anche per Claude Autant-Lara. È 
morto come, per quasi un secolo, 
era vissuto: con La rabbia nel cuo¬ 
re. E stavolta il titolo è suo, quello 
d'uno dei libri autobiografici da 
lui sfornati nel corso degli anni 
Ottanta, per documentare come 
il suo lavoro di cineasta sia stato 
sempre travagliato, fin dal princi¬ 
pio. Colpa del suo temperamen¬ 
to, o piuttosto dellevariecensure 
e del I e repressi on i del potere? 

Eterno bastian contrario, eter¬ 
no seminatore di scandali. Ma tra 
le provocazioni artistiche degli 
anni Venti e Trenta (la sua opera 
di scenografo per l'Herbier e Re- 
noir, i suoi cortometraggi d'avan¬ 
guardia, il suo primo film Cibou- 
lette ) e il suo recente e famigerato 
intervento, da seguace di Le Pen, 
al Parlamento europeo, lo scan¬ 
dalo autentico è purtroppo que¬ 
st'ultimo. Era ancora il regista del 
Diavolo in corpo e di Non uccidere- 
che pronunciava quella conclone 
di estrema destra di fronte a 
un'assemblea esterrefatta? Quale 
relazione poteva esserci tra colui 
che in Douce, girato sotto l'occu¬ 


pazione tedesca, fustigava la cari¬ 
tà pelosa dei possidenti (la me¬ 
morabile visita della contessa ai 
«suoi» poveri), e il delirante ultra 
degli anni Ottanta, che scagiona¬ 
va Hitler per aver «trucidato qual¬ 
che ebreo»? Vien da pensare che, 
da vecchio, egli si sia confuso an¬ 
che su Céline, abbandonando il 
romanzo-capolavoro per darsi 
ciecamente in braccio al forsen¬ 
nato pamphlet antisemita Bagat¬ 
telle per un massacro. 

Era nato agli inizi del Novecen¬ 
to da un padre architetto (Au- 
tant) e da una madre attrice, paci¬ 
fista all'epoca della Grande Guer¬ 
ra (Lara). Dal primo ereditando il 
talento scenografico, messo al 
servizio di film quali L'hommedu 
large e L'inhumaine di L'Herbier e 
più tardi (1926) anche della Nana 
di Renoir. Dalla seconda l'acceso 
antimilitarismo, accennato nel 
Diavolo in corpo (1947) e profuso 
in Non ucciderei 1961), il film sul- 
l'obiezionedi coscienza. 

Come regista esordì nel 1923 
dirigendo Antonin Artaud nel 
cortometraggio Fait divers («Fatto 
di cronaca») e sperimentando in 
Construireun feu l'obbiettivo ana- 
morfico del prof. Chrétien, lo 
stesso che, un quarto di secolo 
dopo, avrebbe ceduto alla 20th 
Century Fox il brevetto del Cine¬ 
mascope. Un paio d'anni a Holly¬ 
wood curando leversioni francesi 
di film americani, e nel '33 il pri¬ 
mo lungometraggio Ciboulette, 
sceneggiato con Jacques Prévert. 
Un'operetta ambientata nell'Ot¬ 
tocento e trasposta in una singo¬ 
lare favola musicale con la «visi¬ 


vità» del cinema muto. Uno degli 
autori dell'opera originaria prote¬ 
stò, il regista rispose per le rime, i 
produttori intervennero mutilan¬ 
do il film; e per Autant-Lara si 
aprì una lunga parentesi di disoc¬ 
cupazione, esilio o lavoro nero. 

Il successo gli venne negli anni 
di guerra con una serie di com¬ 
medie romantiche interpretate 
da Odette Joyeux: Le mariage de 
Chiffon, Lettres d'amour, Sylvieetle 
fantóme. Fu soprattutto in Douce 
(1943), in Italia ribattezzato Eva¬ 
sione, che la grinta del cineasta 
ebbe modo di emergere, grazie 
anche ai dialoghi incisivi di Jea- 
n/Aurenche e Pierre Bost, un tan¬ 
dem di sceneg¬ 
giatori che sarà 
a lungo al suo 
fianco. Il calli- 
grafismo da 
belle époque 
veniva insapo¬ 
rito da un'a¬ 
spra polemica 
contro l'ipocri¬ 
siaborghese. 

È questo un 
tratto ricorren¬ 
te nel cinema 
«in costume» 
di Autant-Lara: 
lo stesso atteg¬ 
giamento di 

contestazione acida e feroce si ri¬ 
troverà nel 1949 in Occupati d'A¬ 
melia, dove la commedia di Fey- 
deau trasuda cattiveria e la fin-de 
siede appare rivisitata da qualcu¬ 
no che, con tutta evidenza, ce 
l'ha proprio sullo stomaco. 

Ma nel frattempo, con II diavo¬ 


lo in corpo, era 
sopraggiuntala 
fama interna¬ 
zionale. E an¬ 
cora una volta 
attraverso lo 
scandalo. Già il 
romanzo di Ra¬ 
di guet aveva 

passato negli 
anni Venti i 
guai suoi. Il 
film, ambien¬ 
tato durante la 
prima guerra 
mondiale, li 
rinfocolava all'indomani della se¬ 
conda. La bruciante passione d'a¬ 
more tra il ragazzo (Gérard Phili- 
pe) e la donna sposata (M i cheli ne 
Presi e) che lo accoglie nel letto 
matrimoniale mentre il marito 
sta al fronte, mobilitò i difensori 
della patria e della famiglia. Non 


della moralità, perché in con¬ 
fronto a quello recente di Belloc¬ 
chio Il diavolo in corpo di Autant- 
Lara era castissimo: tutto si risol¬ 
veva in una panoramica allusiva 
sul caminetto. Ciò chedisturbava 
era il resto. E il regista, che aveva 
semplicemente fatto un ottimo 
film da un classico della letteratu¬ 
ra, passò da anarchico, pacifista e 
anticlericale. Insomma gli fu im¬ 
putato tutto meno che il nazio¬ 
nalismo. All'ultranazionalismo, 
come s'è vi sto, sarebbe approdato 
in vecchiaia. 

L'immagine di «sovversivo» lo 
accompagnò per un quindicen¬ 
nio. Nella giovi al e farsa anticleri¬ 
cale Arriva fra' Cristoforo (1951) 
Fernandel non lasciava immagi¬ 
nare che, l'anno successivo, sa¬ 
rebbe diventato il nostrano Don 
Camillo. In Quella certa età il ro¬ 
manzo di Colette Le blé en herbe 


perdeva in finezza quel che ac¬ 
quistava in vigore didattico. Le 
Rouge et le Noir da Stendhal non 
fu tollerato dalla censura italiana 
che lo falcidiò della metà ribat¬ 
tezzandolo L'uomo e il diavolo. In 
La ragazza del peccato Brigitte Bar- 
dot si alzava le gonne e faceva gi¬ 
rare la testa al maturo Jean Ga- 
bin. La giumenta verde, sul finire 
del decennio, «sbracava» ormai 
in un erotismo da caserma. 

Il titolo migliore era stato, nel 
1956, La traversata di Parigi. Il 
mercato nero sotto l'occupazio¬ 
ne, e due protagonisti agli anti¬ 
podi: Gabin l'intellettuale privile¬ 
giato (come pittore è privilegiato 
anche dai nazisti) e Bourvil, pre¬ 
miato per la sua interpretazionea 
Venezia, nei panni del poverac¬ 
cio chetalerimaneanchenel do¬ 
poguerra, eternamente castigato 
dal suo status di proletario. Com- 


Laurent Terzieff 
nel film 

«Non uccidere» 
di Autant-Lara. 
Nella foto piccola 
il regista francese 


media amara e anche un po' cini¬ 
ca, ma il regista aveva il merito di 
non far complimenti su un perio¬ 
do ch'egli aveva vissuto di perso¬ 
na e che non era necessariamente 
percorso da resistenti e da eroi, 
speci e se al I a prese con I a soprav¬ 
vi ven za. 

Con lui parlammo durante la 
presentazione alla critica milane¬ 
se. Non tanto della Traversata di 
Parigi, quanto del progetto che 
più di tutti gli stava a cuore: un 
film sull'obiezione di coscienza 
da applicare alla guerra d'Algeria. 
In Francia non ne voleva sapere 
nessuno. Dovetteandareagirarlo 
in Jugoslavia e accontentarsi del 
nuovo titolo - invece cheL'ojb/et- 
tore, l'evangelico Non uccidere - 
imposto dall'esercito! 

Alla Mostra di Venezia del '61 
fu dato nella sua interezza, con 
sei canzoni antimilitariste e anti¬ 
clericali affidate alla voce di 
Aznavour. Quando si trattò di di¬ 
stribuirlo in Italia, si scatenò una 
lunga battaglia con la censura, e 
per diversi mesi i giornali lo dife¬ 
sero, anche con articoli di fondo. 
Finalmente, nel '63, Non uccidere 
uscì in prima visione nazionale a 
Milano e quel mattino l'Avanti! 
pubblicava sopra la testata un 
«grazi e N en n i » da parte del l'auto¬ 
re. Ma lo avevano informato ma¬ 
le, perché neppure il vice-presi¬ 
dente del Consiglio aveva potuto 
evitare che l'opera arrivasse al 
pubblico totalmente svuotata. 
Delle sei canzoni ne restava una, 
ma senza i sottotitoli italiani che 
la spiegavano in un ambiente 
«colto» come quello di Venezia. 
Nonostante l'enorme pubblicità 
di cui il film aveva beneficiato, lo 
spettatore intuì da solo che qual¬ 
cosa non quadrava, e fin dal pri¬ 
mo giorno la sala dell'Excelsior 
rimase semi vuota. 

Intanto, a Parigi, Claude Au¬ 
tant-Lara era da tempo uno dei 
bersagli favoriti dei giovani della 
nouvéle vague che lo accusavano 
di fare un cinema vecchio e reto¬ 
rico. C'era del vero, ma ciò non 
fece che accrescere la sua rabbia e 
spingerlo verso il peggio, fino al 
1977, anno del suo ultimo film. 
Poi, all'involuzione del cineasta, 
seguì il tracollo dell'uomo, che si 
rivelò ben altrimenti desolante. 



Rompi l'embargo 

CONTRO IL CINEMA DI QUALITÀ. 

Noleggia Buena Vista Social Club. 


Avete fatto la. fila per vedere Buena 
Vista Social Club di Wim Wenders. 
con Ry Cooder nella parte di 
Ry Cooder, Compay Segundo 
nella parte di Compay Segundo, 
e Cuba nella parte di Cuba? Oggi 
potete andare nelle migliori 
videotèche e noleggiare Buena 
Vista Social Club: per vederlo o 



rivederlo, per ascoltarlo o riascoltarlo. 
Questo è il senso delle proposte 
eli Cinema Doc: farvi trovare 
nelle migliori videoteche 
migliori film a noleggio. 
Cinema Doc: il cinema 
che vorreste sempre al 
cinema oggi è a. noleggio. 
Non perdetelo. E’ il vostro Club. 


Cinema Doc. Il cinema che vorresti sempre al cinema oggi e' a noleggio. ilTIÌ 
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Grande operazione 

ROTTAMAZIONE 


3; 639.000 C 

IMr 


ARREDO 

BAGNO 

MAGIC 
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699.000 


FRIGORIFERO 
210 LITRI 

L 1 

59 Mm 


LAVATRICE 
DI MARCA 
5 KG INOX 

549 ^orr 


Vasto assortimento di arredi su misura. I nostri esperti sono a disposizione per preventivi gratuiti 


CUCINE A PARTIRE DA 
1.890.000 


mkrnr 680.000 


iiriMi 




DIVANO LETTO MATRIMONIALE 
5883)00 

_ 


CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA BIANCA L8903)00 
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Bologna 
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/ TUTTO \ 

RINNOVATO 
VASTO ASSORTIMENTO 
V MOBILI J 
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1 Arcatone 


Lavino di Mezzo BOLOGNA Via 2 Giugno, 14 
(siamo sulla vecchia via Emilia) 

Tel. (051) 73.54.54 

aperti tutto il giorno di domenica e chiusi il lunedì 


t 1 


PIANORO - BO - VIA NAZIONALE 160 
(siamo vicino alla stazione) 

Tel. (051) 77.40.52 
chiusi giovedì - domenica aperto 





( 


CENTRO COMMERCIALE PILASTRO 
VIA PIRANDELLO 20/ C BOLOGNA 
TEL. 051-504363 
chiusi giovedì pomeriggio 


_ _ VÌA MORANDT 94/A 

PROSSIMA APERTURA CENTRO SHOPPING 6 TEL. 051/983101 

CRE vALCORE (BO) 


hi un in in imi mi mi 
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lo Speciale 


l'Unità 



LA PRODUZIONE 


Italia, boom del biologico 
ma non c'è un tétto massi mo ai 


Festival e meeting 
tra Francia e Italia 
per proporre 
itinerari e riflessioni 
legate al territorio 
eallesue tradizioni 


BARBARA PALTRINIERI 

F inalmente dati incorag¬ 
gianti dal mondo agrico¬ 
lo: in Italia nell'ultimo 
decennio si è registrato un 
calo dei pesticidi utilizzati, 
che passano dai 1400 mila 
quintali del '90 ai 1100 mi¬ 


la del '98, accompagnato da 
un vero boom dell'agricol¬ 
tura biologica. A tutto van¬ 
taggio dell'ambiente e della 
salute. Infatti seda una par¬ 
te fra le cause della riduzio¬ 
ne di antiparassitari c'è un 
calo generale delle superfici 
totali destinate all'agricol¬ 
tura, dall'altra non bisogna 


trascurare 
che il nume¬ 
ro delle 
aziende bio- 
1 i/Jam! logicheèan- 

Vaal dat0 pro 

» ^ 11 gressiva- 

mente au¬ 
mentando, passando dalle 
31 mila nel '97 allequasi 50 
mila odierne, con un conti¬ 
nuo trend positivo. 

E merito di questo sta an¬ 
che nelle misure agro-am¬ 
bientali introdotte in Euro¬ 
pa con il regolamento 
2078, che prevede finanzia¬ 
menti maggiori di circa il 
25 per cento per le produ¬ 
zioni biologiche, che riesco¬ 
no, in questo modo, a com¬ 
pensare le perdite sul mer¬ 


cato dovute ai prezzi più al¬ 
ti dei prodotti. 

Anche se a tutt'oggi in 
Italia la superficie occupata 
da agricoltura biologica 
rappresenta appena l'8 per 
cento di quella totale agri¬ 
cola, è tuttavia un segnale 
positivo, perché l'impatto 
ambientale di questa anti¬ 
chissima pratica umana, in¬ 
cide sulla biodiversità, sul¬ 
l'erosione dei suoli, senza 
contare gli enormi consumi 
di acqua, che sfiorano il 60 
per cento del totale. Tutta¬ 
via una delle ripercussioni 
maggiori deriva dall'impie- 


go di prodotti chimici. A 
questo proposito si deve se¬ 
gnalare un aumento di cir¬ 
ca il 5 per cento, dal '90 al 
'98, nell'uso dei fertilizzanti 
azotati di sintesi, di cui solo 
una piccola parte viene uti¬ 
lizzata dalla pianta, mentre 
il rimanente va a inquinare 
le falde acquifere sottostan¬ 
ti. Non meno dannosi sono 
i pesticidi: basti pensare che 
possono essere necessari 
anche 7-8 anni per avviare 
la procedura di riconversio¬ 
ne verso il biologico di un 
terreno coltivato 
in modo intensivo * 


Le nuove adesioni 
puntano 
al Mezzogiorno 
Contattati già 
la Palestina 
Israele eTurchia 



L ISTITUZIONE ■L'insiemedeiMembridelConser- 

vatorio delleCudneM editerranee 
perchéessi dividono lastessavo- 
lontàdi difenderelaculturamedi- 
terraneasi impegnanoamettere 
in praticaeasviluppareazioni che 
mirano avalorizzarei prodotti del 
territorio, i mestieri dsell'agricoltu- 
ra, lacucinadiqualitàepiùgeneralmenteil patrimonioculi¬ 
nario, turisticoeculturaledei paesi mediterranei. Il Conser- 
vatoriodelleCucineMediterraneeèuninsiemeorganizzato 
di Istituzioni pubblicheeprivate, d'organismi edi persone, 
chefunzionano in reteil cui centro ènellaregionedel Bou- 
che-du-Rhone. 

Ogni partner, sul suo territorio, si auguradi lavorareall'ela- 
borazionedi progetti cherispettino i princii egli obiettivi 
contenuti nel I a Carta costituti va del Conservatorio: 

1) preservareearricchirelecapacitàeleespressioni della 
culturamediterraneanei settori agroalimentari, dallapro- 
duzionealladistribuzione; 

2) assicurarelacontinuazioneelapromozionedelleculture, 
dei prodotti e d el I e ri cette locali pi strettamentelegati allavi- 
taeallastoriadi unterritorio. 

IIConservatoriodellecucinedelMediterraneodeveessere 
un luogodi riflessionemultidisciplinaresullecucinemedi- 
terranee, di praticaculinaria, di incontro di professionisti 
con loscopodi migliorarelaqualitàdei servizi ediformareil 
pubblico allaconoscenzadellaqualitàdei prodotti edelle 
cucinedel M editerraneo, di valorizzare! prodotti ei luoghi 
di produzionedi gastronomiaedi educazioneal gusto. 


I «Conservatole» 
dal Bouchedu-Rhone 
a Cesenatico 


RINALDO BON7EMPI* 

L astoriadel Mediterraneoè 
la storia di innumerevoli 
popoli, accomunati da un 
ambientenaturalechehaforni- 
to loro risorse analoghe. Secoli 
di traffici e commerci hanno 
fatto conoscere da una sponda 
all'altra i diversi modi in cui ve- 
n i van o uti I i zzate, i n fi uen zan do 
così la cultura dei vari paesi e, in 
particolare, l'ambito gastrono¬ 
mico. È perciò legittimo parlare 
del le Cuci ne del Mediterraneo, 
ben sapendochenon si trattadi 
un insieme di ri cette uguali do¬ 
vunque, ma dell'impiego spes¬ 
so similedi quel Ieri sorse, messe 
a disposizione da un territorio 
con caratteristi eh e ecologi eh e e 
climati cheuniformi. 

Da sempre l'olio d'oliva, i ce¬ 
reali, lecarni bianche, il pesce, i 
legumi eil vi no costituiscono la 
basedellecucinedei popoli me¬ 
diterranei, cui si sono armoni¬ 
camente aggi unti il pomodoro, 

I a patata, i fagi ol i ei I peperon e. 

Le Cucine del Mediterraneo 
includono tutti i sapori che i 
suoi abitanti hanno saputo in¬ 
ventare per gustare appieno il 
piacere del cibo. Oggi però que¬ 
sti sapori sono seriamente mi¬ 


Sapori di Mediterraneo 


Un Conservatorio dei dbi edellacudnadel Sud Europa 


nacciati da un incessante pro¬ 
cesso di globalizzazioneche, al¬ 
l'insegna del consumismo, del 
fast-food e degli ipermercati, 
ten de a can cel I are I a pecu I i ari tà. 
Tuttaviac'èchi non rassegnaesi 
muove per difendere la Cucina 
del Mediterraneo, nonché per 
agi recontro ladisinformazione 
e la mancanza di cultura ali¬ 
mentare che pur¬ 
troppo contraddi¬ 
stinguono una buo¬ 
na parte dei consu¬ 
matori: il 29 settem¬ 
bre 1998, su iniziati¬ 
va del Con sei I Géné- 
ral des Bouches du 
Rhòne , è sorto ad 
Arles il Conserva¬ 
to! re des Cui si nes de 
la Mediterranée, i 
cui fondatori sono 
arrivati da diversi 


paesi affacciati sul mare no¬ 
strum , dal Libano al Marocco. 
Per l'Italia hanno partecipato 
e aderito la provincia di Forlì - 
Cesena, la provincia di Geno¬ 
va, laConfesercenti di Cesena 
e l'associazione dei Ristoratori 
di Cesenatico. 

Dopo la fase necessaria di 
consolidamento, è ora indi¬ 
spensabile aprire la 
strada per nuove 
adesioni, soprattut¬ 
to sul fronte Sud 
del Mediterraneo 
(sono stati avviati 
contatti in Turchia, 
Israele e Palestina), 
ma anche in Italia, 
nelle «grandi» re¬ 
gioni mediterranee 
del Mezzogiorno. 

Il Conservatoire 
riunisce persone e 


istituzioni pubblicheeprivate 
che intendono mantenere vi¬ 
va la memoria agro-alimenta¬ 
re dei sapori, delle pratiche e 
delle espressioni della cultura 
materiale tipiche del Mediter¬ 
raneo. L'associazione di Arles 
non vuole restare l'unica, poi¬ 
ché auspica e sostiene la crea¬ 
zione di una rete di conserva- 
toires locali, come il Conser¬ 
vatorio delle Cucine Mediter- 
rane - sezione Federata del 
Genovesato, che si costituirà 
lunedì 7 febbraio a Genova. Il 
Conservatoire centrale, una 
sorta di primus inter pares, il 
carattere transnazionale del¬ 
l'iniziativa e fornisce, su ri¬ 
chiesta, consulenza e aiuto ai 
conservatoires locali, che gesti¬ 
scono in totale autonomia la 
propria attività e sono tenuti 
esclusivamente al rispetto dei 


ii 

Appuntamenti 
in Provenza 
a Marsiglia 
EaTorino 
il Salone 
del Gusto 

n 


princìpi ispiratori. 

Ma il Conservatoire non 
guarda solo al passato, né si 
prefigge di custodire gelosa¬ 
mente una tradizione consi¬ 
derata intoccabile: la sua filo¬ 
sofia ne afferma infatti la va¬ 
lenza culturale, economica e 
scientifica. Non si tratta quin¬ 
di di una mera reazione di 
chiusura di fronte 
al pericolo di inva¬ 
sione da parte del 
modello nutritivo 
anglosassone, 
giacché il Conser¬ 
vatoire si propone 
di valorizzare la 
qualità delle mate¬ 
rie prime del Me¬ 
diterraneo, di pro¬ 
muovere il turi¬ 
smo, di discutere e 
approfondire i te¬ 


ii 


E domani 
a Genova 
nasce un nuovo 
Conservatorio 
federato 
alla «Rete» 


n 


mi legati all'alimentazione e 
alla produzione di alimenti, 
dalla storia del cibo, che è an¬ 
che storia di civiltà, alle que¬ 
stioni dietetiche, dalla tutela 
del l'ambiente al Ie ri percussio- 
ni sull'economia, sempre 
adottando una prospettiva 
che includa il bacino mediter¬ 
raneo. In quest'ottica orga¬ 
nizza, fra l'altro, 
occasioni di incon¬ 
tro e confronto ga¬ 
stronomico ed è fa¬ 
ci le immaginare 
che ne possano na¬ 
scere nuove idee, 
nuovi piatti, forse 
persino nuovi gu¬ 
sti: l'innovazione è 
benvenuta, purché 
mantenga i livelli 
qualitativi che ca¬ 
ratterizzano le Cu¬ 


cine del Mediterraneo, la cui 
identità presenta tante sfac¬ 
cettature che ancora in pochi 
conoscono e va salvaguardata 
perché lo merita. Tra le pros¬ 
sime iniziative segnaliamo 
Les Banquets Philosophiques 
(marzo-aprile, Marsiglia e Aix 
en Provence), Femmes en Me¬ 
diterranée (giugno, La Fenière 
e Lourmarin in Provenza), Il 
Primo Festival del Cibo da Stra¬ 
da (giugno-luglio, Cesenati¬ 
co), la partecipazionedel Con¬ 
servatoire al Salone del Gusto 
(novembre, Torino), la sua 
presentazione a Tori no, in oc¬ 
casione del Salone del Libro 
(maggio), e a Marsiglia, in oc¬ 
casione del Summit Europeo 
sul Mediterraneo che si terrà 
in autunno. 

Come seri ve Jean Giorno, la 
gastronomia è un formidabile 
incentivo al turismo: «La cu¬ 
cina fa conoscere il paesaggio. 
Il paesaggio aiuta a compren¬ 
dere la cucina». Il cibo dun¬ 
que è molto più del «cibo»: è 
storia, cultura, ecologia, be¬ 
nessere, commercio, ricerca, 
arte, viaggio, creatività, piace¬ 
re... soprattutto nel Mediter¬ 
raneo. 

* Presi dente del Conservatoire 
des Cuisines de la M éditerranee 


LA SANITÀ 

Salute autocontrolli al via 

Diritto costituzionale ma le pene sono poco sa/ere 


BARBARA PALTRINIERI 

«La Repubblica tutela la sa¬ 
lute come fondamentale di¬ 
ritto dell'individuo e inte¬ 
resse della collettività», si 
legge all'articolo 32 della 
nostra Costituzione. Una 
tutela che passa anche e so¬ 
prattutto dai controlli degli 
alimenti che arrivano sulle 
nostre tavole. E oggi, che a 
livello europeo c'è la volon¬ 
tà di costituire una Autorità 
che fornisca al governo co¬ 
munitario la base scientifica 
su cui orientare le direttive 
per la sicurezza alimentare, 
nel nostro paese a prima vi¬ 


sta si direbbe che i cittadini 
possano stare tranquilli. È 
dal tempo del vino al meta¬ 
nolo, che non si rilevano 
grossi scandali, della portata 
di mucche pazze e diossine 
varie che di recente hanno 
toccato l'Europa. 

Ma nell'Italia che con 
tanta convinzione si schiera 
per la tutela della sicurezza 
alimentare, i controlli sono 


davvero attenti e scrupolo¬ 
si? 

A tale proposito il prossi¬ 
mo 1 apri le è una data da ri¬ 
cordare, perché termine ul¬ 
timo entro il quale anche le 
piccole aziende, con meno 
di 5 operai, dovranno ade¬ 
guarsi alla normativa vigen¬ 
te in materia di autocontrol¬ 
li sull'igiene dei prodotti ali¬ 
mentari. Il decreto legislati¬ 


vo 155 del 26 maggio 1997, 
con cui sono state recepite 
le direttive europee 93/43/ 
CEE e 96/3/CE infatti preve¬ 
de che sia il responsabile 
delle stesse industrie pro¬ 
duttrici il garante dei con¬ 
trolli igienici sanitari, in tut¬ 
te le fasi di produzione, di 
deposito edi commercializ- 
zazionedegli alimenti. 

Una legge importante, 


che garantisce una maggio¬ 
re sicurezza, ma che pur¬ 
troppo non ha avuto appli¬ 
cazione immediata. Per le 
industrie si stabilì infatti un 
lasso di tempo di 12 mesi 
per adeguarsi, che arrivò a 
18 mesi per le aziende a 
struttura mobile (come i 
mercati), mentre le piccole 
imprese ne sono ancora eso¬ 
nerate fino al prossimo 1 


aprile. 

«Da tutta questa serie di 
controlli serrati sono esclusi 
i prodotti doc, che hanno 
tecniche di produzione in¬ 
compatibili con le norme 
vigenti», sostiene Carlo Cor¬ 
rerà, avvocato esperto in le¬ 
gislazione degli alimenti. 
«Anche in questi casi sareb¬ 
be necessaria una forma di 
adguamento alle minime 


n orme i geni eh e ri chieste, al¬ 
trimenti nel momento in 
cui 15 persone andranno al¬ 
l'ospedale per aver mangia¬ 
to uno di questi prodotti, 
scatterà il panico, e ci accor¬ 
geremo che le specie micro¬ 
biche patogene non conce¬ 
dono né deroghe né proro¬ 
ghe». 

A questo punto viene da 
chiedersi, chi controlla il 
controllore, in che modo, 
cioè, sono previsti i control¬ 
li ufficiali alle aziende. In 
Italia il decreto legislativo 
123 del marzo 1993, identi¬ 
fica i molteplici organismi 
responsabili 

in materia. * 
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dal 1962. Ma a valle di que¬ 
sto primato, a venire con¬ 
trollati sono i residui dei 
singoli principi attivi, e 
non il quantitativo com¬ 
plessivo. 

«La legge italiana attual¬ 
mente non prevede un li¬ 
mite massimo totale, com¬ 
prensivo dei diversi pestici¬ 
di utilizzati», sostiene Cesa¬ 
re Donnhauser, responsabi¬ 
le del settore Agricoltura di 
Legambiente e collaborato¬ 
re del Ministero dell'Am¬ 
biente. 

«Così per esempio posso 
avere pesche, fragole, mele 


e pere assolutamente rego¬ 
lamentari per legge, che na¬ 
scondono però 5-7 principi 
attivi, ognuno dei quali al 
di sotto dei limiti previsti. Il 
fatto è che non ci sono stu¬ 
di relativi agli effetti sulla 
salute per la presenza si¬ 
multanea di più agenti tos¬ 
sici, come l'alterazione del 
nostro partimonio genetico 
o insorgenze di forme tu¬ 
morali, e i dati finora a di¬ 
sposizione si riferiscono al 
singolo composto». 

E questo è un punto im¬ 
portante specie per quello 
che riguarda l'alimentazio¬ 


ne dei bambini nella prima 
fase della crescita, da 0 a 9 
anni. 

A questo proposito, «c'è 
una proposta di legge ferma 
in parlamento che mira, fra 
l'altro, a una regolamenta¬ 
zione specifica degli ali¬ 
menti per l'infanzia, che 
imponga un residuo zero 
analitico, cioè l'assenza di 
pesticidi nei cibi per bambi¬ 
ni, all'interno del limite di 
rilevabilità delle analisi», 
continua Donnhauser. 

Ma l'Italia a due facci e, se 
a volte rischia note stonate, 
altre si fa perdonare. L'ulti¬ 
ma finanziaria infatti ha 
mantenuto la tassazione 
per l'uso di alcuni pesticidi, 
in modo da dissuadere gli 


In vastissime aree 
avanza il deserto 
e nasce un nuovo 
popolo di nomadi, 
i profughi in fuga 
da disastri ambientali 


PI ETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Le potenzialità sono enor¬ 
mi. In teoria, il nostro pianeta è in 
grado di produrre cibo a sufficienza 
per alimentare non gli attuali sei mi¬ 
liardi, ma il doppio, dodici miliardi 
di persone. Eppure, ancora oggi, al¬ 
meno due terzi della popolazione 
mondiale soffrono di malnutrizione 
quando non di vera e propria denu¬ 
trizione. È uno dei tanti paradossi 
dell'agricoltura mondiale, quella 
che consente a noi di trovare ogni 
giorno al mercato prodotti d'origine 
tropicale mentre nei loro paesi d'ori¬ 
gine si muore di fame osi ècostretti 
ad abbandonare terre che di anno in 
anno si fanno sempre più povere, 
avare, aride. Un processo che ha ben 
poco di naturale e molto di indotto 
dalle scelte strategiche compiute 
dalle grandi multinazionali dell'ali¬ 
mentazione negli ultimi cinquan¬ 
tanni. 

Un paradosso che ha pesantissime 
ricadute non solo di carattere eco¬ 
nomico, sociale e politico, ma an¬ 
che e forse soprattutto di carattere 
ambientale. Anche perché gli effetti 
di questo stato di cose sull'ambiente 
si riflettono con pesanti conseguen¬ 
ze negative sulle condizioni di vita 
delle popolazioni di intere regioni 
del mondo, in Africa, in Asia, in 
America Latina. M a anche nella no¬ 
stra vecchia Europa, in questo caso 
non tanto - paradosso nel paradosso 
- nelleareepiù povere, ma al contra¬ 
rio in quelle più ricche e «avanzate»: 
la Pianura Padana, per esempio. 

Per millenni l'agricoltura, fonte 
primaria di sostentamento per l'in¬ 
tero pianeta, si è basata su equilibri 
relativamente solidi, in strettissima 
integrazione con i cicli biologici, cli¬ 
matici, meteorologici. Equilibri na¬ 
turalmente ecosostenibili, ma che 
avevano come contraltare produzio¬ 
ni scarse, poco nutrienti e basatese¬ 
lo sulle specie locali a disposizione, 
coltivazioni esposte al rischio di pa¬ 
rassiti e malattie che distruggevano 
inesorabilmente interi raccolti pro¬ 
vocando terribili carestie. 

La diffusione di colture «esotiche» 
(pomodoro, patata, peperone, zucca 
di provenienza americana, o il riso 
asiatico in Val Padana e alla foce 
deH'Ebro, per esempio), nuove tec¬ 
nichecolturali e soprattutto l'appli¬ 
cazione di tecnologie via via più 
moderne e complesse hanno con¬ 
sentito di modificare radicalmente 
questa situazione. Ma parallelamen¬ 
te hanno fatto crescere in misura 
sempre più consistente il peso am- 


^ su cui si è fatto largo 
uso di fertilizzanti azo¬ 
tati e antiparassitari. In Ita¬ 
lia ogni regione ha stabilito 
i diversi tipi di pesticidi per¬ 
messi a seconda delle colti¬ 
vazioni, nonché itempi ne¬ 
cessari fra l'ultimo tratta¬ 
mento e la vendita del pro¬ 
dotto sul mercato. 

E da questo punto di vi¬ 
sta possiamo stare abba¬ 
stanza tranquilli perché si 
registra un pò ovunque una 
buona efficienza nelle ana¬ 
lisi. L'Italia dei controlli sui 
prodotti alimentari non ha 
nulla da invidiare agli altri 
stati, tanto che nel nostro 
paese la legge sul limite 
masssimo di pesticidi nei 
prodotti agricoli è attiva fin 


Pesticidi in calo 
nei paesi avanzati 
Mai veleni 
minacciano 
la salute nel Sud 
del mondo 


agricoltori a un ulti lizzo 
massiccio. Con i proventi si 
tenterà, fra l'altro, di dare 
spazio a una campagna pro¬ 
mozionale degli alimenti 
biologici, tipici e tradizio¬ 
nali per informare il consu¬ 
matore sui prodotti che as¬ 
sicurino la minor quantità 
possibile di pesticidi resi¬ 
dui. 

Inoltre sempre la finan¬ 
ziaria assicura un vantaggio 
nell'appalto delle forniture 
per le mense scolastiche e 
ospedaliere, a chi propone 
prodotti da colture biologi¬ 
che. 


E questo può favorire, 
non solo per la promozione 
di una agricoltura rispettosa 
del l'ambiente e del Ia sai ute, 
ma anche assicurare ai 
bambini una alimentazione 
più sicura nell'età scolasti¬ 
ca, quella che deve essere 
maggi ormen te tutel ata. 

L'Italia destina il 3 per 
cento del suo prodotto in¬ 
terno lordo per l'agricoltu¬ 
ra, non poco se paragonato 
alla Germania dove la per¬ 
centuale è dell'I per cento, 
ma che potrebbe essere an¬ 
che maggiore per promuo¬ 
vere una produzione di 


qualità. «Non si deve pen¬ 
sare all'agricoltura solo dal 
punto di vista produttivo» 
conclude Donnhauser, «ma 
come settore multifunzio¬ 
nale, che coniughi produ¬ 
zioni di qualità, con il ri¬ 
spetto dell'ambiente, della 
tradizione e del le risorse na¬ 
turali». 

E già dalla Conferenza di 
Cork del 1996 si associa al¬ 
l'agricoltura in Europa una 
panoramica più ampia, che 
sviluppi una sinergia fra di¬ 
fesa e valorizzazione del ter¬ 
ritorio edei beni culturali. 

BARBARA PALTRINIERI 


Ananas peri ricchi ma terre deserte 


TRASPARENZA 

Etichetta garanzie 
per i consumatori 

■ Si scrive, in un brutto italiano, etichettatura. M asi legge: 
dirittoasaperecosa mangio. L'etichettaturadei prodot¬ 
ti transgenici èunodei maggiori punti di disaccordo nel 
contenziosoenell'ideastessacheEuropaeStatiUniti 
hannodel libero commercio internazionale. Su ogni 
prodotto alimentarecheacquistiamo siamo abituatia 
trovare, appunto, un'etichettasu cui sono elencati tutti 
gli ingredienti cheil prodottocontiene. L'etichettaga- 
rantisceil consumatore. Perchèsenonvoglio assumere 
prodotti checontengono, cheso, farinadi segale, guar- 


doretichettaerinuncioall'acquistoqualoralatrovotragli 
ingredienti. Questo diritto deveessereesteso agli ingre¬ 
dienti prodotti da piantetransgeniche? Gli Stati Uniti han- 
nosempredettodi no, chenonènecessario. Perchè, per 
esempio, lafarinadisoiatransgenicanonèinnulladifferen- 
tedallafarinadi soiatradizionale. L'Europadicedis. Siaper- 
chéilconsumatoredeveesseresempreinformato.Siaper- 
ché,sebisognadistinguretrafarinadisoiatransgenicaetra- 
dizionale, bisognacoltivarein modo separato leduepiante. 
E, quindi, aumentarelatrasparenza, i controlli, lapossibilità 
di intervento in caso di emergenza. 11 braccio di ferro sull'eti- 
chettanon èstato risolto nel recenteverticedi Seattle; Hain- 
veceunesito lascorsa settimanaaMontreal.Quandoil Pro¬ 
tocollo diventeràoperativo, su alcuni prodotti troveremo la 
scritta: «potrebbecontenereprodotti geneticamentemo- 
dificati». Questaetichettadaràun'informazioneinpiùal 
consumatore. M anon obbligherài produttori atenerese- 
paratelecoltivazioni di piantegeneticamentemodificate. 


bientaledeH'agricoltura. Fino a ren¬ 
derla, in molte regioni del mondo, 
deci samen te i n sosten i bi I e. 

Ciò che oggi preoccupa di più il 
consumatore europeo è l'inquina¬ 
mento da pesticidi ed erbicidi. In ef¬ 
fetti le analisi dicono che in una cer¬ 
ta percentuale - non elevatissima, 
per la verità - di frutta e verdura si 
trovano residui di sostanze tossiche, 
alcune delle quali potenzialmente 
pericolose per la salute umana, so¬ 
prattutto per accumulo nell'organi¬ 
smo nel corso degli anni. E quantità 
ben più elevate di quelle stesse so¬ 
stanze usate nei campi e nei frutteti 
si riversano nei terreni e da questi 
percolano nelle falde acquifere, in¬ 
quinandole in modo talvolta gravis¬ 
simo, come avvenne alcuni anni fa 
in Lombardia con l'atrazinaeil mo¬ 
linate. Un problema che oggi si pre¬ 
senta con due facce contraddittorie: 
da un lato i dati di Agrofarma dico¬ 
no che in Italia il consumo di fito¬ 
farmaci in agricoltura è calato del 
28% in dieci anni, eia 
ricerca è indirizzata al¬ 
lo sviluppo di moleco¬ 
le a bassa tossicità ed 
efficaci a dosi sempre 
più basse; ma dall'altro 
buona parte della ri¬ 
cerca biotecnologica di 
prima generazione è 
stata volta allo svilup¬ 
po di piante resistenti 
a determinati tipi di 
erbicidi o pesticidi in 
modo da poterle irro¬ 


rare con dosi letali per una pianta 
non ingegneri zzata. 

Se tutto questo è un problema in 
Europa, nei paesi in via di sviluppo 
la situazione è molto più grave: i da¬ 
ti della Fao e le testimonianze degli 
stessi lavoratori delle 
piantagioni intensive 
di ananas, banane, tèe 
altri prodotti tropicali 
di largo consumo in 
Occidente dicono che 
l'uso di fitofarmaci - 
spesso si tratta di mole¬ 
cole proibite in Europa 
per la loro elevatissima 
tossicità - è massiccio e 
continuo, con effetti 
devastanti sia sui terre¬ 
ni sia sulla salute degli 


stessi lavoratori. È questo uno degli 
aspetti, forse il più immediatamente 
evidente, della politica di rapina del 
territorio e delle risorse umane e na¬ 
turali che viene impunemente per¬ 
petrata in larga parte del Sud del 
mondo ma, allo stesso tempo, non 
ne rappresenta altro che una delle 
caratteristiche, e nemmeno la più 
grave. L'aspetto di gran lunga più 
importante è quello della monocol¬ 
tura: la specializzazione estrema del¬ 
le produzioni di intere regioni del 
pianeta porta con sé conseguenze 
devastanti. La prima, la più tragica 
perché sostanziai mente i rreversi bi le, 
è rappresentata dalla desertificazio¬ 
ne. Chiariamo: non si deve pensare 
a distese di campi coltivati che dal¬ 
l'oggi al domani si trasformano in 


porzioni di Sahara, ma piuttosto a 
un processo di progressiva aridifica- 
zione nel corso del quale una terra 
sempre più esausta, isterilita, privata 
dei suoi elementi nutritivi (e la ferti¬ 
lizzazione esasperata non fa che ac¬ 
celerare questo proces¬ 
so) produce sempre 
meno, fino a smettere 
del tutto o quasi. Un 
processo che culmina 
con l'abbandono di 
quelle terre e l'inizio, 
per chi ci viveva e ne 
traeva sostentamento, 
di un tragico calvario 
alla ricerca di nuove 
fonti di lavoro e di ci¬ 
bo. Si chiamano, i pro¬ 
tagonisti loro malgra¬ 


do di questo terribile processo, «pro¬ 
fughi ambientali»: alcune decine di 
milioni - per ora, ma l'Onu stima 
che nel giro dei prossimi quindici, 
vent'anni saranno centinaia, soprat¬ 
tutto in Africa- di disperati che si ri¬ 
versano sulle città costiere, aumen¬ 
tandone a dismisura la popolazione 
in immense bidonvilles in cui mise¬ 
ria, degrado, malattie s'impastano 
col fango delle strade e delle barac¬ 
che. A meno di non intervenire con 
azioni radicali ed efficaci - l'Italia, 
presidente del gruppo dei paesi me¬ 
diterranei della conferenza delle Na¬ 
zioni unite per la lotta alla desertifi¬ 
cazione, ha adottato un piano na¬ 
zionale e sta affinando quello a li¬ 
vello di regione mediterranea -, i 
prossimi decenni vedranno l'esplo¬ 
dere di migrazioni di massa verso 
l'Europa e di conflitti armati per la 
conquista di terre fertili e soprattut¬ 
to di risorse idriche, indispensabili 
per le coltivazioni. Nonostante i 
progressi tecnologici e alcune inte¬ 
ressanti sperimentazio¬ 
ni in Israele e in Texas, 
l'agricoltura continua 
ad assorbire quantità 
enormi, se non abnor¬ 
mi, d'acqua: in Italia 
l'irrigazione delle coltu¬ 
re rappresenta fino 
all'85% del totale dei 
consumi, industria 
compresa. 

Non bisogna comun¬ 
que credere che la de¬ 
sertificazione riguardi 


solo il Sud del mondo: sia pure, per 
ora, con effetti di gran lunga meno 
drammatici, colpisce anche l'Europa 
meridionale e il nostro stesso paese. 
La perdita di fertilità dei terreni si 
verifica nelle zone più aride, in par¬ 
ticolare quelle costiere del Mezzo¬ 
giorno e della Sicilia, ma anche le 
terre più intensamente sfruttate del 
ricco Nord ne sono affette. E ovun¬ 
que colpisce il fenomeno della per¬ 
dita di biodiversità. Che non è solo 
una faccenda da militanti ambienta¬ 
listi, da nostalgici del passato o da 
romantici amici del panda e della 
foca monaca. È un impoverimento 
reale e, in una certa misura, perico¬ 
loso. Se un secolo fa, poniamo, si 
coltivavano in Europa cento varietà 
di frumento, oggi non se ne produ¬ 
cono più di quattro o cinque. E lo 
stesso discorso vale per praticamen¬ 
te tutte le produzioni agricole, e an¬ 
che per gli allevamenti. La selezione 
esasperata ha fatto sì che decine, 
centinaia di varietà si siano estinte o 
siano sull'orlo dell'estinzione, con 
un conseguente impoverimento del 
pool genetico di quelle specie. Non 
è solo una questione di appiatti¬ 
mento del gusto e della varietà, ma 
un rischio: perchéseèvero chefito- 
farmaci e ingegneria genetica fanno 
quelli che sembrano miracoli nel 
salvaguardare le coltivazioni da ma¬ 
lattie e parassiti, è pur vero che la 
vulnerabilità di un paese che dipen¬ 
da, per la sua alimentazione, da un 
unico tipo di frumento, o di maiso 
di un altro cereale è altissi ma. 


// 

In IsraeleeTexas 
si sperimentano 
tecnologie 
per risparmiare 
l'acqua 

ma sono rari casi 

// 


// 

Un secolo fa 
si coltivavano 
in Europa 
cento varietà 
di frumento 
oggi non più di 4 

n 


Tanto cibo 
molta fame 

Il paradosso deH'agricoltura 



Al ministero della Sa- 
nità sono affidate fun¬ 
zioni di programmazione e 
di coordinamento, che ge¬ 
stisce con il Dipartimento 
degli alimenti, nutrizione e 
sanità pubblica veterinaria, 
affidando poi all'Istituto su- 
perioredi Sanità i compiti di 
carattere tecn i co-sci en tif i co. 

Operativamente invece, a 
livello locale, le funzioni di 
controllo sono di compe¬ 
tenza dei Comuni, che le 
esercitano attraverso leAsI, 
e queste, a loro volta, opera¬ 
no con i Servizi di igiene de¬ 
gli alimenti e della nutrizio¬ 
ne e i Servizi veterinari. 

Troviamo poi il Ministero 


delle Politiche agricole che, 
attraverso l'Ispettorato cen¬ 
trale repressioni frodi, è pre¬ 
posto alla tutela economica 
dei prodotti agroalimentari. 
Infine il Ministero delle fi¬ 
nanze svolge attività di vigi¬ 
lanza per la repressioni di 
frodi di natura fi scale. 

Un rebus, un groviglio di 
mansioni e responsabilità 
nella gestione dei controlli 
alimentari, che se da una 
parte assicura un numero 
costantemente molto alto di 
ispezioni e accertamenti (fra 
i più alti in Europa), dall'al¬ 
tra può comunque presenta¬ 
re insidie. «Perchè in Italia si 
va per tematiche culturali», 


continua Correrà. «Il settore 
della tutela dei diritti dei la¬ 
voratori nelle fabbriche per 
la sicurezza dei luoghi di la¬ 
voro è andato crescendo, 
passando dalle semplici am¬ 
mende di 30 anni fa, all'ar¬ 
resto insieme all'ammenda. 
Tutto il contrario invece per 
le frodi alimentari, dove, 
dalla reclusione prevista nei 
primi 50 anni del secolo 
scorso, si è passati all'arresto 
o ammenda, che permette 
di estinguerei! reato pagan¬ 
do una modesta somma a ti¬ 
tolo di oblazione». 

La legge 205 del 25 giu¬ 
gno scorso stabilisce la de¬ 
penalizzazione, fra gli altri, 


anche di frodi alimentari, 
che diventeranno semplici 
illeciti amministrativi, con 
sanzioni fino a 200 milioni. 
Mentre rimarranno di ambi¬ 
to penale tutto ciò che ri¬ 
guarda l'igiene e la vendita 
di sostanze non genuine. 

«In campo giuridico, le 
questioni relative alle frodi 
alimentari sono sempre sta¬ 
te trascurate. Se si consulta¬ 
no gli elenchi dei condan¬ 
nati si vede che, in alcuni 
casi, la questione viene ba¬ 
nalizzata dal giudice, con 
l'applicazione di sanzioni 
sotto al minimo previsto e 
addirittura, a volte, sba¬ 
gliando la qualificazione 


giuridica del fatto avvenu¬ 
to», continua Correrà. «In 
questo si sconta un ritardo 
terribile nella preparazione 
universitaria in materia. Ba¬ 
sti pensare che a tutt'oggi 
non sono state attivate cat¬ 
tedre di legislazione degli 
alimenti in nessuna facoltà 
di giurisprudenza italiana». 
Non si può tuttavia trala¬ 
sciare un punto importante 
del decreto 155, che riguar¬ 
da la promozione di campa¬ 
gne informative dei cittadi¬ 
ni in materia di igiene ali¬ 
mentare, che arriveranno 
anche nelle scuole. Perchè 
la battaglia contro le adulte¬ 
razioni alimentari passa so¬ 


prattutto da una corretta in¬ 
formazione dei rischi insiti 
nei prodotti non trattati 
correttamente, cheil cittadi¬ 
no deve saper riconoscere 
ed evitare. 

BARBARA PALTRINIERI 
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Cinema & Teatri 




1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Colpevoled'innocenza 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

Di: B. Beresford. Con: T. 

TEL 02.76.00.33 

Lee, Jones, AJudd 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Thrilling 

ÀNTÈÓ SALA CENTO 

Vip mìo fratèllo siipè- 

VIA MILAZZO, 9 

ruomo B. Bozzetto 

TEL 02.65.97.732 

Kirikù e la strega Kara- 

Or. 11 (7,000) 

bà di M. Ocelot 

Rassegna: Giorno di festa 

Cartoni animati 

Or. 15-16.30 (12.000) 

Ghost dog - Il codice 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Domenichein Musica 

Or. 11-12.15 (6.000) 

Eastiseast 

Classica al cinema: 200 anni di Ludwig 

O. Puri L. BassetJ. Routle- 

Or. 14.40-16.25-18.30-20.30-22.30 

dgeD.O'Donnell 

(12.000) 

Commedia 

ÀNTÈÓ SALA QUATTROCÈNTO ÀI 

Non uno di meno 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 

(12.000) 

zhi,Z. Huike 

Drammatico 

APOLLO T 

Il mistèro di SleèpyHòl- 

GALL DECRISTOFORIS3 

low 

TEL 02.78.03,90 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

007 II mondo non basta 

V.LE TUNISIA, 11 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 

TEL 02.29.40.60.54 

snan, S. M arceau, J. Dench 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Azione 

ARIOSTO 

L'estatedi Kikujiro 

VIA ARIOSTO, 16 

Di: T. Kitano. Con:B.Take- 

TEL 02.48.00.39.01 

shi.Y.Sakiguchi 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Drammatico 

ÀRiSTON 

L'uòmo Bìcèntènarìó 

GALL DEL CORSO 

Di: C. Columbus. Con: R 

TEL 02.76,02.38,06 

Williams, S. Neill, O. Platt 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARLECCHINO'. 

GaragèÒiimpo 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 

TEL 02.76.00.12.14 

sta, C. Caselli 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Drammatico 

BRERA SALA I À. 

Rosetta 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: L. Dardenne. Con: E 

TEL 02.29.00.18.90 

Dequenne, F. Rongione, O. 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Gourmet 

(13.000) 

Drammatico 

BRERA SALA 2 f 

Kiss-Mé 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 

(13.000) 

R. Leigh Cook 

Commedia 

CAVOUR 

American Bèauty 

P.ZZA CAVOUR, 3 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 

TEL 02.65.95.779 

cey, A Bening-V.M. 14 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Drammatico 

cèntràlèsAlài 

Notti ng Hill 

VIATORINO 30/32 

Di: R Micheli. Con: J. Ro- 

TEL 02.87.48,26 

berts, H. Grant, 

Or. 15-17.30-20-22.30-(12.000) 

Avventuroso 

cèntralèsalà'2. 

Òhègìn 

Or. 14-16.10-18.10-20.20-22.30 

Di: M. Fiennes. Con: R 

(12.000) 

Fiennes,L.Tyler 

Commedia 

CÓLÓSSÈOSÀLAALLÉN. 

ÀI dilàcféllàvita 

V.LEMONTENERO, 84 

Di: M.Scorsese.Con:N.Ca- 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ge, FLArquette 

COLOSSEO SALA CHÀPLÌN 

Éastisèast 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 

(13.000) 

Puri, L. BassetJ. Routledge 
Commedia 

COLOSSÈOSALA ViSCÓNTi 

Incontriamoci a Làs Ve¬ 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban¬ 
derai W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, L. Olin, J. Russo 

Thriller 

CORSO 

GALL. DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30-17,10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey,A. Bening-V.M. 14 
Drammatico 

DUCALE SALA 3 Al 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Willis-V.M. 14 
Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro¬ 
berti RGere 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

HappyTexas 

Di: M. Illsiey. Con: J. Nor- 
tham, S. Zahn, 1. Douglas 
Commedia-brillante 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

GLÒRIA SALA MARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
M orante, F. Paolantoni 
Commedia 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey,A. Bening-V.M. 14 
Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 
MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones* AJudd 

Thrilling 

Anna and thè king 

Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun Fat 

Sentimentale 

MEDIOLANUM A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Bras. Con: Y. Mayar- 
chuk, J. Berardi - V. M. 18 
Erotico 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones* AJudd 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15.00(7.000) 

Or, 18.30-21.45 (9.000) 

Rassegna: cinema ragazzi 

Il gigantedi ferro 

di B. Bird 

Cartoni animati 
Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. 
Crnise, N. Kidman - V.M. 
14 

Drammatico 

NUOVO ARTI 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(13.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

nuòvòcìnèmAcòrsìcA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.14.7 

Or. 15-17.30-20.00(10.000) 

ToyStory2 

(Anteprima nazionale) 
di A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Tarzan Di: Ch. Buck 
Cartoni animati 

Notti ngHiii 

Di: R Micheli. Con: J. Ro¬ 
berti H. Grant 

Avventuroso 


NUOVO ORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston,M.O'Dwyer 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 


Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri, A. DeLaFontaine 
Commedia 

ODEON SALAI A 

VA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or, 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,A Bening-V.M. 14 
Drammatico 



ODEON SALA 2 A 

Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16-19.15-22.20 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA 3 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Li beratei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 

M orante, F. Paolantoni 
Commedia 

SANCARLO 

VA MO ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Neill,O. Platt 
Commedia 

ODEON CI NEM A 5 SALA 04 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M. Beriiner, 
Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Neill,0.Platt 
Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts* R Gere 

Commedia 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun Fat 

ODEON SALA6 

Kiss-Me 


Sentimentale 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 

R Leigh Cook 

Commedia 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tarzan Di: Ch. Buck 
Cartoni animati 

Al di là della vita 

Di: M. Scorsese. Con: N. 
Cage, R Arquette 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P. Cruz 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes,S. Dorff 

Azione 

ODEON SALA8 

Or. 14.35-17.05-19.45-22.25 (13.000) 

S.O. S.SummerofSam- 
PanicoaNewYork 

Di: S. Lee. Con: J. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. Sorvino - 
V.M. 18 

Drammatico 





■ D'ESSAI 


ODEON SALA 9 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

La figlia del Generale 

Di: S. West. Con:J.Travolta, 

M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M. 14 

Thrilling 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA 48-TEL02.67.07.17.72 
Or. 15-17 (9.000) 

Rassegna: Cinema ragazzi 

Or. 21 (Ingresso con tessera) 

Cineforum 

Big Daddy - Un papà 
speciale Di: D.Dugan 
Commedia 

Central do Brasil 

Di: W. Salles 

Drammatico 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Unarel azioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez 

Drammatico 

DEAMICIS 

VIA CAM INADELLA, 15 

Ultracorpi l'invasione 
continua 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8.000+tessera) 

Rassegna: Pulp Fiction 

Or. 18-22 

Di: A. Ferrara 

Fantastico 

Theaddiction 

Di: A. Ferrara 

PALESTINA 

Il viaggiodi Fetida 

Di: A. Egoyan. Con: B. Ho- 
skidy, E. Cassidy, P. McDo- 

Thrilling 



VA PALESTKINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

GREGORIANUM 

VA SETTALA 27 

TEL 02.29.52.90.38 

Or. 16 (5.000) 

llgrandejoe 

Di:R.Underwood 

Avventuroso 

PASQUIROLO A 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban¬ 
derai W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 


SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

VALE VTTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rassegna: David Lynch. Prima dei film 

2 corti: Corti allo specchio 

Dune 

Cortometraggio 

Fuoco camminacon me 
Velluto Blu 

Di: D. Lynch 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02 29531103 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 


Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 16 (8.000) 

Di:C.Zidi 

Comico 


zhi,Z. Huike 

Drammatico 

ROSETUM 

VA PISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21 (10.000) 

Il gigantedi ferro 

Di: B. Bird 

Cartoni animati 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15-17.30 (13.000) 
tir in.?? rorronnm 

Kirikù e la strega Kara- 

bà di M. Ocelot 

Cartoni animati 

Una relazione privata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez 

Drammatico 

Ul. ZU.11 tZZ.jU \1j.UUU] 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE, 45 

TEL 02.66.71.20.77 

Or. 21 

GoradiNdiobenne 

Spettacolo teatrale 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR’SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
SnipesS. Dorff. 

Drammatico 

ADUA 200 

Va G. Cesare, 67 - tei. 011/856521 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con: T. Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di: Z.Ymou. Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike. 

Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105-tei. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.35-17.55-20.10-22.35(12000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A. Ban- 
deras* W. Harrelson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi¬ 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(12000) 

Tarzan 

Di: C. Buck, K. Lime. 

Cartoni animati 

ELISEOGRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèun gioco 

Di: F. Campus. Con: B. Stor- 
ti, G. Salvatori, N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Baresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 


IDEAL Biade 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: S. Nonington. Con: W. 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Snipes, S. Dorff. 

Drammatico 


KING llsestosenso 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: M. Night Shyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) Con: B. Willis* H. j. Osment. 

Thriller 


KONG Rosetta 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: j. P. e J. L. Dardenne. 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) Con: E Duquenne, F. Ron- 

gione,0. Gourmet. 
Drammatico 


LUX Anna and thè king 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 

011/541283 - 15.45-19.00-22.15 ster, C.Yun-Fat. 

(12000) Sentimentale 

MULTI SALA ERBA-SALA1 Existenz 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: D. Cronenberg. Con: J. 

011/6615447-6615415 (fax) - LawJ.J.Légh,W.Dafoe. 

20.15 : 22.30 ( 12000) Fanta-horror 

M ULTI SALA ERBA - SALA 2 Questo è il giardino 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: G. Di Modena. Con: C. 

011/6615447-6615415 - 23.00 Freschi, D. Fasolo, A. Quat- 

(12000) tra. 

Sentimentale 


NAZIONALE 1 Tra(sgre)dire 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 chukj. Berardi, F. Nunzi. 

(12000).Erotico.- 

NAZIONALE2 II mistero di Sleepy Hol- 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - low 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) Di: T. Burton. Con:). Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


OLIMPIA1 La figlia del generale 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. West. Con:[Travolta, 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 


OLIMPIA 2 Passionofmind 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: A. Beriiner. Con: D. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Moore, M. Beriiner. 

Drammatico 


REPOSI SALAI A Se scappi, ti sposo 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: G. Marshall.Con:). Ro- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- berts, FLGereJ.Cusack. 
22.30(12000) Sentimentale 


REPOSI SALA 2 A 007-11 mondo non ba- 

Via XX Settembre, 15 - tei. sta 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Di: M. Apted. Con: P. Bro- 

22.30(12000) snan, S. M arceau, J. Dench. 

Azione 


REPOSI SALA3 A American Beauty 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- cey,ABening,M.Souvari. 
22.30(12000) prammatico 

REPOSI SALA4 A Una relazioneprivata 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: F. Fonteyne. Con: N. 

011/531400 - 15.30-17.15-19.00- Baye,S. Lopez. 
20.15-22.30(12000) Drammatico 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT Liberatei pesci 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: C. Comencini. Con: L 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Morante, F. Paolantoni, M. 

Placido. 

Commedia 


ROMANO La nona porta 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Polanski. Con: J. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Depp, L. Olin,j. Russo. 
22.30(7000).Horror. 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A. Bening, M.Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J.Osment. 
Thriller 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,104-td.011/257881 

Spettacolo teatrale 

CEMTRE CULTUREL FRANCAIS 

Yi.aPqrnba, 23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d’autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A Libolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - tei. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (11000) 

La sottilelinea rossa 

Di: T. Malick Con:G.CIoo- 
neyJ.Cusak, M. Harrelson. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Sabato 15 edomenica 16 (8000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu, R Benigni, L Casta. 
Comico 

MONTEROSA 

Vi a Brand izzo, 65 : tei. 011/284028 

Spettacolo teatrale 

VALDOCCO 

Va Salerno, 12 -tei. 011/5224279- 
Domenica 16 (6000) 

Lamummia 

Di:S.Sommers.Con:A.Vo- 
sloo, B. Fraser, R Weisz. 
Fantastico 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

Concerto del mezzosoprano Angelika Kirchschlager Al pia¬ 
noforte Helmut Deutsch. Musiche di Mahler, Strauss, Korngold, 
Berg, deFalja. Neirambitodi "Concerti di canto". Ore20.00Abb. 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Ver¬ 
di Direttore M. Honeck, musiche di L. Van Beethoven, Joseph ejo- 
hannStrauss. Orel6.00. L. 40-80.000 Serieverde 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

La vita èsogno di P. Calderon dela Barca, traduzioneL. Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L. Ronconi. Ore 16.00 L. 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Storia di una gabbanella ede! gatto che le insegnò a volare 

con O. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Re- 
giadi Vy. PagJiaro.Orel6.OOL 15 : 25.000. 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Dracula di A. Serpieri, versione teatrale dal romanzo di B. Stocker. 
Regiadi, R .Bivio. Ore 17,30 L 17-27.000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'A- 
quino, R. Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regiadi M. 
Sprearfì co.O re 16.30L17.000 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Il pifferaio magico di E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
zarelli. Orel5.30. L 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROM ANA63 TEL. 02.5518.1377 

Madame Bovary di G. Sepe, con M. Guerritore, regia di G. Sepe. 
Orel5.30L35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Short formats- Rassegnadi danza europea e lombarda Con 

J. Cortesmolina, A. Jolles, K. Pontio. Ogni sera si esibiranno gruppi di¬ 
versi. Orel6.30. L. 17-25.000 


FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 TEL. 02.869.3659 

Il medico dei pazzi di E. Scarpetta, conT.Taiuti, A. Chiummarello, 
M. Sargia. RegjaL Angiulli.Ore 16.00. L 15 : 22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A. Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torta. Regia A. Ruth Shammah. Ore 16.00. L. 18-25-35- 
45.000 Sala Piccola: Riposo 
Spazio N uo vo : R| poso 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Rent di J. Larson. Regia di M. Greif e F. Angelini. Ore 16.00. L. 30- 
40-50.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Resurrezione di R Carpentieri e A. Messina, con R Carpentieri, E. 
Salomone, L Serao, M. Vtiello. Regia di R Carpentieri. Ore 16.30 L. 
30.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia musicale scritta da). Fiastri. Con E Montesano, B. D'Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Ferrio, coreografieG. Landi, regia P. Ga- 
rinei.Orel5.30.L. 60.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostante la stagione di e con Cochi e Renato. Ore 16.00. L 
30-40-50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE M ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Romeo and Juliet di W. Shakespeare, con Paolo Rossi. Regiadi P. 
Rossi.Ore21.00L.25-30-40.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Una nochedetango con M iguel Angel Zotto eia compagniaTan- 
goX2di BuenosAires. Orel6.00. L. 40-55.000 
Wonders & dreams women's international awardsPremio 
a 48 donne tra le più importanti nel mondo. Ore 20.30. Ad inviti 
Il concerto di Gloria Gaynor di domani è stato annullato per mo¬ 
tivi di salute 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
G. Battaglia, E. Vllagrossi. Regia di A. Syxty. Ore 16.00 L. 12.500- 
15.000 


SALA FONTANA 

VIA BO LTRAFFI021 TEL. 02.6886314 

Non si può andare avanti così dal romanzo "Anna Furiosa". Con 
R Meregalli e A.M. Ponzellini, regia M. Accattato. Ore 16.00. L 
10.000(dai3ai7anni) 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Terra e cielo II coraggio della solidarietà. Di R Cavosi, con G. Ratti, 
F.Bussotti,S. Pieratti ni.Regiadi R. Cavosi. O re 15.30. L. 38-45.000 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL.02.5831.5896 

Fedra di A. Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelli, A 
Antino n, R. Pia no. Reg iaR Bru n i.Ore 16.30. L.22 : 30.000 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO 18 TEL. 02.5521.1300 

El diluvi universal di U. Betti. Con P. Mazzarella, R Silveri, E. Belli- 
rii. Reg iaR Silyen.Orel5 .30. L 20 : 28r-40.000 

TEATRO DELLEERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Strip di e co n S. Anto nel li (dai 3 ai 10 ann i). O re 16.30 L 8-10.000 

TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TB., 02.4694440 

Cappuccetto rosso a Manhattan di C. M. Gaite, con la compa- 
gniadi marionetteeattori "Il teatro di G. eC. Colla”. Regiad C. Colla. 
Orel5.00el7.30.L. 14-20.000 


TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re 
gi adi M .N avo ne. O re 16.00 L. 20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Death and dancing di C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Bella. Regia 
di V. M alosti. Ore 16.30. L. 12-18-25.000 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Insetti regia di B. Rosso e R Tarasco, con AVolato, R Biagiarelli. 
NelTambito della rassegna "La domenica dei ragazzi". Ore 16.30. L. 
7-12.000 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

Stanza con giardino Scritto e diretto da L. Lecis, con M. Perra, E. 
Sakharova, T. M artucci, A. Capitanio. Ore20.45 
CaffèPrqcopempoa) 

TEATRO ALBERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratelli Adattamento e regia S. M arconi. 
Con Raffaele Paganini, Tosca, Compagnia della Rancia. O re 15.30 

TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL. 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) operadi K. Pende 
recki dal racconto di A. Huxley. Direttore Y. David, regia J.C. Plaza. 
Orchestra eCoro delTeatro Regio. Orel5.00 


GENOVA 

CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL. 010.589329-591697 

DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELEFIUBERTO DI AOSTA 

TEL010.534.22.00 


Penedi cuoredi una gatta francese di A. Ariase R. deCeccatty. 
Teatro di Genova con regi di A. Ariase M. Marini. Ore 16.00. L. 31- 
45.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TB_010.534.22.00 

Coppia aperta, quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame. 
Con P. Milani e C. Simoni, regia di M. Bernardi. Ore 16.00. L. 31- 
45.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TEL. 051.2910910 

La tempesta di W. Shakespeare. Con F. Bentivoglio, M. Buy, S. Or¬ 
lando. Teatro Stabile delTUmbria. Ore 21.00. Abb. InterAction 12 
spettacqli/TumoE 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TEL. 051.529999 

Pelléaset Mélisande Di Debussy. Concertatore e direttore Vadi- 
mirjurowski, regia Pier'Alli. NelTambito di "Stagioned'opera". Ore 
15.30Turno Domenica 


DUSE 

VIACARTOLERIA42 TB_. 051.231836 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare. Con F. 
Bruni, E, DeCapitanj., Regi a E De Capitan i. O re 

DEHON 

VALIBIA59 TEL. 051.342934 

Tr appol a pertopi diA.Christie, regiadiG. Ferrarini. Ore 16.00 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TEL. 051.224671 

Contraerea Con Patrizio Dall'Argine. Orel6.00 
Core Babbaluk. Ore18.30. Centro teatrale La Soffitta 

TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

Verdetrovatore Compagnia La Baracca. Ore 16.00. Presso la sala 
A(dai7anni) 
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l'Unità 


IGNE PRIME I 

ADMIRAL è 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: IC Spa- 
cey,A. Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARCOBALENO 2 è 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO è 

Va Lame 57/e-tei. 522285-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A. Ban- 
deras* W. Harrelson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M. Beriiner. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

Kissme 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
R Leigh Cook 

Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
R Leigh Cook 

Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.45(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,A. Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO è 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams,S. Neill, O. Platt. 
Commedia 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. ConJ.Ro- 
berts, R. Gere, J. Cusack. 
Sentimentale 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357 - 
15.00-17.30-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau J. Dench. 
Azione 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

L’uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams, S. Nell, O. Platt. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams, S. Nell, O. Platt. 
Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALAI 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.30-15.00-17.30-20.00-22.30 

(14000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KC Spa- 
cey,A. Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.55-16.15-18.25-20.40-22.35 

(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDUSA MULTICINEMA SALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40 

(14000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00(14000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.30-22 (12.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chuk-V.M. 18 

Erotico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.15-17.45-20.10-22.30 (12.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M.Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch, 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovanna d'Arco 

Con: M. Jovovich, J. Malko¬ 
vich, D. Hoffiman 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A. Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0r.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun Fat 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.05-19.40 (12.000) 

Biade 

Di: S. Nonington. Con: W. 
SnipesS. Dorff 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams S. Neill,0. Platt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-22.15 (12.000) 

La nona porta 

Di: R. Polanski. Con: J. 
Deep, L. Olin, J. Russo 
Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 Colpevoled'innocenza 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. Baresford. Con:T. Lee 
15.15-17.30-19.45-22.00(14000) Jones,AJudd. 

Thriller 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
12.45-15.40-18.40-21.40(14000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.50-16.30-19.10-21.05(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. MarceauJ. Dench. 
Azione 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.20-17.00-19.35-22.10(14000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S. Neill, O. Platt. 
Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.00-18.15-20.30-22.45(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. MarceauJ. Dench. 
Azione 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MODERNO è 

VaVenturoli 30-tel. 341921-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 

NOSADELLA1 è 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. MarceauJ. Dench. 
Azione 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L’elemento del crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. El- 
phick, E. Knight. 
Drammatico 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa¬ 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ODEONSALAC è 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ODEON SALA D è 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

OLIMPIA è 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di:ZYmou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di J. Jarmusch. Con: F. Whi¬ 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. ConJ.Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 -15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 


GNE D'ESSAI | 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.10-22.30 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.20-22.30 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis* H.J.Osment. 
Thriller 

LUMIERE è 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
18.00 

Lulù il vasodi Pandora 

Di:Parst. 


GNEARENE 

ARENA FLORIDA 

Va Pisana, 107-tei. 700130 

Chiuso 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15.10-17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones* AJudd 

Thrillinq 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'donnel. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge 

CORALLO SALA2 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con:W. Min- 
zhi, Z Huike, 

Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G.Marshail. Con: R Ge¬ 
re,J.Roberts 

Commedia 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or, 15.30-18.45-21,45 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C.YunFat 

OLIMPIA 

VA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.10 
-22.40(12.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. ConJ. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45-18.30-20.45-22.30 
(12.000) 

Rosetta 

di L&J.P. Dardenne con E 
Dequenne, F. Rongione 
Drammatico 

UNIVERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrillinq 

UNIVERSALE SALA 2 

15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
R Leigh 

Commedia 

UNIVERSALE SALA 3 

Or, 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R. Shelton. Con: A. Ban¬ 
derai W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or, 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S. Neill, O. Platt 
Commedia 
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l'Unità 


lo Speciale 


5 


Domenica 6 febbraio 2000 


che continuano a darci la «biodi- 
versità» necessaria a sopravvive¬ 
re: nelle Ande si trova la capacità di resi¬ 
stenza per i pomodori, in Africa quella 
per il sorgo, in Sud America per il fagiolo 
e in America Centrale quella per il cacao. 
Eppure l'erosione genetica colpisce in 
maniera massiccia proprio quei Paesi. 

La posizione geografica, la configura¬ 
zione geologica e la varietà climatica fa 
del nostro Paese una sorta di unicum, in 
cui è possibile trovare una varietà straor¬ 
dinaria di prodotti, colture e sapori. Oltre 
la metà della flora censita in Europa sta 
in Italia - dice Slow Food, l'associazione 
ecogastronomica che ha centrato la sua 
azione sul progetto di un'«Arca del gu¬ 
sto», ovvero una serie di «banche dei se¬ 
mi e dei sapori» che tuteli la biodiversità 
attraverso dei «presìdi» organizzati a di¬ 
fesa «militante» del territorio e delle col¬ 
ture. La Fao, nel'92, ha contato in Italia 


ben 116 razze autoctone tra ovini, equi¬ 
ni, bovini, suini e caprini. In italia sono a 
rischio di estinzione 1500 varietà di frut¬ 
ta: l'80% delle mele prodotte nel nostro 
Paese appartiene a 4 gruppi: 2 americani 
(le rosse Red Delicious e le gialle Golden 
Delicious), uno australiano (la Granny 
Smith) e le bicolori neozelandesi Gala. Le 
arance rosse di Sicilia sono ormai state 
soppiantate da quelle di importazione a 
polpa gialla. Ei pomodorini? L'Italia è 
ricchissima di varietà di ortaggi, diffusis¬ 
simi e saporitissimi sono (erano) i pomo¬ 
dorini da appendere in tutto il Mezzo¬ 
giorno (qualcosa si trova ancora lungo le 
vie di Napoli), dalle forme e colori diversi 
tra loro: dai rossi «piennoli» della costie¬ 
ra amalfitana ai «corbarini», ai pomodori 
gialli di Puglia: prodotti eccezionali, in¬ 
credibili in profumo e sapore, eppure or¬ 
mai introvabili se non negli orti domesti¬ 
ci di qualche appassionato. E ancora: in 


cinquantanni si sono estinte in Italia al¬ 
meno cinque razze bovine, tre caprine, 
pi di dieci razze tra ovini e suini mancano 
all'appello, sette di equini e quattro di 
asini. Stessa sorte stanno per subire ine¬ 
sorabilmente le ultime capre Vallesane, 
le capre dei ghiacciai originarie delle valli 
ossolane; con loro le dieci capre Sempio- 
ne allevate nel vercellese; la mucca 
Sprinzen, l'agile signora delle malghe al¬ 
toatesine e ridotta a pochissimi esempla¬ 
ri. Dagli allevamenti alle tavole: la estin¬ 
zione di specie animali si ripercuote ine¬ 
vitabilmente anche sulle caratteristiche 
organolettiche di prodotti tipici impor¬ 
tantissimi. pensate al prosciutto San Da¬ 
niele: si produceva con suini di razza 
Friulana, di cui ormai non esiste pi trac¬ 
cia; ormai si produce con i LargeWhite 
del Nordeuropa. Questo maiale, insieme 
a quello di razza Duroc, fornisce la carne 
per la stragrande maggioranza dei salu¬ 


mi italiani. Così come l'odierno salame 
di Felino non c'entra nulla con quello 
prodotto cent'anni fa con la Mora Ro¬ 
magnola. Oppure: è scomparso il pro¬ 
sciutto dei monti Nebrodi prodotto con i 
suini neri siciliani allevati a ghiande e ca¬ 
stagne allo stato brado, come i loro cugi¬ 
ni corsi che però ancora esistono. Il Fatu- 
lì, prodotto con il latte della capra dell'A- 
damello, non esiste quasi più: al censi¬ 
mento dei formaggi pubblicato nel '99 
da Slowfood in un bellissimo libro corre¬ 
dato da splendide foto («Formaggi italia¬ 
ni») mancano oltre cento formaggi tipici 
censiti sette anni fa dall'Istituto nazionale 
di sociologia rurale nell'«Atlantedei pro¬ 
dotti tipici». 

Insomma, le Denominazioni d'origine 
protetta (Dop) e le Indicazioni geografi¬ 
che protette (Igp) istituite in sede euro¬ 
pea, non bastano da sole a garantire la 
sopravvivenza di prodotti come quelli 


elencati. Infatti, le indicazioni geografi¬ 
che riguardano anche una sola fase della 
lavorazione di un prodotto, che nel caso 
dei salumi tipici può essere la sola salatu¬ 
ra e stagionatura: così un guanciale tipi¬ 
co di Norcia molto probabilmente deriva 
da un maiale macellato in Olanda. Inol¬ 
tre, se si tutelano Dop e Igp, sempre l'Ue 
permette prassi che minano alla base i 
prodotti tipici: i panettieri possono im¬ 
pastare qualsiasi sostanza alimentare, la 
carne può avere il doppio di diossina, nel 
cioccolato il burro di cacao può esser so¬ 
stituito da grassi vegetali, la pasta può 
esser fatta senza grano duro. Insomma: 
ecco che serve l'educazione dei consu¬ 
matori e la «militanza» sul territorio di 
associazioni, consorzi, cooperative che 
tutelino e valorizzino i prodotti legati a 
un territorio contribuendo ad arricchire 
la biodiversità e l'alfabeto dei sapori. 

S. Poi. 



L'80% del latte 
vaccino è prodotto 
dalle Frisone 
olandesi 
Perse in Italia 
5 razze di mucche 



L'assenza di varietà 
aumentai rischi 
di mal atti e e carestie 
non superabili 
I casi del mais Usa 
edel riso indiano 



«Lo scontro Usa-Ue 
si vince con l'etichetta» 

DeCastro: genètica? Peggio ladiossina 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «A Seattle c'è stato un 
grosso match tra Europa e Stati 
Uniti sul Pagri colturaein partico¬ 
lare su i ci bi tran sgeneti ci. M a al I a 
fi ne si amo riusciti a strappare un 
segnale di distensione che si è 
concretizzato in una bozza di 
compromesso. In quel docu¬ 
mento un po' tutti, Usa compre¬ 
si, abbiamo riconosciuto il prin- 
cipiocheil consumatoredevesa- 
pereciòchemangia. Equestoèil 
primo passo per arri vare ad un'e- 
tiehettaturadei prodotti checon- 
tengono ogm e cioè organismi 
geneticamente modificati». Il 
ministro delle Risorse agricole 
Paolo DeCastro sintetizza così il 
lungo negoziato agricolo all'in¬ 
terno del Wto (l'organizzazione 
mondialedel commercio). E av¬ 
verte: «Al la fi ne il vertice di Seat¬ 
tle e dunque anche la bozza di 
compromesso sono saltati. A Gi¬ 
nevra, quindi ri parti amo da zero, 
ma potremo far leva sul lavoro 
svolto a Seattle per arrivare a un 
nuovo compromesso sui proble¬ 
mi agricoli e sulla regolazione 
dellebiotecnologie». 

Un nuovopossibileaccordo,dun¬ 
que, potrà portare all'etichetta- 
tura dei cibi che contengono so¬ 
stanze geneticamente modifica¬ 
te. Ma lei comevedequesto ti podi 
prodotti? 

«Sugli ogm io dico: andiamo 
avanti piano, ma senza guerre di 
rei i gi one. I o per esempi o son o fa- 
vorevole alla ricerca in questo 
campo, perché dobbiamo gover¬ 
nare un percorsola 
sono ancheconsape¬ 
vole che questi pro¬ 
dotti non sono il no¬ 
stro futuro. Non è 
con gli ogm chel'lta- 
liavinceràlaconcor- 
renza in campo ali¬ 
mentare». 

Ma c'è un problema 
di sicurezza... 

«Certo, lo so bene. 

Ma non vorrei che si 
arrivasse all'assurdo 
che, a forza di fare la 
guerra agli ogm, qui 


in I tal i a si fi nisseper mangiareci- 
bi al I a d i ossi n a, m a gen et i camen - 
tea posto. Questo per di re che il 
probi ema del I a si curezza al i men- 
tare non riguarda solo gli ogm , 
maanchei sistemi di certi fi cazio- 
needi trasparenzadegl i al i menti. 
Tuttecosecheconsentonodi va¬ 
lorizzare la qualità e il territorio, 
chesono nostro vero patrimonio 
agricolo, la nostra vera forza. Il 
nostro paese diventerà più com¬ 
petitivo se riuscirà a vendere nel 
mondo non solo i suoi prodotti 
agricoli, ma dei pezzi d'Italia, co¬ 
me il Chianti, il parmigiano reg¬ 
giano, il prosciutto di Parma. Il 
futuro per noi è nello sviluppo 
dei nostri prodotti tipici e nella 
valorizzazione del territorio da 
cui provengono». 

D'accor d o, m a tor n i am o a Seattl e 
eal I o scontro Eu ropa-Usa. Si èpar- 
lato molto delle forzature degli 
Stati Uniti sulle biotecnologie. 
Cos'èsuccesso? 

«Bé, Washington voleva spostare 
dentro al Wto il working group 
sugli ogm dell'Onu. E questo 
avrebbe cambiato la natura di 
questo organismo, perché al co¬ 
mitato deN'Onuci lavoranodegli 
esperti, mentre a quel lo del Wto 
ci stanno i responsabili economi¬ 
ci e commerciali dei vari paesi. 
L'Europa peròèriuscitaafar cam¬ 
bi are rotta agli Usa. lo e il mini¬ 
stro Fassino venivamo costante- 
mente informati della trattativa 
dal negoziatore europeo Lamy. 
Sonovolateparolegrosse,si èper- 
fino parlato di esproprio. Ma al la 
f i n esi ètrovata u n ' i n tesa: i I coiti i - 
tato del Wto avrà un ruolo di rac¬ 
cordo con quel lo del- 
l'Onu». 

Già, ma col falli¬ 
mento di Seattleora 
a Ginevra si riparte 
da zero. E cosa si può 
fare sulle biotecno¬ 
logie? 

«Il verticenon èfalli- 
to sul l'agricoltura 
ma su altri problemi. 
Perciò cerchiamo di 
sai vare il più possi bi- 
ledei la bozzadi com¬ 
promesso». 

E qual è il nodo es- 


sen zi al ech eva affrontato? 

«In gioco c'è la cosiddetta clauso¬ 
la precauzionale. A questo pro¬ 
posi to n oi i tal i an i eh i ed i amo eh e 
gli stati siano lasciati liberi di vie¬ 
tare l'importazione di quegli 
ogm sui qual i non si sa con certez¬ 
za che effetti possono produrre 
sul l'ambi ente e sulla salute. Mi 
spiego: ad oggi non c'è nessuna 
evidenza scientifica sui danni 
chequestenuovesostanzeposso- 
no generare. Nel dubbio noi di¬ 
ciamo che la clausola precauzio- 
naledebbaconsenti redi vietarne 
I a co m merci al i zzazi o n e». 

Egli Usachenepen sano? 
«Lamiaimpressioneèchegli Sta¬ 
ti Uniti si ano favorevoli al princi¬ 
pio dell'etichettatura, che è già 
un a prima regol a». 

Ma nella bozza di compromesso 
cosa c'è che interessa di più a noi 
italiani? 

«Innanzitutto c'è la difesa del si¬ 
stema delle denominazioni d'o- 
riginedei prodotti. I marchi doc, 
dop, igp, cioè quelli che legano 
un prodotto al loro territorio, in 
Europa sono riconosciuti, ma il 
resto del mondo è senza regole. 
Tanto perfareun esempio, in Ca¬ 
nada un gruppo di produttori ha 
registrato il marchio del nostro 
prosciutto di Parma. Risultato: il 
consorzio italiano non può 
esportare lì il suo prosciutto chia¬ 
mandolo col suo nome. Noi per¬ 
ciò chiediamo chevengaistituito 
un registromultinazionaledei si¬ 
stemi di denominazioned'origi- 
n e. E q uesto n el I a bozza d i Seattl e 
ègià previ sto». 

E chealtrosi prevede? 

«Bè, per esempio c'è 
quello che io defini¬ 
sco il liberalismo 
equo. Vuol direcheil 
processo di liberaliz¬ 
zazione, che il Wto 
intende mettere in 
atto con la progressi¬ 
va riduzionedelleta- 
riffe europee, deve 
avvenire tenendo 
conto degli attuali li¬ 
velli di protezione. E 
quindi penalizzando 
i prodotti più protetti 
che, in Europa, sono 


quelli continentali rispetto a 
quelli dei paesi mediterranei. 
Tradizionalmentein Europail si¬ 
stema tariffario tende a salva¬ 
guardare maggiormente latte, 
carn e e cereal i, ri spetto agl i agru¬ 
mi i, al I 'ortof rutta, al ri so, al vi n o e 
al l'ol i o. Bé, a Seattl esi amo ri usci - 
ti ad affidare a Lamy il mandato 
d i n egozi are eh e I a I i beral i zzazi o- 
netariffariadeveiniziarecoi pro¬ 
dotti eh e h an n o I e tari ff e p i ù al te. 
E questa clausola è stata inserita 
nel la bozza». 

MaaGinevracelafaretea mante¬ 
nerla? 

«A G i n evra dovremo vedercel a d i 
più con gli altri paesi europei che 
con gli Stati Uniti. Gli americani 
infatti vogliono semplicemente 
eh e I ' Eu ropa ri d uca I esue barri ere 
tariffarie alle importazioni e, 
contestualmente, che diminui¬ 
sca il sostegno all'export. Dun- 
quesono d'accordo sul liberismo 
equo...». 

Perciòloscontroètuttoeuropeo? 

«In pratica sì, perché Francia, 
GermaniaeOlandasi preoccupa- 
nodi di fendere latte, cereali ecar- 
ne, mentrenoi, la Spagna, iI Por¬ 
togai I o, I a G reci a e i n parte I a stes¬ 
sa Francia, difendiamo i prodotti 
mediterranei, che finora sono 
stati meno protetti. Il paradosso 
perciòèchei paesi europei medit- 
terranei sono pi ù al leati degl i Sta¬ 
ti Uniti chedei paesi europei con¬ 
tinentali». 

Manca dunque una solidarietà 
europea? 

«No, il problema riguarda solo il 
liberalismo equo. Sugli altri pun¬ 
ti, a parti reda quel lo del la multi- 
funzionalità, la solidarietà c'è ed 
èforte». 

Cos'èlamultifunzionalità? 

«È un altro punto i mportantedel 
negoziato e riguarda il ruolo del- 
l'agricolturanon produttiva. Noi 
europei diciamo che l'ambiente, 
il territorio, la sicurezza ali men¬ 
taree il turismo, pur non riguar- 
dando di rettamente I a produzi o- 
ne di beni agricoli, c'entrano 
ugualmente con l'agricoltura e 
vanno sostenuti. Gli americani 
temono invece che sulla multi- 
funzionalità l'Europa introduca 
un sistema di aiuti alternativo al¬ 
l'agricoltura. Ma un dialogo è 
possibile». 

EaGinevrachetem- 
pi prevedeper un ac¬ 
cordo? 

«È difficile dirlo, an¬ 
che perché gli Usa, 
finché non avranno 
eletto il loro nuovo 
presidente, difficil¬ 
mente s'impegne¬ 
ranno in veri nego¬ 
ziati. Ci vorràquindi 
almeno un anno pri¬ 
ma di iniziare a fare 
sul serio. E nel frat¬ 
tempo dovremo la- 
vorareai dossier». 


// 

Attenzione: 
non vorrei che 
sparando ai geni 
modificati 
poi non vediamo 
i veri veleni 

il 


II 

Dopo Seattle 
a Ginevra 
ripartiremo 
dai dati positivi 
registrati 
sull'agricoltura 

lì 
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Il genocidio dei prodotti tipici 
Formaggi, frutta, salumi in estinzione 


«Persico del Lago Maggiore, le sar¬ 
delle e i carpioni del Garda, il temolo 
dell'Adda, le galline padovane, le oli¬ 
ve di Bologna e del Piceno, il rombo 
di Ravenna, la lasca del Trasimeno, le 
carote di Viterbo, le spigole del Te¬ 
vere, i rovignoni egli agoni del lago 
di Albano, le lumache di Rieti, i fichi 
di Tuscolo, l'uva di Narni, l'olio di 
Cassino, le arance di Napoli, le mure¬ 
ne dello Stretto...» I cereali: «il pani¬ 
co lombardo, il miglio campano»; 
poi: «miele di Sicilia e di Taranto, 
zucchero di Sicilia»; i vini: «il Falerno, 


il Greco di Toscana (San Gimignano) e 
San Severino (Colli Lucrini), il Trebbiano 
di Toscana, il Piceno...» I formaggi: «il 
marzolino e il parmigiano delle regioni 
cisalpine». Il sale: «dev'essere bianco e 
pulito come quello di Volterra». E le ca¬ 
stagne: «Apprezzate un tempo quelle di 
Napoli eTaranto, oggi le Milanesi». Ec¬ 
cola la «biodiversità», i prodotti tipici. 
Sono quelli di quattrocento e passa anni 
fa, ripresi peraltro da autori latini come 
Columella, Apicio, Orazio, Catone... Se¬ 
gnano la carta geografica dell'economia 
e della tradizione italiana, da Nord a Sud 


e da Est a Ovest. Li elenca, e ne parla, l'u¬ 
manista Bartolomeo Sacchi, lombardo di 
origine e romano d'adozione. È il 1570 
quando scrive la sua opera, ed è il punto 
di partenza del recente bel saggio «La 
cucina italiana» di Capatti e Montanari: è 
una geografia che rimane pressoché in¬ 
variata fino a pochi anni fa, fino al boom 
dell'omologazione industriale su vasta 
scala, fino al secondo dopoguerra inol¬ 
trato, quando si recide completamente il 
legame delle città con la cultura contadi¬ 
na. E oggi a dare il colpo finale alla diver¬ 
sità dei prodotti e delle materie prima 


potrebbero essere le biotecnologie e la 
ormai stradata globalizzazione che ten¬ 
dono a omologare e a cancellare le di¬ 
versità biologiche - e quindi anche orga¬ 
nolettiche-dei prodotti. 

Mala biodiversità è anche garanzia 
per la sopravvivenza: nel 1970 la «neb¬ 
bia del granturco» ha distrutto mais per 
un valore di mille milioni di dollari e ha 
ridotto la resa delle colture del 50%. La 
capacità di resistere a questa malattia del 
mais è stata trovata in una vecchia varie¬ 
tà di mais africano. Se l'espandersi delle 
colture omologate geneticamente di¬ 
strugge queste «memorie del territorio», 
questa grande varietà di specie, il rischio 
è di restare in balìa di epidemie e care¬ 
stie. 

Dall'inizio del secolo si sono estinte 
300mila varietà vegetali: continuano a 
sparire varietà di piante a un ritmo di una 
ogni sei ore. Ogni anno sparisce dalla 


faccia della terra una foresta grande co¬ 
me l'Austria. Nel '900 è andata persa il 
75% della diversità genetica nella produ¬ 
zione agricola: meno di 30 piante, oggi, 
nutrono il 95% della popolazione mon¬ 
diale. Sempre negli anni 70 una forma 
di rachitismo ha distrutto le colture di ri¬ 
so dall'India all'Indonesia. La pianta resi¬ 
stente da cui sono risorte le risaie in un'a¬ 
rea di mondo dove il riso è l'elemento 
essenziale dell'alimentazione, è stata tro¬ 
vata in un angolo nel nord dell'India. 
Oggi, probabilmente, non sarebbe più 
possibile trovarla e milioni di persone sa¬ 
rebbero morte di fame. Sia nel caso del 
mais americano, che del riso indiano, 
vecchie varietà autoctona hanno per¬ 
messo la rinascita: in entrambi i casi la 
soluzione è stata trovata in Paesi in via di 
sviluppo, dove ancora la mano dell'uo¬ 
mo non aveva fatto troppi 
scempi. Sono quei paesi * 


STEFANO POLACCHI 

ROMA «Sai, alla fine degli anni Set¬ 
tanta i compagni della sinistra mi at¬ 
taccavano, mi davano del radicai 
chic: eravamo quelli che pensavano 
solo a bere e mangiare, che spende¬ 
vamo perii cibo...». E ora? Ora Carlo 
"Carlin" Petrini, presidente di Slo- 
wfood, tratta a Strasburgo coi parla¬ 
mentari europei sulla sicurezza ali¬ 
mentare e sui prodotti tipici da pro¬ 
teggere e Iotta su11e barricate accanto 
ai nuovi rivoluzionari, quelli che 
hanno animato le proteste di Seattle 
e vogliono un mondo diverso, più 
giusto epiù umano. 

Ottantamila soci, 25mila in Italia, 
gli altri in 40 paesi nel mondo, 5000 
solo in America: anche se in pillole, 
questa fotografia di Slow food dà l'i¬ 
dea di cosa sia diventata questa spe¬ 
cie di «lobby» del gusto che in meno 
di 20 anni dal castello di Bra nelle 
Langhe ha iniziato a far tremare le 
multinazionali del transgenico e a 
scatenare passioni in mezzo mondo. 
Incontriamo Petrini a Roma, duran¬ 
te una delle sua calate in cui sprona 
il Palazzo a «fare le cose giuste» an¬ 
che in vista del Salone del gusto di 
Torino e del Premio di Bologna che 
farà emergere quei produttori che in 
qualche modo tutelano e garantisco¬ 
no il patrimonio enogastroalimenta- 
re in ogni angolo del mondo. 

Come immagina un gourmet co- 
meCarlin il mangiaredel 2000? 

La sfera di cristallo non ce la posso 
avere... Mi sembra però che siano 
due gli ingredienti fondamentali 
della gastronomia, oggi: da una par¬ 
te la salubrità del cibo e la sicurezza 
alimentare e dall'altro quello di una 
erosione genetica delle materie pri¬ 
me, di frutta, di verdure e di razze 
animali, e quindi l'impoverimento 
notevole del patrimonio. A ciò si ag¬ 
giungono le nuove frontiere del 
transgenico. Insomma: penso che il 
caos regni abbastanza sovrano nel 
regno dell'alimentazione anche in 
presenza di paesi ricchi e opulenti 
che sprecano le risorse e le materie 
prime di fronte a paesi poveri che 
ancora vivono la piaga della fame. 
Non è un bel quadro nel complesso. 
Paesi poveri. Ma qual è il legame 
tra I a battagl i a d i SI ow food per I a 
tutela dei sapori edei prodotti ti¬ 
pici eia battaglia contro la fame 
nel mondo. Non c'ècontraddizio- 
ne, non si rischia anche un po' il 
grottesco? 

C'è un filo che invece unisce queste 
battaglie, ed è la tutela della biodi¬ 
versità. Le battaglie che facciamo 
noi per rafforzare una cultura del gu¬ 
sto, sono battaglie che vanno nel 
senso della biodiversità. Ma non è 
possibile parlare di questo senza ave¬ 
re un approccio planetario. La biodi¬ 
versità è seriamente minacciata di 
più proprio in quel paese povero do¬ 
ve si assiste a razzie di ogni tipo che 
impoveriscono il loro patrimonio. 
Questo è il filo conduttore forte. 

Ma cosa è e qual è l'importanza 
dellabiodiversità? 

In campo alimentare è il manteni¬ 
mento di un patrimonio di specie 
genetiche di frutta, verdure, razze 
animali e mai come oggi è minaccia¬ 
ta, anche qui in Italia. Noi stiamo 
perdendo delle razze di mucche da 
latte italiane in favore delle olande¬ 
si: producono di più e quindi si pre¬ 
ferisce al levare le olandesi. Mail più 
lattedellefrisone olandesi non dà lo 
stesso formaggio che m 

danno le nostre muc- g 

che. Allora, la perdita __ 

di quei formaggi è la 
perdita di biodiversità, L evo 

in questo caso di prò- COPIOS 

dotti tipici. E di esempi ■ ‘ 

ce ne sono tanti. C'è LU,lb 

l'impoverimento di un consa 

nostro patrimonio in , 

virtù di un appiatti- SOFIOia' 

mento, di un'omologa- per |g i 

zione. È questa la ra- _- 

gione per cui noi con- M 

trastiamo questa ten- " 

denza. Questo eviden- 


Nel '900 distrutto 
il 75% della diversità 
genetica dei prodotti 
agricoli: 30 piante 
per sfamare 
il 95% della gente 



Animali domestici: 
estinta nel secolo 
la metà delle razze 
E un terzo del le 770 
restanti in Europa 
sta scomparendo 


<<Sidoesapori 
salveranno il mondo» 

Ptìtrini: dopo Prometeo, il mito di Noè 


C'è voglia di 
conoscenza 
ei consumatori 
consapevoli 
sono la garanzia 
per la qualità 


zia anche un'altra caratteristica pro¬ 
pria di Slowfood e che ormai ne è 
una delle colonne portanti: non si 
può essere gastronomi oggi, nel 
2000, senza essere ambientalisti. E 
agli amici ambientalisti dico la stessa 
cosa, all'inverso: non si può essere 
ambientalisti senza essere buongu¬ 
stai. Nel campo ad esempio dei cibi 
biologici, finora ha dominato una 
tendenza di tipo ideologico: io pro¬ 
duco un cibo sano e biologico, se 
poi fa schifo non me ne frega. Que¬ 
sto è stato un po' il principio. Stia¬ 
mo cambiando questo approccio 
ideologico in uno gustativo: si può 
fare un biologico buono ed è quello 
che devono sforzarsi di farei produt¬ 
tori biologici. 

Arci gol a-Slowfood ha lanciato 
l'am bi zi oso progetto del l'u n i ver- 
sità del gusto, dei laboratori, lo 
slogan dei «sapori-saperi... Come 
pensi cheinteragiscaquestaespe- 
rienzacon il mangiaredel 2000? 
Innanzitutto noi registriamo una 
grande fame di sapere: il cordone 
ombelicale che univa il sapere della 
cultura contadina con il consumato- 
re è definitivamente reciso, lo appar¬ 
tengo all'ultima generazione scuoia¬ 
re il coniglio da mio nonno, fare il 
salame... 

Ma non si rischia il grande para¬ 
dosso che proprio nell'era della 
globalizzazione si voglia tornare 
al recinto dell'orti cello di casa 
propria? 

Questo non è un paradosso. Questa 
è estrema modernità, lo penso che 
nel nuovo secolo sia obsoleto il mito 
di Prometeo del progresso infinito, 
mentre invece si svilupperà il mito 
di Noè, di colui che ha conservato. 

r Ora noi abbiamo biso¬ 

gno - ed è strema mo- 

_ derni tà - di conservare, 

di essere conservatori. 
I |iaai Stiamo sacrificando al 

enza mito di un progresso 

. ■ incomprensibile tutto 

matori j| nostro patrimonio: 

B/Oli basta! Il mito sarà Noè, 

il conservatore. E il no- 
aranzia stro impegno è quello 

ualità di realizzare nel 2001 

-_ un grande meeting 

I mondiale dei Noè del- 

’ l'agroalimentare. 

Una sorta di Prima 


i nter nazi on al edei l'Arca? 

Sì, e il nostro lavoro riguarda anche i 
paesi in via di sviluppo. In Australia 
ci sono già una decina di banche di 
semi e ci sono qua e là dei collezio¬ 
nisti di piante tipiche. Negli Usa, an¬ 
che lì grande sviluppo di banche di 
semi... Ho conosciuto in North Ca¬ 
rolina un coltivatore che ha quaran- 
ta-cinquanta tipi di mele, esemplari 
storici degli Stati Uniti... C'è questa 
sensibilità... In Africa ci sono poche 
cose, purtroppo, anche se comincia¬ 
no ora diverse organizzazioni non 
govern ati ve a reai i zzare d el I e ban eh e 
di sementi. Noi a Torino, al Salone 
del Gusto di quest'anno, vogliamo 
presentare insieme a queste Ong un 
piano di "presìdi” per il Terzo Mon¬ 
do che dovranno partire da lì, dalla 
salvaguardia di questi prodotti e dal¬ 
la loro produzioneagricola... 

Si delinea dunque un ipotesi di¬ 
versa anche di cooperazione ali¬ 
mentare: non più portare lì pro¬ 
dotti dal mondo ricco, ma parti re 
dai prodotti locali... 

Certo, e abbiamo già un'esperienza 
in questo campo. Noi abbiamo ria¬ 
perto una scuola alberghiera a Sara¬ 
jevo, dopo la guerra. Stiamo aiutan¬ 
do in Nicaragua per sminare dei 
campi fertili da destinare all'agricol¬ 
tura, e da quattro anni gestiamo la 
mensa di un ospedale di indiosYa- 
nomani in Amazzonia. Quando sia¬ 
mo arrivati, la mensa dava riso e si¬ 
mili. Noi abbiamo riportato la cuci¬ 
na autoctona che è stata vissuta an¬ 
che come forma terapeutica. E ri¬ 
chiede un gran lavoro: la manioca 
va lavorata, grattata, deve uscire il 
veleno... ed è già un'esperienza nel 
senso del rispetto delle culture auto¬ 
ctone. m 

Videscrivonocomei g 

tetragoni della __ 
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do. In questo settore anche 110 paesi 
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dere neH'ideologi- _- 

co? 1 

Non penso proprio, e " 

comunque mi dispiace 



che si sia data di noi questa immagi¬ 
ne. Noi siamo in ottimi e costanti 
rapporti con la Confederation Pay- 
san di Boves in Francia e con la Via 
Campesina. A Seattle la posizione 
sulle biotecnologie era già compro¬ 
messa dall'invadenza e dall'arrogan¬ 
za delle multinazionali come Mon¬ 
santo e Novartis: usavano lo stru¬ 
mento della fame per legittimarsi. 
Ma è un argomento assolutamente 
falso: la fame nel mondo è determi¬ 
nata da colossali iniquità, non dalla 
mancanza di biotecnologie estreme. 
Non solo: nell'appropriarsi delle ric¬ 
chezze dei paesi poveri, queste mul¬ 
tinazionali inserivano nuovi semi 
killer che non riproducevano più e 
quindi vincolavano i coltivatori a 
tornare a comprare le loro semenze. 
Le conquiste dei campi non si fanno 
più con la guerra, ma con le semen¬ 
ze. Le biotecnologie possono avere 
un ruolo positivo nel campo farma¬ 
cologico, ma anche nella tutela di al¬ 
cune specie in estinzione, così come 
possono essere strumento di distru¬ 
zione e razzìa. 

Prima ha citato il Nicaragua: mi¬ 
ca starete lanciando una nuova 
campagna di "alfabetizzazione 
gastronomica" come quella ai 
tempi del governosandinista? 

In realtà è proprio così: l'alfabetizza¬ 
zione in occidente si manifesta attra¬ 
verso la tutela dei sapori e dei pro¬ 
dotti tipici, nei paesi poveri si deve 
manifestare attraverso l'appropria¬ 
zione culturale dei mezzi e sistemi 
produttivi. Un'agricoltura rinnova¬ 
ta, a misura di ambiente e d'uomo... 
Altrimenti si apre la strada a un'agri¬ 
coltura massiva. Nel Terzo Mondo è 
un disastro, ma da noi anche. C'è 
m una dualità nella pro- 

I duzione agricola che 

__ non va bene: ci sono 

produttori ricchi che 
-azione producono in modo 

Dmica massiva merce di scar- 

, ■ sissima qualità per con- 

3 OGI sumatori poveri e pro¬ 
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menti hanno spazio gli speculatori. 
Mio nonno spendeva il 50-60% del 
suo reddito per mangiare, mentre 
ormai noi spendiamo il 15% e in 
Usa meno del 12%. L'investimento 
nel cibo deve essere recuperato: ne 
va del nostro futuro. Questo è il no¬ 
stro ragionamento, e purtroppo lo 
facciamo solo noi, unica associazio¬ 
ne ecogastronomica: caro consuma¬ 
tore, vuoi la qualità? Paga! Se non si 
fa questo ragionamento, l'agricoltu¬ 
ra non si rigenera. Comesi può esal¬ 
tare la qualità dei formaggi d'alpeg¬ 
gio e poi non esser disposti a pagarli 
più dei formaggi industriali? 

Matuttoquestoterritorio,non ri- 

schiadi stritolarelacreati vità? 
No: sposare la difesa del patrimonio 
territorio non vuol direvietareo ne¬ 
gare la creatività, assolutamente. Ma 
l'ancoraggio al territorio è spesso 
una salvezza, un faro anche per crea¬ 
re nuove cose... 

Termina così - proprio con una 
battuta sul territorio - la chiacchiera¬ 
ta con Carlin Petrini, davanti a una 
splendida bottiglia di Chianti di 
Rancia. «Lo senti che vino, questo sì 
che è un gran toscano: senti, ha pro¬ 
prio il carattere... di un piemonte¬ 
se!». 











LE BIOTECNOLOGIE IN EUROPA 

Numero di campi dove si sperimentano 
coltivazioni transgeniche 

AUSTRIA 3 REGNO UNITO 

BELGIO 99 GRECIA 

GERMANIA 105 IRLANDA 
DANIMARCA 40 ITALIA 
SPAGNA 140 PAESI BASSI 
FINLANDIA 22 PORTOGALLO 
FRANCIA 443 SVEZIA 


La mappa delle biotecnologie in Italia 


l Barbabietola da zucchero (4 varietà) 
Società: Novartis, Kws 
I Soia (28 varietà) 

Società: Asgrow, Pioneer, DeKalb 
Pomodoro (1 varietà) 

Società: Istituto patologia vegetale 
iMais (165 varietà) 

Società: Novartis, Asgrow, Dekalb, Corn 
States, Pioneer, Agra, Mycogen, Verneuil, 
Emileseme, Cerealtoscana, Kws, RenkVenturoli, 
Pau semences, Monsanto, Advanta, Maisadour 


TOTALE: 198 VARIETÀ 
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CIBI TRANSGENICI 

Le sperimentazioni in Italia 


1 Specie 

Carattere principale 

Mais 

• Resistenza ad insetti 
•Tolleranza ai diserbanti totali 

• Resistenza a virus 

Pomodoro 

• Ritardata marcescenza 
•Tolleranza alla siccità 

• Produttività 

Bietola 

•Tolleranza ai diserbanti totali 

• Resistenza a virus * 

• Produzione di fruttani 

Patata 

• Amido modificato 

• Resistenza a insetti 

• Produzione di fruttani 

Fragola 

• Morfologia modificata 

• Resistenza a funghi patogeni 

Kiwi 

• Morfologia modificata 

• Resistenza a funghi patogeni 

Melanzana 

• Resistenza a insetti 

Cicoria 

•Tolleranza ai diserbanti totali 

Osteospermum 

• Morfologia modificata 

Soia 

•Tolleranza ai diserbanti totali 

Zucchino 

• Resistenza a virus 

Olivo 

• Morfologia modificata 

Geranio 

• Morfologia modificata 

Riso 

• Resistenza a insetti 

Tabacco 

• Resistenza a funghi patogeni 
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